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Gorbaciov: 
«Scioperi 
sospesi 
per 15 mesi» 
«La nostra economia non può essere tenuta in 
ostaggio. L'anarchia va assolutamente scongiura
ta». Con queste motivazioni Mikhail Gorbaciov 
propone al Soviet supremo di bandire ogni scio
pero in Urss per un periodo di almeno 15 mesi, 
cosi come aveva chiesto il governo per bocca del 
vicepresidente del Consiglio Lev Voronin. La deci
sione verrà presa probabilmente già quest'oggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 

IL CC DEL PCI 

• i MOSCA >La produzione 
di carbone, metalli, minerali 
e altri importanti prodotti è 
precipitata, ed un certg nu
mero di Repubbliche Hanno 
mancato di onorare i loro im
pégni per i ^fornimenti ali-
ritentarli, Il quadro dell'eco
nomìa sovietica presentato 
dal governo al Parlamento 
sovietico era nero. Netta la ri
chiesta di Interventi energici, 
sintetiziata nella proposta 
che ogni sciopero in Urss sia 
bandito per almeno 15 mesi. 
É ' Gorbaciov, intervenendo 
nel dibatto al Soviet supre
mo, si è pronunciato chiara
mente in favore di misure 
drastiche «per (renare un'e

scalation che altrimenti fini
rebbe con il danneggiare la 
stessa perestrojka». Non un 
anestp del processo riforma
tore, dunque, ma scelte co
raggiose proprio per garantir
ne la continuazione. 

Intanto l'ideologo del Polii-
burò Vadlm Medvedev In 
un'intervista televisiva affer
ma che l'articolo 6 della Co
stituzione sovietica che attri
buisce al Pcus un ruolo guida 
nella società, potrebbe essere 
emendato. «E un articolo da 
precisare meglio, non da 
abolire. E sarà questo un 
compito del Congresso dei 
deputati». 

* r>'» i * MOINA 11 

Nuovi profughi 
nella sede 
della Rfg 
a Praga 

H Nuovi profughi della Rdt 
cercano di penetrare nella se
de della Rfg a Praga. Secondo 
gli accordi tra la log e la Rdt il 
visto d'uscita per Bonn doveva 
interessare soltanto i profughi 
nelle rappresentanze diplo
matiche di Bonn, a Praga e 
Varsavia. A MOINA «1 

È morto Caprioli 
il più «cattivo» 
dei nostri comici 

AOOEO SAVIOLI 

Wm Nuovo gravissimo lutto 
dello spettacolo italiano. A 
Napoli, dove era nato sessan
totto anni fa, si è spento im
provvisamente, stroncato da 
un infarto, Vittorio Caprioli, at
tore e regista. Caprioli era im
pegnato, da diversi giorni, al 
Teatro San Ferdinando, nelle 
prove di Napoli milionaria', la 
grande commedia di Eduardo 
De Filippo, sotto la guida regi
stica di Luca, tiglio del lamoso 
drammaturgo. Napoli miliona
ria1, in questo pnmo allesti
mento dopo la scomparsa di 
Eduardo, sarebbe dovuta an
dare in scena tra qualche setti
mana, per una serie di recite 
•di rodaggio», mentre l'esordio 
ufficiale era slato già fissato 
per l'8 novembre al Teatro 

della Pergola di Firenze. 
Caprioli era reduce dal vivo 

.successo personale ottenuto, 
nelle ultime stagioni, nella tri
logia pirandellina del 'teatro 
nel teatro», con la regia di Giu
seppe Palloni Griffi. La sua 
carriera, sulle scene e sullo 
schermo, abbracciava oltre un 
quarantennio, Tra ì film da lui 
diretti si ricordano Leoni al so
le, Parigi a cara. Splendori e 
miserie dì Madame Royale. 
Con Franca Valeri e Alberto 
Bonucci, aveva formato nel 
primi anni Cinquanta 11 grup
po teatrale dei Gobbi, che 
portò al successo, in Italia e 
all'estero, spettacoli «da came
ra» intrisi di raffinato umori
smo e pungente comicità. 

Nella relazione del segretario una proposta ai partiti 
e alle forze sociali e dell'economia 

Occhetto: «Regole nuove 
Così lo Stato non funziona» 
Il nuovo corso del Pei rilancia la proposta della «lì-
berazione» del sistema politico, del suo sblocco co
me strumento per rimuovere «i mali d'Italia». Oc
chetto, con la relazione al Comitato centrale, rimette 
al centro il tema dell'alternativa e la «questione mo
rale» e ne fa il perno di una proposta alle forze poli
tiche e sociali. E auspica che le amministrative del 
'90 vedano primi accordi a sinistra. 

GIANCARLO BOSETTI 

H ROMA II modo confuso e 
insultante in cui la De in que
ste settimane ha tentato di 
mettere sotto accusa il nuovo 
corso comunista non impedi
sce di vedere che dietro ad es
so vi è U timore che si affacci 
la possibilità reale di «un ri
cambio di forze di governo e 
praticabile una alternativa*. 
Occhetto replica che il vec
chio sistema di potere ha bi
sogno dì uno scenario politico 
statico e che «un Pei che sì 
muove» può turbare il sonno 
di qualcuno e spingere ad 
adoperarsi con ogni mezzo 
per intralciarne il cammino. 
La stessa sfida affrontata con 
il voto europeo si ripropone 
con le prossime scadenze, le 
elezioni romane e, l'anno 
prossimo, quelle amministrati
ve nazionali. Occhetto invita 

la De a trovare «il coraggio in
tellettuale e polìtico di accet
tare anch'essa la sfida di una 
propria rìcolfocaziones e de
nuncia il rischio che la sinistra 
di quel partito si rinchiuda in 
uno spazio conservatore* ri' 
nunciando a una posizione 
•attiva*, nella riforma politica 
di cui l'Italia ha bisogno. Il 
rapporto tra etica e democra
zia è da porre al centro anche 
del confronto con il mondo 
cattolico nel suo complesso. 

Mentre il governo Andreotti 
•tenta di addormentare il pae
se* rinunciando a qualsiasi se
ria manovra economica in 
grado di affrontare gli squili
bri, il Pei rivolge la sua propo

sta a tutte le forze sociali, an
che agli imprenditori. Al Parti* 
to socialista Occhetto ricorda 
che sono oggi maggiori le 
possibilità di costruire «una si
nistra rinnovata, articolata,. 
culturalmente e politicamente 
più unita* e che è giunto il 
momento di mettere fine alla 
•anomalia italiana*, per cui un 
partito della sinistra è all'op
posizione e un altro è alleato 
con le forze moderate. Le ri
sposte di Craxi sono «delu
denti ed evasive*, mentre «il 
discorso dell'alternativa non 
può essere rinviato sine die»; è 
infatti possibile portare «la si
nistra tutta al governo del pae
se*. Le amministrative del '90 
potrebbero già vedete accordi 
«he consentissero programmi 
e candidati comuni*. 

Occhetto ha annunciato 
che al tema della legge finan
ziaria e della politica econo
mica e sociale del governo sa
rà dedicata una prossima riu
nione del Comitato centrale, 
mentre sui problemi interna
zionali, il disarmo e la politica 
verso i paesi dell'Est, sarà 
convocata una riunione allar
gata della Direzione. 

FABRIZIO RONDOUNO A PAGINA 0 

Gli evasori pentiti 
avrarino 
uno sconto del 20% 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Mentre parte oggi 
al Senato l'esafme parlamenta
re della manovra economica 
del governo, si vanno eviden
ziando alcune caratteristiche 
non secondarie dei provvedi-
nienti, soprattutto in materia 
•fiscale e tariffaria. Tra le altre 
norme che dovrebbero da un 
lato combattere l'evasione e 
Illusione, dall'altro alleggeri
re I compiti degli uffici tributa
ri e portare nelle casse pubbli
che qualche soldo in più, c'è 
da segnalare lo •sconto* de) 
20 per cento «offerto» ai con
tribuenti sottoposti ad accerta
mento che rinunceranno al ri
corso. Scopo del provvedi
mento è quello di eliminare le 
lunghe pratiche dei ricorsi che 

ingolfano gli uffici, e di recu
perare subito almeno una 
parte dei contributi giudicati 
evasi. Resta da vedere quale 
efficacia una simile norma 
conseguirà: proprio la lungag
gine dei ricorsi induce il con
tribuente a imboccare quella 
strada, sicuro di non pagare 
per un bei pezzo. Altro mec
canismo, di natura diversa, 
ma di portata dirompente, è 
la facoltà che il governo si ri
serva di aumentare per via 
amministrativa - senza passa
re in Parlamento - il prezzo 
deila benzina e altri carburan
ti agendo sulla parte fiscale, 
automaticamente adeguabile 
all'inflazione. Una sorta di 
•scala mobile* della benzina. 

Elisabetta II 
irritata 
per le parole 
del rev. Runde 

L'incontro dell'arcivescovo di Canterbury Robert Runcie, 
primate della Chiesa anglicana, con Giovanni Paolo II (nel
la foto) ha sollevato in Gran Bretagna una serie dì reazioni 
Elisabetta li si è imtata per l'affermazione del reverendo 
Runcie circa il «primato temporale» del Papa. La sovrana ha 
convocato i suoi consiglieri costituzionali per esaminare la 
questione. Elisabetta il, da 400 anni, è il capo della Chiesa 
anglicana Sottoscritto un documento comune, ma ci sono 
ancora ostacoli per la •riconciliazione*. A PAGINA 1 0 

D'Amato: 
«Andreotti 
a Capri non 
mi ha risposto» 

Continua a distanza e si ina* 
sprlsce la polemica tra An-
dreotti e il presidente dei 
giovani industriali Antonio 
D'Amato sul tema politica e 
malaffare. Mentre II fteJI-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente del Consiglio confi- ' 
™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m nua la sua invettiva contro il 
.grande capitale» e le concentrazioni editoriali, D'Amato lo 
accusa di 'aver parlato d'altro» e di non aver risposto alle 
denunce e alle accuse sull'intreccio politica-affari. Per D'A
mato chi è d'accordo con Andreotti non vuole cambiare le 
cose e si aspetta qualcosa dal suo governo. A PftQIW<t -f^ 

È morto 
l'industriale 
Ferdinando 
Borletti 

Dopo una lunga nuotata nel' 
mare di Capri e morto FerrHr 
nando Borletti, sicuramente 
il più noto degli eredi della 
grande dinastia di industriali 
milanesi. Dopo gli orologi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le spolette per proiettili, i nv 
•™*"""™"™""",™^^—™ chìgrafi e le macchine da 
cucire (-Borletti... punti perfetti») Borletti, con la •Valseli», 
si era messo a costruire «minuterie metalliche». Nel 1987 
era finito in carcere, con il figlio Giovarmi, per la vicenda 
delle mine fomite alla Siria. A PAGINA W APAOIMA 

ri scioperano 
i giornalisti 
Per la Rai quasi 
un «black-out» 

A MOINA 4 

Silenzio stampa oggi in Rai, 
per radio e tv. Il sindacalo 
dei giornalisti radiotelevisivi 
ha deciso di attuale la pri
ma di 5 giornate di sclopiro 
(nessuna prestazione in vo
ce e in video, notiziari ridotti 

^ m m m " al minimo e senza immagi
ni) per 'lanciare un grido d'allarme sulle sorti del sistema 
delle comunicazioni e del servizio pubblic > sull'occupa
zione politica della Rai, giunta a livelli insopportabili, ette 
sta portando alla paralisi gestionale e progettuale: sul disa
stroso stato delle relazioni sindacali a viale Mazzini». 

«AI confino i tre cavalieri di Catania» 
Ma la richiesta del questore tu insabbiata 

•I "cavalieri di Catania" Costanzo, Graci e Rendo de
vono essere sottoposti a soggiorno obbligato e sor
veglianza speciale». Il questore della città etnea Luigi 
Rossi - oggi capo della Criminalpol - lo chiese alla 
procura della Repubblica tra il 1987 e il 1988. Ma le 
sue dettagliate segnalazioni, a quanto pare, sono 
state ignorate. A due anni di distanza non se sa più 
nulla. Che fine hanno fatto? 

MARCO BRANDO 

• Ì R O M A . •Gli imprenditori 
catanesi Carmelo Costanzo, 
Gaetano Graci e Mario Jjendp 
si sono arricchiti grazie alla 
malia. E forse sono parte inte
grante del sistema mafioso». 
Ecco il succo delle tre relazio
ni che il questore di Catania 
Luigi Rossi - oggi capo della 
'Criminalpol - inviò alla procu
ra della Repubblica della città 
etnea tra li novembre 1987 e il 
giugno 1988. Rossi -segnalò. 
in quel modo i tre noti e 

chiacchierati «cavalieri» affin
ché l'autorità giudiziària ne di
sponesse la sorveglianza spe
ciale'e il soggiorno obbligato. 
Ma a quanto pare le richieste 
del questore, addite anni di di
stanza, non hanno prodotto 
alcun effetto. Che fine hanno 
fatto? È stata avviata la neces
saria attività istruttoria? Miste
ro. Intanto Costanzo, Graci e 
Rendo, a torto o a ragione, 
continuano a prosperare indi
sturbati. 

NINNI ANDHIOLO A PAGINA 9 

Sieasapteva? 
• è detto tante volte: ci sono due Italie. Ecco, ora è 

S f chiaro che ci sono anche due imprenditorie. Ci 
sono gli imprenditori che vogliono liberarsi dal
l'intreccio perverso tra politica e affari, e ci sono 

^m^^^ gli imprenditori che dentro questo intreccio han
no costruito la propria fortuna. Naturalmente a 

metà strada tra gli uni e gli altri sono collocate ampie zone gri
gie. È.forse paradossa»?che IWlarme contro una situazione 
die soffoca' le regale del mercato venga lancialo proprio da 
quésto giornale. Che è un giornale di sinistra, e non è mai sta
to troppo convinto-die il mondo del mercato fosse necessa
riamente il migliore del mondi possibili. Lanciamo questo al
larme perché i rapporti di scambio che si sono realizzali tra 
settori del potere politico e parti del potere economico hanno E 
finito per stracciare tutte le regole. Anche le regole del capita- *' 
lismo puro. 

A questo punto, però; di fronte alle documentate accuse 
che l'ex questore di Catania e attuale capo della Criminalpol 
ha mosso contro tre grandidell'economia catanese, si pongo
no non solo domande teoriche, ma anche una domanda pra
tica. il commissario antimafia Sica conosceva questo rapporto 
quando si è fatto garante di Costanzo, presso il direttore delle 
carceri, per l'assegnazione dei lavori di ristrutturazione dell'i
stituto di pena di Catania? 

• « • - . 

L'imprenditore catmese Carmelo Costanzo 

Paura 
per l'È 
Aperte 
nuove bocche 
• i CATANIA. Forse l'Etna é 
alla vigilia di una grossa eru
zione. Numerose scosse di ter
remoto hanno scosso ieri la 
montagna, aprendo numerose 
fratture a quota 1600 metri. 
Accanto alla fratture il tener» 
si è notevolmente sollevalo la» 
cendo temere l'apertura, di 
una bocca a bassa quota. l a 
prefettura ha bloccato tik^toa-
da provinciale 92 e ha attivato 
il Centro coordinaménto, soc
corsi. Ieri sono arrivali » Cata-

Si sonojrtmediatamente^re-
cati sull'Etna per un sopralluo
go. In seguito, si e svolto un 
summit presieduto dal profes
sor Franco Barberi, in cui i 
vulcanologi sono stati concor
di nel definire la situazione 
molto preoccupante.'L'Etna 
sembra essere alla viglila di' 
un'eruzione laterale che po
trebbe interessate' i paesi di 
Milo e Zaflerana Etnea è(che,i 
comunque, non corrono al
cun pencolo immediato.., , 

A f A B I H A » —. 
i 

A PAGINA 21 

Povera Fiat, perseguitata dal Pei. 
M «Non saremo agnelli-, di
ce il titolo minaccioso e allusi
vo. Il testo è un misto di blan
dizie e moniti. È l'intervista di 
«Panorama» a Cesare Annibal-
dì, l'uomo incaricato di man
tenere buoni rapporti con il 
mondo estemo alla Fiat. La te
si non è nuova. Il Pei avrebbe 
messo in atto un complotto 
contro il colosso dell'auto, tut
to basato su insinuazioni, illa
zioni. Ma perché mai una 
grande forza politica di sini
stra dovrebbe complottare? 
Per ottenere favori, spazi di 
potere, complicità? Qui non 
siamo nel campo dei temi co
si accesamente discussi nel 
convegno dei giovani impren-
diton a Capn, i temi dei rap
porti spesso loschi tra politica 
e affari Ma nessuno, negli uf
fici dell'Avvocato, osa suppor
re che in questo paese dove 
tutto sembra merce, ci sia un 
partito interessato davvero al
la tutela dei dintti dei lavora
tori. Un partito che non accet
ta -veti» ed annuncia, come ri
sposta, un convegno naziona
le dedicato appunto alla Fiat. 

Ma rimaniamo ai fatti. C'è 
un dossier della FIOTTI, uno del 
Pei, uno del ministro Formica, 
dopo l'invio degli ispetton del 
Lavoro in tutte le aziende del 
gruppo automobilistico. Una 
documentazione impressio
nante sui -diritti negati* Cesa
re Romiti è stato rinviato a giu
dizio dal pretore Guanmello 
per la vicenda degli infortuni 
nascosti. Eppure una tale 
montagna di denuncie sem
bra essere considerata carta 
straccia. Anche se Annibaldi 
mette le mani avanti e accen
na alla possibilità che in un 
impero di tali dimensioni si 
possa nascondere qualche 
peccatore, un qualche capet
to autoritario che non ha ca
pito nulla, tutto intento a di
sobbedire alle direttive esem
plari del suddetto Romiti. E 
qui siamo al paradosso La 
Fiat, infatti, non solo si procla
ma innocente, ma sostiene, 
adinttura, d'essere all'avan
guardia nel sostenere i sacro
santi diritti dei lavoratori, nel 

BRUNO UOOUN| 

volere moderne relazioni in
dustriali, nel condividere tutte 
le più recenti proposte avan
zate dal Pei su questi aspetti. 
Ma se questa non è pura ipo
crisia, perché Annibaldi, co
me ha chiesto Antonio Sasso
lino, non comincia con il 
compiere i necessari «atti ripa
ratori- nei confronti delle mi
gliaia dì «vittime» i cui nomi e 
coghomi straripano dai diversi 
•dossier»? Il rischio sennò, ol-
trettutto, è che qualche altro 
pretore vada a dare ulteriori 
occhiate a quei fascicoli, con 
la conseguente moltiplicazio
ne di casi giudiziari. La Fiat 
vuole davvero abbandonare 
lo schema del «regime» in fab
brica, vuole davvero giuste re
lazioni industriali, ha davvero 
capito che nelle fabbriche 
moderne il «consenso» è ne
cessario7 Ha la possibilità di 
dimostrarlo, subito. Annibaldi 
condivide le proposte del Pei 
sui nuovi possibili dinlti dei la
voratori? E allora blocchi il 
boicottaggio della Confìndu-

stria nei confronti di quel pro
getto di legge sulte discrimina
zioni. spesso occulte, verso le 
donne nei luoghi di lavoro. E 
allora intervenga all'Alfa Lan
cia di Pomigliano dove la Fiat 
ha negato ad un sesso, nelle 
assunzioni, pari dignità. E al
lora scinda le propne respon
sabilità da quelle di Pininfari-
na, quando invoca le crociate 
contro la proposti di legge 
comunista per ottenere qual
che minimo diritto nelle pic
cole aziende, 

C'è nello staff della Fiat, 
con tutta probabilità, un qual
che disagio, una qualche divi
sione, molto nervosismo. Nuo
ve forze si stanno risvegliando 
nella fabbrica. E che cosa vo
gliono dire se non questo quei 
250 giovani che nel 1989 han
no scelto, con un alto di co
raggio, per la prima volta, la 
gloriosa e antica tessera Fiom? 
E una generazione convinta, 
crediamo, che il •romìtismo», 

jnteso come epico inno al ca
pitalismo montante* possa es
sere almeno riformato. Non è 

etemo. 
E tutta questa polemica non 

parla solo ai cittadini delle 
fabbriche. Noi leggiamo, in 
queste stesse ore, le invettive 
addolorate di Giampaolo Pan-
sa sugli «oligarchi di Capri*. 
dedicate, guarda caso, a Ro
miti ed altri, la denuncia dì un 
patto, con Craxi e Andreotti, 
per colpire il diritto alla libera 
informazione, il dintto di un 
gruppo di 'giornalisti a non 
vendere la propria dignità, a 
non essere semplici sudditi. 
Un altro giornalista, Valentini, 
sull'Espresso, ricorre ad una 
parola tenibile, "regime». È la 
parola tanto usata, in quei 
dossier di cui dicevamo, per le 
officine della Fiat. C'è un lega
me tra i dmtti rivendicati dai 
giovani di Mirafion ad essere 
riconosciuti come uomini, ac
canto ai robot, e i diritti dei 
giornalisti a mantenere la pro
pria libertà di giudizio? A noi 
pare di si, a noi pare che la 
prepotenza degli «oligarchi» 
cominci laggiù, a Mirafion, 
dove si sono convinti di avere 
stravinto. 

Doganieri in lotta 
Frontiere aperte 
solo per sei ore 

RAULWITTSNHRQ 

• i ROMA. Da oggi si estende 
dagli scali romani all'intero 
temtorio nazionale l'agitazio
ne dei doganieri, che rifiutano 
lo straordinario (peraltro pa
gato male e tardi nonostante 
sia indispensabile) per otte
nere la rapida approvazione 
della legge che rilorma l'am
ministrazione doganale. Quin
di da oggi per mezza giornata 
le nostre frontiere sono chiuse 
alle merci, in quanto le opera
zioni di dogana si svolgono 
solo nel normale erano di la
voro dalie 8 alle 14. Il che va
le anche per il rifornimento dì 
carburante per gli aerei, che 
ieri a Fiumicino hanno accu
sato ritardi da una a tre ore -
comunica l'Alitalia - e la can

cellazione di sei voli, Inpitr» 
peri valichi alpini si p 
•Brennero 2», con leeoni 
lite di Tir in attesa dell'api 
ra della dogana. Dall'e 
ne dell'agitazione si é t 
ciata la Fp Cgil, che pero h» 
confermato uno sdoperapri 
il 18 ottobre. > 

la chiave per risolvere la si
tuazione é nelle mani-dei Se
nato, dove giace da maggio il 
disegno di legge per la riforma 
delle dogane già approvata 
dalle Camere. Il testo e pronto 
per l'aula, ma non é .iscritto 
all'ordine del giorno. Il Pei ha,< 
chiesto a Spadolini di dlscu- ' 
teme subito, al posto della' 
legge contro la droga, erte ri
chiederà tempi lunghi. ^ 

A PAOINA S 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192-1 

La Finanziaria 
GIORGIO MACCIOTTA 

a manovra economica per il '90 è stata final
mente decisa dal governo. Presentata come la 
più drastica e rigorosa dell'intero decennio ha 
fatto registrare, stranamente, reazioni assai 
caute, centrate più sulla valutazione circa la 
probabilità di successo del risanamento della 
finanza pubblica che non sulla casualità e ini
quità dei prelievi e dei tagli. I commenti favore
voli hanno avuto fin qui, come spesso accade 
in questi casi, caratteristiche ideologiche e po
co si sono misurati con gli aspetti concreti del
la manovra. Da questi invece occorre partire 
se si vuole comprendere il senso vero delle 
scelte del governo, la loro efficacia per il bilan
cio pubblico, la loro ricaduta sui cittadini. 

Partiamo dalla riduzione del saldo netto da 
finanziare, la voce che esprime il differenziale 
tra gli impegni che il governo è autorizzato ad 
assumere e le entrate che si prevede di accer
tare nell'anno: dovrebbe contenere le scelte 
qualificanti in materia di spesa e di prelievo 
con effetti, soprattutto, a partire dal 1991. La 
manovra è assai consistente ma, come abbia
mo avuto modo di scrivere su questo giornale, 
è più di immagine (sia pur positiva) che di so
stanza. Essa si realizza in gran parte con la ri
duzione degli stanziamenti per investimenti 
previsti a legislazione vigente. Non si tratta so
lo di una scelta politica del governo di non svi
luppare un programma qualificato di investi
menti pubblici e neanche di una presa d'atto 
rassegnata dell'inefficienza della pubblica am
ministrazione. I problema è un altro. Il precon
suntivo del 1989 consente di ipotizzare una 
spesa concreta per investimenti non superiore 
ai 62mila miliardi. I 11 Ornila miliardi previsti a 
legislazione vigente per il '90 potrebbero deri
vare da un incremento (de) tutto impossibile) 
deH'80% della capacità di spesa in un solo an
no. Si rinviano quindi gli stanziamenti nel tem
po, ma niente si garantisce circa una svolta in 
tema di qualità della spesa. 

Anche la manovra sul terreno delle entrate è 
insoddisfacente. Eliminate le cervellotiche ipo
tesi di delegare agli enti locali e alle Regioni le 
responsabilità della determinazione di alcuni 
iniqui balzelli, il governo ha direttamente deci
so e disposto il maggior prelievo con decreto 
legge. La centralizzazione'della decisione non 
elimina tuttavia la casualità delle misure. Esse 
rispondono alla sola logica di aumentare co
munque le entrate (colpendo in particolare 
l'auto e l'energia) recuperando (a carico di 
una gran massa di contribuenti) una parte ri
levante della restituzione del fiscal drag. 

ncor più pasticciata è la manovra per contene
re 11 disavanzo concreto del 1990. Una parte ri-

• levante delle maggiori entrate e delle minori 
spese previste non avranno effetti nel corso del 
1990. E forse per questo - perché la manovra 
non avrà effetti concreti, nei primi mesi del '90, 
sulla operatività delle amministrazioni e sulle 
tasche dei cittadini (con la ricordata eccezio
ne dell'auto) - che le reazioni sono state sino
ra cosi blande. Persino gli industriali hanno in
cassato un taglio di oltre 1500 miliardi sulla fi
scalizzazione degli oneri sociali senza solleva
re grandi proteste. Eppure la questione della 
forbice tra costo del lavoro e salario netto è 
questione vera che dovrebbe essere risolta con 
vantaggio per la produzione e per i rapporti tra 
le parti sociali. Questa acquiescenza deriva da 
una sorta di ammiccamento tra governo e as
sociazioni imprenditoriali che fa intendere un 
impegno alla svalutazione della lira (di cui esi
ste qualche traccia nel dati complessivi della 
manovra)? Gli obiettivi di contenimento del 
fabbisogno potranno forse essere comunque 
raggiunti per via dell'andamento naturale delle 
entrate, il cui gettito ancora una volta, sia pure 
in minor misura rispetto al passato, risulta sot
tostimato. 

Passeranno in ogni caso alcuni mesi. Si po
trà doppiare cosi il capo delle elezioni ammi
nistrative. Poi si vedrà. Si potrà anche a quel 
punto procedere alla manovra vera inaspren
do ulteriormente qualche balzello, intervenen
do più drasticamente sui consumi sociali. Ma 
non è una cosa seria. La situazione del bilan
cio pubblico in Italia richiede interventi coe
renti, sostenuti da un forte disegno riformatore 
sul terreno delle entrate, della spesa corrente e 
per investimenti, della gestione del debito 
pubblico. Tutto il contrario della ennesima 
manovra congiunturale varata dal governo. 

A 

.Medio Oriente è giunta l'ora del confronto 
Quattro protagonisti si interrogano sui possibili esiti 
dell'intensa attività diplomatica di questi giorni 

Sarà il «duro» Rabin 
l'uomo del dialogo con l'Olp? 
IH I dieci punti di Mubarak 
si presentano come uno svi
luppo del piano Shamir, un 
tentativo di superare i limiti 
che Io hanno reso irrealizzabi
le, Essi prevedono tra l'altro la 
partecipazione anche degli 
abitanti di Gerusalemme est 
alle elezioni; la libertà di attivi
tà e di propaganda per ì con-
didati, una supervisione inter
nazionale sulle votazioni, il 
congelamento degli insedia
menti israeliani nei territori 
per tutto questo periodo; il riti
ro dell'esercito israeliano dai 
seggi elettorali; l'accettazione 
da parte del governo israelia
no del principio della cessio
ne di terra in cambio della pa
ce, insieme alla protezione 
della sicurezza di Israele; la 
garanzia degli Stati Uniti e di 
Israele che Israele si atterrà a 
questi punti, l'impegno pub
blico di Israele ad accettare il 
nsultato delle elezioni. 

Gli egiziani propongono al
tresì che la delegazione pale
stinese alle trattative com
prenda anche due palestinesi 
espulsi dai territori, venendo 
in qualche modo incontro alla 
richiesta dell'Olp di includervi 
i palestinesi dell'esterno. Si 
ipotizza infine la convocazio
ne al Cairo di una Conferenza 
preparatona del negoziato, 
con la partecipazione, oltre 
che degli israeliani e dei pale
stinesi, dell'Egitto, degli Usa e 
dell'Urss. Un sostituto della 
Conferenza intemazionale di 
pace. Sulle proposte egiziane 
si è scatenata la discussione 
tra il Likud e i laburisti dentro 
Israele, ed in questi giorni si 
sviluppa una girandola di in
contri ad altissimo livello. 

Coti sta succedendo, In 
retiti? 

Zucker. Quella che è in atto 
tra israeliani e palestinesi e 
una trattativa assai complessa. 
Le due parti si stanno confron
tando e ognuna vuole ottene
re il meglio Non c'è niente di 
definitivo. Se uno respinge le 
proposte dell'altro non è la fi
ne, lo fa per avanzarne altre. È 
il gioco negoziale, tutto proce
de per via indiretta, nessuno 
esprime apertamente la sua 
vera posizione. Il piano Sha
mir non era certo un granché, 
ma è stato un inizio, ora vi è 
l'iniziativa egiziana. È in atto 
un negoziato indiretto, attra
verso gli Stati Uniti. Rabin, il 
ministro della Difesa israelia
no, è stato negli Usa, poi al 
Cairo ha incontrato Mubarak. 
AI Cairo si trovava anche Ara-
fat. Ora Aarens, il nostro mini
stro degli Esteri, e Peres sono 
negli Usa, dove era anche il 
premier egiziano. Tutti parla
no con tutti, indistintamente, 
anche se non sempre diretta
mente. Gli Usa non hanno un 
loro piano, sostengono le di
verse proposte e cercano di 
capire se funzionano. 
Ayyuh. All'inizio, il piano 
Shamir ci è sembrato solo un 
trucco per guadagnare tempo, 
per arrestare l'intifada e rispol
verare l'immagine di Israele. 
Poi vi sono stati anche gli ele
menti peggiorativi approvali 
dal Comitato centrale del Li
kud, anche se il governo non li 
ha fatti propri. 

Comunque la posizione del 

Con la presentazione dei dieci punti di 
Mubarak, il panorama diplomatico me
diorientale ha conosciuto una brusca 
accelerazione. In questi giorni abbia
mo intervistato Dedi Zucker, deputato 
israeliano per il Ratz (partito dei diritti 
civili), famoso per le sue denunce del
le più brutali azioni repressive dell'e

sercito israeliano; Arieh Yaari, direttore 
del Centro intemazionale per la pace 
in Medio Oriente di Tel Aviv (presiedu
to da Abba Eban) ; Radwan Abu Ayya-
sh, presidente dei giornalisti palestinesi 
delle zone occupate, e Nemer Ham-
mad, delegato dell'Olp per l'Italia. Met
tiamo a confronto le loro risposte. 

governo israeliano è molto n-
gida. Continua la escalation 
repressiva contro la popola
zione civile, non si riconosce il 
nostro diritto all'autodetermi
nazione nazionale, si accetta 
di parlare solo con noi palesti
nesi dell'interno e non con 
l'Olp. Noi palestinesi dei terri
tori occupati non possiamo 
essere e non accettiamo di es
sere una alternativa all'Olp. 
Noi siamo solo un terzo del 
popolo palestinese, qualsiasi 
soluzione che escludesse gli 
altri due terzi e l'Olp sarebbe 
fragile ed effimera. Solo con 
l'Olp si può trattare una pace 
definitiva. 

Noi palestinesi dell'interno 
possiamo essere una testa di 
ponte per aiutare gli israeliani 
ad aprire il dialogo con l'Olp. 

Si stanno studiando alterna
tive, come riponi di una de
legazione congiunta per le 
trattative formata da palestine
si dell'interno e dell'esterno e 
autorizzata dall'Olp, o un pia
no di elezioni simile a quello 
adottato per la Namibia. Si 
tratta di trovare ipotesi che 
soddisfino almeno parzial
mente sia Shamir che l'Olp, dì 
individuare un meccanismo 
anche parziale che consenta 
di uscire dallo stallo. 

Il piano egiziano contiene 
degli elementi interessanti, in 
questo senso. FOne pud rimet
tere in moto la situazione. 
Yaari. 11 pianò Shamir è del 

JANIKI CINGOLI 

tutto irrealistico, cerca nei ter-
ntori un'alternativa all'Olp che 
non esiste. E poi non garanti
sce la reale libertà delle ele
zioni, e non le collega al pro
cesso negoziale più comples
sivo. Shamir è troppo condi
zionato dalla destra del suo 
partito e dalla sua stessa ideo
logia. 
Hammad. Secondo gli Stati 
Uniti, il piano egiziano può ri
mettere in moto la situazione. 
In esso ci sono formulazioni 
diverse dalle nostre, che spes
so si pongono a metà strada 
rispetto a quelle di Shamir. 
Noi non le abbiamo respinte, 
ma abbiamo detto che prima 
vogliamo conoscere la valuta
zione di Israele e soprattutto 
quella degli Stati Uniti. Se sa
ranno positive, anche noi le 
valuteremo con attenzione. 
Ma non vogliamo ripetere l'e
sperienza di altre volte, quan
do abbiamo accettato una 
proposta di mediazione, e poi 
il negoziato ripartiva di lì per 
trovare una nuova mediazio
ne, come se quella preceden
te fosse una nostra proposta. 

Quale ruolo stanno svolgen* 
do gUStati Uniti? 

Ayyash. Penso che gli Usa ab
biano incoraggiato Shamir, 
anche se sapevano benissimo 
che il suo piano era Irrealistico 
nella attuale formulazione, 
sperando che egli finisse per 
Intrappolarcisi dentro, rima

nendo coinvolto nel meccani
smo negoziale. Ma non ha 
funzionato. Credo che comin
cino a puntare su un altro ca
vallo. Pare che abbiano orga
nizzato loro l'incontro tra Ra
bin e Mubarak. Se Rabin ac
cetta il piano egiziano, questo 
sarebbe importante; rimette
rebbe in moto la situazione. 
Yaari. Baker aveva dato a 
Shamir un appoggio a tempo, 
condizionato. Se il suo piano 
non funzionava, aveva dichia
rato, bisognerà pensare ad al
tre soluzioni (allusione alla 
Conferenza intemazionale). 
Era un avvertimento. Ora lui e 
Bush si sono convìnti che Sha
mir è troppo legato, e puntano 
su altre ipotesi. Quasi sicura
mente Arafat andrà a New 
York, malgrado le proteste 
israeliane. Gli Usa non ripete
ranno l'errore dell'anno scor
so. Bush sta seguendo perso
nalmente la cosa. 

Ma soprattutto gli americani 
cercano un nuovo interlocuto
re in Israele, per il piano egi
ziano. E questo interlocutore è 
Rabin. Molto più di Peres, Ra
bin ha una immagine forte e 
decisa. È lui che ha guidato la 
repressione, ma è anche quel
lo che d e e che il problema è 
politico e non può essere ri
solto cpn mezzi militari. È lui 
che ha lanciato per primo l'i
dea delle elozioni, che Shamir 
ha fatto sua ma svuotandola 
coi suoi no. 

ELLEKAPPA 

Sulle proposte di Mubarak è 
slato molto possibilista. Lo ha 
incontrato al Cairo, su suggeri
mento degli Stati Uniti. È stato 
uno schiaffo per Shamir, che 
Mubarak ha rifiutato di incon
trare. 

Se Rabin accetta il piano 
egiziano, si può arrivare alla 
cnsi Egli è molto popolare, 
anche nella destra israeliana, 
è l'uomo più popolare dentro 
Israele, oggi. Può giocare un 
ruolo essenziale per la pace, 
se ne ha il coraggio. È il solo 
che può portare il Labour alta 
vittoria, in caso di elezioni. Se 
dirà che bisogna trattare, l'opi
nione pubblica accetterà. Di
co questo, anche se io certo 
non provo molta simpatia per 
lui. 
Hammad. Bush e Baker sono 
in difficoltà, la loro iniziativa 
trova crescenti ostacoli sia in 
Israele, sia nel Congresso e nel 
Senato del suo paese, dove la 
lobby ebraica americana eser
cita una grande influenza, per 
il suo peso elettorale. Lo si ve
de anche in questi giorni, nel
le pressioni contro la visita di 
Arafat. 

Gli Stati Uniti hanno cercato 
di svolgere un ruolo di media
zione tra noi e gli israeliani, di 
avvicinare passo passo gli 
israeliani alla trattativa. Ma poi 
hanno trovato queste resisten
ze crescenti. L'ultimo incontro 
che abbiamo avuto a Tunisi 
non è stato positivo. Ha segna
to una battuta d'arresto. Ma il 
dialogo con loro continua, noi 
pensiamo che sia utile anche 
a loro, ed anche agli interessi 
più veri di Israele. 

Arafat andrà a New York? 
Hammad. Non abbiamo an
cora preso una decisione defi
nitiva. Sono in corso trattative! 
Il permesso gli americani do
vrebbero darlo, è difficile per 
loro rifiutarlo di nuovo. Ma noi 
non vogliamo che tutto si ridu
ca a un grande show, che stor
ni l'attenzione dai nodi reali 
della trattativa. Vogliamo veri
ficare se gli americani hanno 
cambiato posizione, hanno 
fatto progressi, ed anche esse
re sicuri che, se Arafat va, ab
bia incontri ad alto livello con 
dirigenti americani. 

E per quel che riguarda U 
ruolo dell'Ut»? 

Yaari. Vi è stata di recente la 
proposta di Shevardnadze al-
l'Onu per un incontro israelia-
no-palestinese a Mosca. Ma 
questo passo si inquadra in un 
atteggiamento più generale di 
grande equilibrio dell'Urss. È 
in atto uno sviluppo accelera
to dei rapporti con Israele. 
Scambi di delegazioni di tutti i 
tipi, sportive, culturali, econo
miche. 

Il più grande scrittore sovie
tico vivente, Aitmatov, consi
gliere di Gorbaciov, è stato in 
questi giorni in Israele, e ha di
chiarato che le relazioni tra i 
due paesi devono essere nor
malizzate senza porre alcuna 
pregiudiziale. Una affermazio
ne importante, che supera la 
condizione posta dai sovietici 
precedentemente, della accet
tazione israeliana della Confe
renza intemazionale. E non 
penso che parlasse a titolo 
personale. 

Intervento 

L'unità dei cristiani 
non può essere 
decisa ai vertici 

I 
GIORGIO QIRARDIT 

I recente incontro fra il Papa e l'arcivescovo di 
Canterbury ha richiamato l'attenzione del pub
blico sul problema dell'unità dei cristiani: un 
problema non certo secondario, tanto più che 
l'unità europea prevista per i prossimi anni avvi
cinerà ancora di più popoli di culture e mentali
tà diverse, che a loro volta si sono costruite sul
la base di tradizioni religiose differenti. Infatti, 
nonostante il processo di secolarizzazione e di 
laicizzazione della società, esìstono ancora og
gi chiaramente un'Europa protestante, un'Euro
pa cattolica e anche, all'est, un'Europa con una 
sua tradizione ortodossa. 

Questa volta la visita a Roma del primate an
glicano si è svolta in tono sobrio e prudente. Il 
contenzioso fra le due grandi confessioni cn-
stiane non è stato nascosto. Gli anglicani sono 
disposti, in prospettiva, a riconoscere nel Papa 
un primato dì onore, cioè simbolico; non però 
a sottomettersi a un capo assoluto, che governi 
e legiferi per tutti, e si richiamano alla più anti
ca concezione della Chiesa del IV secolo, quan
do i vescovi erano tutti eguali fra loro. E in que
sto sono d'accordo con gli ortodossi. La Cuna 
romana però non è disposta a rinunciare a un 
Papa cosi come è oggi, con tutto il suo attuale 
potere legislativo, esecutivo e giudiziario all'lntr-
no della Chiesa, e anche politico all'esterno. In 
più c'è il grosso dissenso sull'ordinazione delle 
donne al sacerdozio e all'episcopato, che ìa 
confessione anglicana ha di recente accettato. 
II tono è stato tuttavia diplomatico e cordiale, 
con un dialogo fra eguali. Probabilmente i due 
interlocutori si sono lasciati sperando, tutti e 
due, che l'altro, col tempo, cambiasse posizio
ne. 

Questi incontri al vertice non sono però che 
un aspetto, e neppure il più Importante, della 
•questione ecumenica», cioè la questione del
l'unità dei cristiani in una Europa sostanzial
mente unita. Che senso avrebbe un'unità deci
sa in alto, ma non capita o condivisa dal cristia
ni delle diverse Chiese? Qui bisogna scendere 
più in basso e prendere contatto con la realtà 
della vita cristiana vissuta dai singoli nelle loro 
comunità e chiese e associazioni, che è una 
realtà grossa, anche numericamente, ma che è 
praticamente sconosciuta a chi non fa vive di 
persona. Qui i mass media danno in genere 
un'immagine distorta, in quanto l'informazione 
è monopolizzata da una cultura «laica» che non 
è interessata al fatto religioso (che è considera
to «privato»), a meno che esso non abbia un 
peso politico (come avviene per il cattolicesi
mo in Italia) o un interesse di «curiosità» e ma
gari di stranezza. Cosi sembra che per i mass 
media i credenti cristiani europei, cattolici e 
protestanti, non esistano e si rischia allora di 
non accorgersi della loro importanza anche po
litica, come (proprio in questi giorni) avviene 
per la questione ecologica inrGran Bretagna o 
per la liberalizzazione nella Germania dell'est 

questo livello dì popolo la questione ecumeni
ca si presenta in modo diverso. Semplificando 
un po' le cose, qui vi sono due modelli religiosi 
cristiani che si confrontano, che storicamente si 
possono far risalire al modello cattolico e a 
quello protestante, ma che oggi si sono larga
mente mescolati. 11 primo vede l'essenza del
l'essere cristiano in una identificazione con ciò 
che è buono e giusto e vero e che è presente 
nella storia, garantito dalla propria storia e dalle 
proprie istituzioni: la Chiesa è allora essenziale, 
proprio nella sua dimensione più corposa e isti
tuzionale. Posso non essere d'accordo con il 
Papa, posso perfino disubbidirgli, ma non pos
so fame a meno, perchè è lui, è la sua istituzio
ne storica che mi garantisce di trovarmi dalla 
parte del buono, del giusto e del vero. Pensiamo 
parlare di un modello di «immanenza storica*? 

L'altro modello, «protestante», vive invece sul
la critica (e sulla autocritica!) della realtà pre
sente alla luce di una parola estema di un Dio 
che è insieme lontano e vicino e che relativizza 
tutte le mediazioni storiche e istituzionali me
diante un rapporto diretto con il credente. Qui è 
centrale la Bibbia, la coscienza, razione dello 
Spirito santo: la Chiesa invece è secondaria. 
Parleremo di «trascendenza storica»? 

Anche questo modello ha una grande diffu
sione, soprattutto nei paesi di cultura protestan
te, e sempre più traversa te singole chiese. Oggi 
è presente anche nella Chiesa cattolica: dì qui 
l'accusa di iprotestantizzazione», che viene fat
ta (e che non è un un insulto) da parte dì chi 
questi sviluppi lì segue bene. 

Il vero problema ecumenico, la vera scelta è 
qui, tra due modelli e due modi di essere cri
stiani; non sta in una «unione* proclamata aì 
vertici. Un problema forse nuovo per alcuni, sul 
quale dovrebbe oggi crescere la nostra attenzio-
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H Si discuteva fra amiche, 
a bilancio di una stagione 
estiva particolarmente magra 
di gratificazioni, che cosa 
mai rendesse tanto diffìcile 
godersi un po' la vita. «Sono 
cadute le ideologie», sì dice
va. «Chi prova più quel gusto 
soddisfatto di battersi per una 
causa giusta con la gente giu
sta?», Abbiamo visto tutte Pa
lombella rossa, e abbiamo ri
so amaro. «Eppure ci è rima
sto il senso del giusto e del
l'ingiusto, e sentirsi sommersi 
nell'ingiusto fino alla gota fa 
soffocare». 

«Non sono cadute solo le 
ideologie*, si diceva. «Sono 
cadute anche le idealizzazio
ni. Chi ci crede più, per 
esempio, all'eroe positivo? 
Tutti puttanieri, sono: il com
pagno, il Maestro, il leader, 
l'intellettuale organico e quel
lo ispirato creativamente». 
Anche quando incontri un 
uomo che sembra meno put
taniere di altri, poi, nel giro di 
tre colloqui lo vedi per quel 

che è: uno che ci prova, e 
non necessariamente a por
tarsi a letto, che sarebbe il 
meno, ma- a collocarti in 
quella particolare zona della 
geografia umana dove stanno 
le creature da sfruttare, da te
nere sotto, da collocare tra gli 
accessori opzionali e inter
cambiabili. 

«Il guaio è», si diceva, «che 
non si crede più a niente. Ca
dute tutte le illusioni, non sì 
riesce neanche più a inna
morarsi. Solo vent'anni fa, o 
magari dieci anni fa, ti potevi 
illudere che lui era puttaniere 
con le altre, ma tu eri il suo 
angelo e la sua regina. Oggi 
fra donne si parla, e nel giro 
di una settimana fai presto a 
sapere che tipo è*. Del resto 
era proprio cosi che facevano 
anche gli uomini: quella è 
una puttana, quella è una fra
na, quella non la dà, quella è 
appiccicosa, quella è una rot
tura e via dicendo. 

•Siamo In un impianto di 
grande realismo», si diceva; 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Ma l'amore 
dove è finito? 

«come nel governo Andreotti. 
Pacatezza e realismo. Ma va 
a finire che accetti tutto: ne
fandezze e stangate, tradi
menti e pacche sul sedere». 
L'unica strategia possibile di 
sopravvivenza sarebbe quella 
di turarsi il naso e scansarsi, 
passo agile e occhio sagace. 

Già. E l'amore? Ah, l'amo
re», si diceva. «Ce n'è tanto bi
sogno. lo me lo sogno anche 
di notte. Anzi, me lo sogno 
solo di notte, perché di gior
no, a occhi aperti, è impossi
bile. proprio». E rimane que
sto vuoto, questa grande no
stalgia. È come vivere sempre 
ai margini di quella che sa

rebbe la vera vicenda. E infat
ti per l'uomo l'amore è mar
ginale. Ma noi donne abbia
mo imparato a metterlo da 
parte? Mica tanto. Ci siamo 
sorprese a trepidare per un'a
mica giovane ma non troppo 
forse in vista di un possibile 
amore. «Tu gli stai troppo sul 
collo», dicevamo, «lui poi sì 
spaventa, sai come sono gli 
uomini». Alla fine del discor
so, però, ci siamo guardate in 
faccia. «Si ricomincia sempre 
daccapo, accettare le regole 
maschili, E se avessero torto 
proprio loro? E se l'amore 
fosse importante, e anche un 
uomo si sentisse fortunato, 

baciato dalla buona sorte, 
quando incontra un amore?*. 

Per ora niente da fare. E 
cosi, come comuniste siamo 
uguali e diverse, e come don
ne pari e differenti. Siamo di
verse e differenti e tenden
zialmente uguali e pari. Ma è 
solo una tendenza, peraltro 
appena delineata. «E allora», 
sì diceva, «torniamo al reali
smo, e basta con le ideolo
gìe. Il realismo vorrebbe che 
torchiassimo il quotidiano, 
senza tregua. Non cedere sui 
gesti, le parole, i comporta
menti. Questo si fa e quello 
non si fa, questo lo accetto e 
quello non lo accetto, e via 

bacchettando. E se la vita ti 
dà torto, tu ricorri in appello, 
e prosegui le indagini. E 
smuovi ì massmedia. È sulle 
singone ingiustizie che biso
gna lavorare, non più sui 
grandi principi». 

Ci pensavo sabato, leggen
do su La Slampa un bell'arti
colo di Luigi Manconi, che a 
commento della svolta nel
l'inchiesta su Ustica diceva 
quanto fosse stata premiata 
proprio la pervicacia dell'As
sociazione dei parenti delle 
vittime. Solo a loro si deve 
quest'ultimo risultato rivelato
re, E. come loro, altre asso
ciazioni che si muovono nel
l'ambito della «società civile», 
fuori dalla politica e dalle or
ganizzazioni religiose, pro
pongono e ripropongono alla 
pubblica opinione condizio
ni, problemi, disperazioni 
che non chiedono carità, che 
rifiutano la rimozione: Madri 
contro la droga. Vedove della 
mafia, Familiari delle vittime 
della strage di Bologna, Pa

renti dì detenuti, Genitori di 
portatori dì handicap), Asso
ciazioni di tutela della vita 
sulle strade. Tutta gente che 
ha superato la vergogna di 
mostrare il proprio male, ta 
propria sofferenza, in una 
cultura dove è obbligatorio 
mostrarsi sani e felici. 

Mi sa che noi donne ci sia
mo arrese troppo presto al
l'imputazione di essere lagne, 
ogni volta che denunciavamo 
le ferite e le umiliazioni d'a
more. E subito abbiamo in
dossato la maschera della di
sinvoltura, come voleva il 
mondo. E come faceva co
modo ai senza cuore. E inve
ce no. «Perché non costituia
mo un Comitato di donne di
sgraziate in amore?», ho pro
posto. Tutte si sono candida
te alla presidenza. E non per 
libidine di potere, ma perché 
ognuna, sull'argomento, po
teva vantare esperienze e pri
mati di tutto rispetto. Da con
quistare, oltre l'emarginazio
ne e ta clandestinità. 

2 
l'Unità 
Martedì 
3 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Dossier 
su Catania 

«Quei "cavalieri del lavoro" siano sottoposti al soggiorno obbligato» 
Lo chiese tra il 1987 e il 1988 il questore della città Luigi Rossi 
che in seguito è diventato direttore centrale della Criminalpol 
Ma la Procura catanese, a quanto pare, ha ignorato quelle richieste 

«Fanno i soldi grazie alla mafia» 
Ecco le accuse contro Costanzo, Graci e Rendo 
Tra il novembre 1987 e il giugno 1988 il questore di 
Catania Luigi Rossi - oggi capo della Criminalpol -
chiese alla locale Procura della Repubblica di sotto
porre a sorveglianza speciale e soggiorno obbligato 
tre noti imprenditori catanesi: i cavalieri Carmelo 
Costanzo, Gaetano Graci e Mario Rendo. Il motivo? 
•Sono complici della mafia, se non peggio». Ma 
quelle segnalazioni furono del tutto ignorate. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Carmelo Costan
zo: e uno degli uomini che 
con la mafia si sono arricchiti, 
che la mafia ungono laddove 
c'è da ungere e stroncano ciò 
che facendosi ungere cigola». 
Caetano Graci: «calza a pen
nello la figura aggiornata e ri
vista del manoso dei nostri 
tempi, che inserito in un con
testo imprenditoriale ha cer
cato e trovato giusti legami 
con esponenti di spicco della 
malavita nazionale ed intema
zionale*. Mario Rendo: «un 
Vincolo scellerato unisce la 
manovalanza criminale ma
fiosa al sistema economico 
imprenditoriale siciliano rap
presentato da uomini come 
Mario Rendo*. Sono parole 
pesanti come macigni. Si rife
riscono a tre ricchissimi e 
chiacchleratissimi imprendito
ri siciliani, I noti cavalieri di 
Catania-. Di loro si occupo il 

Sreietto di Palermo Carlo Al-
erto Dalla Chiesa poco pri

ma di essere massacrato dai 
killer di Cosa nostra; dei fratel
li Costanzo e dei loro rapporti 
con le cosche ha parlato am
piamente il mafioso «pentito* 
catanese Antonino Calderone. 

1 Quali novità suggeriscono 
le tre segnalazioni da cui sono 
tratte le frasi citate? Sono state 
firmate da Luigi Ross), fino al 
jllqhlbre 1988 questore di 
Catania e oggi direttore cen
trale della Criminalpol: non è 
dulM'il delatore di turno, ma 
un funzionario ai vertici del 
ministero dell'Interno, un te
stimone d'eccezione. Secon
da novità: Rossi ha sottoscritto 
quelle relazioni tra il novem
bre 1987 e il giugno 1988 e le 
ha inviate alla Procura della 
Repubblica di Catania per 
chiedere che i tre Imprenditori 
fossero sottoposti «alla sorve
glianza speciale della Ps con 
robbligo di soggiorno In un 
comune con popolazione non 
superiore ai 5.000 abitanti*. 
terza novità: le segnalazioni. 
giunte rnan mano sulla scriva
nia del procuratore della Re
pubblica aggiunto Mario, rin
sacca, sono state Ignorate dai 
vertici della magistratura cata
nese: fu poi'avviata, com'era 
necessario, la relativa istrutto
ria? A due anni di distanza 
non se ne sa nulla. Quarta no
vità:' l'alio commissario per la 
lotta alla mafia, Domenico Si
ca, nell'autunno 1988 forni II 
•nulla osta* perché fossero af
fidati all'impresa del già 
chlacchieratissimo cavalier 
Carmelo Costanzo i lavori di 
riattamento al carcere catane-
se di Bicocca: è mai possibile 
che non conoscesse quelle 
dettagliate relazioni dell'ex 

Questore Rossi? È una delle 
omande che attendono una 

risposta. 

La prima «segnalazione* in 
ordine di tempo, scritta su 
carta intestata dalle questore 
e giunta come le altre per via 
riservalissima alla procura, è 
proprio quella che riguarda 
Costanzo. Porta la data del 25 
novembre 1987, protocollo 
30915/82 div. Il categ. UÀ. È 
la più corposa delle tre: 25 
cartelle dattiloscritte. La rela
zione inizia con la descrizione 
delle numerose attività indu
striali del cavaliere*, dall'edi
lizia all'informazione. Quindi 
ne vengono esposti i prece
denti giudiziari e le pendenze 
penali. «Chiari sintomi - si leg
ge - di una sonile pericolosità, 
ancorché generica, sono pero 
nettamente evidenziabili nella 
sua attitudine al falso, alla 
corruzione, al disprezzo per 
l'autorità costituita, nonché 
della sua assoluta noncuranza 
per l'incolumità fisica e la vita 
del suoi dipendenti... Sinto
mi... giudicati nel passato a 
torto troppo scarni per adotta
re provvedimenti di polizia sul 
suo conto*. 

In realtà la pericolosità di 
Costanzo sarebbe «qualifica
ta*, altroché «generica*. A ri
prova di questa tesi Rossi cita 
alcune considerazioni espres
se dai giudici palermitani nel
l'ordinanza sentenza contro 
Abbate Giovanni più 706*. che 
ha posto le basi del «maxi* 
processo, a proposito del con-
volgimento di tariti imprendi
tori in indagini giudiziarie ri
guardanti la mafia: omicidi 
come quelli Michele Reina, 
Piersanti Mattarella, Pio La 
Torre e Carlo Alberto Dalla 
Chiesa vi vengono definiti «de
litti che trascendono le finalità 
tipiche di un'organizzazione 
criminale, anche del calibro 
di Cosa nostra*. Secondo il ca
po della Criminalpol «Costan
zo non può che operare in 
una delle seguenti condizioni: 
a)- Assoggettamento ai cano
ni operativi di Cosa nostra in 
una situazione non di sempli
ce compiacenza, dovuta al
l'impossibilità materiale di 
operare secondo canoni lega
li, ma di convenienza a cui 
l'adeguamento alla lex mafio
sa lo ha portato per l'enorme 
accrescimento delle sue di
sponibilità economiche, b)-
cogestione secóndo canoni 
mafiosi di gran parte dell'atti
vità lecita e illecita di Cosa no
stra». 

E Rossi mostra di propen
dere per quest'ultima ipotesi. 
Costanzo non può «essere ri
masto avulso dalla stritolante 
logica della lex mafiosa vigen
te nella zona della sua opera
tività*. «Il fatto è - sostiene 
Rossi - che dove Cosa nostra 
è forte II operano indisturbate 
le imprese di Costanzo Car-

GAETANO GRACI 

Banche, turismo 
e speculazione 
m CATANIA. Gaetano Graci. 
62 anni, occhi furbissimi, sor
rìso affabile, modi da gran si
gnore. E originario di Naro, un 
paese dell'Agrigentino, dove 
ha iniziato la sua attività im
prenditoriale negli anni 50, 
prima di trasferire a Catania il 
centro dei propri interessi. 
Banchiere, a lui fa capo la 
BAnca agricola etnea, uno dei 
pia importanti istituti di credi
to siciliani che ha sede in una 
bella e lussuosa villa al centro 
della città, già appartenuta ai 
principi Scammacca. E titola
re dì un potente gruppo im
prenditoriale a cui fanno rife
rimento decine dì società che 
operano nel campo dell'agri
coltura, dell'edilizia, del turi
smo e delVinformazione. Edi
tore, agli inizi degli anni 80, 
del quotidiano // giornale del 
Sud (primo direttore Giusep
pe Fava, l'unico Cadavere ec
cellente» della città, ucciso a 
Catania nel gennaio 1985), e 

melo e degli imprenditori a lui 
consorziati per contratto o di 
fatto*. E continua più avanti: 
•E voce diffusa che oggi in Si
cilia è ormai difficilissimo ot
tenere un lavoro in appalto.. 
se non dietro una concessio
ne, di fatto imposta, previo 
esborso di tangenti o di altro 
favore, dai gabellotti (erano ì 
guardiani dei feudi in Sicilia, 
ndf) di Costanzo. Rossi ricor
da che, guarda caso, lo stesso 
Giuseppe Calderone «ha lavo
rato per molti anni alte dipen
denze di Costanzo». E Bene
detto •Nitto» Santapaola, il su-
perlatitante della mafia cata
nese condannato all'ergastolo 
per l'omicidio Dalla Chiesa, 
«prese il posto di primus inter 
pares nella cupola (commis
sione territoriale della mafia, 
nói) della provincia etnea a 
seguito deell'uccisione del 
Calderone, avvenuta nel 1978. 
Ed anche egli era un dipen
dente del Costanzo (assieme 
a tanti pseudo-imprendito
ri...)». Ecco a questo punto «i 
necessari riferimenti alla inda
gini relative all'omicidio de) 
prefetto dì Palermo Dalla 
Chiesa». È un lungo capitolo, 
ricco di particolari e di riferi
menti alla preoccupazione 
con cui la mafia ne accolse 
l'arrivo in Sicilia. Santapaola 
fu uno degli organizzatori del 
delitto, si sostiene. E Dalla 
Chiesa «appena un mese do
po il suo insediamento, il 2 
giugno 1982, richiedeva al 
prefetto di Catania un profilo 
informativo sui titolari delle 
imprese Graci e Costanzo». 
Vengono citati appunti rivenu-
ti tra 1 documenti d'ufficio del 
generale in cui si fa riferimen
to ai Costanzo, a Rendo, alle 
famiglie mafiose dei Ferrera e 
dei Santapaola. 

Una serie di elementi che, 
secondo Rossi, invalidano, 
•l'assùnto dei collegamenti tra, 
taluni imprenditori catanesi, in, 
specie 11 nominato in oggetto/* 
e gli esponenti di spicco di | 

Cosa nostra». Perché i pentiti 
non hanno mai menzionato 
Costanzo quale membro della 
mafia? Si ricordi che esiste la 
commissione segretissima, 
una sorta di «super cupola» i 
cui membri sono ignoti allo 
slesso pentito Tommaso Bu-
scelta, dice il capo della Cri
minalpol. E aggiunge che «è 
comunque facile trovare un 
movente concreto per l'attac
co frontale alte istituzioni del
lo Slato, incarnate dal prefetto 
di Palermo Dalla Chiesa e da 
altri valorosi funzionari assas
sinati*. Per sconfiggere vera
mente la mafia bisogna aggre
dirne il patrimonio, che ne è il 
•suo vero centro vitale», a cui 
•sono molto vicini» uomini co
me Costanzo. La segnalazione 
dedk-.itj ti qupM'uYiT.n <.j (.un-
cludr con l.i nch.rv.1 di •,.. -n-
daguif» pa'nmonialt* e cicli e-
ven"i.i.i> spquf^r» <li U LI a 
atti".il., ti ini|in."..i dn CnM.in-
zo; e con la whicìù ihe lì 
man-trillimi non inni mn .i 
resli-uiTY- airmipmiii-un* il 
passaporto rilir.iUig.1 p.u vc'te 
dal •iqiKMur.t 

Fd n o n i JI l'i f'I.br.ri 
19&S È IJ .Uà .imi I-.I- "i 
relazione di 1̂  f .ir1- .!*•• t \ •> i,-
ouardn Cuoi mo iìr-« i 
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lenza? Sono solo mezzi estre
mi a cui ricorre la mafia, dice 
Rossi. In realtà «il vero mafioso 
oggi ha II colletto bianco, agi
sce dietro le quinte e gestisce 
direttamente o attraverso terze 
persone imprese e società 
frutto o paravento dell'illeci
to». Un ritratto su misura per 
Graci, definito un «esempio 
classico di tale categoria». 
L'allora questore descrive con 
puntiglio anche le attività di 
questo «cavaliere del lavoro»: 
dall'edilizia civile agli appalli 
pubblici, dalla Banca agricola 
etnea al settore dell'informa
zione. «Già a partire dal marzo 
dell'80 si aveva la percezione 
di appartenenza del Graci... a 
Cosa nostra», scrive. Si riferi
sce al fatto che durante le «in-
riifl'nl «wol'e in mrrilo al falso 

sequestro del banchiere Mi
chele Smdona... emerse che 
tale Joseph Macaluso, cittadi
no americano e noto espo
nente della mafia d'oltreocea
no, aveva alloggiato presso 
l'hotel Baia Verde di questa 
città a spese e per conto di 
una delle imprese edili facenti 
capo al Graci». Rossi ripete 
quanto aveva detto sul conto 
dì Costanzo a proposito del 
delitto Dalla Chiesa. E ricorda 
anche l'omicìdio del giornali
sta catanese Giuseppe Fava, 
«che aveva personalmente at
taccato l'imprenditore catane-
se per le sue connessioni con 
ambienti mafiosi». Le conclu
sioni? «Si reputa quanto mai 
opportuno estrapolare Graci 
da un ambiente dentro cui rie
sce a trovare sempre nuova 
Imfj per 1 espansione e la lie-
v.ijzione dei suoi illeciti inte-
n'sni* Rossi consiglia anche il 
si-qufstro dei beni detl'ìm-
prcnJ.iorc 

Due mesi dopo la «segnala-
zionr* dedicata a Graci e sei 
mesi dopo quella riservata a 
Costanzo ecco giungere al 
procuratore aggiunto di Cata
nia la relazione, assai più 
s-r,ng.i'a e dal tono meno al
larmato, che riguarda Mario 
Remili E datata 11 aprile 1988 
{prot Ì09J7, H2 M.P.). È com

posta soltanto da quattro pagi
ne Vi si ricorda che «l'ipotesi 
di coinvolgimento del Rendo 
in Cosa nostra fu pubblica
mente manifestata dall'allora 
prefetto di Palermo Cario Al
berto dalla Chiesa*. E vi si sot
tolinea come «i tentativi da 
parte del Rendo di condizio
nare i pubblici poteri con il 
peso del suo impero economi
co» siano slati ampiamente 
evidenziati nell'ordinanza sen
tenza dei giudici dell'ufficio 
Istruzione processi penali di 
Palermo «contro Abbate Gio
vanni più 706». Sia quindi sot
toposto alla sorveglianza spe
ciale e al soggiorno obbligato 
per «poterlo estrapolare da un 
ambiente nel quale la sua pe
ricolosità trova continua linfa». 
Il 30 giugno 1988 Rossi inviò 
alla Procura della Repubblica 
di Catania una «risposta a nota 
n. 25/88 M.P. del 13/5/1988, 
prot. div. Ila 30937/82 M.P... In 
altre quattro cartelle vi si pre
cisa tra l'altro che l'ipotesi del 
coinvolgimento del Rendo in 
Cosa nostra fu pubblicamente 
manifestata dal generale Dalla 
Chiesa in una nota intervista 
rilasciata a Repubblica «Il pre
fetto non menzionò II nomina
to in oggetto ma il riferimento 
all'organizzazione imprendi
toriale del Rendo fu evidente 
perché il gruppo Rendo era, 
com'è tuttora, la maggiore or
ganizzazione imprenditoriale 
esistente a Catania». 

Ecco la storia delle tre se
gnalazioni dedicate ai cava
lieri di Catania» e arenatesi, 
per qualche oscura ragione, 
sui banchi di sabbia della Pro
cura etnea. Ai primi di settem
bre dell'anno scorso il questo
re Luigi Rossi lasciò Catania 
per diventare direttore dell'Isti
tuto superiore di polizia e 
quindi, dal 20 novembre 1988, 
direttore centrale della Grimi-
napol. E. & torto o a ragione, i 
«cavalieri» continuarono a pro
sperare * felici, indkturbati e 
potenti. 

socio fondatore insieme a Car
melo Costanzo dell'emittente 
televisiva Telejonica. Con Co
stanzo e con Rendo ha lavora
to in stretto rapporto negli an
ni passati dando vita, con loro, 
al consorzio Re-co-gra, finaliz
zato alla realizzazione di gran
di opere pubbliche. I rapporti 
con Rendo, successivamente, 
si sono incrinali. Con Costan
zo e con Rnocchiaro, un altro 
•cavaliere» meno noto in am
bilo nazionale, Graci ha realiz
zato un nuovo consorzio e ha 
acquistato tutte le aree dove, 
in base al piano regolatore, 
dovrebbe sorgere il centro di
rezionale di Cibali, un affare 
per centinaia di miliardi, una 
storia di collusioni tra grande 
imprenditoria ed ambienti po
litici, che ha portato alla mes
sa in soffitta di un piano parti
colareggiato già adottato dal 
Comune, rimasto nei cassetti 
per più di otto anni. Graci è in

teressato anche ad un'altra 
operazione speculativa, che n-
guarda un'area di grande inte
resse paesaggistico, la Gazze-
na di Acireale, a ridosso della 
riserva naturale della «Pimpa»: 
li, in base ai suoi progetti, do
vrebbe sorgere un grande 
complesso alberghiero. E pro
prietario dell'hotel Timeo di 
Taormina. È coinvolto nel se
questro di Michele Sindona. 
Graci pagò i conti degli alber
ghi in cui alloggiarono Joseph 
Macaluso e Joseph Miceli Cri-
mi, i due italo-americani, 
esponenti della mafia, che 
aiutarono il bancarottiere du
rante la sua permanenza in Si
cilia. Fu coinvolto, fra l'altro, 
insieme a Rendo e a Costan
zo, nella vicenda giudiziaria 
relativa a false fatturazioni per 
operazioni commerciali inesi
stenti, reato venuto meno per 
applicazione dì un •provviden
ziale» condono 

Un'impresa 
da 4000 miliardi 

M CATANIA Carmelo Costanzo, 67 anni, 
baffoni spioventi, volto scuro da contadino 
siciliano, è un gran devoto della Madonna 
del Carmine. A Misterbianco, sede direzio
nale della sua impresa, alle porte di Catania, 
c'è uno stabilimento da 200 miliardi, 22 etta
ri di cantiere, da dove può uscire, betla e fat
ta, chiavi in mano, una città costruita di tutto 
punto. LI c'è il cuore della «Fratelli Costanzo 
Spa», dove zìi, figli e nipoti gestiscono un 
gruppo imprenditoriale che conta 4 mila im
piegati, lavori in Sicilia, in Italia meridionale, 
nel Nord e all'estero. Interessi nel settore 
dell'edilìzia, del legno, del cemento, dei per
forati, dell'informazione Alta tecnologia, 
4mila miliardi di fatturato annuo, il dodicesi
mo gruppo privato italiano. Il fondatore co
minciò a costruire più di 130 anni fa. Grosse 
entrature politiche, potenza, denaro e, dico
no i pentiti, l'aiuto della mafia. A Misteri-
bianco, secondo le confessioni di Antonino 
Calderone, si decidevano affari ed omicidi e 
lì era di casa Benedetto Santapaola, detto 
•Nitto», per un anno capo indiscusso delle 
cosche catanesi, coinvolto in prima persona 
nell'omicidio del generale Dalla Chiesa. Fu

rono proprio le dichiarazioni del prefetto, 
nel 1983 (quelle che mettevano l'accento 
sulla penetrazione dei cavalieri del lavoro 
catanesi nel Palermitano), che cominciaro
no a rendere poco tranquille le notti dì Car
melo Costanzo. Da allora, dopo la vicenda 
dell'appalto per la realizzazione del palazzo 
dei congressi a Palermo, è stato chiamato in 
causa più volte per i suoi rapporti con la ma
fia. Lui si ditende. Dice che i mafiosi l'hanno 
ricattato, che alla mafia ha dovuto versare 
ingenti somme, che gli hanno anche seque
strato il figlio e dice di essere vittima di una 
congiura, di un attacco che viene dal Nord. 1 
racconti dei pentiti sono molto dettagliati. 
Con Santapaola ci sarebbero stati rapporti 
molto stretti al punto che «Nitto», già latitan
te, sarebbe stato ospitato in un residence de 
«La perla jonica», il complesso alberghiero di 
proprietà dei Costanzo. Filippo Lo Puzzo, un 
altro pentito, appartenente al clan Pillerà av
versano di Santapaola, racconta che «Nitto», 
ogniqualvolta le imprese del «cavaliere» vin
cevano appalti fuori dalla Sicilia, agiva da in
termediario nei confronti delle organizzazio
ni criminali del luogo, per evitare possibili 
•fastidi» ai cantieri dell'impresa. 

Domenico Sica, l'alto commissario antimafia 

Storia di un nullaosta 
concesso dall'alto commissario 

Quando Sica 
diede il via libera 
al <€avaliere» 
• ROMA. Un anno fa l'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica diede il «nulla osta. 
a un impresa dei Costanzo 
impegnata nei lavori al carce
re catanese di Bicocca. Moti
vo: «Sono solo Indiziati, non 
sono imputati*. Il «caso Rossi* 
pone ora alcuni quesiti. Sica 
conosceva la durissima rela
zione del capo della Criminal
pol? Ha (orse ritenuto che non 
avesse peso? E, se non la co
nosceva, chi gliela aveva na
scosta? 

Il «nulla osta* di Sica e del 
30 settembre 1988, tre mesi 
dopo l'ultima segnalazione di 
Rossi. Secondo l'alto commis
sario non c'erano ostacoli al 
fatto che una ditta-del fratelli 
Costanzo « all'epoca già; so-
speitati di collusioni con la 
mafia - partecipasse ai lavori 
di ristrutturazione del carcere 
minorile catanese di Bicocca. 
L'ultima decisione sarebbe 
spettata al ministro. «Sica ha 
dato il via libera ai Costanzo*. 
sostennero i radicali nel pre
sentare un'interrogazione par
lamentare: «Quella decisione 
ha messo pesantemente in di
scussione la credibilità dell'al
to commissario». La risposta 
di quest'ultimo? Non ci sono 
gli estremi per escludere i fra
telli Costanzo dall'appalto 
perché sono solo indiziati e 
non imputati in un processo 
di malia. E quel carcere - per 
il quale l'appalto era gli stato 
assegnato nel 1981 alla Ceap, 
una ditta dei Costanzo - an
dava completato al più presto, 
cosi come chiedevano i magi
strati catanesi. 

L'assegnazione dei lavori 
alla Ceap erano stati bloccati 
da Nicolò Amato, direttore ge
nerale degli istituti di pena, 
perché all'inizio del 1988 il 
pentito della mafia catanese 
Antonino Calderone aveva de
finito ì Costanzo molto vicini 
al «clan* di Nitto Santapaola 
(come ha ribadito di recente 
un altro pentito, Giuseppe Pel
legrini. «Bisogna esaminare 
l'opportunità dì procedere al

l'approvazione del contratto*, 
sostenne Amato, che si rivolse 
al ministro Vassalli, Questi a 
sua volta chiese a Sica un pa
rere. Proprio in quel periodo, 
a settembre, era in corso a Pa- , 
lermo uno scontro fra il consi
gliere istruttore Meli * che vo
leva incriminare i Costanzo -
e il giudice Falcone, che pre
feriva attendere. Risultato: a 
carico degli Imprenditori cata
nesi restò solo una semplice 
comunicazione giudiziaria, 
seguita alle rivelazioni di Cal
derone. GII atti relativi finirono 
a Catania, dopo che la Cassa
zione decise di spezzare il 
processo tra le varie procure 
siciliane. Le conclusioni di Si
ca? Nel confronti della società ' 
Ceap «non Vi 'sono eléjntenu 
interditUvi al-iìRkdella jpnlkì-
pazione a gare per l'esecuzio
ne di opere pubbliche*. Segui
rono le polemiche e i e rispo
sta citata dell'alto commissa
rio. 

Una questione chiusa? In 
realtà il nuovo caso delle let
tere di Rossi potrebbe riaprir
lo. Vediamo perché. La rela
zione di Luigi Rossi su Carme
lo Costanzo è stata inviata alla 
Procura catanese nel novem
bre 1987, prima che Caldero
ne facesse le sue dichiarazio
ni. Nell'agosto 1988 Sica di
venne alto commissario e po
co dopo fu varata la legge che 
gli conferisce poteri speciali, 
tra I quali quello di mettere il 
naso nelle inchieste della ma
gistratura. Si presume che, nel 
condune gli.accertamenti sui 
Costanzo dopo il blocco dei 
lavori a Bicocca, avrebbe do
vuto imbattersi nelle «segnala
zioni* di Rossi. Ora i casi sono 
tre: 1) Non ha chiesto di ave
re a disposizione il fascicolo 
dedicato al cavaliere*; 2) Lo 
ha chiesto ma qualcuno gli ha 
nascosto la corposa e istrutti
va relazione di Rossi: 3) Ha 
ottenuto la relazione ma ha ri
tenuto che quelle informazio
ni non scalfissero il buon no
me della ditta di Costanzo. 

DM.a 

MARIO RENDO 

«Affari non solo 
in Sicilia 

• I CATANIA Mario Rendo, 67 
anni, padre-padrone, per an
ni, di un gruppo imprendito
riale che opera net settore 
metalmeccanico, agricolo, 
dell'industria di trasformazio
ne, con interessi anche net 
campo dell'informazione. Di 
luì rimangono famose le feste 
sfarzose, i doni in oro destina
ti a personaggi «influenti* della 
Catania che conia, ed il frusti
no che portava sempre con sé 
quando visitava le sue azien
de. Oggi, l'Italimprese, un 
consorzio che raggruppa una 
quindicina dì società che agi
scono in Sicilia, nel Centro e 
nel Nord Italia, raggiunge qua
si 500 miliardi di fatturato an
nuo e conta su 3.000 dipen
denti circa. In seguito alle vi
cende che hanno messo in 
evidenza i rapporti tra mafia e 
•cavalieri-, il gruppo Rendo ha 
proceduto a spostare fuori 

dall'isola parte consistente dei 
propri interessi. It Consorzio 
Italimprese, cosi come il grup
po Costanzo, ha una forte ca
ratterizzazione familiare. In 
esso sono impegnati, in ruoli 
dirigenti, oltre a Mario: il fra
tello Ugo, i sei figli ed i tre ni
poti. Mario Rendo ha iniziato 
la propria attività nell'imme
diato dopoguerra ed è riuscito 
ad estendere i propri interessi 
anche grazie alia copertura dì 
ambienti politici catanesi e 
palermitani. Ha acquisito, a 
partire dagli anni 60, un ruolo 
•eccellente», tanto da interes
sarsi direttamente alle nomine 
di alcuni vertici istituzionali 
della città. Una perquisizione 
operata nei suoi uffici romani, 
permise il venire alla luce di 
alcuni appunti autografi che 
comprovavano il tentativo dì 
pilotare la scelta del questore 
e dì alcuni capì degli uffici 

giudiziari catanesi. È stato 
coinvolto, con Costanzo e 
Graci, assieme ai quali è stato 
anche arrestato, nell'inchiesta 
promossa dal giudice Carlo 
Palermo, relativa a false fattu
razioni per operazioni inesi
stenti, Una storia di rapporti i 
poco chiari tra imprenditori » 
catanesi e cottimisti legati alla 
mafia agrigentina e trapanese, 
Rendo, insieme a Costanzo e , 
a Graci, fu assolto in primo 
grado per insufficienza di pro
ve e fu poi scagionalo, insie
me a loro, in appello con for
mula piena. Anche se mantie- \ 
ne influenza nella conduzione { 
del gruppo, ha dovuto passare 
la mano delegando la gestìo- <i 
ne effettiva dì esso ad una ge
nerazione più giovane e mo
derna. 

Schede a cura di 
NINNI ANDRIOLO 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

«La Chiesa 
chiede coerenza 
sui valori» 
I vescovi sostengono tutte quelle iniziative delle 
associazioni cattoliche rivolte ad affermare i valori 
cristiani nella società civile anche quando esse 
sono critiche verso chi non li attua, Un indiretto 
riferimento alla De. La Cei ha investito più di un 
miliardo di lire per la campagna pubblicitaria a 
favore del sostentamento del clero. Imminente la 
pubblicazione di un documento sul Sud. 

ALCISTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO. Il 
segretario generale della 
Conferenza episcopale ila-
liana, mons. Camillo Ruini, 
illustrando ieri in una confe
renza stampa i lavori del 
Consiglio permanente, ha ri
badito, sul plano politico, 
che «j Véscovi confermano 
gli orientamenti da tempo 
maturati per promuovere 
anche nella vita civile una 
coerente presenza cristiana». 
Interrogato sulle recenti po
lemiche tra De e vicariato ha 
detto di «non dover nulla ag
giungere a quanto il cardi-
nàie Potetti aveva affermato 
nell'intervista &WOsservatore 
romani». Non si è voluto 
pronunciare sulla vicenda 
del Saboto. 

Sollecitato a chiarire, alla 
luce dei principi enunciati, 
la sua posizione sulla recen
te assemblea di associazioni 
cattoliche che; proprio rifa
cendosi ai valori cristiani, 
avevano messo sotto accusa 
la De, soprattutto quella ro
mana, per essersi da essi al
lontanati, mons. Ruini ha ri
sposto che «tutte le iniziative 
volte a difendere o ripropor
re i valori cristiani sono in 
sintonia con la continuità di 
indirizzo dei vescovi». Come 
a dire che se delle critiche 
sono state rivolte alla De in 
rapporto, ai valori sono con
divise anche dai vescovi i 
quali, appunto, propugnano 
•una coerente presenza cri
stiana, imperniata sui valori». 
Ma - ha aggiunto mons. Rui
ni;- all'infuori di questo am
bilo tali iniziative non sareb
b e » in sintonia con l'epi
scopato. Un discorso, in ve
rità, non privo di qualche 
ambiguità che pone, questa 
vo|la"fve'scWi fri nilizo al" 
guidone! senso the,' se è 
vero >eKè,*" àfmè'hò> finora, 
non s| è invocata da parte 
loro l'unità dei cattolici per 
le selezioni amministrative a 
Rama, non si è detto neppu
re tesplicitamente che essa è 
storicamente superata. Co
me aveva fatto, però, il car
dinale Potetti con l'intervista, 

anche mons. Ruini ha posto 
l'accento sui valori per far 
comprendere che se i cri
stiani si allontanano da essi. 
per incoerenza, non avreb
bero il loro sostegno pur 
proclamandosi a parole tali. 

Con l'occasione sono sta
te illustrate le iniziative pro
mòsse dalla Cei per sensibi
lizzare i cattolici e l'opinione 
pubblica a fare offerte alla 
Chiesa facendo presente 
che esse possono essere de
ducibili in sede di dichiara
zione dei redditi l'anno ven
turo. La Cei ha investito, fi
nora, poco più di un miliar
do di lire per stampare in 
venti milioni di copie un 
opuscolo illustrativo, mani
festi e depliant in cui si sot
tolinea che, con le nuove 
normative concordatarie, i 
sacerdoti che operano nelle 
25.826 parrocchie e gli stessi 
vescovi devono essere soste
nuti dai fedeli. L'anno pros
simo, poi, in sede di dichia
razione dei redditi, ogni cit
tadino dovrà indicare sul
l'apposito modulo a chi vuo
le destinare l'8 per mille del-
l'Irpef, alla Chiesa cattolica, 
ad altre comunità religiose, 
o ad enti di beneficenza. Si 
tratta di un appuntamento 
importante perché, attraver
so il fisco, si realizzerà una 
sorta di referendum tra i cit
tadini e si potrà verificare 
quanti indicheranno sul mo
dulo la Chiesa cattolica. 

Fra giorni verrà pubblica
toli documento della Cei sul 
Mezzogiorno. Vi si parlerà 
anche del fenomeno mafio
so per denunciarlo e con
dannarlo, ma sarà precisata, 
soprattutto, la posizione di 
tutta la Chiesa italiana su un 

"problema come quellorneri-
dlonale che riguarda l'intero 

• p a e s e - ha affermato mons. 
Ruini. 

Una delegazione della 
Cei, guidata dal cardinale 
Pappalardo, si recherà al 
congresso eucaristico inter
nazionale di Seul dove arri
verà il Papa per concluderlo 
il prossimo 7 ottobre. 

Giacinto Militeilo 

•̂  l ] Andreotti recrimina ancora II presidente del Consiglio 
• kl sulla recente bocciatura non è più sicuro che si 

«*j\ di due decreti del governo: allenti la stretta monetaria 
pùc.jj f:A «Qualcuno si riposa...» Cristofori: una stangatina 

Nel Psi spunta un dubbio sui de: 
«Appoggeranno la Finanziaria?» 

Comincia oggi in Senato l'iter parlamentare della 
legge finanziaria e dei provvedimenti economici del 
governo. Andreotti, Forlani e il liberale Sterpa fanno 
appello alla solidarietà della maggioranza. Il sociali
sta Cicchino dice che alla prova è «l'appoggio reale 
dei parlamentari della De». Brucia ancora l'incidente 
Enimont e condono, consumato alla Camera. Riser
ve e dissensi si moltiplicano sul fronte sociale. 

ALBBRTO LEISS 

• 1 ROMA. Stasera il ministro 
del Tesoro Guido Carli e quel
lo del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino illustrano in Senato 
la manovra economica varata 
dal governo. Comincia cosi 
. una perigliosa navigazione 
parlamentare (di circa 3 me
si) che già comincia a preoc
cupare e innervosire ta mag
gioranza. Giulio Andreotti, in
tervistato l'altra sera da Cana

le 5, è tornato suir«incidente» 
che ha visto soccombere alla 
Camera il decreto sugli sconti 
fiscali all'Enìmont e sulla nor
ma «salva-condono». «Si vede 
- ha detto riferendosi alle nu
merose assenze di parlamen
tari della maggioranza - che 
qualcuno deve riposarsi da 
vacanze sfibranti-. Forlani, 
parlando anche lui in tv, ha 
sfumato i toni: «Mi pare che ci 

sìa una disponibilità nella 
maggioranza ad un rapporto 
costruttivo serio». Ma è stato 
subito smentito da una mali
gnità del responsabile econo
mico del Psi Fabrizio Cicchit-
to, secondo il quale si annida 
tutto nella De il rìschio di altre 
spiacevoli imboscate parla
mentari. [I Psi vuol mettere le 
mani avanti? Cicchino comun
que difende la manovra eco
nomica, soprattutto nella par
te fiscale, perché non conter
rebbe «iniquità» e attacchi allo 
«Stato sociale». Certo - prose- ' 
gue il dirigente socialista -
possono essere rivolti «appun
ti» a diversi aspetti, ma «non ci 
sono le condizioni per scelte 
di radicale contrapposizione». 
E, rivolto ai sindacati, Cicchit-
to rilancia l'idea della «con
certazione a tre». 

Per la verità sono stati lo 

stesso Andreotti e il suo fede
lissimo sottosegretario Cristo-
fori a gettare, forse involonta
riamente, il seme del dubbio 
sulla bontà dei loro provvedi
menti. Il presidente del Consì
glio ha detto, a proposito de
gli alti tassi di interesse italia
ni, che sarebbe già un risulta
to positivo non doverli au
mentare, viste le non meglio 
precisate tendenze internazio
nali. Una bella sconfessione 
delle promesse di allentamen
to della stretta monetaria rea
le praticata in questo momen
to. E Cristofori, in una interri* 
sta alla Stampa, dice di «non 
considerare una stangata» la 
raffica di balzelli e aumenti in 
vigore da venerdì notte, e de
stinata ad acuirsi in futuro: «Al 
massimo si potrebbe definire 
una stangatina». Appunto, una 
«stangatina» che non riuscirà a 

scalfire il problema dei pro
blemi del bilancio pubblico: 
l'astronomico costo degli inte
ressi sui debito. 

Persino la segreteria delta 
Cisl - il sindacato più sbilan
ciato nel consenso verso An
dreotti e Forlani - ieri ha ag
giunto l'aggettivo «cauto- al 
suo ribadito «apprezzamento», 
indicando questi limiti: «La 
non definitiva riduzione del 
debito pubblico, l'incertezza 
connessa agli effetti inflazioni
stici» e la «qualità e quantità 
degli investimenti» promessi 
ma tutti da verificare. Una cri
tica più esplicita è invece ve
nuta dal presidente dell'Inps 
Giacinto Mitìtello: «Si conti
nuano a lasciare oneri impro
pri all'lnps - ha detto - ed è 
stato fatto un passo indietro ri
spetto agli impegni del gover
no assunti nel marzo '88*. Il 

tema della riforma delle pen
sioni è infatti scomparso. 
Scontenti della finanziaria an
che gli agricoltori; lo hanno 
detto sia il presidente della 
Coldirettl Lobianco che quello 
della Confcoltivatori Avolio. 
«Totalmente negativo», poi, il 
giudizio del Sunia (sindacato 
inquilini) in particolare sul 
piano-casa decantato da An
dreotti. Infine, anche un istitu
to di studi economici come 
«Prometeia», giudica irrealistici 
gli obiettivi del governo - so
prattutto per quanto riguarda 
l'inflazione e ì tassi di interes
se - in assenza di scelte di po
litica monetaria e di politica 
dei redditi più incisive. 

Il coordinatore del governo 
ombra Gianni Pellicani, ha an
nunciato intanto c h e venerdì 
6 i ministri del Pei discuteran
no la «manovra alternativa». 

Votato dalla maggioranza Pci-Psi-Psdi, minoranza astenuta 

Sindaco di Firenze Giorgio Morales 
ex assessore (psi) alla cultura 
Firenze ha un nuovo sindaco. È Giorgio Mora
les, 57 anni, socialista, ex assessore alla cultura 
della giunta Pci-Psi-Psdi formata nel luglio scor
so. È stato eletto ieri sera dal consiglio comuna
le con trentun voti a favore e le schede bianche 
dell'opposizione. Succede al compagno di par
tito Massimo Bogianckino, colpito da un grave 
infarto nell'agosto scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

••FIRENZE. Giorgio Morales, 
cinquantasette anni, socialista 
dell'entourage dì Valdo Spinti 
amministratore dal 1960, è il 
nuovo sindaco di Firenze. E 
stato eletto ieri dal consiglio 
comunale con trentun voti, 
quelli espressi dal partiti della 
maggioranza, Pei, Psi e Psdl, 
mentre tutti i consiglieri dì mi
noranza hanno infilato nell'ur
na la scheda In bianco. 

L'esponente socialista la-

scia vacante l'incarico di as
sessore alla cultura che rico
priva- ininterróttamente- dal 
1983, da quando prese il po
sto del comunista Franco Ca
marlinghi. Non si è caratteri^ 
zato, in questi anni, c o m e un 
Nicolini fiorentino ma gli è 
stato riconosciuto il merito di 
aver gestito con competenza il 
difficile appuntamento con 
l'anno europeo della cultura. 
Di questa sua vocazione Fi

renze ha bisogno, tanto più 
oggi che il suo patrimonio 
monumentale corre seri rischi, 
c o m e dimostra l'episodio di 
grave vandalismo ai danni 
della fontana del Nettuno di 
piazza della Signoria. 

Morales sostituisce nel mas
simo incarico a palazzo Vec
chio il compagno di partito 
Massimo Bogianckino, musi
cologo e manager, colto da 
un grave infarto nell'agosto 
scorso. 

Il su o compito non sarà fa
cile. Questa legislatura è stata 
per la maggioranza (che finft 
al luglio scorso comprendeva 
anche il PI)) un susseguirsi di 
fasi alterne, di frequenti verìfi
che e di scossoni. Ultimo 
quello che ha causato lo stop 
ai progetti di espansione urba
nistica nella zona nord-ovest 
della città, legati alla variante 
Fiat Fondiaria. 

A luglio comunisti, socialisti 

e socialdemocratici hanno 
trovato il modo di rilanciare, 
sulla base di un programma 
di fine legislatura, la loro col
laborazione. La malattia del 
sindaco Bogianckino ha poi 
spiazzato un po' tutti. Per al
cune settimane la giunta è an
data avanti con i vicesindaci, 
poi Bogianckino ha conferma
to le dimissioni. Il Psi, local
mente lacerato in almeno tre 
potentati, che fanno capo a 
Valdo Spini. Ottaviano Colzi e 
Lelio Lagorio, ha penato non 
poco per designare il suo can
didato. Il 19 settembre il se 
gretario nazionale socialista 
Bettino Craxi, approfittando di 
una visita a Firenze, ha avuto 
un lungo colloquio riservato 
con Valdo Spini, l'esponente 
socialista su cui più a lungo e 
insistentemente si sono punta
ti i pronostici. Ma Valdo Spini 
non se l'è sentita di «bruciarsi* 
in un impegno amministrativo 

così a ridosso delle elezioni e 
ha caldeggiato decisamente il 
suo uomo fedele. 

«Sono consapevole dei limi
ti del mio compito - ha detto 
ieri nel discorso di investitura 
il nuovo sindaco Morales -
che è quello di concludere 
una legislatura ormai vicina al 
suo termine. E di attuare un 
programma, appunto, di fine 
mandato, faticosamente ri
composto dopo vicende trau
matiche. Ma questi anni - ha 
continuato - non sono stati 
sprecati. E un bilancio sereno, 
da affidarsi ormai agli elettori, 
potrà dimostrarlo». 

Morales ha voluto subito in
dicare i contenuti program
matici su cui condurre questo 
scampolo di legislatura. La 
questione urbanistica prima di 
tutto. Firenze prepara su que
sta problematica un convegno 
nazionale e due referendum 
cittadini che si terranno l'S di-

Giorgio Morales 

cembro. Poi i temi altrettanto 
scottanti della tutela ambien
tale, della droga, dell'integra
zione sociale e lavorativa de
gli immigrati extracomunitari. 
Quanto all'orientamente poli
tico «il progetto politico della 
centralità dell'area laica e so
cialista - ha concluso - deve 
riacquistare significato, pur 
nella lealtà dei rapporti di col
laborazione col Pei fino al ter
mine del mandato». 

Pei Padova 
Segretario 
eletto 
per un voto 
• I PADOVA. Un voto segre
to all'ultima scheda. Il nuo
vo segretario provinciale del 
Pei di Padova, Giorgio Rove
reto, è stato eletto domeni
ca pomeriggio con 42 voti, 
contro i 41 andati all'altro 
candidato, Luciano Gallina-
ro. 

Prima del ballottaggio fra 
i due, la situazione era stata 
di assoluta pariti, 42 a 42. 
Dopo la prima votazione, 
due membri del Comitato 
federale favorevoli a Galli
na™ hanno dovuto assen
tarsi, ma hanno lasciato il 
loro voto in busta chiusa 
nel caso si fosse proceduto 
a ballottaggio. La procedura 
non è stata pero accettata, i 
due sono stati richiamati in 
federazione per la seconda 
votazione. Uno è tornato in 
tempo, l'altro no. I lavori so
no stati seguiti, per la Dire
zione, da Piero Fassino. 

Luciano Gallinaro è da 
due legislature capogruppo 
del Pei il consiglio regiona
le, nonché membro del Co
mitato centrale. L'esito della 
votazione lo ha lasciato de
luso, la scelta di Roverato, 
ha dichiarato, porta con sé 
•il rischio di scivolare nel 
partito d'opinione*. 

Il neosegretario ha 43 an
ni, é docente di storia eco
nomica nella facoltà di 
Scienze politiche, è iscritto 
al Pei dal 1972 ed ha svolto 
alcuni incarichi amministra
tivi nelle aziende municipa
lizzate. 

Non lascerà il lavoro per 
un impegno .full lime* in fe
derazione, per la quale, di
ce, «ho già in mente modelli 
organizzativi diversi-, a so
stegno di «un progetto anta
gonista». 

A Padova, afferma Rove
rato, «c'è la possibilità con
creta di costruire una mag
gioranza. alternativa, tra Pei, 
Verdi, Psi, forze di progres
so e cattolicesimo democra
tico». 

E l'esito della votazione? 
'La spaccatura - giudica 
Roverato T,* stata sui npmj,,, 
non sulla linea politica». • ,k* 

L'ex segretario Flavia Za-
nonato, intanto, è da oggi 
nel suo nuovo incarico a 
Roma, dove é stato chiama
to a dirigere il settore «mi
grazione-immigrazione» del 
Pei. 

DM.5. 

Z E R O I N T E R E S S I 
P A N 

MLALAQTM! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 

città. E com'è bello viverla con le auto più ap

propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con

veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio

narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 

amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi
no al 31 ottobre è il vostro momento; potete pagare como
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d'inte
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. D resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un'altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull'ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

• • • ItMIJM DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FURAVA AVRETE ANCHE MUUTSERV1CE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 
l r j B P V » w V » X P W n S m L'offa tnljdiButuue le 126c le Pandaduponìbitiperpronuro^ F I A T 
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POLITICA INTERNA 

La relazione al Comitato centrale 

Ai partiti e alle forze sociali: 
«Un impegno unitario 
per riformare il sistema politico» 

Nuovo confronto con i cattolici 

Coerenza tra gli ideali e i fatti 
Elezioni '90: accordi a sinistra 
per programmi e candidati comuni 

Occhetto al Psi: fate il primo passo 
Il Pei sviluppa la proposta dell'alternativa come 
un appello alla società e alle forze politiche per 
una «vera e propria lotta di liberazione e di af
francamento dall'attuale sistema politico». Il segre
tario del Pei ha rilanciato il tema dello sblocco 
della democrazia italiana, replicando alle polemi
che de, rivolgendosi al mondo cattolico e avan
zando una proposta al Psi. 

GIANCARLO BOSETTI 

• • Davanti al Comitato cen
trale comunista Occhetto ha 
ripreso il tema principale del 
suodiscorso dì Genova, la li
berazione e lo sblocco del si
stema politico, ma ne ha que
sta volta soprattutto sviluppato 
le conseguenze nei confronti 
della De, del suo dibattito in
terno, dell'area cattolica e del
ta Chiesa. Ed ha posto di fron
te al partito socialista la pro
posta di fare un primo passo 
verso la costruzione di una 
«nuova sinistra di governo" 
nella «prospettiva di una ri
composizione di tutte le forze 
di ispirazione socialista». La 
sfida riformatrice, quella del 
riformismo «forte», del riformi
smo «reale» di cui il nuovo 
corso è portatore viene rimes
sa al centro della scena e sot
toposta al giudizio degli eiet
tori, prima a Roma e poi, nel 
'90 in tutto il paese. La «que
stione morale», nella direzione 
indicata da Occhetto, la rimo
zione dei «mali d'Italia», assu
me il carattere di una «piatta
forma programmatica», per li
berarsi di un vecchio sistema 
politico. Questa proposta il 

Pei rivolge anche agli impren
ditori a tutti i cittadini «proleta
ri e borghesi». 

La De. Occhetto si è di
chiarato profondamente delu
so dal modo in cui la De ha 
reagito al suo discorso di Ge
nova. Invece di rispondere sul
la sostanza della questione 
posta dal Pei «la De si è impe
gnata in un avvilente fuoco di 
sbarramento». -Io non ho det
to - ha aggiunto Occhetto -: 
"Liberiamoci dalla De". Ho 
detto invece: "Liberiamo la 
società italiana, liberiamo tutti 
i partiti dal vecchio sistema 
politico". Davanti a tutti sta la 
responsabilità di creare il nuo
vo sistema delle alternative. E 
sta alla De di trovare il «corag
gio intellettuale e politico dì 
accettare anch'essa la sfida di 
una propria ricollocazione, 
che può condurre anche al 
confronto più alto tra diversi 
riformismi». Dì fronte a questo 
problema, se la sinistra de non 
vuole chiudersi in uno spazio 
statico e conservatore, forse 
anche nobile ma conservato
re, non può non assumere 
una posizione attiva e costrut

tiva nell'arduo processo di ri
forma poltica e istituzionale. 

L'area cattolica. Al centro 
del confronto con il mondo 
cattolico il segretario del Pei 
pone il tema del rapporto tra 
etica e democrazia, della mo
ralità della vita politica e la 
questione delia riforma delle 
istituzioni. Si tratta di evitare 
«una decomposizione indivi
dualistica e corporativa della 
società». La collocazione del 
mondo cattolico in un sistema 
fondato sul confronto delle al-
tenative non si può ridurre a 
un discorso di schieramenti, 
•nel senso che i cattolici e la 
Chiesa stessa non vorranno 
identificarsi con una di esse, 
non vorranno farsi parte, ma 
saranno portati a qualificare, 
con la loro presenza culturale 
e politica, entrambi gli schie
ramenti». 

Il governo. Di fronte alla 
lunga catena dei guasti nazio
nali il sesto governo Andreotti 
si muove all'insegna della 
continuità. È un tentativo «ri
schioso e negativo» di «addor
mentare il paese» rinunciando 
«a una manovra economica in 
grado di affrontare squilibri e 
distorsioni. La legge finanzia
ria viene affrontata senza alcu
na strategia rifomiatrice: non 
c'è traccia di riforma fiscale, 
né di proposte per ridurre il 
costo del debito. Siamo alla 
solita sommatoria di tagli e 
balzelli indiscriminati e confu
si. 

Il nuovo corso. Quanto al
le campagne di accuse che 
vengono mosse al nuovo Pei 

da parte di una De preoccupa
ta di mantenere collegato a sé 
il complesso dell'area cattoli
ca, essa appare la spia più evi
dente della preoccupazione di 
«impedire l'esistenza di un 
partito» che «renda possibile 
un reale ricambio di forze di 
governo». Dietro le accuse di 
laicismo, radicalismo, scom
posto movimentismo, «quello 
che si teme del Pei non è il 
vecchio, ma il nuovo», la pos
sibilità che i voti a questo par
tito non siano più da asside
rarsi «in frigorifero». Nascono 
da qui «fumose polemiche che 
sembrano ruotare tutte intor
no ad un unico argomento: 
quello del nostro avvenuto 
sradicamento o viceversa del 
nostro continuismo con il pas
sato. Ci si accusa a giorni ai
temi dell'uno o dell'altro pec
cato, talvolta dell'uno e del
l'altro insieme, dando cosi 
corpo a un nuovo anticomuni
smo ingordo». Il modo miglio
re di reagire - replica Occhet
to - è quello «di avanzare sulla 
via del nostro rinnovamento, 
un rinnovamento che ha il suo 
perno nell'idea di un sociali
smo che si basi sul riconosci
mento del valore universale 
della democrazia». Alle accu
se «di eclettismo e radicalismo 
quando non di imbecillità e di 
goliardia» il nuovo corso del 
Pei risponde con fermezza, in
dicando in simili argomenti la 
mancanza di serietà e l'intolle
ranza: «Si disillur* io comun
que coloro che pensano che 
una tale campagna possa ri
sultare efficace». «Costoro non 

fanno i conti con la serietà po
litica e culturale della nostra 
ricerca, cosi come ignorano il 
rapporto effettivo di fiducia, di 
adesione e di passione politi
ca esistente tra il nuovo corso 
e l'insieme del partito». 

La questione urbana. Gli 
anni Ottanta si chiudono con 
un indebolimento grave della 
capacità di autogoverno delle 
comunità locali e regionali. «I 
poteri locali, anche quelli da 
noi diretti, non riescono più, 
se non a fatica e in modo 
sempre più insoddisfacente, a 
garantire ciò che nelle espe
rienze più avanzate è stato fi
nora garantito». Occhetto 
guarda al rinnovo delle ammi
nistrazioni nel '90 denuncian
do i fenomeni di «infeudamen
to dei pubblici poteri» e de
nunciando la vergogna di un 
vuoto legislativo come quello 
per cui l'Italia è l'unico paese 
dell'Occidente europeo a non 
avere una legge sui suoli. Oc
corre rilanciare una nuova 
qualità dell'intervento pubbli
co attraverso un programma 
di riforme, a cominciare da 
quella elettorale: nuovo rap
porto pubblico-privato, distin
zione tra politica e ammini
strazione, riforma dell'assetto 
istituzionale degli enti locali, 
legge sui suoli, piena tutela e 
valorizzazione dell'ambiente, 
restituzione dell'autonomia fi
nanziaria e impositiva. 

Il Pai. La proposta del Pei 
non parte da un dato di schie
ramento, non è di tipo «formu-
lìstìco». Quello che chiediamo 
- dice Occhetto - è che siano 

La posta in gioco del voto a Roma 
col Campidoglio «proprietà» della De 
Bettini: «Abbiamo buone carte 
ma la sfida è difficile» 
Borghini: «Va aperta subito 
un<a fase nuov^ costruttiva 
nei rapporti coi socialisti» 

: FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA «A Roma abbiamo 
di fronte una questione politi
ca centrale: impedire il ritomo 
di chi ha governato in questi 

Quattro anni e,mezzo»: Gòffre-
o Bellini, segretario del Pel 

romano, irtdicacosl l'obiettivo 
e la posta in gioco .delle pros
sime elezioni del 29 ottobre. 
Un obiettivo semplice? Tutt'al-
tro; «Abbiamo buone carte uda 
glocmGJIfa^Kofitto* è aspro1 

e difficile». Perché? Bottini 
elenca puntigliosamente gli 
elementi di degrado della vita 
sociale e politica della capita

le, il frutto perverso della sta
gione del pentapartito. E rav
visa nel «patto» fra Andreotti e 
Craxi che regge il governo na
zionale e che potrebbe gettare 
la sua ombra sul Campidoglio 
la causa di una possibile sfi
ducia dei cittadini, di una vera 
e propria deriva democratica. 
Per questo, dice Bettini, la bat
taglia dei comunisti romani è 
una battaglia che va al di là 
delle sorti elettorali di un par
tito, perché chiama in causa 
valori e prospettive che appar

tengono alla-democrazia. 
Parte da Roma, e non per 

caso, il dibattito aperto al Co
mitato centrale dalla relazione 
di Occhetto. Non soltanto per
ché le elezioni a Roma sono 
ormai prossime. Ma, soprattut
to, perché è nella capitale che 
la degenerazione della vita 
politica sembra aver raggiunto 
un punto limite che con tanta 
urgenza impone un rinnova
mento profondo. Bettini de
nuncia con forza la «visione 
proprietaria delle istituzioni» 
che contraddistingue la De di 
Giubilo e Sbardella. Segnala il 
disagio crescente e significati
vo di parti ampie del mondo 
cattolico. Lancia un appello ai 
Verdi, perché abbandonino 
«logiche politiche vecchie». E 
sottolinea polemicamente la 
posizione «grave exontra'ddit-; 
tona» del Psi, che «non può di
re e si nasconde». La politica 
delle «mani libere* praticata 
dai socialisti, e il rifiuto ad 

esprimersi chiaramente sulle 
alleanze future, sono per Bet
tini un motivo ulteriore per 
chiedere agli elettori un voto 
al «nuovo Pei», perché è que
sto il «voto utile». 

C'è, nelle parole di Bettini, 
una rivendicazione a tratti or
gogliosa delle novità del «nuo
vo corso», che è poi la vera 
carta in mano al Pei in questa 
tomaia elettorale. Bettini con
clude indicando i due cardini 
della politica comunista per 
Roma: un «progetto» che sap
pia mobilitare risorse ed ener
gie, e una «vera politica di so
lidarietà». Con l'intervento de! 
dirigente comunista romano si 
è già nel vivo dei temi sollevati 
dalla relazione di Occhetto. 
Sarà Gianfranco Borghini, po
co dopo, a proporre un'impe
gnativa lettura politica. 

vT' Borghini ̂ condivìde nelle 
parole di Occhetto il tentativo 
(riuscito) di «fugare ogni dub
bio sul carattere riformatore e 
riformista» del Pei e di evitare 

le secche del massimalismo e 
del radicalismo. «Il riformismo 
- sottolinea Borghini - non è 
un ripiego, né una rinuncia al 
conflitto». Ciò che lo differen
zia dal radicalismo, prosegue, 
è «lo sforzo di dare uno sboc
co democratico e generale al 
conflitto sociale». Si tratta in
somma di un «metodo politi
co». Ed è questo, aggiunge 
Borghini, il -metodo» capace 
di fare della sinistra tutta inte
ra una «credibile forza di go
verno». 

Buona parte delle parole 
del ministro-ombra dell'Indu
stria sono dedicate al rappor
to col Psi. La «ricomposizione 
unitaria» delta sinistra italiana 
è un obiettivo «impegnativo» 
ma «necessario* ora che sono 
venute meno «le ragioni stori
che della divisione*. La prò» 
spettiva che indica Borghini 
non è tuttavia affidata ad un 
futuro lontano; al contrario, va 
aperta subito una «fase nuova, 

chiari i programmi e conse
guente, ed esplicita, la scelta a 
tutte le forze riformatrici, e al 
Psi. È un fatto che le scelte di 
questo partito «hanno reso la 
De più forte nonostante il ma
gro risultato elettorale». Ma og
gi sono «maggiori le possibilità 
di costruire una sinistra cultu
ralmente e politicamente più 
unita, rinnovata, articolata». La 
divisione della sinistra è sem
pre più «l'eredità del passato», 
mentre il «vero passaggio» che 
può consentire la riforma del
la politica e della democrazia 
italiana «è la costruzione dì un 
polo riformatore». C'è una 
contraddizione nella politica 
socialista, rispetto alla quale le 
recenti dichiarazioni di Craxi 
appaiono «deludenti ed elusi
ve». «Se l'alternativa implica, 

come anche ì socialisti dico
no, una serie di passi, ebbene 
non ha senso rinunciare in 
etemo a compiere il primo di 
essi sostenendo che l'ultimo 
non può ancora essere realiz
zato». L'*anoma!Ìa italiana», 
quella per cui «un partito di si
nistra è all'opposizione per 
l'alternativa e un partito di si
nistra al governo insieme alle 
forze moderate», «non regge 
più». «Si tratta quindi di porta
re la sinistra tutta, con le sue 
istanze di profondo rinnova
mento, al governo del paese». 
Le amministrative del '90 po
trebbero essere il primo signi
ficativo appuntamento «per 
una nuova sinistra di governo, 
anche attraverso accordi che 
consentissero programmi e 
candidati comuni». 

;- J.V'5'-"" 
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costruttiva con i socialisti» per 
scardinare uno schema che 
attribuirebbe al Psi, pur con 
tutti i difetti, il ruolo di «forza 
responsabile di governo», e al 
Pei quello di «forza recalci
trante». 

Anche Lucio Libertini, che 
ha dedicato buona parte del
l'intervento ai vincoli pesanti 
che la nuova Finanziaria im
pone agli enti locali, si è sof
fermato sui caratteri distintivi 
del «nuovo corso» appellando
si alla «linea centrale uscita 
dal 18° congresso». Polemico 
con gli «sbandamenti» e le 
«oscillazioni» che si sarebbero 
verificati in questi ultimi mesi, 
il senatore comunista apprez
za in particolare, della relazio
ne di Occhetto, l'invito a «libe
rarsi da un certo fondamenta
lismo-verde» che nelle città, 
per esempio, si limita a chie
dere la chiusurafdei centri sto
rici, senza preoccuparsi delle 
grandi opere di 

trasformazione altrettanto, se 
non più, necessarie. 

E della proposta comunista 
per le città hanno poi parlato, 
tra gli altri, il sindaco di Mode
na Alfonsina Rinaldi e Enrico 
Morando, della segreteria pie
montese. Quest'ultimo ha la
mentato una certa difficoltà a 
tradurre in «politica locale» le 
innovazioni congressuali, e ha 
sottolineato in particolare i te
mi cruciali della riforma elet
torale e di quella fiscale. Dì 
parere analogo la Rinaldi, che 
nell'espressione «più potere 
alle città» legge soprattutto 
•più potere ai cittadini»: di 
proposta, di controllo, di veri
fica. Importante dunque la ri
forma elettorale, e la possibili
tà di scegliere direttamente il 
sindaco. Ma, soprattutto, è im
portante sconfiggere una «lo
gica centralistica» che è stata 
di casa anche a sinistra e che 
oggi si contrappone al biso
gno crescente di democrazia 
e di diritti. 

Vacca: «Togliatti 
alle orìgini 
di una tradizione 
comunista 
autonoma» 

•Togliatti con Gramsci è alle origini di una tradizione comu
nista autonoma». Lo dice Giuseppe Vacca, direttore dell'I
stituto Gramsci in una intervista che pubblica oggi // Matti' 
no di Napoli. Per lo storico comunista il merito di Togliatti 
(nella foto) è aver fondato «una via nazionale», aver com
preso che «il socialismo non poteva che procedere per vie 
nazionali». E tutto questo, aggiunge, «sta non solo fuori ma 
aspramente contro lo stalinismo». La strategia di Togliatti, 
secondo Vacca, «non è concepibile se non nella convinzio-
ne che si tratta non di immaginare una variante del model
lo sovietico ma di affrontare un compito altro rispetto a 
quello cui hanno risposto la rivoluzione d'Ottobre e Stalin. 
E questo compito in Europa occidentale - prosegue - deve 
essére concepito come processo di realizzazione di forme 
e gradi di libertà e di autogoverno superiore a tutte quelle 
realizzate finora nelle società capitalistiche». Per Vacca, To
gliatti va «valutato sul piano storico» perchè è chiaro che 
•dopo il '48» in un mondo diviso in blocchi egli «continua a 
dire vogliamo una via nazionale ma si appiattisce sulla dife
sa dell'Urss». La «contraddizione di Togliatti» non va ridotta 
ma deve essere posta nei «termini giusti» anche per dire che 
«se Togliatti non l'ha sciotta, chi l'ha fatto dopo di lui? Am
messo che l'abbiamo sciolta - aggiunge - lo abbiamo fatto 
nell'81 con lo strappo e dopo l'esperienza dell'unità nazio
nale». Per Vacca bisogna spiegare perché il Pei ottiene «li
velli di consenso che nessun partito comunista ha ottenuto 
in nessuna parte del mondo». Oi chi è questo merito, sostie
ne, «se non innanzitutto dì Togliatti?». E allora, conclude 
Vacca, «Togliatti è un gigante del '900*. 

«Ci presentiamo ai sudtirole
si come alternativa alla poli
tica rinunciataria della Volle 
spartei». Cosi ha detto ieri In 
una conferenza stampa. Al* 
fons Benedikter, ex numero 
due del partito di Silvìus Ma-
gnago, e ora leader della 

Benedikter 
capo della 
«Unione 
per il Sudtirolo» 

L'And: 
nei Comuni 
i partiti 
occupano 
ogni spazio 

•Unione per il Sudtirolo». Del movimento fanno parte an
che Eva Klotz, della Lega dei patrioti sudtirolesi e Gerold 
Meraner, della Formazione liberale. I punti su cui l'Unione 
intende insistere riguardano i diritti umani e dei popoli, il / 
«diritto all'autodecisione per ì sudtirolesi, il controllo dello 
strapotere dei partiti dei governi locali». 

•La situazione è a un livello 
di guardia e vanno restituiti 
poteri ai tecnici. L'occupa
zione di ogni spazio di deci
sione da parte dei partiti ol
tre ad aumentare l'instabili
tà delle giunte ha tolto neu
tralità alla gestione ammini

strativa e spesso ha falsato il rapporto tra pubblica ammini
strazione e cittadino». La denuncia viene dal de Riccardo 
Triglia, presidente dell'Associazione nazionale Comuni ita
liani, intervenuto ieri al consiglio regionale della Coldiretti 
del Piemonte. «In molti Comuni del sud - ha aggiunto - c i si 
deve far raccomandare persino per ottenere un certificato». 
Per il presidente dell'Alici «bisogna voltar pagina»» appro
vando «al più presto la riforma degli enti locali». 

Una proroga della legge sul
l'immigrazione e un censi
mento degli stranieri pre
senti in Italia, aìretarnéttfeu 
gestito dagli enti tolLScI 
no le i|ue proposte, a y a n ^ a ^ 

., . , , H . . - . , . . , da Danna Abba. responw-, 
— H H ^ - M - B — • • • • • • » le del Coordinamento immi
grati del sud del mondo confederato all'Arci in una intervi
sta che sarà pubblicata sul prossimo numero di «Meta», il 
mensile dei metalmeccanici Rom-Cgil. 

Il Movimento federativo de
mocratico non assumerà 
•posizioni di schieramento», 
non presenterà né appogge
rà liste civiche o alternative 
ai partiti, non fornirà candì-

' dati ad altre liste. Ma lavore-
" • • • ™ ™ ^ ^ ^ ™ " ^ " " rà per «promuovere, a livello 
comunale, la costituzione di polì o cartelli politici di forze 
impegnate nella società per affermare un governo delle cit
tà fondato sulla tutela dei diritti dei cittadini». È la conclu
sione cui è giunta la direzione dell'Mfd riunita sotto la presi
denza del segretario Giovanni Moro per discutere del voto 
di primavera. «Mi auguro che il nostro impegno - ha detto 
Moro - possa anche servire a evitare che si ripetano situa
zioni deprimenti e sconcertanti come quella dì Roma dove 
la gente non è s ^ a n c o r a mesjsa in c p r ^ i z ^ d^capte- I 
per quale ideadisvtìuW»d«llacitttèchiar^^ f 

«Subito 
un censimento 
degli 
stranieri» 

L'Mfd propone 
«cartelli politici» 
per le eiezioni 
amministrative 

annoino P A M 

• Ingrao, Valent e Cuperlo a Roma 

Diritti contro razzismo 
<Abbiamo bisogno di loro» 
Lezione contro il razzismo e di solidarietà con gli 
immigrati all'Università di Roma. Un'iniziativa del 
Pei, dal titolo «Il colore dei diritti», con Pietro Ingrao, 
Dacia Valent e Gianni Cuperlo, in un'aula stracolma 
di studenti, «Abbiamo bisogno di loro - ha detto In
grao - perché abbiamo bisogno di nuovi pensieri e 
nuove culture». Sabato prossimo, nella capitale, una 
grande manifestazione nazionale per la tolleranza. 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. «Abbiamo bisogno 
di loro, perchè abbiamo biso
gno di nuovi pensieri e di 
nuova cultura". Pietro Ingrao 
parla dinnanzi a centinaia di 
studenti. Parla di razzismo e 
di diritti umani, di un mondo 
possibile che si scontra con le 
durezze di quello attuale. Au
la di giurisprudenza dell' uni
versità «La Sapienza» di Roma 
stracolma, ieri mattina, per la 
manifestazione del Pei su «Il 
colore dei diritti». Dietro il ta
volo, insieme a Ingrao, Dacia 
Valent, Gianni Cuperlo e il se
gretario della Fgci romana, Ni
cola Zingaretti. Tra gli studenti 
anche tanti immigrati di colo
re. Con un grande fazzoletto 
azzurro In testa siede, in pri

ma fila, Halina Moahmed Nur, 
un'immigrata somala candi
data nelle liste comuniste per 
le elezioni del 29 ottobre nella 
capitale. 

«Abbiamo bisogno di voi -
ripete Ingrao agli immigrati 
presenti, tra gli applausi dei 
ragazzi -. Ed è non solo ver
gognoso, ma anche stupido 
dolersi perché siete qui». 

Tre ore è duralo l'incontro. 
Tre ore di testimonianze, di 
piccole e grandi storie di in
giustizie. Zingaretti ha ricorda
to la manifestazione naziona
le di sabato prossimo a Roma 
contro il razzismo: già sono 
previsti oltre 1000 pullman e 
15 treni speciali. Dopo gli in

terventi di Gianni Palumbo, re
sponsabile per l'immigrazione 
del Pei romano, quelli di Ca
roline Pimentel, della Focsi, e 
di Abba Danna, del Cism, le 
organizzazioni degli immigra
ti. Gianni Cuperlo ha raccon
tato un piccolo episodio dì so
lidarietà: un campo organiz
zato dalla Fgci a Stomara, vi
cino Foggia, per 150 ragazzi 
immigrati. Ha detto il segreta
rio della Fgci: «Un giorno sia
mo andati con alcuni di questi 
ragazzi a visitare degli scavi 
archeologici. "Grazie per aver
ci fatti sentire delle persone 
umane", ci hanno detto alla 
fine della giornata-. E Cuperlo. 
ricordando Jerry Essan Mas-
slo, il giovane sudafricano uc
ciso a Villa Litemo, rivendica 
la legittimità dell'indignazione 
e anche della rabbia «perché 
tutti noi dobbiamo cercare di 
capire a che livello può dege
nerare l'idea di mancanza di 
vita umana» 

Dacia Valent parla con vo
ce bassa e lenta Ma le parole 
sono dure. Sabato prossimo si 
andrà in piazza per chiedere 
diritti a nome di chi non pud 
farlo. «Perché i diritti - aggiun
ge Valent - sono di tutti. Mar-

Gianni Cuperlo, Pietro Ingrao e Dacia Valent all' nell'Università di Roma 

ceremo per dire basta, che 
non se ne può più. Per conte
stare un governo che non esi
ta a punire le fasce deboli per 
far vedere che c'è: oggi gli im
migrati, domani i tossicodi
pendenti. E poi a chi tocche
rà? Ai vecchi? Ai disabili?». 

«Rovesciamo la storia-: non 
è poco quello che Ingrao 
chiede agli studenti che l'a
scoltano all'inizio del suo in
tervento. «Quello che preoc
cupa di più non è il razzismo 
dichiarato, ma quello sottile e 
nascosto che si cela dietro 
una domanda che sento cir
colare molto: perché vengono 
qui? Ma in realtà non sono lo
ro che vengono ad invadere 

noi, ma noi che abbiamo in
vaso loro per secoli». Ora so
no loro, gli immigrati del Sud 
del mondo, a venire da noi. 
Ingrao chiede per loro rispo
ste positive «altrimenti non 
avremo pace nel corpo e nel
l'anima*. «Questi clandestini, 
questi sofferenti - aggiunge -
sono lo specchio delle nostre 
prevaricazioni, delle nostre 
parzialità, della nostra mora
le». 

È quello che accade oggi, 
che succede oggi: nella capi
tale come nelle campagne di 
Villa Litemo. Uomini e donne 
definiti «non dalla loro cultura, 
dal loro sapere, dalla loro sto
ria ma solo dal colore della 

loro pelle». Cì vogliono invece 
relazioni e riconoscimenti re
ciproci, per scoprire «quanta 
ricchezza c'è nelle diversità». 
«Bisogna finirla con l'idea che 
ci hanno messo in testa -
conclude Ingrao - che vale 
chi è forte, chi è potente, stra
potente, ricco». I giovani che 
ascoltano in silenzio, quasi 
trattenendo il respiro, sembra
no aver capito. E quando In
grao finisce di parlare e ab
braccia Dacia Valent e Halina 
Nur Mohammed, scoppia una 
lunghissimo applauso, una ve
ra e propria ovazione, La le
zione «contro il razzismo» al
l'università è terminata. La 
prossima sarà la manifestazio
ne di sabato pomeriggio. 

Como, denuncia del governo ombra 

Profughi libanesi 
Una situazione esplosiva 

ANGELO FACCINETTO 

H COMO. Il flusso dei profu
ghi libanesi in cerca di siste* 
mazione ha ormai raggiunto a 
Como una dimensione tale da 
non poter essere più affronta
to con gli strumenti dell'ordi
naria amministrazione e con 
lo sforzo delle associazioni dì 
volontariato. Lo ha denuncia
to ieri il Pei, una delegazione 
del cui governo ombra si è in
contrata con le autorità locali. 

Ormai sono più di quattro
cento i profughi libanesi che, 
spinti dalla speranza di otte
nere asilo politico in Svizzera, 
hanno raggiunto Como e gli 
altri centri della fascia dì con
fine. Molti, in attesa di un im
probabile visto per la Confe
derazione, sono qui da più di 
un mese, sistemati alla meglio 
in locali rimediati da associa
zioni di volontariato e da cir
coli cooperativi, ospitati in 
campeggi. Altri ne arrivano. 

È un flusso continuo che 
non sembra destinato ad arre
starsi. Le ambasciate italiane 
di Beirut e Damasco hanno 
già rilasciato duemila visti turi
stici - forse dì più - per il no

stro paese; le ultime notizie 
parlano dì un altro centinaio 
di profughi accampati alla sta
zione centrate di Milano. Molti 
di loro, respinti dalle autorità 
elvetiche, finiranno probabil
mente a Como. Ma a Como, 
per loro, non e' 
è nulla. Solo l'attenzione dì al
cune associazioni di volonta
riato - la Arco-Iris, l'associa
zione dei circoli cooperativi di 
Albate, la Croce rossa di Ug
giate, la Caritas, alcune par
rocchie - che cominciano ad 
avere difficoltà dal punto di vi
sta economico e organizzati
vo. Il comune ha fatto poco: 
ha stanziato un contributo di 
25 milioni, ridotto poi a venti. 
E ì soldi sono già finiti. E an
cor meno, almeno fino a ieri, 
hanno fatto le altre istituzioni 
locali, prefettura, amministra
zione provinciale. Una situa
zione che sta diventando in
sostenibile. 

Per affrontare la questione 
dei profughi libanesi è giunta 
ieri nel capoluogo lariano una 
delegazione del governo om
bra del Pei, guidata da Gianni 

Cervetti. Gli esponenti comu
nisti - con Cervetti c'erano gli 
onorevoli Marinaro e Taglia-
bue ed il consigliere regionale 
Comincili - si sono incontrati 
col prefetto di Como, Falmìe-
ro, con il presidente dell'am
ministrazione provinciale Or-
senigo, con ì rappresentanti 
del comune di Como e degli 
altri centri interessati al feno
meno e con un gruppo dì rifu
giati. «11 problema - ha sottoli
neato Gianni Cervetti - non è 
solo di Como. Ha assunto or
mai una dimensione naziona
le ed intemazionale e come 
tale va affrontata». Il Pei solle
cita una serie di misure con-
crete: 1) un piano d'interven
to a breve periodo della Prote
zione civile, con il coordina
mento dell'amministrazione 
provinciale e d'intesa con le 
strutture d'accoglienza del vo
lontariato; 2) un'iniziativa del 
governo per il riconosciménto 
ai profughi dello status di «ri
fugiati politici»; 3) un passo 
del ministero degli Esteri verso 
le istituzioni intemazionali; 4) 
la costituzione, in prospettiva, 
di una struttura di prima acco
glienza. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Contorno 

«Mattarella 
non fu ucciso 
dai neri» 
N R O h A , Per il presunto 
boss mafioso Toluccio Con 
tomo e -ridicolo pensare ad 
una responsabilità dei neri. 
nel delitto di Piersanli Matta 
rella I ex presidente della Re 
gione Sicilia assassinato li 6 
gennaio 1980 a Palermo Lo 
ha riferito il senatore radicale 
Franco Corleone componen 
te della commissione bearne 
rate antimafia nel coreo di 
una conferenza stampa indet 
ta dopo aver incontrato il 
«pentito» nel carcere fiorenti 
no di Sollicciano Secondo 
quanto ha riferito Corleone 
Contomo ha spiegato ctia «la 
mafia non ha bisogno di ar-
molare per SOOmila lire perso
ne che facciano questi delitti» 
e ni iene infondata la lesi dei 
neri anche perché essendo 
sjato per due anni in carcere 
•|rt una sezione con gli eslre 
misti di destra» se ci fosse sia 
lo questo collegamento «non 
I avrebbe scampata» Il parla 
montare ha inoltre deuo di 
aver saputo da Toluccio Con 
tomo che prima di essere ar 
risialo a Palermo era tornato 
in Italia c o m e libero cittadino 
e che non avendo avuto aiuto 
né dalla Criminalpol né dal 
I alto commissario Domenico 
Sica» (con il quale asserisce 
di aver avuto un colloquio) 
•è andato in Sicilia perché 
senza risorse» 

Nel eorso dpi colloquio con 
il parlamentare radicale Con
tomo ha detto di nlenersi «vii 
lima delle liti tra magistrali di 
Palermo» Corleone ha poi ag 
giunto che il pentito gli ria 
espresso I intenzione di uscire 
•da quella cella ad ogni costo 
anche chiedendo di andare 
ad assistere al maxiprocesso 
di Palermo in quanto appel 
lante cosi alla mattina potrò 
vedere gente il pubblico la 
corte gli avvocati ed altri» »ln 
qiieste condizioni - e sempre 
la dichiarazione di Contorno 
riferita dal parlamentare -
non intende pia 'collaborare ' 
con lo Slato perche abbando
na i dissociati e non combatte 
la mafia che ha ormai vinto» 

Tonicelo Contorno durante 
il colloquio ha fatto riferlmen 
lo al fatto che molte persone 
eccellenti (quindici) sarebbe 
ro scompan» •Persone che 
stavano al nord - avrebbe 
precisato^ «he sono «nAti» 
giù sono scomparse nella 
stessa zona dove sono succes
si gli omicidi nel periodo coin
cidente con la sua presenza» 
II pentito Infine ritiene di es 
sere slato ingiustamente ìncn 
minato per II reato di associa
zione per delinquere di stam
po mafioso 

L'alto magistrato siciliano 
criticato per il «caso Di Pisa» 
vuole lasciare Palermo 
e trasferirsi in Cassazione 

Coco ridimensiona la sua sortita 
ed esprime lealtà a Vassalli 
Bertoni (Anm) difende il Consiglio 
dalla «normalizzazione» del Psi 

Carmelo Conti 

Csm, è polemica a tutto campo 
Oggi «replica» Carmelo Conti 

La pnma commiss ione del Csm ascolta oggi Car
me lo Conti il presidente della Corte d appello di 
Palermo, chiamato in causa per le beghe del «caso 
Di Pisa», è inten2ionato a chiedere il trasferimento 
in Cassazione Intanto Raffaele Bertoni presidente 
dell-Associazione magistrati, contesta le ipotesi di 
riforma - o addirittura di commissariamento - del 
Consiglio superiore, rilanciate dai socialisti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Vuole andarsene 
dà Palermo e riconsegnare al 
Csm la «grana» di quegli uffici 
giudiziari senza pace Non si 
profila né semplice né rituale 
I audizione di Carmelo Conti 
in programma oggi alle 16 a 
Palazzo dei Marescialli 11 pre 
sidente della Corte d appello 
del capoluogo siciliano ha 
chiesto di deporre davanti alla 
prima commissione del Consi

glio dopo le critiche mosse 
nel suoi confronti per la gè 
stione della vicenda del cor 
vo» 

A Conti si addebitano in 
particolare talune dichiarazio
ni «colpevolistiche* a carico di 
Alberto Di Pisa sospettato di 
essere 1 autore degli anonimi 
contro Falcone e Ta sollecita
zione del suo allontanamento 
dalla Procura della Repubbh 

ca L alto magistrato ha reagì 
to polemicamente criticando 
i conflitti e i precari compro 
messi succedutisi al Csm sulle 
vicende di Palermo a partire 
dalla nomina di Antonino Me 
li a consigliere istruttore in 
contrapposizione a Falcone 
Oggi Conti si difenderà po
nendo il Consiglio di fronte a 
questi nodi irrisolti Secondo 
voci insistenti chiederà di la
sciare la canea più alta del 
cosiddetto «palazzo dei vele
ni» per approdare in Cassazio
ne 

Al margini delle tormentate 
sessioni di lavoro del Consi 
glio superiore continuano a 
trascinarsi le polemiche sul 
ruolo di questo organismo e 
sull attività dei giudici impe 
gnau contro la mafia len il 
ministro Vassalli ha precisato 
in una nota che le recenti di 
chiarazioni del sottosegretano 
de SiMo Ceco sull opportuni 

tà di un «azzeramento» tra i 
giudici palermitani «sono state 
fatte a titolo personale e non 
impegnano il governo» 

Il sen Coco ha subito fatto 
seguire una sua dichiarazione 
di lealtà verso Vassalli e il go
verno «Non è mai stata mia 
intenzione - aggiunge Coco 
che è stato magistrato in Sici 
tia e ha fatto parte del Csm 
negli anni 70 - Interfenre nel 
1 autonomia del Consiglio su 
penore delta magistratura» 

La Voce repubblicana cntica 
il sottosegretano alla Giustizia 
per la sua sortita dei giorni 
scorsi e rileva che «un even 
tuale smantellamento dell at 
tuale struttura della Procura 
palermitana la cui opera nel 
ta lotta contro i poteri cnmina 
ti ha dato positivi risultati da 
tutti riconosciuti non potreb
be che suonare soprattutto 
peri opinione pubblica come 

una vittona della mafia» 
Sui propositi di riforma del 

la composizione e dell elezio
ne del Csm - reiterati in questi 
giorni soprattutto da esponen 
ti del Psi - Interviene il presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni «Neil interesse del 
paese - sottolinea Bertoni - i 
giudici non vogliono che il 
Consiglio sia teleguidato dal 
1 estemo cosi come invece si 
augura chi ha addirittura pro
posto la nomina di un com 
missano che dovrebbe deci 
dere per tutti» Il nfenmento è 
al consigliere socialista del 
Csm Dino Felisetti Ma sulla 
magistratura pesa soprattutto 
il discorso di Craxi a Torino 
assai duro con i giudici Sicilia 
ni 

A proposito dette vicende di 
Palermo il presidente del 
I Anm espnme la convinzione 
che il Consiglio saprà fare 

chiarezza sulla posizione dei 
singoli magistrati e si augura 
che «il presidente Cossiga sa 
prà trovare i modi e i mezzi 
miglion per ridare slancio a 
tutte le istituzioni non solo a 
quelle giudiziarie nella lotta 
antimafia» 

Oa segnalare infine lini 
ziativa degli studenti del liceo 
romano «Visconti» che il 4 
maggio scorso avevano dato 
vita ad una grande assemblea 
contro la mafia cui interven 
nero anche il sindaco di Paler 
mo Leoluca Orlando e il giù 
dice Giuseppe Ayala In un te 
legramma a Nino Abbate pre 
sidente della prima commis
sione del Csm che sta valutan 
do in questi giorni i 
comportamenti dello stesso 
Ayala il comitato studentesco 
espnme piena solidanetà al 
magistrato palermitano «che 
tanto ha dato alla lotta alla 
mafia» 

~ — — — — La minaccia di sgombero con la forza pubblica su quasi trecentomila famiglie 
Forti critiche al piano del governo 

Con la polizia eseguiti 6.754 sfratti 
Da gennaio a giugno, si e usata la polizia per sfrat
tare 6 754 famiglie Questo è accaduto, nonostante 
il b locco delle esecuzioni Che c o s a avverrà ora 
c h e non si può più invocare la proroga7 La minac
cia incombe su 298 409 famiglie per il cui sgombe
ro è stata concessa la forza pubblica Forti critiche 
al piano del governo per costruire co i fondi Gescal 
c a s e d a vendere agli istituti previdenziali 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA» Continua l« rat-
(ca dèlie ordinanze dei giu
dici consegnale agli ufficiali 
giudiziari per eseguire gli 
sfratti con la forza pubblica 
Da gennaio a giugno di 
quest anno sono state 
33600 Ora slamo arrivati a 
708 000 sentenze di rilascio 
e di queste oltre 416000 
hanno ottenuto la forza 

pubblica che e finora inter
venuta per cacciare di casa 
più di 118000 famiglie, di 
cui 6 754 nei primi sei mesi 
dell 89 nonostante la so
spensione delle esecuzioni 
per il blocco 

Da subito si potrebbero 
eseguire con l'Intervento 
della polizia ben 298409 
sfratti I dati sono ufficiali 

Sono stati fomiti dal mini
stero degli Interni che ii ha 
raccolti attraverso I osserva
torio collegato con tutte le 
preture d'Italia, 

Mai dati degli sfratti negli 
ultimi sei mesi sono stati 
32000, rispetto ai 52000 
dello stesso periodo dell B8 
C è dunque una diminuzio
ne del fenomeno sfratti? 
Purtroppo, non e cosi, so
stiene il segretario del Sunla 
Perrone Non basta accerta
re una diminuzione del nu
mero delle sentenze per 
concludere che te cose van
no meglio Sono, ad esem
plo, aumentate le richieste 
di intervento degli ufficiali 
giudiziari Ma un indicatore 
più corretto della tensione 
abitativa è il numero delle 
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nchleste di esecuzione for
zata e II numero degli sfratti 
eseguiti che non sono di 
minuiti 

C e poi la differenza tra 
gli oltre 700 000 giudizi di n 
lascio emessi e le 416000 
nehieste di esecuzione 
Quasi 200000 sfratti di cui 
non si conosce la soluzio
ne Come mai' Per Perrone, 
il proprietario, pur avendo 
ottenuto lo sfratto non lo 
utilizza o perché lo sfratta
to lascia spontaneamente 
I alloggio, avendo trovato 
altre soluzioni o perché, In 
realtà lo sfratto nascondeva 
una pressione sull'inquilino 
per ottenere aumenti illegali 
dei canoni 

Continuano Intanto le 
critiche al provvedimento 

del governo di costruire 
50000 alloggi con i soldi 
della Gescal per venderli 
agli Istituti previdenziali e 
sul libero mercato Altro 
che piano organico contro 
la logica dell emergenza -
ha commentato Paolo Di 
Biagio vicepresidente del 
I Ancab le coop d abitazio
ne della Lega - il disegno di 
legge sembra invece incam
minarsi in una strada che 
entra in rotta di collisione 
con una sena programma
zione delle risorse che la 
Camera aveva già in esame 

Ci aspettano solo nuove 
colate di cemento nelle eli 
tà - ha dichiarato il segreta 
rio generale del Sunia, Tré-
piedi - e I ulteriore degrado 
ambientale, perché nem

meno una lira è prevista per 
il recupero e la qualificazio
ne del patrimonio edilizio 
esistente Un provvedimen
to ingiusto e accompagnato 
dal sospetto della illegittimi
tà costituzionale, se si con
sidera che appena qualche 
mese fa la Consulta ha nba 
dito che i fondi Gescal deb
bono servire per costruire 
case per i soli lavoratori i 
quali sono gli unici legittimi 
titolari l a tensione abitativa 
nelle grandi aree urbane 
viene strumentalizzata per 
giustificare un provvedi
mento che sconvolge la le
gislazione urbanistica, azze
ra le competenze dei Co
muni e delle Regioni e ac
centra tutti i poteri nelle 
mani del ministro dei Lavori 
pubblici 

— — — — — Non più carne da macello 

I vecchi muli degli alpini 
ora avranno una «pensione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIU SARTORI 

• Ì BOLZANO Esercito Ingra 
to Per più di un secolo dal 
1872 i muli delle salmerie al 
pine appena compiuti I 18 
anni d età ( o quelli ammalati, 
azzoppati e cosi via) veniva 
no «riformati» e messi ali asta 
ogni autunno Formalim nte II 
compravano commercianti di 
bestiame Di fatto poi te pò* 
vere bestie in congedo illuni 
tato diventavano bistecche o 
finivano dissanguate nell isti 
tuto sieroterapico di Siena 
trasformate in vaccini Brutta 
fine copo una vita spesa a 
trasportare obici ne scampa 
vano pochi qualche campio
ne» e qualcun altro che come 
nelle favole veniva compralo 
dal) ex conducente tomaio 
nel frattempo a vita borghese 
Di muli con la stellette ormai 
ne sono nmasti pochini Per 
questi almeno si è profilato il 
lieto fine non verranno messi 
ali asta ma passeranno in far 
za al Corpo forestale dello 
Stato per una serena vec 
chiaia in parchi nazionali ri 
serve naturali foreste dema 
mali 

L annuncio è stato dato a 
Bobano da Antonietta Don 

dio un ambientalista che per 
mesi si è incollata al telefono 
Inseguendo generali senaton 
apparati ministeriali Impossi 
bile sfuggirle negli ambienti 
militari si * guadagnata anche 
il soprannome ironico di «si 

Pnora delle salmene» Ma c e 
ha fatta ha strappato un In 

tesa fra i ministri della Difesa 
Mino Martinazzoli e dell Agn 
coltura e foreste Calogero 
Mannino E 600 muli - tanti 
ne restano ancora in forza agli 
alpini in tutta Italia - hanno ti 
rato un sospiro di sollievo Go
dranno di una invidiabile pen 
sione tutta in villeggiatura a 
meno che non passi I ennesi 
ma idea venuta ali ambientali 
sta «Potrebbero usarli i fore
stali al posto delle jeep che 
inquinano le foreste Come 
fanno i rangers del Canada 
coi cavalli» 

I muti alpini sono balzati a! 
I attenzione delle cronache 
qualche anno fa quando I e 
sercito aecise di interromper 
ne 1 uso con una dismissione 
totale che dovrebbe compie 
tarsi entro il 1991 G i à d a c i n 
que sei anni non entrano nuo
vi animali e vengono venduti 

Biagio Agne5 vive il dolore del) ami
co Enrico per la improvvisa scom 
parsa del papà 

Dr ALFREDO MENDUNt 
e profondamente commosso si as-
soc a al lutto dei familiari 
Roma 3 ottobre 1989 

La Rai Radiotelevisione Italiana 
prende parte con sincero cordo-
gì o al lutto del Consigliere di Am 
mmistraz one Dr Enrico Menduni 
per la scomparsa del padre 

Dr ALFREDO MENDUNI 
Roma 3 ottobre 1989 

Il Pres dente Enrico Manca il Vice 
Pres dente Leo B rzoli e i Consiglie 
ri di Ammin strazine della Rai Ra 
d otelevisione Italiana Enzo Baloc 
eh Antonio Bernardi Sergio Btndi 
Giovanni Ferrara MaivO Pollini 
Carlo Grazioli luigi Orlandi Wal
ter Pedullè Bruno Pellegnno Vln 
cenzo Roppo Roberto Zaccaria, 
Bruno Zincone il Direttore Genera 
le Biagio Agnes il Presidente del 
Collegio Sindacale Raffaele Delfi 
no e 1 Sindaci Pietro Adonnmo 
Carlo Dominici Leonetto Raffaeli. 
Guglielmo Rositani partecipano 
con profondo cordoglio al dotare 
del Cons gì ere di Amministrazione 
Enrico Mendunt per la perdita del 
padre 

Dr ALFREDO MENDUNt 
Roma 3 ottobre 1989 

Ennco e Cristina Manca partecipa* 
no con affettuosa amicizia al dolo
re di Enrico Mendunl per la «com* 
pana de) padre 

Dr ALFREDO MENDUM 
Roma 3 ottobre 1989 

Luigi Maitucci partecipa commos
so al dolore di Enrico Menduni per 
la perdita del padre 

Dr. ALFREDO MENDUNI 
Roma 3 ottobre 1989 

Walter Veltroni Antonio Bernardi 
Piero De Chiara Roberto Montelor 
te Elio QuercioH Lionella Raffaeli) 
Enzo Roppo Vincenzo Vita e Anto
nio Zollo si stringono con affetto e 
commozione ad Enrico Menduni e 
parteepano al suo dolore per ta 
morte dell amato padre 

ALFREDO 
Roma 3 ottobre 1989 

È venuto a mancare ali affetto del 
suoi cari II compagno 

MARIO DE SANTO 
ex segretario della Sezione Pei Nuo
va Gordiani Alla moglie Liliana e ai 
figli giungano le condogllant* del
la Sezione Nuova Gordiani e de 
i Unità. 
Roma 3 ottobre 1989 

Giacomo Attuci, la moglie Sandra 
le figlie Manbella e Roberta espri
mono profonde condoglianze alla 
cara Pini a Annalaura, Luciano e 
ai familiari tutti per la scomparsa 
del caro amico e compagno 

GIUSEPPE CA&AOEJ 
Roma 3 ottobre 1989 

Dopo 10 anni t comunisti stradelli-
ni ricordano con immutato affetto 
I umanità e la dedizione al partilo 
del compagno 

PIERINO VERCESI 
Slradella 3 ottobre 1989 

II Comililo direttivo dell Anpi sez. 
di Muqg ù annuncia con profondo 
dr lori» la per^ t i del suo pres den
te onorario compagno 

ANGELO GARUBIOLI 
(Melai) 

lotpgenima figura di onesto e inde
rei l/ivoralore «empi» fedele ai 
sur i itti ideali di liberta democrati-
d e g u s t i chiaro esempio di lena 
t e ini fascista ÀI!» sua compagna, 
alh sorelli e ai pirenti tutti il comt-
Mlo l'orge commosse e iffeltuose 
cnitdogliantf La commemorazto* 
ne del compiano Melai ha luogo 
oggi martedì 3 ottobre alle or* 1? 
nel phzzale antistante il cimitero 
Moggio 3 ottobre 1969 

La famiglia Oprami ringrazia i com
pagni che hanno partecipato al gra
ve tutto per la perdila della compa
gni 

SANDRA 
e sotto vrive peti Unità 100000 li
re 
Cliiavenr» 9 ottobre 1989 

Iromunistidella 16* sezione porgo
no alle compagne Bruna e Claudia 
sentilwslme condoglianze per 1 im
provvisa scomparsa del lóro caro 
comiwigno 

GUIDO RICHETTO 
Sottoscrivono per it Unità in sua me
moria 
Tonno 3 ottobre 1989 

È mancalo ali affetto dei suoi can II 
compagno partigiano 

ALESSANDRO FABIO 
(Diati 

ne piantono la dipartita la sorella 
compagna Ginelta il compagno 
cognato Tonino Nfcoluccl amici • 
parenti tutti II funerale m forme ci
vile partirà dall abitazione di via 
Meteo 22 B 3 e m alle ore 9 In sua 
memoria sottoscrivono per IVmtd. 
Milano 3 ottobre 1989 

La Federazione di Lacco del Pei e la 
sezione comunista di San Giovanni 
annunciano la scomparsa del com
pagno 

CARLO PK0U 
berillo al parlilo dal 1944 « ne ricor
dano I impegno nella lotta pariigia* 
na e nella vita di partilo. 
Lecco, 3 ottobre 1989 

A un man dalla tragica scompar
sa, a Cuba, della compagna 

MIRELLA RIMOLDJ 
Deana, Isa e Maria la ricordano con 
dolore • grande adatto a eompa* 
|n), amici • a tutti cataro che ta co. 
nostavano e la volevano bei» In 
sua memoria aottoscrtvono per IV-
nUù. 
Genova 3 ottobre 1989 

Nel ìT anniversario della scompar
sa del compagno 

GIULIO CANEPARI 
per molli anni nc^cotrisK 

Il gruppo di compagni già sindaca
listi nazionali e intemazionali espri. 
mono profonde condoglianze alla 
famiglia per la scomparsa di 

GIUSEPPE CASAKJ 
prestigioso dirigente della Federa
zione sindacale nazionale 
Roma 3 ottobre 1969 

La Sezione Pel di Teirasinl riconta 
con immutato affetto i compagni 

GIGUOU IO CASC0 
GIACOMO GALANTE 

e I pfc«H 
UVINIA C GIUUANO 

Terraslni 3 ottobre 1989 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

PRIMO POZZI 
la moglie le figlie | generi e I nipo
ti lo ricordano con profondo alfa* 
to e nmpianio In tua memoria sot< 
tosenvono per IVmkX 
Roma 3 ottobre 1989 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

GIUSEPPE FRANCO MANCO» 
di Spicchio la moglie e i figli lo n 
cordano con I alleno di sempre a in 
sua memoria sottoscrivono 100 nu> 
la lire per f Unta 
Vinci (PI) 3 ottobre 1969 

leda Rapallo, U móglie, ll'llgl . L, 
nuora • N nipote to ricordano senV 
pre con molto affetto a compagni, 
amfei * a tutu conio che la volte» 
bene e in sua memoria sottoscrivo» 
no per/i/mtó 
Rapallo, 3 ottobre 1989 

Nella ncorrenaa della scomparsa 
dal compagni 

CONCETTA 

EUGENIO AGROFOGUO 
i figli 11 ricordano a compagni ami
ci e quanti li stimarono per le (oro 
doti morali e umane che li distinse
ro durame tutta la toro vita. In toro 
memoria lotioacrivono per IVmid. 
Ge-PetH, 3 ottobre 1969 
Nel 21' anniversario della scompar
sa del compagno 

ARTURO FERRO» 
la moglie « 1 figa to ricordano « m 
pre con affetto « parenti, amici e 
conoscenti e m sua memoria sotto
scrivono per IVnità. 
Genova, 3 ottobre 5989 

È deceduto 
LUIGI BARBIERI 

suocero del compagno Guernieri 
della lettone Ugo-ma I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 10 nella chiesa di S Margheri
ta di Mara™ alla famiglia le frater
ne condoglianza dei compagni di 
Litofita della Federazione e de IV 

Genova 3 ottobre 1989 

senza ricambio ì «pensionar). 
di» sostituiti dai motocarrelli 
da montagna I tempi sono 
cambiati Non ci sono più gli 
obici «somizzabilt» che veniva
no trasportati in montagna a 
dorso di mulo sono cambiate 
esercitazioni e impieghi delle 
truppe alpine e - causa non 
ultima - è diventato un evento 
raro trovare i conducenti*, 
che nella dizione militare so
no appunto i soldati destinati 
a guidare ed accudire i muli 
(chi guida jeep o mezzi mec 
canici e invece «conduttore») 
Vaili a trovare in altri termini 
giovani contadini con pratica 
di animali e «conducente» si 
è non si diventa 

I circa 600 muli sono equa 
mente divisi fra maschi (ca 
strati ali atto dell «arruolamen 
to») e femmine Ognuno ha 
un regolare foglio matricolare 
con data di nascita nome 
proprio nomi del padre e del 
la madre Anche se congedali 
a 18 anni possono vivere fino 
a 30 ed oltre Sempre natu 
ralmente se sono stati trattati 
bene nutriti e superstngllati 
applicando le regole fissate 
nella «preghiera del mulo» che 
viene ancora oggi consegnata 
ad ogni alpino «conducente» 

•'UNITA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 29 novembre 
Durata: 11 giorni 
Traiporto: voli di linea Air India 

Quota individuale di partecipazione da L. 
2.700.000 (supplemento partenza da Milano 
L 60000) 
La quota comprende sistemazione in alber
ghi di prima categoria superiore in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 

6 l'Unità 
Martedì 
3 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Sul disastro di Ustica 
venerdì l'audizione 
dei responsabili 
del servizio aereo 

Si indaga anche 
sul missile Sidewinder 
Per la Difesa all'epoca 
non era in dotazione 

«Chi manomise i nastri?» 
I generali dal giudice 
Adesso è la volta dei generali II sostituto Santa 
croce ha chiesto al giudice Bucarelli di interrogare 
Zeno Tascio capo dei servizi segreti aeronautici 
e gli altri generali responsabili del servizio aereo 
«Qualcuno ha cambiato le carte in tavola after 
ma il magistrato Venerdì ancora interrogatori e 
confronti Indagini anche sul Sidewinder la Difesa 
afferma che gli italiani non lo usavano Invece 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Le rivelazioni dei 
marescialli tianno scalfito le 
«verità ufficiali che da nove 
anni raccontano i vertici miti 
tan Una rete di silenzi omer 
tà e bugie che ha frenato la 
ricerca di verità nel giallo di 
Ljshca Adesso nell inchiesta 
sembra tirare un vento diver 
so Nel centro radar di Marsa 
la videro cadere il De 9 e ci fu 
lo slato d allarme la simula 
zione «Sinadex» non iniziò 
mai attn radar mìlitan e del 
Sios (ì servizi investigativi) vi 
dero I abbattimento del De 9 

e molto probabilmente le 
tracce del Tupolev sul quale 
forse viaggiava Gheddafi lo 
stesso ministero della Difesa 
immette la tesi del missile 
identificandolo come un Si 
dewinder in dotazione alle 
forze Nato 

Sulla base di queste novità 
i giudici Giorgio Santacroce e 
Vittorio Bucarelli in un in 
cpoop ieri mattina hanno 
deciso un secondo round di 
interrogatori Venerdì depor 
ranno per la prima volta Ma 

no Di Crescenzo ex coman 
dante di Lcola nel 1984 e 
Mano Di Giovanni Subito do 
pò torneranno davanti ai ma 
gislrati i capitani Adulto Balli 
ni comandante del Cram di 
Marsala Avno Giordano Se 
bastiano Muli e Antonio Mas 
sarò poi saranno ascoltati 
ancora i sottufficiali Luciano 
Carico Salvatore Lo Mano 
Sardu e Tazio Sossio II primo 
e quello che ha rivelato che 
nel Cram di Marsal i videro 
cadere il De 9 e immediata 
mente scattò I emergenza 
Loi ha parlato del misterioso 
volo Vip 56 affermando 
che doveva percorrere la rot 
ta Tripoli Varsavia 

Il pubblico ministero Gior 
gio Santacroce che con le 
sue richieste istruttorie ha da 
lo un dinamismo notevole e 
insperato ali istruttoria ha 
deciso di prendere di nuovo 
I iniziativa Dopo i mìlitan dei 
centri radar di Licola e Mar 

sala ha chiesto al giudice Bu 
carelli di convocare i generali 
che hanno avuto responsabi 
Illa nella difesa aerea In pn 
mo luogo Zeno Tascio il gè 
nerale che nel 1980 era il co 
mandante del Sios aeronauti 
co Tascio per ordine del Si 
smi decodificò i tracciati ra 
dar e indagò sulla misteriosa 
caduta del Mtg 23 libico a Ca 
stelsilano in Calabria Ma di 
fronte alle richieste del giudi 
ce Santacroce che il 16 lu 
glio 198Ó chiedeva informa 
zioni e nastri di tutte le basi 
sul temtono nazionale rispo 
se per conto del Sios che non 
e era nulla da rilevare 

E se 1 servizi segreti tenne 
ro chiusi nel cassetto i trac 
ciati dei due centri radar sici 
liani del «sistema Nato» (tra 
vestiti da stazioni meteo) da 
nessun altro punto di rileva 
mento aereo sono stati man 
dati ai giudici le registrazioni 
Né da Monte Stella ne da 

Poggio Ballone né da [acole 
nenie 

Il magistrato ha deciso di 
chiedere la convocazione an 
che per Pazzano I ex prò 
pnetano di «Radio Europa» a 
Marsala che fu avvertito da 
Carico della caduta del De 9 
pochi minuti dopo i) disastro 
e per Gabriele Bagarini Ami 
co del generale Saverio Rana 
Bagarini ha dichiarato di aver 
visto con i propri occhi i trac 
ciati radar che dimostravano 
la tesi del missile II generale 
Rana è quello che disse al 
ministro Formica che il De 9 
itavia non era caduto certo 
per un cedimento strutturale 

Saverio Rana nel 1980 era 
il comandante del Rai il Re 
gistro aeronautico italiano e 
con lui operava nel Rai il gè 
nerale Licio Giorgien che nel 
1987 fu trucidato dalle Br 1 
componenti della commissio 
ne parlamentare sulle stragi 
hanno colto 1 importanza di 

il giudice Vittorio Bucarelli 

questa presenza particolare 
collegandola ad un altro epi 
sodio Quattro anni dopo il 7 
febbraio 1984 Giorgien co 
me comandante della Costar 
maerea firmò il documento 
in cui si testimoniava che i 
missili Sidewinder Ann 9 L 
erano spenmentatt dalle for 
ze armate italiane sin dal 
1978 

L importanza del docu 
mento è fondamentale Infatti 
le dichiarazioni di Giorgien 
contrastano in modo molto 

netto con un affermazione 
contenuta nella nota tecnica 
del ministero della Difesa 
spedita al giudice Bucarelli il 
4 aprile 1989 Gli esperti di 
palazzo Baracchini pur am 
metlendo la validità della lesi 
del missile sparato da un 
«caccia» e identificando il 
presunto missile killer nel Si 
dewinder dell ultima genera 
zione in dotazione alle forze 
Nato hanno negato categon 
camente che quella testata 
fosse usata dal) aeronautica 
militare italiana 

A Milano protesta dei punk 
Dopo lo «sfratto» di sabato 
occupato di nuovo 
il centro di via Conchetta 
m MILANO «Da via Conchet 
ta non ce ne andremo mai lo 
avevano dichiarato nel primo 
pomeriggio e la promossa è 
itala mantenuta Alle 18 30 di 
ieri I punk - che sabato matti 
na erano stati scacciali bruta! 
mente a minganetlate - han 
nS Moccupato-SI lbrtf c^hlr^ 
sociale senza chiasso e senza 
violenze È stato un colpo di 
scena accuratamente studia 
to Mentre tutti li a spe t t ano 
in piazza della Scala - aveva 
no infatti annunciato una ma 
nlfestazione di protesta in 
concomitanza con ta seduta 
del consiglio comunale - loro 
sono tornati sul luogo che pò 
che decine dì ore prima 11 ave 
va visti andar via pesti e san 
gulnanti In piazza della Scala 
si e presentato solo un grup 
petto che ha preparato il ter 
reno per la sorpresa E stato 
sistemato proprio davanti al 
palazzo del Comune un lelevi 
sore e i passanti sono stati in 
vitati a guardare il filmato del 
violento «sfratto» di sabato 
Mentre le immagini si spegne 
vano sullo schermo alla folla 
che si era radunata è stato an 
nunejato con i megafoni «Ab 
biamo una notizia molto im 

portante In questo momento 
abbiamo rioccupato via Con 
chetta« 

Nel frattempo stdvano en 
trando alla spicciolata i consi 
glieri in un clima di pesante 
nervosismo La questione di 
via Conchetta ha avuto tcffel 
to di unaJtw ca di -benzina 
sulle braci ancora accese del 
Leoncavallo il centro sociale 
autogestito raso ai suolo ih 
agosto In più in questo casù 
c e 1 aggravante di una prò 
messa fatta dal Comune ai 
punk di via Conchetta il 18 
gennaio 1989 giorno in cui lo 
stabile era stato sgomberato 
perché ritenuto pencolante 
«Lasciate questi locali e ve li 
ridaremo tra quaranta giorni 
ristrutturati e ampliati" In se 
gno di protesta per 11 ritardo 
sabato scorso avevano rioccu 
palo il centro scatenando la 
reazione della polizia Via 
Conchetta non è il Duomo 
nove mesi di ristrutturazione 
sono un assurdità - diceva 
amareggiato Fabio Treves 
cons gliere delegalo ai proble 
mi dei giovani - Se il Comune 
non vuole i centri sociali deve 
dirlo deve dare una risposta» 

Oggi si decide il nuovo calendario per il dibattito in aula 

Legge sulla droga: la maggioranza 
diserta il lavoro nelle commissioni 
Ormai e certo la legge contro gli stupefacenti non 
potrà essere discussa nell aula del Senato dal 4 al 
6 ottobre Oggi pomeriggio ne prenderà atto la 
conferenza dei capigruppo II colpo di piccone ad 
un calendano che si sapeva irrealisttco fin dal 27 
[settembre (quando fu varato a maggioranza) lo 
hanno dato ieri i partiti di governo i cui senatori 
hànVió disertato le commissioni Giustizia e Sanità 

GIUSEPPE P. MENNELU 

• i ROMA Peggio di cosi non 
poteva andare per la maggio 
ranza alla brutta figura di aver 
inutilmente imposto un calen 
dario forzato nonostante quel 
la sulla droga sia una legge 
difficile e complessa e non un 
affare corrente ieri si è resa 
responsabile di una sorta di 
ostruzionismo strisciante Alla 
prima delle tre sedute delle 
commissioni previste per ieri 
numerosi senatori della coali 
zione di governo si sono pre 
sentati in ntardo e a garantire 
il numero legale hanno dovu 
to provvedere i parlamentari 
delle opposizioni, di sinistra 
La scena si è npetuta nel pò 

menggio (seconda seduta) 
nell auletta ranghi pieni a smi 
stia e larghi vuoti nu reparti 
del pentapartito Questa volta 
I opposizione ha lasciato la 
maggioranza in caduta libera 
senza rete ed è stato il tonfo 
Non e era il numero legale per 
iniziare i lavori Lo si è rag 
giunto dopo due ore alle 18 
ormai trascorse Un ora di di 
scussione (ancora sugli arti 
coli aggiuntivi del 10 per di 
stmguere le droghe pesanti da 
quelle leggere emendamenti 
respinti) e poi è ancora una 
volta il pentapartito a chiede 
re una sospensione dei (avon 
per mettere a punto gli articoli 

sul narcotraffico quelli già 
proposti dal Pei e dai cinque 
.soppressi I altra settimana Le 
nuove norme sono state pre 
untate alle 20 e i presidenti 
delle commissioni Sanità e 
Giustizia hanno rinviato la di 
scussione alla seduta nottur 
na 

Questo andamento a sin 
ghiozzo dei lavori nelle com 
missioni ha bruciato del tutto 
le ultime residue possibilità di 
poter concludere 1 intero dise 
gno di legge in nottata in mo 
do da passarlo ali aula a parti 
re da domani mercoledì In 
aula comunque si sarebbe 
svolta soltanto la discussione 
generale - «una vuota tnbuna 
politica» ha detto Ersilia Sai 
vaio - con il rinvio delle vota 
ztonl a dopo la meta di no
vembre quando il Senato 
avrà concluso la sessione di 
bilancio trasferendo alla Ca 
mera la legge finanziana (la 
sessione di bilancio impedì 
sce per regolamento la di 
scussione di qualsiasi legge 
ordinane che comporti spe 
se) 

Sarà oggi la conferenza dei 

capigruppo convocata dal 
presidente Giovanni Spadolini 
a prendere atto di una situa 
zione che peraltro era già no 
ta il 27 settembre quando 
contro ogni evidenza lamag 
giomnza volle approvare un 
calendario (anzi un ipotesi di 
calendario) irrealisuco e in 
fondato Probabilmente le 
commissioni Sanità e Giustizia 
lavoreranno ancora questa 
settimana così che il disegno 
di legge antidroga potrà esse 
re discusso e votato in aula 
nella seconda metà di novem 
bre Sempre che in questi 
gomi la maggioranza npren 
da a frequentare I aula delle 
sedute 

Il fronte dell opposizione di 
sinistra - comunisti indipen 
denti di sinistra radicali e ver 
di arcobaleno - commentan 
do le assenze di ieri le ha fatte 
nsalire anche «al silenzio im 
posto ai parlamentan della 
maggioranza che si sentono 
cosi spogliati delle loro prero
gative e demotivati di fronte 
ad scordi che vengono stipu 
tati fuori dalla commissione* 

In nottata le commissioni 
stavano per affrontare il punto 
più delicato dell intero dise 
gno di legge II vessillo della 
crociata cioè la punibilità dei 
tqbsicodfpendenti E poiché la 
maggioranza aveva, un debito 
da onorare con t cpmunisti 
(la presentazione degli artico 
li contro il narcotraffico ineau 
tamente soppressi giovedì) la 
discussione ha subito nguar 
dato la parte della legge in cui 
collocare queste norme sulle 
associazioni di trafficanti di 
droga I cinque vorrebbero 
farle precedere dalla dichiara 
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante e leggera) 
Le opposizioni chiedono che 
la definizione di traffico la 
nuova figura di reato di asso 
dazione finalizzata al traffico 
e le relative misure penali pre 
cedano - per non secondane 
questioni logico-culturali e di 
tecnica legislativa - 1 articolo 
sulla penalizzazione del con 
sumo di sostanze stupefacen 
ti A notte la seduta delle 

^commissjoni^e^ ancora in 

Palermo, 
giornalaio 
ucciso 
all'edicola 

Camorra 
Picchiato 
giornalista 
giapponese 

Giuseppe Cascino 34 anni gestore di un edicola di Pater 
mo nella borgata «Romagnolo» è stato uc iso ieri mattina 
con colpi d arma da fuoco Al momento dell agguato stava 
scancando alcuni pacchi di giornali da un furgone davanti 
ali edicola Ad ucciderlo è stato un sicar o che gli ha spara 
to un solo colpo di pistola calibro 7 65 alle spalle il proietti 
le è uscito dal petto L edicolante ha tentato la fuga ma è 
riuscito a fare soltanto alcuni passi quindi è caduto per ter 
ra ed è morto poco dopo Ali agguato ha assistito un addet 
to alla distribuzione dei giornali che è stato accompagnato 
negli uffici della squadra mobile per essere interrogato 
L ucciso aveva sulla sua «Fiat Uno» in un pacco circa 10 mi 
lioni di lire che forse gli servivano per pagare I agenzia di 
d stribuzione dei giornali In tasca aveva le ricevute di atcu 
ne giocate al «totonero» Gli investigaton non escludono 
che I edicolante fosse coinvolto nel gioco d azzardo e nel 
g ro delle scommesse sugli incontri di calcio 

Takeiama Hìrohide qn gior 
mlista giapponese inviato a 
Napoli per realizzare una 
inchiesta sulla camorra per 
la rivista «Subeaen» di Tokio 
è stato maltrattato rapinato 
e picchiato domenica pò 

^ m ^ m m m m m m m ^ ^ a m meriggio dinanzi alla casa 
di Lorenzo Nuvoletta «boss» 

della camorra nel Napoletano a Marano dove si era recato 
per alcune interviste 11 giornalista si era presentato a via 
Poggio Vallesana con la sua macchina fotografica quando 
è stato affrontato da due donne che gli hanno intimato di 
andar via Successivamente il reporter giapponese prima è 
stato avvicinato da due uomini a bordo di un auto dì grossa 
e lindrata i quali lo hanno nuovamente invitalo a far ritorno 
a Napoli e poi da altri due giovani a bordo di uria «Vespa» 
che lo hanno picchiato e rapinato della sua attrezzatura 
nonché del passaporto e dei documenti personali 

Tangenti ali azienda del tra 
sporti municipali di Milano 
langenti a Chieti 11 romanzo 
italiano della corruzione si 
arricchisce ogni giorno di 
una puntata Ma come fun 
ziona H meccanismo della 

mm^m^^^^^m^^^^m «mazzetta 7 E quante sono 
le aziende che pagano' Se 

condo il mensile «Fortune Italia» in Jtalia sono 70 su cento 
le aziende pressate dal sistema delle tangenti A questo n 
sultato è giunta la Fintesa una delle più importanti società 
di ricerca demoscopica in campo industriale analizzando 
un campione di 200 imprenditori In particolare le aziende 
che hanno ricevuto richieste di tangente sono il 40 5% e so 
lamento il 52% degli intervistati sostiene che fiuterebbe un 
importante contratto se questo implicasse la necessità di 
corrompere qualcuno I partiti sono i principali destinatan 
delle mazzette con il 27% delle rispose e nessuno si salva, 
dal momento che ben il 37% degli intervistati risponde «.tutti 
quanti» Seguono i funzionan pubblici con jl 15 5% poi le 
altre aziende con 1115% Infine viene la cnminaljtà orga 
n zzata con il 9& delle risposte 

Tangenti 
Il 7 0 per cento 
delle aziende 
sono minacciate 

Cacciavano 
fuori orario 
Arrestati 

Tre cacciatori che avevano 
anticipalo di qualche ora la 
giornata venatoria autore 
zata hanno pagato caro il 
vantaggio che intendevano 
acquisire nei confronti degli 
altri Sono sfatj Infatti arre 

- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ stati dai carabinieri Marco 
Esu 35 anni Italo Dessi 29 e 

Roberto Casu 37 tutti di Guspim (Cagliari) sono! (inni a 
Buoncammino per furto ai danni del patnmnnio indisponi 
bile dello Stato 1 carabinieri ti hanno sorpresi nelle vicinali 
ze della colonia parlale ali aperto di «Is arenasi ili territorio 
del comune di Arbtu (Cagliari) In macchina avevano sette 
conigli ed una lepre, {fucili e la cacciagione sono stati sei 
queslrali 

Derubato 
di un pallone 
da 150 
milioni 

Un pallone d argento del 
peso di nove chilogrammi 
decorato con gemme e 

auarzo e destinato da una 
ilta orafa torinese al mi 

glior portiere dei prossimi 
mondiali di calcio e slato 

_ „ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ rapinato ali artigiano che 
I aveva preso in consegna 

alla chiusura della mostra di gioielli svoltasi negli scorsi 
giorni a Tonno È accaduto nella tarda serata di domenica 
quando Angelo Aligero 42 anni lesldentein provincia di 
Asti ha prelevato la sfera - del valor» di oitrc'tso milioni e 
che ha richiesto 3450 ore di lavoro artigianale - ed è salito 
sulla sua «Renault» per tornare a casa Sulla tangenziale sud 
di Moncalien 1 auto è stata affiancata e costretta a fermarsi 
da un altra vettura dalla quale sono scesi due uomini a viso 
scoperto e armati che hanno minacciato Augero e si sono 
fatti consegnare la valigetta conlenente il pallone oltre al 
portafogli Si sono poi allontanati facendo perdere le trac-
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—————— «Nandino», erede della dinastia 

Muore a 67 anni a Capri 
l'industriale Borìetti 
Ferdinando BorletU erede delia ben nota dinastia di 
industriali milanesi è morto l altro giorno di infarto 
dopo una lunga nuotata nel mare di Capri Borìetti 
che aveva 67 annj, era a bordo della barca a vela di 
un amico e sulla stessa barca è stato colto da malo 
re ed è deceduto poco dopo Ferdinando Borìetti 
nel 1987 era finito in carcere con il figlio Giovanni 
per la vicenda delle mine Valsella fornite alla Sina 

I H ROMA Non e è alcun dub 
DIO con Ferdinando Borlelti 
scompare uno dei nomi più 
noti del mondo industriale ita 
Hano e di quello milanese in 
particolare Certo «Borìetti 
punti perfetti» ma anche altro 
e molto meno pacifico Ferdi 
nando infatti era stato arre 
stato nel settembre del 1987 
per una stona poco chiara e 
di difficile lettura Presidente 
della «Valsella metalmeccani 
ca di Carpenendolo era finito 
in manette insieme al figlio 
Giovanni con I accusa di aver 
fornito mine alla Sina Ferdi 
nando Borìetti e il figlio d o 
vanni alla fine (luglio 1988) 
erano stati prosciolti da ogni 
accusa II nome della grande 
famiglia di industriali ramun 
que era ancora una volta 
comparso sulle cronache dei 
giornali in un alone non certo 
favorevole 

Bisogna anche dire npen 
sando alla stona dei Borìetti 

che la famiglia ha avuto più di 
un guaio ed è nmaMa altre 
volte coinvolta in faccende 
non sempre limpide La «ditta» 
nasce nel 1896 quando i Bor 
letti mettono in piedi le « ndu 
strie femminili lombarde E il 
tentativo di rompere il mono 
polio tedesco e svi?2.ero degli 
orologi in particolare di qui Hi 
a cucù Pare una scommessa 
destinata alla sconfitta e mve 
ce tutto fila liscio 11 capo della 
famigl a Senatore Borìetti 
(non è ancora senatore masi 
tratta semplicemente del no 
me di battesimo) com ncia 
anzi ad accumulare un muc 
chio di soldi Dall azienda de 
gli orologi a cucù escono nel 
giro di una diecina di anni 
210000 sveglie ogni 12 mesi 
Un successo clamoroso Sena 
tore quando scoppia la prima 

f uerra mondiale converte 
industria e si mette a fabbri 

care materiali bellici accumu 
landò altro denaro Ed ad un 

certo momento per investire 
il denaro accumulato con la 
guerra decide di occuparsi di 
«grande distribuzione organiz 
zata» Per questo rileva a Mila 
no la Ferdinando Bocconi o 
meglio i «magazzini Bocconi» 
specializzati nella vendita di 
abiti confez onati Ma questa 
volta gli affan non vanno bene 
e Senatore decide sull esem 
pio delle «Galénes Lafayette» 
di Parigi di «distribuire non 
solo vestiti ma anche tutto 
quello che occorre alle fami 
glie» Vuole insomma più di 
sessant anni fa lanciare un ti 
pò di «magazzino che anco 
ra in Italia non esiste Non 
riesce sul momento a trovare 
un nome adatto Interpella ! a 
mico D Annunzio che come 
al solito dietro lauto compen 
so suggerisce «La Rinascente" 
che piace subito 

La sera del Natale del 1918 
la «Rinascente milanese viene 
divorata da un incendio Ma 
Senatore non si scoraggia e 
riapre «la dita» nel 1921 A 
questo punto entra in scena la 
seconda generai one dei Bor 
letti che contnbuisce a rende 
re ancora più nolo il nome di 
famiglia Da Senatore discen 
dono Ida e Romualdo (detto 
«Micio ) Da un (rateilo di Se 
natore Romualdo discendo 
no Senatore junior (detto 
«Cica ) Ferdinando (detto 

«Nandino») che è il Borìetti 
morto in queste ore e Vanni 
che monrà con il suo aereo in 
Albania durante la guerra Un 
terzo fratello della prima gè 
nerazione Ferdinando sposa 
invece una Monzmó e fonda 
(ironia della sorte) la «Stan 
da» Come in tutte le grandi 
dinastie industriali i fratelli e i 
nipoti (tutti conti) fanno ma 
tnmoni che rendono i Borìetti 
parenti delle Accniene Tosi e 
degli armatori Cosulich Dopo 
la seconda guerra mondiale 
«Cica e «Miao fanno risorge 
re «La Rinascente e fondano 
la «Fratelli Borìetti» (quella dei 
•punti perfetti ) La famiglia 
accumula di nuovo ingenti 
fortune A Milano comandano 
loro i Falck e i Pirelli Ma di 
ciamo cosi il destino ci si 
mette di mezzo 

Siamo nel 1Q67 e «Micio» 
cade da cavallo e muore Nel 

1973 invece scompare «Oc 
ci è nella vasca da bagno 
suona il campanello per il ca 
meriere e muore fulminato 
Un anno prima era rimasto 
ucciso giù da una scogliera 
ad Acapulco Luca uno dei 
due figli maschi di «Micio 
Gran giocatore e donnaiolo 
Luca forse fu ammazzato 
L ultimo .figlio maschio di «Mi 
ciò Giorgio se ne frega della 
•Rinascente e finisce in Kenia 
a fare il «farmer Ma poi torna 
e f nisce in carcere dopo aver 
cercato di gestire in modo 
«anomalo il Casinò di San Re 
mo Neil altro ramo delta fa 
miglia tutto passa a Ferdinan 
do detto «Nand no» La Borìetti 
è ormai della Fiat e anche la 
Valsella (quella delle mine) 
appari ene per metà agli 
Agnelli L altro g orno appun 
to Ferdinando è stato ucciso 
da un infarto 

Rito civile per i due ospiti della Comunità 

Il sindaco Lama celebrerà 
le nome proibite da don Gelmini 
Luciano e Fiorella ì due giovani tossicodipendenti 
ospiti della comunità «Molino Siila» di Amelia ai 
quali don Gelmini ha negato il matrimonio rei) 
gioso si sposeranno in municipio Già in agosto 
avevano richiesto i documenti necessari per le 
nozze civili Per il sindaco di Amelia Luciano La 
ma non esiste alcun impedimento Intanto il «ca 
so» fa ancora discutere 

FRANCO ARGUTI 

B AMELIA (Temi) Nono 
stante il diniego di don Pieri 
no Gelmini Luciano e Fiore! 
la si sposeranno anche se 
con rito civile Se dunque per 
la Chiesa il loro è un matn 
monio «impossibile» perché 
secondo don Pierino (fonda 
tore e segretano generale del 
le «Comunità Incontro» per il 
recupero dei tossicodipen 
denti) i «nubendi» non sareb 
bero completamente «capaci 
d intendere e di volere» per 
chó ancora «schiavi della dro 
ga non è cosi per lo Stato 
italiano 

«Certo che li sposerò Per 
che non dovrei farlo'» Lucia 
no Lama sind ico di Amelia 
la cittadina umbra dove e è la 
comunità terapeutica di cui 
Luciano e Fiorella sono ospi 

ti non ha dubbi in proposito 
«In quanto ufficiale dello sta 
to civile non posso tener con 
to del codice canonico Deb 
bo osservare le leggi italiane 
le quali mi impongono preci 
si doveri Nel caso di questi 
due giovani se non esisteran 
no gli impedimenti previsti 
dal codice civile italiano io li 
sposerò secondo il loro vole 
re» 

Ed è propno questo quello 
che vogliono Luciano e Fio 
iella Gli uffici comunali di 
Amelia hanno infatti già nce 
vuto la richiesta dei due gio 
vani e sono ora in attesa dei 
documenti che i comuni di 
nascita di entrambi devono 
produrre Quindi ci sarà la 
pubblicazione della nehiesta 
di matrimonio e dopo 15 

giorni le nozze potranno es 
sere celebrate 

Ma il «no» di dori Gelmini 4 
celebrare un matrimonio reti 
gioso chiediamo a Lama per 
te non rappresenta un impe 
dimento' «Assolutamente no 
Né 10 sono tenuto ad Indaga 
re se chi chiede di sposarsi 
sia "capace di intendere e di 
volere Ciò lo si verifica dai 
documenti che le parti pn> 
ducono e dalla manifestalo 
ne della loro volontà nel mo 
mento in cui si sposano Se 
qualcuno invece ntiene che 
essi non siano capaci di in 
tendere e di volere dovrà ri 
correre in occasione dell af 
fissione pubblica della richie 
sta di matrimonio alla magi 
stratura e sarà poi il magistra 
to e decidere» 

Cosa pensi di questa vieen 
da7 «Non posso e non voglio 
entrare nel mento del caso 
Una considerazione ^persona 
le però me la consentirai 1 
giovani ospiti di queste co 
munita accettano libera 
mente" il ricovero È gente in 
somma che vuol starci in as 
soluta libertà Se dunque si 
tratta di gente libera come è 
possibile che essi vengano 
poi considerati incapaci dì 

mtedere e di volere"? Non ti 
sembra questa una grave 
contraddizione'» 

C è chi sostiene che il caso 
di Luciano e Fiorella sarebbe 
sorto perché nelle «Comunità 
Incontro» e è una regola ben 
precisa 1 residenti non devo 
no avere rapporti sessuali 
L eventuale matrimonio dei 
due giovani avrebbe quindi 
potuto provocare non pochi 
problemi di «equilibrio- ali in 
temo della comunità 

E cosa pensa di questo «ca 
so» il prof Giovanni Barben 
ni docente di Diritto canoni 
co ali Università di Perugia7 

«In mento - afferma il docen 
te - non esiste aicun pnnci 
pio generale Per invocare il 
canone 1095 quello ap

punto dell incapacità di in 
tendere e di volere per il Di 
ritto canonico è necessario 
analizzare il cingolo caso ve 
nficare quali sostanze «lupe 
facenti I individuo assume 
con quale frequenta e quali 
gli effetti che le stesse pròdu 
cono ad esempio sulle cel 
Iute cerebrali Poste queste 
premesse allora sì può deci 
dere se inibire 0 no ti matn 
monio religioso» 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Summit di scienziati sul vulcano Franco Barberi: «Siamo forse 
Aperto un centro di coordinamento alla vigilia di un'eruzione 
in contatto costante laterale a 1600 metri 
con la Protezione civile dove la terra si è fratturata» 

Il terremoto scuote l'Etna 
Il magma cerca una nuova 
Sempre più critica la situazione sull'Etna, Precedute 
da una fitta serie di scosse dì terremoto si sono aper
te numerose fratture a quota 1600 metri che hanno 
interessato la provinciale 92. Accanto alle fratture il 
terreno si è notevolmente sollevato facendo temere 
l'apertura di una bocca a bassa quota. Mobilitato il 
centro coordinamento soccorsi mentre gli scienziati 
hanno svolto un lungo sopralluogo nella zona. 

W A L T I R R IZZO 

Una veduta notturna dell'eruzione dell'Etna 

• . i CATANIA. Sull'Etna è co
minciata la grande paura, 
Questa volta il vulcano sicilia
no pam stia veramente facen
do sul serio e si teme di essere 
all'immediata vigilia di una 
grande eruzione laterale. Le 
popolazioni dei paesi etnei ie
ri notte sono state svegliate al
le 2 03 da una violenta scossa 
di terremoto del terzo-quarto 
grado della scala Mercalli. A 
partire da quel momento la 
terra sull'Etna non ha pratica
mente più smesso di tremare. 
Scosse via via più intense e 
più frequenti con alcune pun
te massime alle 9,15 e alle 
10,31. La frequenza delle 
scosse è cresciuta anch'essa 

per arrivare alle trenta-trenta-
cinque scosse orarie tutte lo
calizzate in una zona molto 
precìsa del vulcano' in contra
da Serra Pizzuta, sotto Piano 
del Vescovo, proprio dove 
passa la strada provinciale 92. 
Qui sempre nella mattinata la 
terra si è aperta con lacerazio
ni : larghe anche un metro 
mentre tutl'intomo it terreno si 
sollevava come se volesse 
esplodere da un momento al
l'altro. . ' ' 1 

L'allarme è scattato imme
diatamente e la prefettura ha 
predisposto il blocco della 
strada provinciale e di tutte le 
altre vie di comunicazione 
che conducono alla zona in

teressata dale fratture. 
Nella mattinata è stato an

che attivato in prefettura il 
Centro coordinamento soc
corsi mentre gli studiosi dell'I
stituto intemazionale di vulca
nologia si mettevano in movi
mento per cercare di decifrare 
il comportamento del vulca
no. Nel. pomeriggio sono arri
vati a Catania anche gli scien
ziati del Consiglio nazionale 
pr la vulcanologia e quelli del 
settore vulcanologico e sismi
co delia Commissione «Grandi 
rischi" che si sono immediata
mente recati sull'Etna per un 
sopralluogo nella zona delle 
fratture. Alla fine del sopral
luogo sì è svolto un •summit" 
tra gli scienziati presieduto dal 
professor Franco Barberi che 
è servito a fare il punto della 
situazione e a dare una serie 
di suggerimenti atte autorità 
per predisporre un piano di 
emergenza. 

Gli scienziati sembrano tutti 
d'accordo nel giudicare la si
tuazione sul vulcano molto 
preoccupante. I segnali fomiti 
dall'Etna pare vadano tutti in 
una direzione: sembra di es

sere all'immediata vigilia di 
un'eruzione laterale che po
trebbe anche assumere pro
porzioni notevolmente perico
lose visto la bassa quota dove 
sono avvenute le fratture. La 
zona si trova in direzione di 
alcuni paesi come Milo e Zaf-
(erana Etnea che comunque 
in questa fase non corrono al
cun rischio immediato. 

Nel frattempo la colata lavi
ca che si origina dal cratere 
subterminale di sud-est conti
nua la sua marcia con una 
forte alimentazione di magma 
che dal 10 setembre la spìnge 
lungo il suo percorso a forte 
velocità. La colata oggi è giun
ta a quota 1300 deviando dal 
suo percorso iniziale dentro il 
bacino della Valle del Bove 
verso est a causa della natura 
del terreno. La colala ha for
mato alcune «digitazioni* al
l'altezza di Rocca Musarra, a 
quota 1600 metri, verso Monte 
Calanna. Le misure Un qui 
perse dalle autorità, oltre l'atti
vazione del Centro coordina
mento soccorsi, riguardano la 
messa in opera di una sala 
operativa presso la prefettura 
in contatto costante con il mi-

bocca 
nistero della Protezione civile 
a Roma dove si stanno predi
sponendo alcuni piani di in
tervento. 

Nei paesi etnei Intanto cre
sce l'apprensione. La popola
zione che già da alcune setti
mane è costretta a confrontar
si con una serie di eventi origi
nati dall'attività dell'Etna, co
me la pioggia dì cenere e la
pilli, adesso in alcuni casi si 
sente direttamente minacciata 
e le scosse di ieri non hanno 
certo contribuito a rasserena
re gli animi. A Catania, intan
to, gli scienziati aspettano l'e
volversi di una situazione che 
presenta una serie di anoma
lie, la più grossa delle quali è 
rappresentata da una proba
bile eruzione laterale in con
comitanza con un'eruzione 
già in atto da un cratere sub
terminale. Un fatto questo che 
lascia molti dubbi su questa 
•crisi». Franco Barberi comun
que vede segnali fin troppo 
precisi in quello che sta acca
dendo In montagna: "Sotto 
quelle fratture a quota 1600 -
dice lo studioso - c'è del mag
ma che sta cercando di trova
re una vìa d'uscita». 

Archeologia arborea, finalmente si avvera un'Utopia 
Dòpo l'Acqua, la Terra 
A lei è dedicata quest'anno 
la seconda edizione della Fiera 
in corso a Città di Castello 
Incontri, dibàttiti e mostre 

•wm^m^s^^'^mm^m^&^-^B 

MOTTA DI CASTELLO. I 
bambini immergono le mani 
nei colori fatti con la terra e si 
divertono a lasciare le loro im
pronte sul muro bianco, È un 
modo antico di conoscenza. 
Nello spazio accanto della 
mostra una raffinata esposi* 

zione delta tedesca Ursula 
Schulz-Domburg, dal tìtolo 
«grano eterno», ci fa vedere, 
attraverso foto e attraverso 
spighe «liberate dalle celle fri
gorifere delle, banche geneti
che» 70 varietà di frumento 
«scomparse*. Ma in un solo 

secolo la coltivazione del gra
no si è ridotta da una varietà 
di lOmila specie solo ad alcu> 
ne dozzine ad atta resa. 

Ed è sul filo della memoria 
che il professor Livio Dalla Ra
gione è andato alla ricerca 
degli alberi -dove da bambino-
rubavo la frutta». Della sua 
esperienza ha accennalo in 
apertura di convegno!lgm!sga. 
omaggio più bello non poteva 
essere fatto alla Terra - ma 
generoso è stato dì informa
zioni e di ricordi con chi è sa
lito fino al suo •eremo* di San 
Lorenzo, a pochi chilometri ' 
da Città di Castello. 

Livio Dalla Ragione si defi
nisce «ricercatore*. Ricercato
re concreto delle cose che 
vanno sparendo e delle testi

monianze di un passato pros
simo che svanisce troppo ra
pidamente. Nel 1974, grazie 
ad un'iniziativa della Regione 
Umbria, «inventò» il primo 
Centro di documentazione 
delle Tradizioni popolari. Die
ci anni dopo ha costituito, sta
volta in collaborazione con la 
Comunità montana dell'Alta 
Vèlie mFf&mWmtmM»** 
non solo unico, ma eccezio
nale. 

Gli chiediamo quante pian
te ha salvatole quante ne ha 
messe in questo che è sicura
mente il primo museo vivente 
dell'albero da frutto. «Una 
ventina di specie— risponde 
Dalla Ragione. C'è la "pera 
del prete" o "dé| curato", il 

nome deriva dal fatto che il 
frutto precoce veniva portato 
in omaggio; al parroco. C'è la 
meta agostina, che matura in 
agosto, c'è quella "del casta
gno", nata appunto sul ceppo 
secco di un castagno. È un 
frutto eccellente, verde ten
dente al giallo, che nulla ha 
da invidiare alta "Grenny Smi
th" australiana e che si con-. _ 
serva per mesi e mesi, intatta 
e succosa e che va raccolta 
conia luna calante di ottobre. 
Ci sono ancora le cosiddette 
"susine verdacchle", che non 
diventano mai rosse. Ce il 
"peschino della vigna", fruito 
piccolo a pasta bianca, che 
matura insieme con l'uva. Ho 
anche ritrovato alcuni-tipi di 
sorbo: come it sòrbastrello e il,, 

sorbo degli uccellatóri». Con 
rammarico Dalla Ragione ci 
racconta di non essere riuscì-
lo a ritrovare, e quindi a con
servare, la «pera moscatella' 
Per avere piante geneticamen
te pure si è procèduto al recu
pero attraverso talee o, a vòl
te, i polloni. 

Un lavoro di tre anni, un 
r^rinToni* a dfsposiEkme di 
tutti. Un servizio per gli agri
coltori. «Perché - dice ancora 
Dalla Ragione -, sono alberi 
forti, perché naturali, jnon se
lezionati. Si tratta di varietà ar
rivate fino a noi geneticamen
te pure». 

Museo vivente degli alberi 
da fruttai o archeologia arbo
rea, come è stata,;chiamata 

qui a Città di Castello, siamo 
comunque di fronte ad una ri
cerca non solo di grande inte
resse scientifico, ma anche di 
molto fascino. Ma Livio Dalla 
Ragione smitizza subito: «Non 
ho avuto nessuna intenzione 
di fare il romantico andando a 
cercare, attraverso il ricòrdo 
dei profumi, le piante da frut
to delta mia infanzia. Allesten
do il Centro di documentazio
ne mi è stata di guida l'idea 
che non si doveva fare un 
elenco di cose morte, ma 
mantenere gli oggetti legati al
la vita contadina. Questa volta 
mi sono chiesto: si parla tanto 
di ricostruire l'ambiente, ma 
come è o sarà possibile se 
non sappiamo come erava
mo?». 

Benzina 
È il momento 
di quella 
«verde» 
• I ROMA. Non è difficile 
trovarla, a volle puc richie
dere un piccolo sacrificio di 
qualche chilometro in più 
però viaggiare «ecologico., 
utilizzando la benzina sen
za piombo, è oggi più con
veniente ed è possibile in 
tutte le regioni d'Italia. Ma 
visto lo «sconto, concesso 
dal governo, 50 lire in meno 
al litro, è facile prevedere 
che le pompe «ecologiche» 
si moltiplicheranno rapida
mente. 

I consumi - secondo al
cune stime - dovrebbero 
raggiungere anche da noi, 
in due o tre anni, il 20-25% 
del mercato. Attualmente i 
distributori di benzina pulita 
sono 10.300, circa un terzo 
rispetto ai 34.000 punti ven
dita ma 418 sono dislocati 
sull'intera rete autostradale. 

Ovviamente il numero 
delle pompe con benzina 
senza piombo è diverso da 
regione a regione. La Lom
bardia è in testa con ben 
1.365 distributori seguita dal 
Lazio con 917 e dal Pie
monte con 860. In Veneto, 
poi, ce ne sono 749 mentre 
in Liguria solo 268. Anche 
nel Sud e nelle isole è ab
bastanza agevole trovarla: 
671 punti vendita sono di
slocati in Campania, 593 in 
Sicilia, 491 in Puglia e 205 
in Sardegna. L'Italia, dopo il 
provvedimento governativo 
di incentivazione fiscale, 
dovrebbe, da fanalino di 
coda della Cee - fino a ieri 
la nostra quota di consumo 
di benzina pulita era ta-
lemnte modesta da risultare 
addirittura non rilevabile -
guadagnare buone posizio
ni. 

È già accaduto in Germa
nia dove con un Incentivo 
di 66 lire per litro questo 
carburante ha conseguito 
una quota di mercato del 
44% o in Svizzera, con 65 li
re per litro è del 3595, men
tre in Olanda con 44 lire per 
litro'è dél*25*. NeHWstro 
paese, comunque, una buo
na percentuale delle auto in 
circolazione, circa il 20%, 
già può utilizzare diretta
mente questa benzina men
tre per un altro 20-25% del 
parco circolante bastereb
bero semplici regolazioni 
della accensione. 

Mare sicuro 
Col Dna 
meno alghe 
a rischio 
ani MACERATA. Forse ne 
sapremo di più delle alghe, 
che Invadono l'Adriatico e 
rovinano vacanze e indu
stria turistica, grazie agli stu
di e alle ricerche portati 
avanti in questi anni dagli 
studiosi e dai ricercatori 
dell'Università di Camerino 
sul Dna. 

L'analisi del Dna, condot
ta con procedure mollo si
mili a quelle utilizzate nella 
medicina legale per identifi
care Il responsabile di un 
crimine attraverso tracce di 
materiale cellulare, può 
consentire di individuare le 
alghe «a rischio» - poten
zialmente in grado di pro
durre biotossine - con più 
sicurezza dell'analisi micro
scopica. È questo il metodo 
definito «innovativo» che i 
tecnici del Centro interdi
partimentale di ricerca sulle 
risorse del mare e dell'am
biente costiero di San Bene
detto del Tronto hanno 
messo a punto nell'ambito 
di un programma di ricerca 
sull'eutrofizzazione dell'A
driatico, condotto con l'uso 
delle biotecnologie. 

Il Centro è nato in seguito 
ad una convenzione fra II 
Comune di San Benedetto e 
l'Università di Camerino e 
ha in cantiere, fra l'altro, un 
programma di lavoro sulla 
•biochimica della respira
zione. riguardante il proble
ma del trasporto dell'ossige
no in pesci e molluschi ed 
un monitoraggio sistemati
co dei principali addotti flu
viali della costa marchigia
na. 

L'utilizzo dell'analisi del 
Dna, secondo I ricercatori. 
presenta rispetto ai metodi 
tradizionali il vantaggio di 
una elevata sensibilità, che 
permette di accertare con 
«grande tempismo, l'insor
genza dei fenomeni di tossi
cità delle alghe. 

Ai lettori 
ta assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta pa
gina delle lettere. Ce ne scu
siamo coni lettori. 

AX: NUOVO CONCETTO 
DI GRANDE MACCHINA. 

Citroen AX: un nuovo concetto che si 
sviluppa In 13 versioni, da 45, a 85 CV, 
benzina e diesel. la,: 5 porte è la più 
versatile delle AX, in grado di accogliere 
comodamente 5 adulti con tutti i bagagli. 
Con prezzi a partire da L. 10.266.000 
chiavi in mano, è brillante ed economica 
intut»Ieverekmi:9S4èll24em'benzina 
e 1360dies*L Quest'ultima, in particolare, 
unisce la comoditi delie 5 porte ad un 
motore dal rendimento veramente ecce
zionale. Tra le versioni a benzina AX GT 
3 è 5 porte," con il Suo motore 1360 cma da 
85 C V, è un vero gioiello di classe e pre
stazioni. C'è poi l'esuberante AX K-WAY, 
gióvane e scattante con tettuccio apri-

• bile di serie. E c'è la AX per i raffinati, 
la 11 TRE Vip, con Una dotazione di 
da vera limousine. 

(Srande AX,' grandi Me occasioni. In 
questo periodò* i Concessionari Citroen 
offrono AX a condizioni eccezionali: 

. 1 milione in più, |VÀ inclusa, sulla quo
tazione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a 
tasso ridotto del 30%-, oppure 700.000 
lire, IVA inclusa, in caso di pagamento in 
contanti. Per chi non ha I usato in per
muta, poi, ci sono altre interessanti pro
posi;!; rjersqnalisjàte. Le offerte sono va
lide fino al 31 ottobre su tutte le vetture 

ni 

disponibili e non tono cumulatali tra loro 
nd con altre iniziative in corso, 

Chi sceglie CitroEn, può contare su 
una delle prime reti di assistenza in Italia 
per capillaritàecomprtenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi 
originali e garantiti 12 mesi ad un prezzo 
controllato e soprattutto competitivo. 
AX 14 TRD Sporte 

Grandi viaggi e niente problemi: AX 
14 TRD è un diesel affidabileescattante 
da 1360 cm3 e 53 C V, con cambio a S 
rapporti, Interni in velluto con sedile 
posteriore (razionato, vetri sterrili. 
ci, alzavetri elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata la rendono par
ticolarmente confortevole anche sui lun
ghi percorsi. Una gran macchinaaun gran. 
prezzo: L. 14.13S.000 chiavi in mano. 
AX 11 TRE VIP 5 porte 

Un brillante 1124 cm* da 55 CV e 
cambio a 5 rapporti con un equipaggia
mento di gran classe: intemi in vellu
to con sedile posteriore frazionato, 
vetri atermici, alzavetri elettrici 
anteriori e chiusura centraliuata 
delle portiere. Il prezzo è un motivo in 
più per permettersela: L 13.291.000 
chiavi in mano. 
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Vaticano 
La Chiesa 
chiede 
«sostegni» 
• Ì CITTÀ D a VATICANO. È 
costata più di un miliardo alla 
Chiesa italiana la preparazio
ne della giornata di sensibiliz
zazione per il sostegno eco
nomico alla Chiesa stessa che 
verrà celebrata il 15 ottobre in 
tutte le parrocchie Nell'attua
le, difficile situazione finanzia
ria m cui versa la Chiesa, alla 
quale fra pochi mesi verrà a 
mancare del tutto il sostegno 
diretto-delio Stato, il costo di 
questa giornata incide molto, 
m^ $ slato necessario per in
formare il paese di come an
dranno le cose In futuro e per 
indurre i cittadini a dare la lo
ro offèrta. 

L'obiettivo principale della 
campagna è far si che «nella 
Chiesa- italiana si crei una 
mentalità di partecipazione e 
corresponsabilità. Occorre 
che ognuno senta di apparte
nere glia Chiesa e senta la 
Chiesa come una cosa pro
pria. A partire dalla propria 
comunità parrocchiale e dal 
proprio gruppo di riferimen
to*. In altre parole, è stato sot
tolineato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
responsabili della Cei, «occor
re, che con il 15 ottobre la 
Chiesa italiana prenda co
scienza ( definitivamente che 
con* il nuovo sistema, al di là 
degli immediati problemi dì ti* 
po'eÈoHomlcÓ', essa si gioca 11 
pròprio futuro». 

D NBL PCI 

I sedatori comunisti sono te
nuti 'ad essere presenti sen
t a eccezione alla seduta an
timeridiana' di oggi martedì 3 
ottobre. Ordine del giorno: 
Ustica., 
L'assemblea del gruppo co
munista de( Senato a convo
cata per domani 4 ottobre al
le ore 18." Ordine del giorno: 
U g g e finanziària. 
Tutte'Me federazioni sono 
pregale di trasmettere alla 
sezione d'organizzazione, 
tramite I Comitati regionali, I 
dati aggiornati del tessera
mento,' entro la giornata di 
mercoledì 4 ottobre, " 

I doganieri hanno deciso 
di estendere l'astensione 
dagli straordinari su tutto 
il territorio nazionale 

Varchi aperti dalle 8 alle 14 
Previsto il blocco dei Tir 
e del traffico pesante 
Impossibile la precettazione 

Da oggi frontiere chiuse a metà 
I doganier i estendono l'astensione dagli straordinari 

in tutto it territorio nazionale: d a oggi per mezza 

giornata frontiere chiuse alle merci . Compreso il car

burante per rifornire gli aerei che per questo negli 

scali roman i (dove d a undici giorni era limitata l'a

g i taz ione) h a n n o accusato ritardi e cancel lazioni . E 

si prevede l 'ennesimo blocco de i valichi a i Tir. Moti 

vo: ritarda la r i forma del le dogane. 

R A U L WITTENBERO 

• f i ROMA Free shop chiusi, 
aerei con ritardi fino a tre ore, 
tonnellate dì merci ferme nei 
magazzini degli scali aerei e 
ferroviari, valichi alpini di 
nuovo con la prospettiva del 
blocco. Queste le conseguen
ze dell'agitazione dei doga
nieri, finora limitata agli aero
porti romani di Fiumicino e di 

Ciampino (dura da una deci
na di giorni), e da ien esteso 
a tutte le dogane del territorio 
nazionale. La protesta è con
tro le istituzioni che da tempo 
tengono fermo il disegno di 
legge di riforma dell'ammini
strazione doganale dal quale i 
dipendenti si attendono un 
netto miglioramento della loro 

condizione in quanto precisa 
coordinandoli i compiti, ora 
confusi, dei doganieri e delle 
guardie di Finanza. 

È un'agitazione contro la 
quale 6 impossibile la precet
tazione: ì doganieri sì astengo
no dagli straordinari senza ì 
quali le dogane non funziona
no. Eppure l'amministrazione 
li paga con grandi ritardi in 
quanto per gli straordinari il 
suo budget non viene finan
ziato. È questo un altro motivo 
dell'agitazione (ovvero, lavo
rare come di norma dalle 8 al
le 14) che sta provocando il 
caos nei passaggi amministra
tivi che riguardano i trasporti: 
il rifornimento di carburante 
per gli aerei, il transito delle 
merci ai confini, porti e stazio
ni ferroviarie compresi (a Ro
ma è in difficoltà lo scalo di S. 

Lorenzo). Di qui i ritardi nel 
trasporto aereo e nei valichi 
l'impossibilità per i Tir di sdo
ganare le loro merci dopo le 
14: da oggi si prevedono en
nesime file di camion blocca
te questa volta dall'agitazione 
dei doganieri. 

Ien c'è stato un assaggio di 
quanto avverrà se le agitazioni 
saranno confermate. Nei ma
gazzini di Fiumicino giaccio
no 1.500 partite di merci. Per 
la difficoltà a rifornirsi di car
burante, fino a mezzogiorno 
su 618 voli partiti da Fiumicino, 
47 hanno accusato ritardi da 
10 minuti a 3 ore. L'Àlitaha e 
l'Ati hanno reso noto che fino 
alle 16 di ieri oltretutto ha do
vuto cancellare sei voli, tre na
zionali e altrettanti intemazio
nali- l'Az 610 per New York è 
partito da Roma con 35 minu

ti di ritardo, che è diventato di 
tre ore essendo stato dirottato 
allo scalo di Genova per il ri* 
fornimento del carburante; 
anche i voli Pan American e 
Twa per New York erano in ri
tardo rispettivamente di 70 e 
80 minuti. I voli a piccolo e 
medio raggio diretti a Fiumici
no hanno dirottato su scali in
termedi per nempire i serba
toi, ma - annuncia l'Alitalia -
il kerosene scarseggia a Ca
gliari e Palermo. 

L'agitazione, proclamata da 
tutti i sindacati (confederali, 
Dirstat, Salfi e Osai) si esten
de come abbiamo detto in tut
to il territorio nazionale E per 
il 18 ottobre è stato proclama
to lo sciopero vero e proprio. 
Ma sulla decisione di estende
re l'agitazione, In sostanza di 
chiudere le nostre frontiere al
te merci, il segretario generale 

della Funzione pubblica Cgil, 
Altiero Grandi, ha preso le di
stanze pur sottoscrivendone le 
motivazioni: «La FpCgil non 
condivide né condividerà for
me di lotta esasperate nelle 
dogane* perché «isolano dal
l'opinione pubblica e contrap
pongono . lavoratori all'uten
za». Grandi ha invece confer
mato lo sciopero del 18, in
detto nel rispetto del codice di 
autoregolamentazione. 

Per i controllori di volo in
vece c'è una schianta. Il mini
stro dei Trasporti, Bernini, ha 
convocato per domani tutti I 
sindacati, compresa la Lieta 
che ha promosso la recente 
raffica di scioperi bloccati dal
la precettazione. A conclusio
ne di un'assemblea gli uomini 
radar hanno deciso di dar fi
ducia al ministro ed hanno 
sospeso te agitazioni. 

— - ^ — — Invito del Pei a Spadolini per varare il testo 

Ma al Senato è pronta la legge 
per sbloccare la situazione 
Boi ROMA, La chiave per ri
solvere l'estesa agitazione dei 
doganieri - che minacciano 
un megablocco dei trasporti -
è nelle mani del Senato. Intat
ti, il disegno di legge che rior
dina le dogane è a palazzo 
Madama da mela maggio do
ve e giunto dopo l'approva
zione della Camera. La com
missione Finanze del Senato 
l'ha già esaminato e i l testo è 
pronto per l'aula, ma non 
iscritto ancora all'ordine del 
giorno di questa settimana do
ve invece compare (inutil
mente) il provvedimento con
tro la droga. Proprio per 
sbloccare questa situazione, 

ieri il presidente dei senatori 
comunisti, Ugo Pecchiolì, ha 
avanzato una proposta ufficia
lizzandola con una lettera a 
Giovanni Spadolini, presiden
te del Senato, 

La proposta comunista è di 
sostituire la legge contro gli 
stupefacenti con il provvedi
mento per le dogane. Il punto 
di partenza è l'impossibiliti 
per le commissioni Giustizia e 
Sanità di terminare la prepa
razione della legge centro la 
droga della quale si preveder 
va la discussione in aula da 
domani, mercoledì. Il suggeri
mento di Pecchiolì è quello di 

occupare le sedute ora lìbere 
con il disegno di legge sulla ri
forma del sistema doganale. 
Pecchiolì ricòrda 'a Spadolini 
che il testo è pronto per l'aula 
e che «il provvedimento è 
molto atteso. La stessa agita
zione che blocca l'aeroporto 
di Fiumicino e alcuni valichi si 
connette al pianto nell'appro
vazione di questo disegno di 
legge da parte del Senato». In-
senre nell'ordine del giorno 
dell'assemblea II provvedi
mento - avvertono i senatori 
comunisti - •*. possibile e ne
cessario anche per evitare l'in
sorgere di manovre dilatorie,. 
Per oggi i senatori comunisti 

Da oggi all'8 ottobre 

In sei padiglioni il meglio 
; di produzione e ricerca 

359 espositori da 12 Paesi 

hanno annunciato un incon
tro con i sindacati confederali. 

Anche se non è ancora uffi
ciate, Ieri sera a palazzo Ma
dama sì dava per certo che il 
disegno di legge atteso dai 
doganieri sarà in aula già do
mani. La decisione - dopo l'i
niziativa del capogruppo co
munista - è affidata alla con
ferenza dei capigruppo con
vocata da Spadolini per oggi 
pomeriggio. 

Il disegno di legge è una 
delega al governo per aggior
nare, modificare e integrare le 
leggi in materia di dogane, 
per riorganizzare l'ammiriì-

I magazzini'merci geitàferoporto di Fiumicino 

strazione delle dogane e im
poste indirette. E ancora: con- ' 
trabbando e ordinamento dei 
magazzini generali, e infine 
delega al governo di varare un 
testo unico per dogane e im
poste di fabbricazionej e con
sumo. La commissione Finan-
ze ha approvato il testo giunto 
dalla Camera senza apportar-

,,' f u» '-> fAiCff fa' Ì J Ì i , 

vi variazioni. Un «si» del Sena
to equivarrebbe, dunque, al
l'approvazione definitiva. L'u
nica incognita sono cinque 
emendamenti 'minacciati* dal 
senatore de Carmelo Santal-
co. Se II presentasse in aula e 
se1 fossero approvati, il dise
gno di legge tornerebbe a 
Montecitorio. 

La vertenza dei Tir 
Si tratta con l'Austria 
e Bernini minaccia 
«Camionisti, niente blocchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I M I L I SARTORI 

favi BOLZANO Se i Tir tomas- lo stop notturno presenta to
serò a ostruire le frontiere con vece «difficoltà superabili*. Ieri 
l'Austna? «La prima volta sia- a Bolzano lo ha minimizzato; 
mo siati cauti. Ma devo ricor- .Non riguarda tutti ì Tir. Passe-
dare che il blocco delle auto- ranno comunque quelli che 
strade, in Italia, non è ancora 
uno sport omologato». Come 
a dire, interverrebbero polizia 
e carabinieri. Carlo Bernini, 
ministro dei Trasporti, venti
mila - in un Incontro a pochi 
chilometri dal Brennero con ) 
presidenti dell'Alto Adige, Luis 
Dumwalder, e del Trentino, 
Mano Malossìnì - la linea du
ra. ma con i camionisti, non 
con l'Austna. Al vicino gover
no che ha imposto il «Nacht-
fahtverbot», ovvero il divieto di 
transito notturno dei Tir dal 
prossimo 1° dicembre, riserva 
toni soft. .Io non sono affatto 
d'accordo. È uno scomodo di
vieto, mi oppongo come il 
mio collega bavarese. Ma non 
posso mica mandare l'eserci
to alla frontiera. Bisognerà at
trezzarci». Pesa in questa scel
ta, con ogni probabilità, an
che il fatto che da, stasera, o 
domani al più tardi, dovrebbe 
iniziare la trattativa Italia-Au
stria per ridefinire l'accordo, 
vecchio di 30 anni, sul transito 
dei Tir italiani in territorio au
striaco. 

Come strappare più con
cessioni (per le quali i camio
nisti hanno fatto 8 giorni di 
durissimo blocco alle frontie
re) presentandosi con minac
ce e ricatti? Il governo italiano, 
è evidente, ha scelto la linea 
della discussione. Quello te
desco, invece, è molto più 
bellicoso. A Garmisch e finita 
quasi in lite fisica fra ministri 
la conferenza sui trasporti del-' 
le regioni alpine, appena con
clusa. Ha fatto da interessato 
paciere proprio Bernini. Ma 
intanto il capo del governo 
bavarese, Max Streibl, aveva 
fatto in tempo a minacciare 
gli austriaci: «Un'eventuale in
sistenza sul divieto notturno 
non resterà impunita. Nessu
no dovrà meravigliarsi se da 
parte nostra saranno adottata 
misure che potrebbero ritor
cersi sull'Austria». Per Bernini 

trasportano merce deperibile. 
E sono convinto che i nostri 
autotrasportatori si metteran
no in regola anche con la ru
morosità, spenderanno 1 3j4 
milioni necessari per le mar
mitte catalitiche.. 

Restano parecchi problemi 
pratici da risolvere, per l'Italia. 
1 Tir prevedibilmente bloccati 
dalle 22 alle 5 del mattino alle, 
frontiere austriache saranno 
6-700. Dove metterli? Le Ipote
si prospettate dal ministro ri
guardano l'ampliamento del 
parcheggi dell'ranftsfeSMfl 'I 
doganale di Vipiteno (ma l'In
tero paese e assolutamente; 
contrario) e soste scaglionate 
anche più giù, fra Trento e 
Verona. L'Altro Adige « preoc
cupato. Anzi, ha già chiesto 
ufficialmente che lo stop not
turno sia esteso anche al suo 
territorio. Il Trentino, no. 

Altro elemento al centro del 
colloqui di Bolzano, cosi ce- : 

me della trattativa Italia-Au
stria, il trasferiemnto su treno 
dei Tir, o del loro carico. Ber
nini ha annunciato che saran
no subito disponibili 30 treni i 
al giorno abbastanza b u s i da 
poter trasportare I camion da 
Verona a Monaco attraverso 
le attuali gallerie alte tre metri 
e sessanta. Entro 3-4 anni, con 
l'Innalzamento delle gallerie, i 
treni dovrebbero diventare un 
centinaio e alleggerire un* 
grossa fetta del transito par il 
Brennero. La prospettiva, vini 
o improbabile che sia, t i .di 
quelle capaci di far saltare di 
gioia gli austriaci, Ma quei 
guastafeste dei tedeschi han
no fatto candidamente sapere 
che non se ne parlaneanche. 
Loro, ha già anticipato il mini
stro dei Trasporti, non sono 
affatto preparati ad accogliere .. 
tanti treni, non hanno nean
che sufficienti «interponi» vici
no al confine, e. pròna del 
1996 almeno non garantisco
no niente. 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE < 

ceramico a 
per Tecttargilla 1989 

Innovazione tecnologica 

Quattro seminari 
per un Forum 
internazionale 

sei padiglioni ••positivi a 
l'bilerta di 359 espositori 
provenienti da 12 paesi, so
nò I numeri vincenti del 
TecnarallUkUWa. Salone to-
tenazlonale de l l * Tecniche 
eldelle Macchine per l'indu
stria della Ceramica aperto 
a pubblico nel quartiere 
fieristico di Rimini da oggi 
all'8 ottobre e giunto que
st'anno alla tredicesima 
edizione. Attraverso l'espo
sizione, arricchita da semi
nari e Incontri tecnici, il 
grande evéhlo sintetizza le 
informazioni e le innovazio
ni disponibili sui mercato e 
nel comparto produttivo 
della ceramici . 

(Questa edizione t i pre
senta di straordinari» ric
chezza non solo per fa sua 
completezza ed II livello 
qualitativo delle aziende 
partecipanti, ma anche per 
l'Interesso delle numerose 
Iniziative cpnvegnistiche In 
calendario ed it previsto af
flusso di operatori da tutto il 
mondo. In particolare è sta
t i annunciato l'arrivo di 
specialisti della ceramica 
da oltre 70 Paesi. Delega
zioni ufficiali sono state or-

anizzate da Stati Uniti, 
Irasile, Venezuela, Ecua-

Jor, Iran, Romania, Grecia, 
Indonesia, Thailandia, Ma
laysia, Filippine. La più nu
merosa è quella brasiliana 
rihe conta ben 150 operatori 
ceramici. Dall'Australia 
giungerà una rappresentati
va guidata dal ministro per 
lo Sviluppo economico ed il 
commercio Julian Grill. Tra 
l'altro l'Importante uomo di 
governo terrà una confe
renza stampa durante la 
quale si soffermerà sud esi
genza di intenslflcatre I rap
porti commerciali tra Euro-
pa e Australia. Il Sud-Est 
asiatico è rappresentato al 
Tecnargllla, oltreché dagli 
operatori, da una nutrita de
legazione di oltre 50 mem
bri del Ceramlc Industry of 
Asean E naturalmente, In 
tempi di «perestroika» non 
Potevano mancare delega-
I o n i ' dell'Est europeo: po
lacche, sovietiche, unghe
resi; Ma guardiamo più da 
vicino cosa propone 11 Salo-
| e del Tecnargllla. Al cen

tro dell'esposizione trove
remo una panoramica di 
macchine, impianti e stru
menti per l'Industria della 
piastrella, della stoviglieria, 
degli Iglenico-sanitari, della 
ceramica artistica. Ancora 
dei refrattari e del laterizi. 
Inoltre, sono esposti "rhac-
chlnarl per la movimenta
zione, l'imballaggio e lo 
stoccaggio dei prodotti. In 
particolare, trovewrrrrrMe 
sosfisticate attrezzature per 
I laboratori di ricerca sullo 
sviluppo ed II controllo del
la produzione. Grazie a 
questa qualificata rappre
sentatività. il Tecnargllla si 
propone come opportunità 
unica per contrattare le 
principali aziende Interna
zionali specializzate nel 
campo degli impianti per 
l'Industria ceramica. Al 
tempo stesso) il Salone co
stituisce un punto di osser
vazione privilegiato sulle 
più recenti 'Innovazioni tec
nologiche e sull'andamento 
dei mercati ceramici. E In 
tema di mercato non si può 
tralasciare il dato confor
tante di una considerevole 
e continua espansione del 
settore. Le ragioni di que
sto ampliamento? In primo 
luogo il benessere che ha 
generato una crescente ri
chiesta di abitazioni, stimo
lando cosi l'edilizia In ter
mini di nuove costruzioni e 
ristrutturazioni. Parimenti 
hanno inciso anche la vali
dità, sia in termini tecnici 
sia estetici, del materiali 
ceramici e II loro costo de
crescente che ha, quindi, 
prodotto una maggiore 
competitività sul mercato. 
La riduzione dei costi si de
ve essenzialmente alle in
novazioni tecnologiche e di 
processo. Ma non è tutto. 
Autorevoli previsioni Indi
cano che da qui al 2000 si 
assisterà ad un incremento 
produttivo annuo oscillante 
tra il 5 e II 10%. 

Alla luce di questi dati 
stimolanti II Tecnargllla ac
quista, dunque, una ulterio
re importanza come mani
festazione chiave attraver
so la quale passerà II futu
ro, In crescita, del settore 
ceramico. 

Sulla innovazione nell'industria ceramica ~; •• 

Iniziative tecniche e informative 
Nell'ambito di TECNARGILLA '89 si svolgono importanti 

Iniziative collaterali, In grado di tornire agli operatori cera
mici un ampio e Interessante quadro di informazioni sul
l'innovazione tecnologica possibile nell'industria cerami
ca. Ecco II programma: 

MERCOLEDÌ'4 OTTOBRE 
Forum Tecnargllla: sezione piastrelle 
Forum Tecnargllla: sezione ceramiche tecni
che 

GIOVEDÌ' 5 OTTOBRE 
Forum Tecnargllla: sezione stoviglieria 
Conferenza stampa del Ceramic Industry 
Club of ASEAN 
Giornata Paesi ASEAN: seminario Interna
zionale su «Prospettive di sviluppo della pro
duzione ceramica nel Sud-Est asiatico e sc

ore 10-13 
ore 15-18 

ore 10-13 
ore 12 

ore 15-18 

ore 10-18 
ore 11 

ore 12.30 

luzloni tecnologiche impiantistica europea» 
VENERDÌ'« OTTOBRE , . 

Forum Tecnargllla: sazione sanitario 
Conferenza stampa del ministra per lo Svi
luppo Economico e per il Commercio del 
West Australia, Julian Grill 
Giornata conclusiva del 15° Congresso inter
nazionale T.B.E. (Federazione Europea Pro
duttori Laterizio) su «Il laterizio e la qualità 
dell'abitare» 

SABATO 7 OTTOBRE 
ore 10-12.30 Giornata della Società Italiana per la Cera

mica -Assiceram e conterimento del Prèmio 
«Aldo Villa» ad una personalità particolar
mente distintasi nel campo dello sviluppo 
economico 

Nuovi servizi 
per espositori 
e visitatori 

Espositori e visitatori di 
TECNARGILLA '89 pos
sono usufruire di nuovi 

Fieristico di Rimlnl. So
no state Infatti aperte 
nuove sale attrezzate 
per le riunioni e I con
vegni, mentre sono sta
ti potenziati complessi
vamente i servizi di ri
storazione a quelli di 
assistenza. Inoltra, l'a
dozione di un sofistica
to, quanto rapido, siste
ma di registrazione 
computerizzata dei vi
sitatori, agevola questi 
ultimi nelle operazioni 
d'ingresso. 

Gratis in bus 
da Rimini 
al Cersaie 

Un'altra Iniziativa di Ri
mlnl * Il collegamento 
TECNARGILLA - CER
SAIE. Gli operatori che 
desiderano visitare, ol
tre a TECNARGILLA, 
anche II Salone Inter
nazionale della Cera
mica per l'edilizia, con
temporaneamente in 
svolgimento a Bologna, 
possono usufruire del 
servizio bus gratuito 
tra le Fiere di Rlmlni e 
Bologna In funzione 
con il seguente orarlo: 
partenza da Rimlnl-Fle-
ra ore 8.30, 12.30, 16, 
18. Partenza da Bolo
gna-Fiera ore 9.30, 11, 
14,18. 

Per fornire agli operatori 
ceramici cha partecipano a 
TECNARGILLA '89 un più 
ampio e approfondito qua
dro di Informazioni, notizia, 
esperienza sull'innovazione 
tecnologica nel settore, gli 
organizzatori del Salone 
hanno predisposto il Forum 
Tecnargllla. 

L'Iniziativa ha per tema 
generala «Innovazione tee. 
nologlca e di processo nel
la produzione ceramica». I 
lavori si dividono in 4 sezio
ni, ciascuna della quali de
dicata ad uno specifico 
comparto ceramico: pia
strelle, stovlgtlaria, sanita
rio, ceramiche tecniche. 

Dal lavori potrà scaturirà 
un Insieme di utili Informa
zioni attorno a varie proble
matiche: doti* nuove tecno
logie per il col lagglo* ma
dia pressione « par la cottu
ra rapida del sanitari, al la 
pressatura Isostatlca dalla 
stoviglierie, dall'affinamen
to nel campo della produ
zione della piastrella fino 
alla composiziona dal ma
teriali par le ceramiche tec
niche. 

Sullo sfondo, una doman
da: quali sbocchi a quali 
scenari di marcato ai* prefi
gurano par le aziende euro
pee dal settore Impianti par 
la ceramica? 

MERCOLEDÌ 4 ORE 10.11 t tXIONI PIASTRELLE 
Impiego di tari materiati Mdopatldl par la prteavaiionoaìeiaaaieer 

n Nilo T O B I - F a S l a c c I 

di ptatmue Augusto Brusa—Mauro Merini—Sacmi 
Attutimi e prosperavo detta valortuaUone tenaci dot grog porosi-
lanata Loris Muccl — LB 
Ettlccaifono e reggi Infrarotal Mario Mori — Mori 
Evoluzioni eolio tocrMie di cottura li) viti» otti» ceramlce dal Mara 
Mauro Poppi —.Poppi ' 
Coordinatore: Giorgio Olivieri 
MERCOLEDÌ 4 ORE 11-11 SEZIONE CERAMICHE TECNICHE 
L'Halla noi eorritslo europeo, proopoNve «H ttllango et f 
marcato Luigi Cattaneo — Bottini 
Aneliti di un'aaparleaza: la produltofle et Itoltaorl Giorgio Giorgi 
—Cooperativa Ceramica lnd.lo di Livorno 
PoMMltllu den'InajieMiuica per I carenisi Hata Floriano Brezze
rà—Siti 
Dal ceramico Iradictonato al oeramtoe tacelar. H rasatila gteppono 
te Toshlro Kuroda — Advlsor to the Presiderà — Nerumi Tachntcal 
Laboratory 
Coordinatore: Gian Nicola Bobini 
GIOVEDÌ I ORE 10-1J SEZIONE STOVIGLIERIA 
Nuovo tendenza nona proesilene di stoviglieria Guelfo Pasquali 
—Togntnt 
Porcellane e 
Enrico Signorini — Richard Ginorl 
stampi di orettalura a oaooe par atovigllorta Friedbort 2app—Note-
sch 
La cottura rapida: Influenza dal refrattari sulla tecnologia Giulio Bal
di — Norton 
Coordinatore: Giovanni Alazzi 
VENERDÌ S ORE 10-19 SEZIONE SANITARIO (1* parta) 
Impatti por una eroduziono m dolo rapido 01 sonrtarl M. Vouillemot 
— S.C.F. 
Il CAD-CAM nella progttUatono e rttUziatione di mootlll et sanitari 
Vasco Caponi—Te.SI, 
Formature: colaggio media pressione Diego Pozzi — Sacmi 
Formaturo: colaggio alta ortaelone Floriano Brezzo»—Sta 
VENERDÌ I ORE 1S-11 SEZIONE SANITARIO fi» parla) 
Eiatccadona e cottura e cielo rapido Mario Mori — Mori 
L'utllluazlona dal vuoto ntH'atalooaitona: vantaggi a ava 
la tecnologia Enzo Castellani — Art Ctramlche 
Nuovo conoscenza nella Mafiologie IH» te coaura rasata et tartari.: 
Rudolf Sladek—Rledhammer > 
Linea aiitofnaHca cetrllnua por mctioeotojre rapida'al esaltali Maura 
Poppi — Poppi spa - ^ 
Coordinatore: Mauro Bladlgo V ^ 
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A Colonia 
avanza 
l.a destra 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m BONN. Dal 42,2 al 37,5*: 
4,7 pumi percentuali In meno 
che rappresentano una bella 
mazzata per la Cdu del can
cellière Kohl. Tutti se la aspet
tavano, a dire il vero, ma a 14 
mesi dalle elezioni federali, in 
una consultazione che ha in
teressato circa un terzo del
l'intero elettorato della Repub
blica, e all'Indomani di un 
congresso che avrebbe dovu
to segnare il rilancio, quelle 
cifre, nelle file cristiano-demo
cratiche, portano una confer
ma preoccupante la Cduipèr-
de consensi a destra, a favore 
dei •Republikaner» (almeno 
70mila voti, domenica), ma 
anche a sinistra; se le cose 

di essere un disastrò. La Cdu 
ha uri solò motivo di conforto: 
la Spd mostra evidenti difficol
tà ad approfittare delle debo
lezze de. Netomuni e nei di' 
strettr della Nòrd Renanla-
Westfalia; doménica non é 
andata male: dal 42,5 * passa
ta al 42,9%. Un leggero pro
gresso, dunque;assai dilleren-
zialo, pero, da zona a zona: a 
un buon risultalo nelle regióni 
tradizionalmente dominate 
dalla Cdu hanno corrisposto 
leggere perdile nelle rocche
forti rosse, dove del crollo Cdu 
s'è avvantaggiata soprattutto 
l'estrèma destra (è in misura 
minore la Fdp). La Spd, in
somma, non riesce a sfonda
re, il che non è un grande au
spicio perle federali dell'anno 
prossimo, alle quali i socialde
mocratici si stanno avvicinan
do con qualche esitazióne 
tanto sul programmi quanto 
sul candidato alla cancelleria, 
che none stato indicato anco-: 
ra neppure in modo ufficioso. 

L'altro segnale che «ti j|:at-
tendeva^ dalle elezioni di do
menica era la consistenza del
l'estrema destra. I «Republika-
né» hanno ottenuto un risul
talo complessivamente mode
sto, se confrontato con gli 'ex
ploit»" degli uluml tempi: il 
2,3», C'è da considerare, pe
rò, che erano presenti con 
proprie liste,in sole 24 circo
scrizioni elettorali su 54 e che 
in alcune grandi citta di voti 
né hanno presi comunque par 
recchkWs4topilert«jA7* 

? H«r*lM^iMwnroi vfiMA 

e ili 6,teMtj|j iuM, «entnfef: 
con il 4,9» hanno mancato di 
pocojl colpogrossq.di in) in
gresso nel consiglio comurtate 
di;Bonn. E Ja sonfermaVcfif» 
nelle grandi città, dove più 
acuti sono i problemi sociali,,! 
le sirene della demagogia e 
della ixen.ofobia continuano a 
funzionate,,, „ . , , , , , 

Mentre, i, Verdi restano so
stanzialmente stabili (Salmi 
air8,3yi lbet ì ldél layd*fc 
n» raccolta WiWònjwscea. 
so, passando, dal 4,8 al 6,5*. 
" " "" " "0, :C!*...dMb-, 

L'arcivescovo di Canterbury La «donna sacerdote» rimane 
e il Papa approvano un documento ancora un grosso ostacolo 
A Londra esplodono polemiche per una vera «riconciliazione » 
sul «primato» temporale con la Chiesa anglicana 

La Regina irritata con Runcie 
Si sono conclusi con una dichiarazione comune, i 
colloqui tra Giovanni Paolo 11 e il primate della 
Chiesa anglicana, Robert Runcie, ma sono esplose 
già polemiche a Londra su alcune affermazioni di 
quest'ultimo sul primato del vescovo di Roma. La 
questione delta donna sacerdote rimane «un grande 
ostacolo alla riconciliazione». Nel documento non si 
parla di primato, né di infallibilità pontificia. 

ALCESTB SANTINI 

••CITTÀ DEL' VATICA
NO. Mentre, ieri mattina, si 
concludevano i colloqui tra 
Giovanni Paolo II e il primate 
anglicano, Robert Runcie, con 
la pubblicazione di una di
chiarazione comune, a Lon
dra sono esplose forti polemi
che, stille,'Implicazioni politi
che e'cóstlftiziòrìali in cui ver-
^ebtie, a trovarsi la regina, qua-
le capo della Chiesa anglica
na, qualora., , venisse 
riconosciuto al vescovo di Ro
ma un primato Universale. Il 
Daily Express ha dato notizia 
ieri della convocazione, da 
parte della regina Elisabetta, 
dei suoi consiglieri esperti in 
problemi costituzionali per 
analizzare tali Implicazioni al
ta luce di quanto aveva detto 
l'arcivescovo di Canterbury, 
Robert Runcie, a proposito del 
primato del Papa assistendo 
sabato scorso a una celebra-
ioohé religiosa presieduta da 
Giovanni Paolo II nella chiesa 
di San Gregorio al Celio. 

In verità, l'arcivescovo di 
Cirrterbiity avevadetto che 
.gli anglicani stanno iniziando 
atonóscere "e accògliere con 
ràvqWlièllHifllcio del vescovo 

di Roma un primato universa
le», ma aveva fatto compren
dere che esso andava inteso 
come «primato d'onore» e non 
giurisdizionale anche se non 
aveva reso esplicito questo 
concetto. Tale potere, inlatti, 
viene esercitato dal Papa nella 
Chiesa cattolica a cominciare 
dalla nomina dei vescovi. Un 
tale primato non viene accet
tato neppure dalle Chiese or
todosse e se esso venisse ac
colto dalla Chiesa anglicana 
ne sarebbe minacciata la sua 
autonomia. E questo, in effetti, 
l'aspetto che ria messo in al
larme i collaboratori della re
gina suscitando eco nel gover
no e nei Parlamento. Anche il 
77mes di ieri rileva che II gran
de passo verso il riawicina-
mento fra le due Chiese com
piuto da Runcle;-a Roma «ha 
ottenuto un'accoglienza fred
da da parte del Vaticano». Da 
parte sua il presidente della 
commissione per gli Affari co
stituzionali, ha detto che l'arci
vescovo di Canterbury, anche 
se leader della Chiesa anglica
na, non pud rovesciare una si
tuazione che dura da quattro
cento anni 

Nella dichiarazione comu
ne Il problema del primato 
viene completamente Ignora
to proprio per non offrire ele
menti alla polemica. Viene, 
invece, affermato che «la que
stione della pratica dell'am
missione delle donne al sacer
dozio ministeriale In alcune 
province della comunione an
glicana, si frappongono alla 
nostra riconciliazione». Il pun
to dì maggiore contrasto ri
guarda, quindi, il sacerdozio 
femminile, ammesso Ufficial
mente dalla Chiesa anglicana 
dopo la conferenza di Lam
benti (Ha massima assise che 
si riunisce ogni dieci anni) 
dello scorso anno, e negato 
dalla Chiesa cattolica anche 
con recenti documenti pontifi
ci come la lettera apostolica 
«Mulieris dignitatem» del 15 
agosto 1988. «Questa differen
za nella fede - afferma la di-

-chlarazìone comune - è il ri
flesso di importanti differenze 
ecclesiologiche». È stato, per 
ciò, concordato di rinviare alla 
commissione teologica mista 
istituita nel 1982 il compito di 
approfondire la controversa 
questione. Si aollecilano I 
membri di questa commissio
ne a «non perdere la speranza 
e a non abbandonare l'azione 
in favore dell'Unita». 

Nel documento non si parla 
neppure dell'infallibile pontili-
eia perchè si tratta di un altro 
ostacolo serio sulla via della ri
conciliazione. Si afferma, piut
tosto, che II dialogo tra le due 
Chiese, da quando fu istituzio
nalizzato, nm 1966 da Paolo 
VI e dal predecessore di Run
cie, Michael Ramsey, molte di-

Glovannl Paolo II e l'arcivescovo di Canterbury Bobert Runcie mentre Umano II documento comune 

vtslonii sono'<stite ° 
tanto che oggi cattolici e angli
cani condividono una cèrta . 
comunione anche se imper
fetta». Il documento prosegue 
affermando che «nel contesto 
di umana discòrdia, il difficile 
cammino dell'unita cristiana 
deve essere continuato con 
determinazione e vigore, qual
siasi siano gli ostacoli che 
sombrano sbarrare la via» 

Il pnmate della Chiesa an
glicana, Robert Runcie, forse 
perche già Informato delle po

lemiche In corso a Londra tino 
ad investire la regina, il gover
no e il Parlamento, ha evitato, 
durante la conferenza stampa, 
tenuta ieri alfe 12,30 nel colle
gio inglese, ogni questione 
scottante tra cui quella del pri
mato pontificio. Si e limitata 
ad esprimere-la sua «viva sod
disfazione celila visita di que
sti giorni» che gli ha consentilo 
di «discutere con II Papa di 
molte questioni e di sviluppa
re I amicizia personale con 
lui» Il cardinale Willebrands, 

che gir era accanto come pre
sidente del pontificio consiglio 
per la promozione dell'unità 
dei cristiani, ha detto che i col
loqui sono stati caratterizzati 
da «grande libertà, franchezza 
e fraternità». Ha significativa
mente aggiunta che questa 
fatto «sarà importante in un 
momento sicuramente critico 
dello sviluppo del dialogo», 
Un momento che sembra sìa 
gii arrivato stando alle reazio
ni di Londra dóve ieri sera è 
rientrato II dottor Runcie. 

Cóh»egtìén^:"rjon,''!-.„ ..,_. 
bio, «wheMtHohto «fcCBÌk 
nlalro, « g » galeri ,>3eri5#ier 
nella, '^twwf, del, delicato. 

sco-c^ehlw..iae.iòccupavanp ; 
l'ambasciata di Praga. L'avan
zata liberale salverà, forse, i 
governi locali guidati dalla 
Cdu In alcune città,, còme' 

uri altro segnale del fatto che 
il corso di destra Impresso al 
partito non solo non aluta a 
recuperare sul «Republikaner» 
ma rischia di alienare ai cri
stiano-democratici un bel pò' 
di simpatie anche-dell'eletto
rato moderato di centro. 

Libano 

Precipita 
un aereo, 
«cristiano» 

«••BEIRUT. Mentre !a Taif, irj; 
Arabili -Saudita,' continua là 
riunione" «in campò' nèutro» 
dei ^parlamentàri libanesi (i ; 

lavori Lsi: svolgono a ::pórtè 
chiuse, rhà"' da' indiscrezioni 
sembra comunque che néri ci ' 
sia stalo finóra'•rSéssiarì avyièi-' 
namètìrb fra' te opposie pósi-'' 
zionl)'c'è statò nel nòrd Liba
no un piccolo «giallo», che ha 
provocatola1 fedita di Ori ter- • 
zo dell'aviazione da; combàtti'-' 
merito-di cui dispone il pre-7 

mièr'cristiano generale.'Aouri,' 
Uno del tre aviogetti «Hawkerj 
Huntèr»' (di vecchio tipo) del
l'aviazione -cristiana0 èinfatti' 
caduto in mare durante un vo
lo di addestramento. Dappri
ma la perdita de) velivolo era 
slata attribuita alla contraerea 
siriana; successivamente 'né/rò 
una tonte militare libanese, 
che ha,chresto'tii':restare ano
nima, ha detto che l'aereo è 
prectpilàto'per un guasto ma 
che i siriani e i e milizie loro 
alleate hanno poi aperto il 
fuoco Contro un' elicòttero 
«Gazéllè» che censiva di rectiJ 
perare il pilota: Caduto Ih ma-

/ - Pressioni per il dialogo israelo-palestinese 

Mubarak quasi un'ora con Bush 
<La pace ora dipende da Shamir» 

Ore decisive per l'avvio di un dialogo diretto Israele-
palestinesi? «Abbiamo un'occasione d'oro, sarebbe 
un grave errore perderla», dice Mubarak dopo aver 
incontrato.Bush. Baker aggiunge che la prossima 
mossa tocca a Shamir, alla riunione del .governo 
israeliano convocata per giovedì. Mubarak stamani 
arriverà a Roma, dove si incontrerà con Andreotti e 
andrà poi da Cossiga al Quirinale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIOMUNP QINZBCRQ 

••'NEW « r e q sono le 
condizioni,perche palestinesi 
é israeliani cpnjlncirió a par
larsi , d'ueltamente. Magari al 

' CamJcorheJià proposto Mu-
; Datali, :L*;pà|l%,e. nel campo 
d( Shàm|K tocca al suo gover
nò dire sto ho questa settima-

. nà, nella riunione del gabinèt-
^to^TOrjvpMla^rigioyedl. E 
.'atóhéWuesterullri*' óre la 
diplomazia americana sta In
tensificando le pressioni su 
Israele perché «faccia un pas
so avanti». Questa la conclu
sane-;^'si'ricava da quei 
che Ieri hanno dichiarato il se-

È
retarlo di Stato americano 
aker e il presidente egiziano 

Mubarak, al termine dell'In
contro di quest'ultimo con lo 
stesso Bush alla Casa Bianca, 
durato quasi un'ora, 

Mubarak aveva una dichia
razione scritta, che ha letto: 
«Crediamo che la potenzialità 
di progredire siano grandi... 
che possiamo riuscirci convin
cendo le parti'ad avviare un 
dialogo senza pre-condizioni. 
Se il dialogo, come sincera
mente auspichiamo, sarà frut
tuoso, spianerà la strada ad 
altri passi sulla via di una so
luzione comprensiva dell'Inte
ro problema. Sarebbe invece 
un grave errore perdere l'oc

casione doro che esule in 
questo momento La conti
nuazione dello status quo è ri
schiosa per entrambe le parti 
Ho perciò concordato col pre
sidente Bush che lavoreremo 
insieme, in stretto contatto, 
per utilizzare l'attuale spin
ta...». 

Nel rispondere separata
mente alle domande della 
stampa, dal canto suo Baker 
ha confermato che il proble
ma centrale e l'avvio di «un 
dialogo tra israeliani e palesti
nesi che, possa condurre ad 
elezioni». «Non avremo pace 
finché israeliani e palestinesi 
non si parlano», hit dichiarato. 
E ha dello chiaro e tóndo che 
a questo punto tocca a Sha
mir decidere se far progredire* 
la situazione o mantenerla 
bloccala. Anche se, quando 
gli è stato cniesto se era otti
mista o meno sulla risposta 
che verrà da Gerusalemme, 
ha voluto méttere le, mani 
avanti mettendo l'accento sul 
•forse», «può essere», «possibi
le», aggiungendo «E ancora 
presto per dire "probabile"» 

Un avallo di Bush alla pro

posta in 10 punti di Mubarak' 
Non esattamente Ma un aval
lo all'elemento portante, quel
lo In cui In sostanza si chiede 
a Shamir di accettare di parla
re non solo per I palestinesi 
che sceglie lui, quelli dei terri
tori occupati, ma anche per i 
palestinesi.«estémi», ih sostan
za l'Olp di Arafat. La proposta 
egiziana é che la cosa avven
ga' al Cairo:. La scorsa setlima-
na all'Orni Shevardnadze ave
va rivelato di aver persino pro-
porto ,al ministro degli Esteri v 
israeliano Arena Mosca come 
sede.del dialogo. Baker ha fat
to accenno ad una discussio
ne a tre. Usa, Egitto, Israele 
r*r «rJeteminare In qualche 
modo la rappresentanza pale
stinese nel dialogo.. 

Alla fine della scorsa setti
mana * NewTork Baker aveva 
avuto parole dure nei con
fronti dell'intransigenza israe
liana. Quasi un ultimatum. Ieri 
sia Baker che Mubarak - a 
conferma del fatto che proba
bilmente uno spiraglio nel 
frattempo si è «petto - hanno 
Insistito nel sostenete che non 
c'è contraddizione tra il plano 

George Bush Hosnl Mubarak 

egiziano e quello di Shamir 
per elezioni nel territori occu
pali e che anzi - cosi l'ha 
messa II 'segretario di Stato 
Usa - Il dlatogordiretto tra 
israeliani e palestinesi non è 
che un modo per «realizzare 
le proposte Israeliane». 

Le pressioni < su Israele per
ché accetti di fare questo 
•passo» verso il dialogo erano 
state intense sia da parte egi
ziana che da parte americana 
nel giorni «corsi e continuano 
In queste ore Mubarak a New 
York nei giorni scorsi aveva 
Incontrato Arena e ir) sua pre
senza telefonato direttamente 
a Shamir E Baker ha annun
ciato di aver nuovamente tele

fonato ieri al ministro degli 
Esteri di Shamir Arens, dopo 
che già l'aveva In quésti giorni 
incontrato- due volte, una a 
quattr'occhi. 

Quanto ài 400 milioni di 
dòllari che Israele chiede in 
prestito con garanzia Usa per 
costruire allòggi per gli ebrei 
emigrati dail'Urss che gli Usa 
non vogliono, Baker ha detto 
che «hannaiuttaia nostra so-. 
Ildarietà, in generale, ma è il 
caso di chiedersi dove li tro
viamo 400 milioni nelle diffi
colta di bilancio che ci ritro
viamo». Col no che diventa 
nettissimo di fraine all'ipotesi 
che i soldi possano essere 
usati per costruire insedia
menti nei territori occupati. 

Né! territori 
òtte mirti 
palestinesi 
In due giorni 

M Fine settimana di sangue nei territori occupati: fra sabato e 
domenica otto palestinesi hanno perso la vita, sei uccisi dai sol
dati e due dai loro connazionali perché accusati di «collabora
zionismo». Le vìttime dell'esercito sono per loppio giovani fra i 
16 e i 20 anni, mentre non ha avuto ancora conferma la notizia 
della uccisione di una bambina di 12 anni, che sarebbe la nona 
vittima. Numerosi anche i feriti. Nella foto: soldati rastrellano le 
vie di Betlemme. 

— — — - Mostra a Roma all'Accademia d'Egitto 

I bambini dell'Intìfeda 
disegnano la paura 
••ROMA. Cambianoi colori; 
arancio, nero, verde; giallo; 
Ma sono sempre e solo sassi,. 
sassi e: sassi. E bandiere parta- • 
te da bambini. Bambini con la 
faccia, grande, pancie quadra
le o rettangolari, grandi piedi. 
Sono i disegni ingenui di pic
coli di 4.5 anni dell'asilo Raw-
dat Atfaal del campo profughi 
di Al Briet a Gaza, arrivati 
clandestinamente con un 
viaggio : lungo tre (pesi, via 
Turchia, a Roma, al Coordina
mento ; genitori democratici. 
Espósti prima agli Incontri dì 
Castiglloncellò, sono da ieri in 
mostra a Róma, all'Accade
mia dì Egitto. Accanto ai 29 
disegni te fotografie di Patrizio 
Esposito, Sergio Ferraris, Tino 
La Rocca e Maurizio Torti. 

In quel disegni non ci sono 
solo le paure dei bimbi pale
stinesi; la casa distrutta, i (ra
teili pia grandi uccìsi, l'amico 
di giòco ferito o arrestato, le 
camionette dei soldati israe
liani, le botte. C'è la loro per
dita dell'infanzia. 1 bambini al
l'asilo disegnano case, prati. 
compagni dì giochi, mamme, 
papà, automobile. Quelli pa

lestinesi nò: per loro ci sonò 
solo pietre, 'bandiere,' altri 
bambini che lanciano ancora 
pietre contro i soldati israelia
ni.! L'Imifada, la rivolta, per 
conquistare il diritto alla vita, 
alla. libertà, all'indipendenza, 
li ha travolti, assorbiti e per lo
ro ora esiste solo questo mon
do. Ne sono preoccupati gli 
insegnanti, ì genitori, l'equipe 
di psicologi è pedagogisti che 
ha avuto modo di visitare le 
scuole, di parlare con i più 
piccoli. Prima, alla domanda 
di cosa hai paura, rispondeva
no: KÌI buio», *i cani», ora dico
no- solo «dei soldati israeliani 
e dei coloni». E sperano di 
crescere per poter tirare con 
più forza le pietre, per pren
dere il posto del fratello,,del
l'amicò più grande, o del pa
dre ucciso o arrestato. Quan
do, dopò giorni e giorni chiusi 
in casa per il coprifuoco, l'asi
lo apre, le maestre invitano i 
bambini a disegnare, per sca
ricarsi, per comunicare cosa 
c'è dentro dir loro. Ed è con 
angoscia ed impotenza che le 
educatrici, giovani studentes

se, è mamme improvvisate in
segnanti, vedono sempre e so
lo tracciare con le matite sassi 
e bandiere. 

Nella mostra ci sono tre di
segni dì Mutaz, 4 anni e mez
zo, il fratello uccìso. Uno de
scrìve il funerale del fratello, 
negli altri due, lui, Mutaz, 
aspetta i soldati israeliani per 
tirargli sassi. A chi gli chiede il 
suo nome, lui risponde: «Sono 
in fratello del martire». Inutil
mente l'Insegnante cerca di 
aiutarlo a ritrovare la propria 
identità; Mutaz si sente solo il 
•fratello del martire». Una ma
dre disperata ha raccontato di 
aver per giorni cercato di ritro
vare la gonnellina nuova, ver
de, regalala con tanta fatica 
alla figlia. La bimba, insieme 
alle sue amichette, l'aveva fat
ta a strisce per fame una ban
diera. In pochissimi disegni ci 
sono anche le mamme, che 
tengono per mano i figli. In 
uno, la mamma piange e il 
bambino la consola: «Non 
piangere mamma del martire, 
ci sono tanti ragazzi e tantissi
mi sassi», ero 

Kinnock convince il Labour 
Il congresso di Brighton 
approva la politica 
del disarmo multilaterale 
• • LONDRA. Il dato è tratto. I 
laburisti hanno approvato, 
con una maggioranza di oltre 
un milione di voti, la politica 
di disarmo nucleare multilate
rale appoggiata dalla leader
ship del partito ma avversata 
da numerosi delegati conve
nuti al congresso annuale la
burista apertosi ieri a Brigh
ton. 

Su 3.597.000 volanti, hanno 
detto «si» al documento sulla 
difesa presentato dall'esecuti
vo 2.415.000.1 «no» sono stati 
1.182.000. 

È la modifica più significati
va nella politica laburista da 
molti anni e potrebbe essere 
la «chiave» che aprirà la porta 
al numero 10 di Downing 
Street al leader laburista Neil 
Kinnock alle prossime elezio
ni. «Un mondo completamen
te libero da armamenti nu
cleari entro il 2000 e la com
pleta denuclearizzazione del
la Gran Bretagna restano sem
pre l'obiettivo del Partito labu
rista», ha detto il ministro degli 
Esteri del governo •ombra-
Gerald Kautman nell'introdur-
re il dibattito sulla dilesa che è 
stato oggi al centro dei lavori 
del congresso di Brighton. 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo, ha aggiunto, e ne
cessario che il laburismo ritor
ni al governo per poter «svol-
gere.un niolp.di primQ.piano 
nel processò mondiale di de
nuclearizzazione». Niente uni
lateralità. quindi, per I laburisti 
inglesi ma unità d'intenti nel 
raggiungere un obiettivo che 
tutto II mondo vuole. 

La soddisfazione dell'ese
cutivo laburista per l'approva
zione del documento sul di
sarmo multilaterale è stata pe
rò •attutita» dall'approvazione 
a larga maggioranza, sempre 
ieri pomeriggio, di una mozio

ne in cui il Partito laburista si 
impegna a ridurre le spese per 
la difesa e ad utilizzare le 

I somme risparmiate per finan
ziare servizi sociali oramai 
giunti allo stremo delle risor
se, a causa dei «tagli» decisi 
dal governo. La mozione, pro
posta dall'ex prete cattolico 
Bruce Kent, tra I fondatori del
la campagna per il disarmo 
nucleare (Cnd), è stata ap
provata con una maggioranza 
di oltre due milioni di voti. 

Tra i punti principali del 
progetto sulla difesa presenta
to dall'esecutivo laburista figu
rano l'Inclusione del deterren
te nucleare britannico nei ne
goziati tra le superpotenze, il 
non ammodernamento dei 
missili nucleari a corto raggio 
dislocati in Europa e l'opzione 
•triplo zero» per un'Europa 
completamente libera da mis
sili nucleari. 

Abbandondando una pre
cedente presa di posizione 
che voleva II completo abban
dono dei missili «Trident», il 
nuovo progetto di difesa labu
rista accetta invece il disloca
mento di tre dei quattro sotto
marini dotati di «Trident» gii 
completati e l'annullamento, 
del progetto di costruzione 
del quarto. I «Trident» dovran
no rimpiazzare I vecchi missili 
•Polaris» In dotazione della 
Gran Bretagna... -.-,,. ,K-.V»R 

Cancellare ora II progetto di 
costruzione dei «Trident», ave-
va spiegato Kaufman nell'ijt-
trodurre la mozione sul disar
mo nucleare multilaterale, sa
rebbe estremamente' còstosp. 
a causa delle penalità previste ' 
per il mancato comDletamen-
to del progetto. I lavori del 
congresso laburista proseguii 
ranno oggi coli l'Intervènto 
del leader del partito Neil Kin
nock. 

Yakov visita il Pentagono 
Per la prima volta 
ministero della Difesa Urss 
nel centro militare Usa -
ma WASHINGTON Per la pn 
ma volta in assoluto un mini
stro della Dilesa sovietico ha 
messo piede al Pentagono. 
Dall'altro ieri nella capitale 
americana per una visita sen
za precedenti, Dimitri Yakov è 
entrato ieri nel «sancla santo-
rum» della macchina bellica 
americana su invito del segre
tario alla Oilesa Usa Richard 
Cheney. 

Un portavoce del Pentago
no ha indicato che Cheney è 
interessato ad esminare con 
Yakov una vasta gamma di 
problemi, partendo dalle mi
sure cori cui «'Urss vorrebbe ri
strutturare l'Armata rossa per 
darle un aspetto prettamente 
difensivo. 

Cautamente scettico quan
do paria delle possibilità di 
successo della «perestrojka» 
gorbacioviana, Cheney ha 
chiesto al ministro della Dife
sa sovietico ragguagli sui 
preannunciati tagli nella pro
duzione dei carri armati, sui 
programmi di spesa nell'indu
stria militare dell'Urss nei 

prossimi anni e sul ritiro delle 
truppe dell'Armata rossa dai 
paesi dell'Europa orientale. • 

•Aspiriamo - hanno detto' 
fonti del Pentagono - ad una' 
migliore comprensione della 
politica militare sovfetkia, per' 
quanto riguarda sopratutto lo 
spiegamento degli uomini e i 
programmi-di produzione dei 
mezzi militari», Yakov, che nei••, 
prossimi giorni - probabili 
mente venerdì -sari ricevuto ; 
alla Casa Bianca dal presiden
te americana Bush, e giunto ' 
negli. Stati Uniti per restituire': 
la visita compiuta nell'Uni nel • 
1988 dall'allora segretario-. 
americano alia Difesa Frank: 
Carlucci. ..: ..a 

Allora, per la prima volta,, 
Carlucci ispeziono diverse.In») 
stallazioni militari sovietiche e : 
quella visita fu uno del primi > 
segnali tangibili del nuovo cli
ma di trasparenza tra leduen 
superpotenze dopo gli accor-1 
di Reagan-Gorbaciov. Anche ; 
Yakov ispezionerà alcune basi -, 
militari in California, Arizona 
e Carolina del Nord. 

Yasser Arafat a Tokio 
Da ieri anche in Giappone 
c'è una «Missione 
generale di Palestina» 
••TOKIO. Il presidente pale
stinese, Yasser Arafat, ha sol
lecitato un ruolo più attivo del 
Giappone In Medio Oriente e 
ha invitato Tokio a «ridurre 
drasticamente» l'interscambio 
con Israele, aumentato di tre 
volte negli ultimi quattro anni 
per un totale di 1,2 miliardi di 
dollari. «Sarebbe un errore fa
tale per il Giappone dimenti
care i sei milioni di palestine
si. Abbiamo l'appoggio di 200 
milioni di arabi in un'area 
strategicamente decisiva per il 
mondo» ha detto Arafat, giun
to domenica in visita su invito 
del governo di Tokio, durante 
un incontro con diplomatici e 
studiosi al ministero degli 
Esteri. 

Arafat, che avrà oggi collo
qui con il primo ministro To-
shiki Kailu e il ministro degli 
Esteri Taro Nakayama, ha co
munque espresso «piena sod
disfazione» per i rapporti con 
il Giappone che hanno visto 
l'apertura ieri a Tokio di una 
sede dì rappresentanza con il 

nome di «Missione generale 
permanente della ' Palestina».'5 

•Questo mostra che il governo 
e il popolo giapponese ap^ 
poggiano realmente la causa, 
palestinese» ha detto ai gior
nalisti durante la cerimonia di 
inaugurazione Arafat. 

Tokio ha dato il suo assen
so al nuovo nome della sede 
di rappresentanza, chiarendo 
tuttavia che non c'è alcun rir-
conoscimento diplomatico, il' 
Giappone è il terzo paese del 
•gruppo dei sette», dopo etani 
eia e Italia, ad ammettere, una, 
«missione generale. permV 
nente della Palestina». 

Secondo fonti del ministero 
degli Esteri, il Giappone valuta; 
positivamente la posizione 
«moderata» assunta dall'Qlp e; 
ritiene, l'organizzazione di, 
Arafat essenziale, al processo, 
di pace in Medio Oriente. «Au
spichiamo che i palestinesi 
possano con mezzi pacifici 
realizzare l'obiettivo di una kh 
ro patria», hanno detto le ton-i 
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NEL MONDO 

L'ambasciata della Rfg a Praga è di nuovo II cancelliere Kohl in «continuo» 
piena di un migliaio di altri aspiranti contatto con Mikhail Gorbaciov 
profughi. Decine di cittadini della Rdt Anche Shevardnadze ha avuto un ruolo 
stazionano invece nella sede di Varsavia di mediazione accanto a Genscher? 

Contìnua la grande fuga all'Ovest 
E a Berlino si moltiplicano i segnali di crisi 
L'ambasciata tedesco-federale a Praga, appena 
svuotata dei cittadini della Rdt che hanno ottenuto il 
trasferimento in Occidente, è tornata a riempirsi di 
altri aspiranti profughi: almeno milletrecento, mentre 
altre decine e decine si troverebbero nella sede di
plomatica di Bonn a Varsavia. A poche ore dall'ini
zio delle celebrazioni ufficiali del 40° della Rdt, in
somma, la grande fuga non accenna ad esaurirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. La grandi tende da 
campo sono stale rimontate 
in tutta (retta. I 3.400 cittadini 
della Rdt che per giorni aveva
no bivaccalo in condizioni 
sempre più difficili ne! giardi
no dell'ambasciata tedesco-
federale a Praga, più i tanti 
che si erano aggiunti all'ulti
mo momento, se ne erano ap
pena andati che la sede diplo
matica è tornata a riempirsi di 
nuovo. Ieri mattina gli aspi
ranti profughi della •seconda 
ondata» erano tra 500 e 600. 
Poi In serata sono diventati 
1300; lutti quelli che avevano 
fatto, in tempo ad approfittare 
dell'allentamento del cordone 
di sicurezza steso dalla polizia 
cecoslovacca Intorno all'edifi
cio, dopo una dura protesta 
del governo di Bonn che ave
va denunciato II blocco. Gli 
agenti, pur cercando di osta
colare il transito sulle strade 
Che portano verso l'ambascia
ta, avevano ricevuto l'ordine 
di non usare la forza. Ma la 
tregua e durata solo qualche 
ora. Nella tarda mattinata la 
tensione è salita all'improvvi
so! le persone che cercavano 
di scavalcare l'inferriata della 
sede diplomatica sano state 
caricate, mentre i diplomatici 
tedesco-federali, dall'interno, 
cercavano di aiutarle. Nel po
meriggio si attendeva un'altra 
protesta ufficiale da Bonn, il 
cut governo, pur propenso a 
scoraggiare l'afflusso dei pro
fughi nelle ambasciate, non 
può evidentemente tollerare 
manifestazioni di forza cosi 
plateali. 

È difficile, a questo punto, 
prevedere il seguito che avrà 
la vicenda. La soluzione nego
ziata nel giorni scorsi tra 
Bonn* Berlino e Praga e an
nunciata personalmente da 
Genscher sabato sera nella 
capitale cecoslovacca, il tra
sferimento «legale» ad Ovest di 
almeno 7.000 profughi (che 
Berlino ha non solo autorizza
ta; ma organizzato con la co
pertura giuridica di conside
rarli «espulsi» dal paese per 
decisione autonoma), potreb
be essere ripetuta, ma con il 
rìschio di radicalizzare il pro
blema. Fino a questo momen
to, ai cittadini della Rdt non 
occorre alcun visto per recarsi 

in Cecoslovacchia e l'amba
sciata federale finirebbe per 
trasformarsi in una porta aper
ta verso l'Occidente, con un 
traffico continuo che produr
rebbe problemi ingovernabili 
per le autontà di Berlino, di 
Praga e, in fin dei conti, anche 
dì Bonn. Le alternative, d'al
tronde, sono abbastanza peri
colose: l'introduzione dell'ob
bligo de) visto anche per la 
Cecoslovacchia metterebbe in 
evidenza ancor più l'isola
mento della Rdl e rappresen
terebbe un'altra impopolaris
sima misura agli occhi dell'o
pinione pubblica intema; l'i
stituzione di un «cordone sani
tario» davvero funzionante at
torno alla sede diplomatica 
da parte della polizia cecoslo
vacca non solo costituirebbe 
una pesante violazione del di
ritto intemazionale, ma provo
cherebbe - e già si è visto -
una cnsi aperta con Bonn che 
Praga ha tutto l'interesse ad 
evitare, non fosse che per ra
gioni economiche. 

La crisi dei profughi, insom
ma, ancora una volta oltre
passa i confini dei rapporti in-
tertedeschi per assumere i| 
contorno, dî una vicenda che 
riguarda tn generale il com
plesso delle relazioni di Bonn 
con tutto il blocco orientale. 
Ambienti vicini alla Cancelle
ria e al ministero degli Esteri 
confermavano, ieri, che nello 
sblocco della situazione a Pra
ga un ruolo importante è stato 
giocato dal ministro degli 
Esten sovietico Shevardnadze, 
che avrebbe assecondato 
Genscher nella paziente tessi' 
tura diplomatica In margine 
all'assemblea dell'Onu a New 
York sfociata nella brillante -
ma parziale e, come si è visto 
subito, provvisoria - soluzione 
negoziata di sabato scorso. 
Sempre ieri, tonti ufficiose 
hanno precisato che il cancel
liere Kohl si tiene «in continuo 
contatto» con Gorbaciov, al 
quale avrebbe fatto recapitare 
venerdì scoi so un messaggio 
cui il leader sovietico avrebbe 
risposto domenica. La Canee!-
lena, il ministero degli Esteri e 
quello per i Rapporti infette-
deschi, intanto, stanno mante
nendo i «necessari contatti» 
con tutte le capitali in un mo

do o nell'altro coinvolte nella 
cnsi, e cioè, oltre a Berlino, 
Praga, Budapest e Mosca, an
che Varsavia (pure qui, dopo 
la partenza del gruppo di pro
fughi che la occupava, l'am
basciata tedesco-federale è 
tomaia presto a nempirsi di 
un centinaio di cittadini tede-
sco-onentali) Ma il problema 
è che nessuno, almeno appa
rentemente, sembra avere in 
mano le chiavi di una soluzio
ne. In un modo o nell'altro la 
grande fuga continuerà se i 
cittadini della Rdt continue
ranno ad avere la sensazione 
che la situazione è bloccata, 
non ci sonò possibilità di mi
glioramento e la sola strada 
aperta è quella dell'esodo. 

L'unica prospettiva, perciò, 
resta quella di un sostanziale 
mutamento di atteggiamento 
da parte del vertice della Rdt, 
l'apertura di un processo di ri* 
forme che permetta al regime, 
se non è troppo tardi, di «fare 
la pace» con ì suoi cittadini. È 
quanto rivendicano i vari 
spezzoni del movimento dt 
opposizione di cui si comin
ciano a vedere i contorni nella 
Rdt. In un'intervista allo Spie-
gel Bàrbel Bohley, promotrice 
con altri intellettuali del grup

po «Neues Forum*, ha molto 
un nuovo appello agli opposi
tori e ai cntici perché non 
scelgano la via dell'esodo, ma 
si impegnino nella battaglia 
per favonre un'evoluzione de
mocratica delta Rdt «che non 
imbocchi la strada de) capita
lismo», ma renda proprietà di 
tutto il popolo gli ideali socia
listi e la realtà di un paese che 
esiste da quarant'anni. La 
Bohley critica anche l'irrealì-
smo di quanti, nella Repubbli
ca federale, continuano a por
re la questione della riunifica
zione. Le 6.000 adesioni a 
«Neues Forum», tra le quali 
molte venute da militanti di 
base delta Sed, rendono diffi
cile il tentativo delle autontà di 
soffocare la voce del movi
mento, ma nessuno si fa gran
di illusioni sulla possibilità che 
le voci critiche trovino, a breve 
termine, interlocutori nel verti
ce del partito e dello Stato. I 
toni autocritici e la disponibili
tà al dialogo venuta da espo
nenti della Sed. come it segre
tario del distretto di Dresda, 
Hans Modrow, durante una re
cente visita a Stoccarda, o dei 
partiti alleati, come il presi
dente dei liberal-uemocratici 
Manfred Gerlach, sono voci 

piuttosto isolate nel trionfali
smo un po' grottesco con cui 
la Rdt «ufficiale» si prepara ai 
festeggiamenti del 40° anniver
sario, a fine settimana. I diri
genti dei paesi «fratelli» ci sa
ranno tutti, pur se gli unghere--
si, impegnati nel congresso 
del Posu, invaeranno un perso
naggio di poco peso politico 

come il presidente della Re
pubblica Bruno Straub, e ci sa
rà anche Gorbaciov Negli am
bienti dell'opposizione della 
Rdt c'è un certo scetticismo 
sui margini che avrà il leader 
sovietico nella capitale del 
fronte dei no alla perestrojka 
per convincere alla linea delle 
nforme il gruppo dirigente 

senza delegittimarlo La crisi 
dei profughi però sta scuoten
do non solo la Germania, ma 
tutto il campo orientale mi
nacciando l'onzzonte dei rap
porti Est-Ovest, e la sua dram
maticità potrebbe suggenre a 
Gorbaciov la necessità di non 
farsi troppo condizionare dal
la prudenza. 

«La Polonia 
è la via migliore 
per emigrare 
L'esodp in Occidente1 dicìttaainltódco^rientaH 
prosegue inalterato. Altre 667 persone Hanno rag
giunto tra ieri e l'altra sera l'Austria attraverso il 
confine ungherese mentre altri mille nuovi profu
ghi occupano di fatto le ambasciate della. Rfg dì 
Praga e Varsavia. Il governo della Rdt ha chiesto 
per loro l'espulsione immediata accusando Bonn 
di violare un impegno preso. Un agente Impedisce'ari una cittadina tedesco-orientale di entrare nell'ambasciata della Rfg a Praga 

• I VARSAVIA «La Polonia re
sta adesso per noi la strada 
migliore per emigrare nella 
Repubblica federale tedesca, 
soprattutto da quando le guar
die di frontiera cecoslovacche 
pattugliano i treni facendo 
scendere anche coloro che 
hanno visti validi e ci conse
gnano alle autorità tedesco-
orientali». È la testimonianza 
di uno delle centinaia di pro
fughi che continuano ad af
fluire da domenica a Varsavia. 
Si chiama Heiko, è meccanico 
ed ha 26 anni. Fino a una set
timana fa abitava a Berlino 
est. Ora aspetta davanti alla 
sede diplomatica della capita
le polacca l'autobus che lo 

porterà in uno degli alloggi 
messi loro a deposizione, Die
ci giorni fa Heiko aveva cerca
to di arrivare alla missione di
plomatica della Germania fe
derale a Praga ma è stato fer
mato dai soldati cecoslovac
chi poco dopo aver passato la 
frontiera. Insieme ai suoi ami
ci è stato espulso e consegna
to alle autorità della Rdt. «Ho 
passato tre giorni in prigione -
continua - e sono tornato' i 
Berlino. Quando ho visto che 
molti dei miei amici erano 
erano ancora detenuti ho de
ciso di passare la frontiera po
lacca illegalmente». Heiko ha 
attraversato a nuoto il fiume 

Odra, ha camminato verso la 
città più vicina e quindi ha 
preso jl treno per arrivare a 
Varsavia, all'ambasciata della 
Rfg dove ha raggiunte- it centi
naio di profughi che aspetta
no già dall'altro giorno. Essi 
hanno potuto passare ta notte 
all'ambasciata ma ieri mattina 
sono stati invitati ad uscire e 
ad iscriversi ad uno sportello 
aperto appositamente per lo
ro dai funzionari dell'amba
sciata. 

La maggior parte dei profu
ghi sono giovani e giovanissi
mi e sono tutti d'accordo sul 
fatto che la Polonia è per loro 
l'unica strada, ormai, per emi

grare dato il comportamento 
delle autorità cecoslovacche e 
che dal momento dell'apertu
ra della frontiera austro-un
gherese è diventato pratica
mente impossibile per loro 
poter partire da Budapest per
ché le richieste di visti unghe
resi sono sottoposte alla stes
sa procedura dei visti occi
dentali. 

Intanto con una nota uffi
ciale di protesta, il governo 
della Germania orientale ha 
chiesto ieri formalmente l'e
spulsione immediata degli ol
tre mille nuovi profughi dalle 
ambasciate di Praga e di Var
savia. La protesta è stata con

segnata a) capo dì gabinetto 
del governo di Bonn, Rudolf 
Seìters, dal rappresentante 
permanente di Berlino est 
Horst Neubauer. Il documen
to, divulgato dall'agenzìa uffi
ciale di informazioni della 
Germania orientale Adn, ac
cusa Bonn di avere violato un 
impegno preso, accogliendo ì 
nuovi profughi nelle due am
basciate. 

Le autorità di Bonn avevano 
manifestato l'intenzione di 
esercitare pressioni su Berlino 
est per ottenere anche per i 
nuovi profughi il permesso di 
emigrare ma dopo questa no
ta di protesta s' e decìso di 
prendere tempo 

— < — • - — — ^ — Il leader sovietico sollecita provvedimenti per combattere i fenomeni «anarchici» 
«La nostra economia non può essere in ostaggio». Deciderà il Soviet supremo 

Gorbaciov: «Niente scioperi per 15 mesi» 
Gorbaciov, sempre più deciso a combattere i fe
nomeni «anarchici», chiede al Soviet supremo di 
bandire gli scioperi per 15 mesi: «La nostra eco
nomia non può essere in ostaggio». La produzio
ne in molti settori industriali è precipitata. Sciope
ri nelle miniere e nelle ferrovie. Medvedev si pro
nuncia per modificare l'articolo 6 della Costituzio
ne sul ruolo del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•fe MOSCA «Le nostre nfor
me non possono più essere 
tenute in ostaggio». Ad un 
tratto dei lavori pomeridiani 
del Soviet supremo dell'Urss, 
il presidente Mikhail Gorba
ciov ha sollecitato ieri l'ap
provazione di un provvedi
mento di legge che vieti net-
la maniera più categorica 
ogni (orma di sciopero, so
prattutto nei setton strategici 
dell'industria e dei trasporti. 
Il leader sovietico è sceso 
apertamente in appoggio al
la proposta del governo che, 
tramite il vicepresidente del 
Consiglio, Lev Voronin, ha 
chiesto al parlamento di fis

sare in almeno quindici me
si il periodo di severa limita
zione delle astensioni dal la
voro: «Dobbiamo assumere 
delle misure - ha sottolinea
to Gorbaciov - che consen
tano un regolare funziona
mento della nostra econo
mia. Esse vanno prese per 
frenare un'escalation che, 
altrimenti, finirà con il dan
neggiare la stessa perestroj
ka L'anarchia va assoluta
mente scongiurata...». 

La nuova, decisa presa di 
posizione di Gorbaciov, con
ferma che il Cremlino inten
de mantenere la promessa 

di «lacrime e sangue» pur di 
attuare l'arduo, ambizioso, 
programma di riforma del
l'economia che ìen è stato 
illustrato nei particolari da 
una relazione-fiume del pre
sidente del Consiglio, Niko-
laj Rizhkov. Sembra dì capi
re che Gorbaciov non vuole 
ostacoli, è cosciente del n-
schio seno che corre il pro
cesso di rinnovamento se 
non nuscirà a dare risposte 
concrete alla gente che, da 
più parti del paese, mostra 
segni di insofferenza, dopo 
quattro anni e mezzo di 
nuovo corso. Ma, Gorbaciov, 
vuole anche raggiungere dei 
risultati visibili per potersi 
presentare con le carte in re
gola al cruciale appunta
mento polìtico del congres
so anticipato. 

La legge dovrebbe essere 
approvata nella seduta 
odierna. Ma già, dopo la sol
lecitazione di Gorbaciov e di 
Voronin, il Soviet supremo si 
è pronunciato con 374 voti a 
favore, 8 contrari e 4 astenu

ti, per la stesura di un testo 
definitivo da parte della 
commissione, che ha lavora
to per tutta la notte. Ma. pn-
ma di giungere a questo, c'è 
stato un dibattito di quasi 
due ore in cui si sono mani
festate opinioni diverse tra i 
deputati 

Gorbaciov ha detto che la 
commissione doveva tenere 
conto dì tutti i pareri espres
si, compresi ovviamente 
quelli del governo. Era stato 
Voronin a fornire un quadro 
drammatico della situazione 
del paese che giustificava 
l'assunzione di energiche 
misure che fronteggiassero 
l'assenza di «disciplina», che 
bloccassero gli scioperi che 
stanno minando seriamente 
10 stato dell'economia sovie
tica. «La produzione di car
bone, metalli, minerali e altri 
importanti prodotti è preci
pitata e un numero dì re
pubbliche hanno mancato 
di onorare i loro impegni 
per i rifornimenti alimentari*. 
11 pensiero principale è stato 

per il Caucaso dove ta situa
zione è tutt'altro che miglio
rata nonostante l'ultimatum 
lanciato da Gorbaciov in 
persona la scorsa settimana. 
1 trasporti ferroviari e stradali 
sono di nuovo paralizzati e i 
rifornimenti primari avven
gono grazie ad un ponte ae
reo assicurato dai soldati 
delle truppe speciali del mi
nistero dell'Interno. Il gover
no ha proposto per le ferro
vie del Caucaso e dell'Azer
baigian una forma di ammi
nistrazione speciale. 

Nel contesto di questi vari 
annunci, ha fatto spicco ieri 
sera un'intervista televisiva 
di Vadim Medvedev, l'ideo
logo del Politburo del Pcus, 
il quale ha dichiarato la di
sponibilità ad emendare 
l'articolo 6 della Costituzio
ne dell'Urss, che attribuisce il 
ruolo guida della società al 
Pcus. «E un articolo da preci
sare meglio, ma non da 
abolire. Sarà compito del 
Congresso dei deputati», ha 
detto. 

Manifestazioni 
a Lipsia 
«Restiamo ma 
vogliamo libertà» 

Sudafrica 
Colloqui 
segreti 
a Londra 

Mosca, 

Anche oggi, come lunedi della scorsa settimana, alcune 
migliaia di persone, diecimila secondo alcune stime, sono 
sfilate per le vie di Lipsi? (nel sud della Repubblica Demo
cratica Tedesca) per sollecitare una riforma democratica 
dello stato tedesco-orientale. Secondo testimoni, tra i quali 
l'inviato speciale della prima catena televisiva tedesco-occi
dentale «Ard», i manifestanti gndavano slogan come «Vince
remo», «Gorby. Gorby», «Libertà, libertà, eguaglianza, frater
nità», «Riconoscere il Nuovo Foro» (il «Nuovo Foro» è un 
gruppo riformista di opposizione emerso il mese scorso 
nella vita politica tedesco-orientale. Quanto alle invocazio
ni «Gorby, Gorby», il presidente sovietico sarà a Berlino Est 
venerdì e sabato prossimi per assistere alle celebrazioni del 
quarantesimo anniversano della proclamazione delta Rdt. 
Non si sa se incontrerà Honecker (nella foto), perché (se
condo Die Welt) il leader tedesco orientale potrebbe essere 
sostituito a causa delle sue gravissime condizioni di salute. 
Molti gruppi di manifestanti hanno più volte gridato «Noi re
steremo qui», prendendo le distanze dalle migliaia di tede
sco-orientali cne si sono rifugiati in Germania Ovest. Secon
do fonti della chiesa protestante, la dimostratone è sfocia
ta in scontri tra i manifestanti e la polizia. Ci sarebbero stati 
cinque feriti e molte persone sarebbero state fermate. 

Sarebbe in corso a Londra 
un incontro fra dirigenti del
la maggiore organizzazione 
antiapartheid sudafricana e 
una delegazione di «africa
ne!*» guidata addirittura dal 
fratello del presidente De 

a ^ ^ ^ ^ ^ H M a a a a M ^ M Klerk. Lo ha annunciato l'uf
ficio londinese del «Con

gresso nazionale africano». L'«Anc» si è nuutato di fornire 
altri dettagli sull'incontro. A capo della delegazione di colo
re sarebbe comunque Thabo Mbeki, indicato come il prò* 
babile successore di Oliver Tambo alla guida dell'organiz
zazione. La controparte sarebbe capeggiata da Wimpie De 
Klerk, fratello del presidente sudafricano. Il Foreign office 
britannico ha fatto capire di essere al corrente della riunio
ne ma di ignorare «la natura della discussione». 

L'ambasciata americana a 
Mosca ha messo ieri a dì-
sposizione del richiedenti 
30.500 moduli per la do
manda di visto di ingresso 
negli Stati Uniti. Ma tutti so
no andati esauriti nel giro di 

B H ^ H M ^ ^ ^ due ore e mezzo. Migliaia di 
aspiranti emigranti hanno 

dovuto tornare indietro a mani vuote. La distribuzione del 
moduli è cominciata secondo le nuove norme concordate 
per l'emigrazione dall'Urss, e le autorità consolari hanno 
concesso un massimo dì cinque copie del modulo per ogni 
persona che si è presentata: alle ore 11.30 tutti i moduli di
sponibili erano già h'mu.Altri 70.000 moduli di domanda del 
visto dovrebbero arrivare all'ambasciata americana a Mo
sca entro la fine della settimana seguiti a breve scadenza 
da altri 300.000, secondo quanto ha promesso un funziona
rio della sede diplomatica statunitense: «Speriamo di to
glierci da questo imbarazzo per venerdì», ha aggiunto, 

Sarà Tstsuo Nomura, espo-
ncnte del partito liberatele-
mocratico del primo mini
stro Toshiki Kaifu, ad occu
pare, alla camera alta, il 
seggio resosi vacante per la 
morte del deputato liberal-
democratico Miro liwakami. 
Nomura ha ottenuto nella 

consultazione svoltasi ieri 467.&13 voti, pari al 51 per cento 
delle preferenze, battendo il candidato stìeialÉsurShizue 
Hosogane cui sono andate 394.123 preferenze, pari al 43 
per cento. La miniconsultazione ha costituito il primo test 
elettorale per il partito liberaldemocratico e del governo del 
pnmo ministro Kaifu dopo la vittoria riportata dal partito so
cialista, attualmente all'opposizione, nelle elezioni di luglio 
per il nnnovo della camera dei deputati. 

Un morto, diciannove feriti 
e decine di auto danneggia
te: questo il tragico bilanciò 
dei violenti scontri scoppiati 
«recentemente» nella borga
ta di Seltso, nella regióne di 
Bnansk, tra forze dell'ordine 
e «teppisti». La polizia, scrive 
il giornale, è intervenuta per 

ai visti Usa 

Suppletive 
in Giappone 
Sconfitta 
socialista 

1 ,;l j lljw.f. 

Scontri tra 
polizia e teppisti 
Morta una donna 
in Urss 

disperdete la fòlla ed ha fermato quattro tra i pia attivi par
tecipanti alla rissa. La cosa, tuttavia, non è finita qui: circa 
un'ora dopo si è formato un corteo di oltre ISO giovani, che 
si sono diretti verso ta locale stazione di polizia, esigendo il 
nlascio dei fermati. La polizia; scrive la ftutxfa, «e stata co
stretta ad usare i manganelli*, senza tuttavia riuscire a di
sperdere la folla di «teppisti scatenati., cosi, che «per ferma
re i teppisti armati di spranghe e coltelli, i poliziotti sorto 
stati costretti a spaiare in aria e sull'asiano, davanti al piedi 
dei partecipanti ai disordini*. Una delle pallottole, però, ha 
colpito di nmbalzo una donna, morta poco dopo in ospe-

Filmato su Eltsin ubriaco 
La tv sovietica trasmette 
discorso agli studenti Usa 
con «frasi in libertà» 
IH MOSCA. Grande perplessità e scontento ha provocato, tra i 
sostenitori moscoviti dell'ex capo del Pcus di Mosca, Boris Elt
sin, un documentario trasmesso dalla tv sovietica, in cui il lea
der radicale veniva mostrato In due interventi - un'intervista e 
un discorso in un'università - tenuti durante il suo viaggio negli 
Slati Uniti, «gentilmente* messi a disposizione dalle compagnie 
televisive americane. I filmati trasmessi dal secondo canale del
la tv sovietica, nella fascia'di maggiore ascolto (le 19,0 locali), 
sono destinati ad attizzare maggiormente la polemica sul viag
gio in Usa di Eltsin. Nell'intervento tenuto all'università Johns 
Hopkins di Baltimora, il «deputato del popolo* e apparso infatti 
evidentemente alticcio. 

Parlando a stento e pronunciando male alcune parole, Elt
sin si è comportato con una disinvoltura che ha colpito anche i 
suoi sostenitori più accesi. Dopo aver dichiarato di avere con se 
la tessera del Pcus, cosi che non me la rubino*. Eltsin ha detto 
di non voler parlare del comunismo, perché si tratta di un «so
gno irrealizzabile*, mentre il capitalismo americano, a dispetto 
della propaganda sovretica, gli è apparso «in buona salute». 

«Ho fatto due giri In elicottero attorno alla statua della liber
ti - ha detto Eltsin - non c'è che dire, è una bella donna*. Non 
contento di queste singolari dichiarazioni, il deputato sovietico, 
rivolgendosi all'interprete, ha detto: «Perche non gesticola come 
faccio io? La sua non è una buona traduzione*. 

Proprio mentre andava in onda il lilmato, comunque, circa 
1 Ornila persone hanno partecipato ad un comizio di appoggio a 
Eltsin. 

Ora l'iniziativa della tv sovietica rilancerà sicuramente le po
lemiche seguite alla pubblicazione sulla Pronta 4Ì un artìcolo di 
Repubblica che parlava di spese pazze e sbronze di Eltsin negli, 
Stati Uniti 11 membro del Politburo, vadim Medvedev, ha voluto 
però smentire che dietro l'iniziativa della fraudaci siano stati I 
dingonti dell'Urss: «Qualcuno ci ha chiesto consiglio sulla pub
blicazione del pezzo e noi abbiamo dato parere negativo. Non 
c'è stata alcuna intromissione da parte nostra*. 

l'Unità 
Martedì 
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IL DOCUMENTO 
M Con questa riunione del Comitato centra
le noi intendiamo rivolgere un appello alle 
energie sane della società, ai lavoratori, ai cit
tadini, alle forze politiche più mature e consa
pevoli, perché si manifesti una nuova critica 
morale e democratica verso i vizi e i guasti del 
nostro sistema politico, perche si awii una vera 
e propria lotta di liberazione e di affrancamen
to dall'attuale sistema politico volta a promuo
vere e realizzare la sua profonda riforma. Noi 
avvertiamo, infatti, che questa è una esigenza 
diffusamente avvertita nei più diversi strati so
ciali. E siamo convinti che essa debba coagu
larsi e trasformarsi in esplicita manifestazione, 
in atti democratici consapevoli. È quindi di 
grande importanza che un segnale in questa 
direzione, nella direzione di un incisivo rinno
vamento, si abbia già alle prossime elezioni a 
Roma, Un primo segnale che possa poi gene
ralizzarsi e qualificarsi alle amministrative del
l'anno prossimo. È infatti nelle città che più vi
sibilmente si manifesta ai cittadini l'Inefficienza 
e il degrado del potere, dei poteri. Qui, dove 
più diretto e il rapporto Ira cittadini e istituzio
ni, si allarga ogni giorno un fossato che produ
ce incomunicabilità, disagio, malessere, ingiu
stizia. Ma il guasto è profondo e generale. Dal
la linanza dello Stato in crisi al proliferare dei 
poteri .mafiosi, dall'iniquità fiscale, alla macchi
na della giustizia che non è messa in grado di 
funzionare, dal dissesto ecologico alla diffusa 
inefficienza e scansili del servizi sociali, dal 
caos dei trasporti e del traffico nei grandi cen
tri, al dramma delle periferie urbane abbando
nate a loro stesse, dalla mancanza d'acqua in 
molti centri del Sud alla crescita senza regole e 
controlli razionali dì intere zone urbane. È un 
elenco che potrebbe continuare a lungo. 

Sono i mali d'Italia. Mali su cui grava il peso 
di un sistema di potere particolarmente aperto 
ed esposto all'iniziativa di gruppi e poteri oscu
ri. Vicende come quelle della Banca Nazionale 
del lavoro sollevano pesanti interrogativi e fan
no pensare a ramificate corresponsabilità dal 
momento che e impensabile che I governi non 
sapessero quel che stava avvenendo, Esiste un 
potere occulto, di cui il caso di Ustica è una 
manifestazione eccezionalmente inquietante. 
Un caso che esplode dopo anni di reticenze, 
depistagli, e dopo troppe bugie e coperture 
che non possono non chiamare in causa l'Ese
cutivo. Un vero e proprio «affaire» di proporzio
ni gravissime che segna la storia pio recente 
del nostra paese e che fa emergere evidente
mente responsabilità dì ordine politico. 

Ecco la questione che noi solleviamo. Il pe
so abnorme, particolarmente condizionante, di 
poteri occulti particolarmente ramificali, po
lenti e In alcuni casi decisamente illegali, con 
propaggini e connessioni criminali, Non è ted
io per il potere politico nascondersi dietro la 
magistratura. La Commissione parlamentare 
per le stragi è chiamata ad andare in profondi
le, a svolgere una indagine seria a livello na
zionale e Intemazionale, al fine di mettere in 
luce tutti i possibili collegamenti di questa vi
cenda. Anche questo caso dimostra che il si
stema politico, un sistema bloccato, privo di al
ternative, e la azione di forze decise a impedire 
•i ogni costo le alternative, sono tutti elementi 
eh»hanno, nel tempo, lawrito U crescere*»-
difl i in^poJa^jai^n,.««.ajfenl^»^inp. . 

lo Sito, d lwre e.proprie trame. Trame che 
hanno operato e tono venute alla luce alla fine 
dello scorso decennio con la vicenda F2 ma 
che vani» al di l» di quella stessa organizza
zione, trame le CUI radici non sono estirpate e 
non IO saranno tinche non sarà stala fatta pie
na luce su vicende come quelle della strage 
della stazione di Bologna e di Ustica. Da que
sto punto di vista il governo Andreotti, che co
munque Incalzeremo perché si cominci a co
noscere la verità sul troppi misteri italiani, pri
mo fra tutti quello di Ustica, rappresenta tutta
via, indiscutibilmente, il tentativo di gestire l'at
tuale lase politica in continuità con il passato e 
non in sintonia con le esigenze di rinnovamen
to. , 

Il sesto governo Andreotti innalza il vessillo 
della continuità, non certo quello della neces
saria discontinuità nel modo di governare il 
paese. Si presenta come un esecutivo che min 
a redistribuire e ricomporre poteri all'interno 
delle vecchie logiche; le quali sono sempre più 
msolferentl verso regole e controlli, verso l'au
tonomia della magistratura, l'autonomia del-
nnlortriailone, l'autonomia che nasce e si raf
forza coi pluralismo economico. E un tentati
vo, quello del governo Andreotti, che conside
riamo rischioso e negativo in quanto non coni-
sponde e anzi contraddice le spinte che sorgo
no dal paese verso una più trasparente e 
pluralistica democrazia. Un governo che tenta 
di addormentare il paese, che rinuncia a una 
manovra economica in grado di affrontare 
squilibri e distorsioni dello sviluppo- Un gover-
no che noi incalzeremo anche sul terreno delle 
politiche sociali a partire dal confronto sulla 
legge finanziaria, attraverso l'Iniziativa dei 
gruppi parlamentari e del governo ombra, lm-
Degnandoci a convocare ai più presto, su tali 
questioni, una nuova riunione del Comitato 
centrale. In ogni caso quel che si pud già dire è 
che con la Finanziaria 1990 il governo mostra 
di avere l'occhio pia attento alla scadenza elei-
totale di primavera che non al risanamento 
della gravissima situazione della finanza pub
blica. Uà finanziaria viene affrontata anche 
questa volta senza alcuna strategia riformatri
ce. Non c'è traccia di riforma fiscale, nedj pro
poste per ridurre il costo del debito. Non ven
gono realmente affrontati i nodi del degrado e 
delia arretratezza della pubblica amministra
zione, n i si cerca di allentare la pressione con
tributiva sul costo del lavoro con una redistri
buzione fiscale del costo di servizi di interesse 
generale. Slamo alla solita sommatoria di tagli 
e balzelli indiscriminati e confusi. Per questa 
via il paese non andrà molto lontano. 

Il processo di integrazione europea e di ar
monizzazione delle politiche fiscali e monetai 
rie rischia di rovesciarsi negativamente in un 
aggravamento degli squilibri, delle ingiustizie e 
delle disuguaglianze. Pesanti sono dunque «li 
effetti delle inefficienze e delle storture di un si
stema politico e istituzionale che va profonda
mente rinnovato. Questo è il tema che abbia
mo sentito il dovere, civile e democratico, di 
porre all'attenzione di tutti nel corso della ma
nifestazione conclusiva della festa de l'Unità di 
Genova. E voglio dire subito che slamò rimasti 
delusi, profondamente delusi dal modo in cui 
la De ha reagito al nostro discorso. La De non 
ha saputo, o non ha voluto, comprendere la 
sostanza della questione da noi posta. Che è 
quella della necessità di una iniziativa demo
cratica volta a liberare tutti dai vincoli e dal vizi 
di un sistema politico che ormai agisce da tre
no a una sviluppo equilibrato della società ci
vile e che contribuisce potentemente alla cre
scita e al proliferare canceroso di un blocco di 

La relazione di Ocehetto al Comitato centrale 

Appuntamento 1990 
«La grande svolta 
inizi dai Comuni» 

Anche su Roma, a Cabras, che vedeva nelle 
nostre posizioni una pregiudiziale di schiera
mento e laicista, ho risposto a Genova con toni 
nspettosi. Ho risposto che siamo noi a voler 
rompere vecchie logiche di schieramento e 
che. per Roma, abbiamo posto al centro una 
rilevantissima questione programmatica, la 
questione morale. Forse che, alla prova dei lat
ti, appaiono ancor oggi forzate o triviali le no
stre severe critiche verso lutto un modo di pra
ticare la politica di uomini come Giubilo o di 
settimanali come il Sabato? A quanto pare sia
mo in buona compagnia; oggi non siamo più 
soli a credere •indifendibile» tutto ciò. 

Il forte disagio dell'area cattolica nei con
fronti della De romana è forse un'invenzione 
nostra? il Irutto di una trama da noi ordita, co
me ha sostenuto Forlani? Noi non poniamo la 
questione morale in modo strumentate né la 
viviamo in termini astrattamente moralistici. Es
sa non è riducibile alla politica delle mani puli
te. anche se le «mani pulite* rappresentano 
una condizione, certo non succiente, ma tut
tavia necessaria. La questione morale non * 
per noi la via verso l'isolamento, verso l'orgo
gliosa affermazione di una diversità, ma al 
contrarlo quella verso un più vivo contatto del
la politica, di tutte le forze politiche con i citta
dini, al cui malessere verso le istituzioni sentia- , 
mo di dover dare uno sbocco costruttivo, de
mocratico, riformatore. La questione morale, e 
qui c'è una ricerca nuova che incominciamo a 
concretizzare, è una piattaforma programmati
ca che sottoponiamo all'attenzione di tutti i cit
tadini e di tutte le forze sociali e politiche. 

Essa è per noi verifica dei comportamenti, 
trasparenza, rispetto delle regole e definizione 
di regole nuove. È affermazione di una nuova 
e più matura etica democratica che deve por
tare tutti ad affrancarsi dal vecchio sistema di 
potere. La nostra non è una lotta giudiziaria 
ma politica, non è una soda di giudizio di Dio 
su questa o quella forza politica ma e al con
trario la via per cercare, tutti, soluzioni nuove. 
Per liberarsi anche di vecchie responsabilità • 
di una situazione che tutti sappiamo essere 
grave. Quel che non accettiamo é il far prev»? 
rete stati di necessità e dati delle circostanze 
sulla volontà di cambiare, perché un tale atteg
giamento conduce inevitabilmente al compro
messo o al cedimento nei confronti del vec
chio. Ho già detto che continueremo ad essere 
attènti alle diverse posizioni che si manifeste
ranno nel partito democristiano, e tuttavia re
stiamo convinti che tutte le forze catlolico-de- * 
mocratlche più avanzate dovranno giungere* 
tirar le somme e a vedere cosa c'è che non va 
in scelte e atteggiamenti che spesso hanno fi
nito per essere di copertura a quanto di pio 
contestabile, e da loro stesse contestalo, vi è in 
scelte e comportamenti della De. 

Nell'affrontare i nodi della riforma della {nit
rica e delle istituzioni, nel delineare nuovi rap
porti tra funzione della rappresentanza e della 
decisione, tra la politica, le istituzioni e gli altri 
poteri economici e sociali, diviene e diverrà vi
sibile il progetto che ciascuna forza politica ' 
vuole assumere, il ruolo che essa intenderà as-, 
segnare a se stessa e alla politica in questa so
cietà che é in cosi rapida trasformazione. Quel 
che é chiaro, quel che deve essere chiaro, se 

potere sempre più tenace e pervaslvo. sempre 
più corrotto e incontrollato. Invece di rispón
derci su tutto ciò, la De si è impegnata in un 
avvilente fuoco di sbarramento, scagliandoci 
contro una sequela di insulti e contumelie al 
solo scopo, evidentemente, di suscitare un irra
zionale spirito di crociata, che è poi quello che 
crea le condizioni più f avorevoli al perdurare 
di ogni forma di Uansazlone e di corresponsa
bilità. 

Tutto ciò è una ulteriore conferma del fatto 
che esiste un problema acuto, che travaglia 
l'attuale gruppo dirigente della De e che riguar
da lo stesso ruolo politico che quel partito in
tende svolgere nella vita politica italiana. Un 
problema che non spetta certo a noi affrontare 
e svolgere ma rispetto al quale siamo, cionon--
dlmeno, attenti. Un problema che si collega a 
un'allra importante questione, che è quella del 
rapporto tra questa De, la sua linea politica) la 
sua concezione e gestione del potere e il com
plesso dell'area cattolica. A noi sembra che, 
pur di mantenere collegata a sé quest'area, a 
prescindere da ogni verifica di coerenza tra va
lori, programmi e comportamenti, si stia cer
cando di imbastire una vera e propria campa
gna, nel corso della quale ci vengono imputati " 
errori di laicismo, di un non meglio definito ra
dicalismo, di scomposto movimentismo. Si 
tratta di imputazioni vecchie e confuse, delle 
quali é difficile trovare un qualche riscontro 
nella realtà concreta. A meno che non ci si vo
glia accusare per il nostro richiamo all'etica 
democratica dei cittadini, e per il nostro impe
gno in difesa dei loro diritti 

Tale campagna è la spia più evidente della 
preoccupazione fondamentale che guida i no
stri avversari. Quella di impedire l'esistenza di 
un partito che, muovendosi su un terreno de
mocratico e riformatore, renda possibile un 
reale ricambio di forze di governo e praticabile 
una alternativa. D'altro canto questa preoccu
pazione é stata espressa con estrema chiarez
za da Forlani allorquando ha affermato che il 
partito comunista con la sua evoluzione sta au
mentando la propria concorrenzialità. Come 
vedete è proprio vero; quello che si teme del 
Pei non é il vecchio ma il nuovo, si teme la 
possibilità stessache si possa pensare che i vo
ti espressi a favore di questo partito non siano 
più da considerarsi congelati (in «frigorifero 
come si diceva un tempo) ma siano disponibi
li nella libera dialettica democratica del paese, 
sulla base di sene alternative programmatiche. 
A questo Umore è ispirata tutta l'offensiva nei 
nostri confronti. Sorge di qui la esigenza di 
evocare nuovi fantasmi, di innalzare nnnovati 
ostacoli, di esorcizzare una discussione seria e 
ragionata sulle nostre effettive posizioni. E tutto 
ciò perché il vecchio sistema di potere ha biso
gno, per alimentarsi, di uno scenarlo politico 
statico. SI capisce allora perché un Pei che si 
muove, che toglie ogni alibi alla vecchia con
sociazione di maggioranza che da decenni do
mina il paese, possa turbare il sonno di qual
cuno, e perché si cerchi, con ogni mezzo, di 
intralciare il nostro cammino. Si tratta, in so
stanza, anche se in forme diverse, della mede
sima slida che abbiamo dovuto affrontare nel 
corso della campagna elettorale per 11 voto eu
ropeo. Si vuole negare il ruolo del partito di 
opposizione, si vuole, tanto più, impedire la 
crescita del partito per l'alternativa. Noi vedia
mo ogni giorno che si è riluttanti a fate seria

mente 1 canti con le nostre posizioni reali, che 
sono quelle di una forza socialista europea, ri
formatrice; democratica. Ci si industria allora a 
fabbricare- fumose polemiche che sembrano 
ruotare tutte," in modo, per la verità, alquanto 
rudimentale, intomo ad un unico argomento: 
quello del nostro avvenuto sradicamento o vi
ceversa del nostro continuismo con il passato. 
Ci si accusa a giorni alterni dell'uno e dell'altro 
peccato, talvolta dell'uno e dell'altro insieme, 
dando cosi con» a un nuovo anticomunismo 
ingordo il quat*?> pur di'attaccarci, non nnuncia 
ad usare atrarnenU tra loro apertamente con
traddittori. Noi tuttavia insistiamo tenacemente, 
perché il superamento di uno scenario politico 
statico e broccato e il passaggio a un sistema 
di alternative programmatiche é oggi la que
stione centrale della vita politica italiana. Per
ciò dobbiamo reagire con coerenza e con rigo
re alla pretesa di porci, di fronte al falso dilem
ma: veterocomunismo o abdicazione alla no
stra funzionee al nostro impegno per il rinno
vamento della società italiana, E il modo mi
gliore perorarlo é innanzitutto quello di 
avanzare sul|a via del nostro rinnovamento, un 
rinnovamento che ha lì suo perno nell'idea de
mocratica,, nell'idea di un socialismo che si ba
si sul riconoscimento del valore universale del
la democrazia, 

Questa e oggi la nostra sfida riformista, di un 
riformismo torte. Questo é il nuovo corso che 
ha un suo nucleo consistente nell'elaborazione 
del 18° Congresso, che naturalmente va conti
nuamente diféso da confusioni, false e improv
visate innovazioni e da ambiguità. Gli assi por
tanti della nostra ricerca ruotano attorno ad al
cuni capisaldi che sono propri di tutte le forze 
serie e responsabili della sinistra europea, che 
hanno al proprio centro la scelta democratica, 
un riformismo reale, inteso come continua 
azione per il rinnovamento e la trasformazione 
della società, la ricostruzione dello Stato di di
ritto, di unpubbljco che produce regole capaci 
di inverare effettivamente il principio della so
vranità popolare, di determinare una sintesi 
più alta tra libertà e eguaglianza. 

È alla luce di questa nostra ispirazione di 
fondo che risbbridiamo con estrema fermezza 
alle accuse che ci vengono mosse. Alle accuse 
di eclettismo e radicalismo quando non di im
becillità e di goliardia. Perché questi, purtrop
po, sono gli «argomenti» che vengono usati da 
qualcuno cóntro di noi. 

C'è da rimanere sconcertati di fronte a tanta 
intolleranza eumancanza di serietà. SI disilluda
no comunque coloro .che pensano che una ta
le campagna possa risultare efficace, che essa 
possa suscitare contraddizioni al nostro inter
no. Costoro non fanno i conti con la senetà 
politica e culturale della nostra ricerca, cosi co
me ignorano il rapporto effettivo di fiducia, di 
adesione e dj. passione politica esistente tra il 
nuovo corso è l'insieme del partito. È tutto ciò 
che ci dà la forza necessaria a dissuadere qual
siasi attacco ili nuovo corso del Ftei. 

Noi siamo'portatori di una reale sfida rifor
matrice. Una sfida che matura attraverso il dia
logo con grandi forze del socialismo europeo. 
e attraverso la definizione di un progetto che 
ha al suo centro l'ipotesi di un nuovo e diverso 
rapporto tra Stato e mercato. La proposta di 
una riforma dello Stato sociale volta a suscitare 
energie non solo pubbliche, ma private e pri
vate-social! sotto il controllo dello Stato. L'idea 

di una ristrutturazione ecologica dell'econo
mia, che non ha nulla a che vedere con forme 
di rudimentale fondamentalismo-verde, che, 
non sanno cogliere le grandi, interdipendenze 
che collegano l'ecologia alla qualità dello svi
luppo, alle politiche di disarmo, alla soluzione 
del divario tra Nord e Sud del inonda Una sfi
da, ancora, che mira a produrre nuove regole, 
nuova trasparenza nell'insieme dèlia vita pub
blica. Questi nostri assi programmatici sono 
già ben definiti e intendiamo in ogni caso ulte
riormente chiarirli, arricchirli, approfondirli. Ad 
essi, comunque, già conseguono atti e scelte 
coerenti, nell'elaborazione della nostra politica 
quotidiana, nelle posizioni e indicazioni fomite 
dal governo ombra, nelle decisioni «elle am
ministrazioni locali in cui governiamo. La ma
teria per un serio confronto programmatico 
dunque non mancherebbe. E non manchereb
be certo neanche la nostra disponibilità al dia
logo. 

Siamo però capaci di distinguere il confron
to anche cntico dalla polemica distruttiva e 
prendiamo nota che oggi, nei nostri confronti, 
perdurano per lo più atteggiamenti di questo 
secondo tipo. Tuttavia noi non rinunciamo a 
rivòlgere un invito alla ragione. Un invito che 
indirizziamo Innanzitutto alla De perché la De 
è ricorsa, nelle settimane scorse, a toni scom-
posli'e sorprendenti nella polemica contro di 
noi. Se le diverse componenti della De si fosse
ro concesse il tempo di ragionare, penso che 
avrebbero potuto meglio valutare le novità del
la nostra posizione, io non ho detto- «Liberia
moci dalla De». Ho detto invece: «Libenamo la 
società itdliana, liberiamo tutu i partili dal vec
chio sistema politico». Costruiamo quello Stato 
di diritto che oggi, in effetti non c'è. e che, re
stando cosi le'cose, si allontana anziché avvici
narsi. Ho sostenuto che tutte le forze impegna
te devono avvertire una responsabilità demo
cratica, devono al più presto entrare in campo 
per creare le condizioni del nuovo sistema del
le alternative. Devono, dunque, fare i conti con 
un passaggio aspro ma indispensabile della 
politica nazionale destinato a scomporre il 
vecchio sistema dì potere. Ecco la questione su 
cui ho chiesto a tutti di pronunciarsi. Significa 
questo negare un ruolo alla De? Non mi pare. 
Significa voler spingere la DC a destra? Non mi 
sembra neanche questo. Sarà la De stessa, nel
le sue diverse componenti, e non certo noi, a 
decidere quale sarà, per il futuro, il suo ruolo 
in un sistema dì alternative programmatiche e 
a definire quanto vi sarà di moderato e quanto 
di riformista nelle sue scelte politiche. Il ruolo 
che la De potrà svolgere sarà largamente con
dizionato da quello che essa deciderà di avere 
nella definizione del passaggio inevitabile a 
una nuova fase della vita politica e del sistema 
politico italiano. Ciò comporta per la De il co
raggio intellettuale e politico di accettare an
ch'essa, come deve farlo ogni altro partito, la 
sfida di una propria ncollocazione, che può 
condune anche al confronto più alto tra diversi 
riformismi. 

La necessità di un simile passaggio era acu
tamente avvertila da Moro Tale consapevolez
za é venuta meno nella De del preambolo, di 
cui proprio Forlani è stalo il principale artefice, 
ed è completamente assente nel nuovo gmppo 
dirigente democristiano uscito dall'ultimo con
gresso, che ha esplicitamente accantonato la 
questione Istituzionale, nel suo significato più 

alto di passaggio di lase. Ecco perché è e sarà 
lotte la nostra critica a questa De. Perciò abbia
mo affermato e affermiamo che tutte le forze 
progressiste, laiche e cattoliche, devono scon
figgere una linea politica che si tira Indietro ri
spetto alla necessità di un profondo rinnova
mento della vita politica italiana. La nostra cri
tica poggia, dunque, su una ben argomentata 
motivazione politica, e viene condotta sul ter
reno di una legittima contrapposizione tra 
maggioranza ed opposizione; contrapposizio
ne, mi sia concesso di dire, che in un sistema 
democratico e pluralistico dovrebbe essere 
considerata un aspetto essenziale delia vita po
litica, e non gli il sintomo di chissà quale fana
tismo dissolutorio. Da parte nostra consideria
mo del tutto normale che l'attuale maggioran
za manifesti contrarietà nei confronti dei nostri 
programmi e dei nostri obbiettivi; ciò che. non 
è più lècild sopportare è che sia messa conti
nuamente in discussione la legittimità ad esi
stere di un partito come il nostro. Un simile at
teggiamento rivela una Ispirazione integrista, 
profondamente illiberale. Da parte nostra 
avanziamo invece critiche e proposte in quan
to forza di opposizione e di alternativa, in base 
a una legittima e precisa valutazione politica e 
programmatica. E valla sinistra democristiana 
che nelle settimane scorse, tramite alcuni suoi 
esponentt, ha voluto lanciare nel nostri con
fronti attacchi pieni di acrimonia, alla sinistra 
de vorrei dire che noi misuriamo la gravità di 
certe riposte, che talora ci feriscono. Noi, tor
no a dirlo, non meniamo in discussione l'unità 
della De ma contrastiamo la sua attuale lìnea 
politica. E Insieme diciamo, senza alcun mala
nimo e senza strumentali!», che il passaggio 
dalla democrazia consociativa a quella delle 
alternative pone, alla sinistra de, un problèma 
acuto dì ncollocazione. Se la sinistra de non 
vuole chiudersi in uno spazio statico e conser
vatore, forse anche nobile ma conservatore, 
non può non assumere una posizione attiva e 
costruttiva nell'arduo processo di ritorni* poli
tica e istituzionale. Noi stessi, due anni fa, ini
ziammo a percorrere la medesima strada, rive
dendo con il necessario coraggio atteggiamen
ti e posizioni precedentemente assunti. 

E non si può non tener presente che, nel 
corso del tempo, noi comunisti ci siamo aperti, 
senza peraltro abbandonare le nostre battaglie 
e la nostra identità, a molteplici sollecitazioni 
provenienti dal riformismo cattolico. Abbiamo 
nllettuto su quanto vi era di significativo nell'e
laborazione cattolica riformista circa il rappor
to tra pubblico e privato, e sulle possibili fun
zioni sociali dell'una e dell'altra slera, sui prin
cipi dell'autonomia, del decentramento, della 
partecipazione, sull'importanza del volontaria
to e su altro ancora. Non ci siamo irrigiditi in 
una chiusa ditesa del nostro patrimonio, ab
biamo intrecciato un dialoga fecondo per la 
nostra democrazìa, e, su alcuni temi, il nuovo 
corso non ha fatto altro che sviluppare e tirare 
le conseguenze di una tale ricerca. Perché allo
ra ogni nostra sollecitazione viene invece ac
colta con fastidio e con sospetto? Perché ogni 
nostra iniziativa deve essere letta come atto 
strumentale? Tutto ciò non è comprensibile, 
non è chiaro, e, in definitiva, non è accettabile. 
Se si conviene sulla gravità della crisi del no
stro sistema politico non si può, se non per 
pregiudizio, nnunziare a un confronto seno 
con le nostre posizioni. 

non si vuole correre il rischio dell'ìnsighiticali-
za, è che H passaggio politico che e dinnanzi'*' 
noi "richiede un nuovo approccio, una nuov* 
ottica, che è definitivamente al di là delle vec
chie logiche consociative. È in questo quadro 
che mic i rivolgiamo anche all'area cattolica. , 
Perchè vediamo che oggi è in discussione .11 < 
rapporto, che è profondo e insostituibile, tra 
etica e democrazia, e perché sappiamo che la, 
coscienza religiosa avverte acutamente l'im
portanza di questo rapporto e può dare in qui;, 
sto campo un decisivo contributo. Perdo ab- , 
biamo richiamato i cattolici alla verifica, al di 
là di ogni vincolo di appartenenza, della eoe; 
renza tra valori e comportamenti nelle scelu? . 
che ciascun panno compie, 

Porre al centro del confronto coi cattolici II' 
tema della moralità della vita politica e la que- l 

stkme della riforma delle istituzioni non è davi 
vero una scorciatoia, o una rinuncia a misurar
si sui contenuti sociali di un progètto di trasfor- • 
•nazione. Una tale scelta nasce invece dalla 
consapevolezza che una certa politica, un cer- ? 
to sistema di potere produce e moltiplica egoi
smi e chiusure individualistiche, e che se non . 
vi è un confronto e un impegno sulle regole, 
sulla trasparenza e moralità delle istituzioni, 
che qualifichi le riforme necessarie, allora ogni. 
confronto sui contenuti risulterà alla fine scar
samente influente. . 

Ecco il problema che noi.poniamo a noi 
stessi e ai cattolici democratici; come la coe
renza tra Idealità e progetti politici si traduce in 
comportamenti concreti; come nel movimentò * 
cattolico cresce, 'sul terreno della concretezza ' 
polìtica, la consapevolezza che, oggi ptò che ' 
mal, la cultura delia vita e della solidarietà esi
ge che si Istauri un rapporto onesto tra valori* 
latti non solo per una esigenza di coerenzax 

morale personale, ma proprio a! fine, dramma
ticamente urgente, dì evitare una decomposi
zione individualista e corporativa della società,-
Se non uniamo in tempo le Ione necessarie-, 
per sconfiggere i pericoli che sì addensano al- • 
torno a noi, tale decomposizione porterà la cri-. 
si dentro le grandi forze organizzate, trascinati--. 
do con sé inquietanti e ancora inimmaginabili 
insidie alta nostra stessa convivenza civile e so
ciale. 

Noi chiamiamo dunque le forze cattoliche' 
democratiche a un confronto su questi tèmi, e ' 
a muoversi pensando quale sarà, quale voglio
no che sia il loro ruolo nel sistema politico fon
dato sulle alternative. Chiediamo loro di fare 1v 

conti col problema della rappresentanta, non 
lasciandola più a lungo nelle mani di laccen- * 
dieti che operano entro l'orizzonte chiuso, « 
opaco, delia mera gestione del potere. Non si 
tratta di un discorso di schieramenti. Sì tratta 
del fatto che il passaggio a un nuovo modo di 
funzionare del sistema politico apre un grande 
problema di ncollocazione culturale e politica 
del mondo cattolico e della Chiesa stessa per~ 
quel che riguarda i rapporti con esso. Nel sen- • 
so che, in un sistema che si fondi sul confronto 
tra alternative, i cattplici e la Chiesa stessa, non 
vorranno identificarsi con una di esse, non vor
ranno farsi parte, ma saranno portati a qualifi
care, con la toro presenza culturale e politica, ' 
entrambi gli schieramenti. 

Tutto quanto ho detto sinora indica che I» 
nostra vuole essere, ed è, una politica dì ampio 
respiro unitario, che sì rivolge, per dir cosi, a' 
proletari e a borghesi. Che si rivolge, Cloe a 
tutte quelle forze culturali, sociali, economi
che, politiche che avvertono il peso e gli effetti, 
negativi per tutti, di un vecchio sistema politi- > 
co. La questione non si può porre, come sem
bra fare Andreotti, nei termini di una alternali- -
va Ira poteri politici e poteri economici, che in ' 
concreto poi significa arbitrio degli uni o degli 
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altri. È questo un modo scorretto di affronta
re il problema di oggi. Certo, esiste un pro
blema, ed è decisivo, di regolazione nell'e
conomia, nei rapporti tra industna, finanza, 
informazione. Ma appunto il problema è 
quello di definire e applicare regole che 
pongano limiti, diano certezze e garanzie a 
tutti. E non quello di circoscrivere zone fran
che per il potere, sia esso dei partiti o di altri. 

Il problema di fondo è quello di un siste
ma politico che ha il fiatone rispetto alla 
evoluzione della società civile nel suo com
plesso da ormai circa due decenni e che, 
proprio perciò, è portato alla contrattazione 
più che alla regolazione e al governo. Parla
re allora di uno Stato che diriga di più e ge
stisca di meno, di partiti che compiano le 
scelte politiche necessarie liberandosi da 
motivazioni affaristiche non significa affatto 
indebolire il ruolo dei partiti e della politica 
ma, al contrario, garantirlo e rafforzarlo nel
l'unico modo democraticamente legittimo e 
utile. Questa è anche la sola via sicura per ri
solvere in modo democratico il problema 
dell'immensa concentrazione, in poche ma
ni, di potere economico finanziario e sull'in
formazione, affermando quindi la sovranità 
popolare non attraverso l'arbitraria contrat
tazione del partiti, ma facendo vivere nuove 
regole di democrazia economica, a partire 
da serie politiche antitrust (e da scelte rifor
matrici che contrastino .decisamente la per
versa logica della lottizzazione partitica) per 
le quali non risulta che l'on. Andreotti, e il 
suo partito, si siano mai impegnati. 

L'on. Andreotti pero insiste. E giunge a pa
ventare, alquanto fumosamente, lina salda
tura tra capitalismo e comunismo*. E questo 
solo perché noi affermiamo che c'è bisogno 
di nuove regole, di uno Stato di diritto più 
certo. Ecco dunque qual è il senso dello Sta
to dei nostri governanti. E tuttavia su queste 
cose «non è bene scherzare più che tanto. 
Non ha diruto di scherzare chi ha prosperato 
sui compromessi e patteggiamenti tra potere 
politico ed economico, chi ha costruito un 
sistema di lottizzazioni senza uguali. E non 
può permettersi di accusare noi che da tale 
sistema siamo stati sempre penalizzati, e che 
ci siamo sempre battuti per sottopone a re
góla e controllo ogni potere. Noi poniamo 
perciò una grande questione nazionale: la 
società italiana funziona male, sovente assai 
male; come conseguenza, in primo luogo, 
dell'attuale sistema di potere, dell'attuale 
configurazione del potere. Ci ispira, ih que-
sta impostazione, proprio il realismo politico 
e il senso della nostra funzione nazionale e 
democratica. 

Ecco il senso, il significato della proposta 
di dar vita ad un'azione unitaria la più ampia 
possibile, che raccolga il consenso anche di 
forze che su altri temi possono presentarsi a 
noi alternative. Questa esigenza ha già avuto 
un' significativo riscontro nelle posizioni as
sunte dai giovani industriali, nel corso del 
convegno di Capri, e negli stessi problemi 
allevati dal recente congresso nazionale de
gli Ingegneri sugli appalti, nella drammatica 
denuncia degli imprenditori di Reggio Cala
bria. Si tratta di segnali molto incoraggianti, 
che ci parlano di una società civile che si sta 
mettendo, responsabilmente, in cammino.,: 

H-ta, questo quadro che si pud compren-
dore il senso del nostro discorso su unalase 
politica che prepari, nel paese e ned Pari» 
mento, quella delle alternative programmati
che. Una fase preliminare, in cui forze con 
Interessi diversi e anche conflittuali, destina
te magari a collocarsi diversamente in un fu
turo sistema delle alternative, scelgano tutta
via un impegno comune e unitario in vista di 
una riforma della politica. Noi spostiamo in 
lai modo sul terreno politico e programmati
co la questione morale, legandola al tema, 
ormai centrale, della Pubblica amministra
zióne, e a quello generale della riforma isti
tuzionale, E in questa prospettiva, la questio
n i urbana si presenta, ormai, Come un nodo 
fondamentale di sperimentazione e applica
zione del programmi e delle nuove regole 
destinati ad avviare a soluzione la stessa 
questione morale La nostra impostazione 
politica incontra, dunque, il suo primo e 
principale banco di prova nell'impegno per 
un nuovo governo delle città. Perciò organiz
zeremo In primavera una Convenzione na
zionale su tali questioni. 

•Con È'elezioni del '90 si chiuderà un de
cènnio segnato" da una crisi profondissima 
del sistema delle autonomie locali e regiona
li,, Le risotse. finanziarie disponibili si sono 
consistentemente contratte mentre si è ac
cresciuta la quota di quelle su cui l'ultima 
parola spetta al potere centrale. Persino la 
decisiva leva del governo del territorio non 
ha potuto essere azionata in modo soddisfa
cente, a causa del vergognoso vuoto legisla
tivo che tà dell'Italia l'unico paese dell'Occi
dente europeo a non avere una legge sui 
suoli. E ciò accade proprio nel momento in 
cui stanno avanzando processi e progetti di 
ristrutturazioni imponenti delle città. Regio
ni," province e Comuni continuano, a qua
rantanni dalla Costituzione repubblicana, 
ad essere costretti dentro un assetto istituzio
nale e amministrativo decrepito, e al tempo 
stesso incompiuto. 

La più generale crisi del nostro sistema 
politico si e tradotta, nella dimensione loca
le, in processi degenerativi che hanno aperto 
ie* porte a fenomeni gravi di infeudamento 
de,i pubblici poteri a interessi privati e, in in
tere zone del Sud del nostro paese, persino a 
organizzazioni criminali. GII anni Ottanta 
stanno per chiudersi con un indebolimento 
grave della capacità di autogoverno delle co
munità locali e regionali. I poteri locali, an
che quelli da noi diretti, non riescono più, se 
non a fatica e in modo sempre più insoddi
sfacente, a garantire ciò che nelle esperienze 
più avanzate è stato finora garantito. Al tem
po stesso, di fronte ai problemi nuovi posti 
dalle più innovative dimensioni dello svilup
po, di fronte alle moderne contraddizioni, ai 
conflitti e alle nuove emarginazioni che que
sto stesso sviluppo produce, il sistema dei 
poteri locali rischia di essere tagliato fuori, di 
non poter esprimere alcuna capacità di gui
da democratica. Ma questo non è il portato 
inevitabile di processi oggettivi come quelli 
della mondializzazione della economia e 
del mercato, o del necessario allargamento, 
al di là dei confini nazionali, delle istituzioni 
della sovranità popolare. Al contrario, anche 
quei processi reclamano e rilanciano una 
nuova qualità dell'Intervento pubblico su 
scala regionale e locale. Si pensi alla impor
tanza assunta dalle, politiche di formazione, 

ncerca, innovazione nei settori più avanzati 
della produzione e dei grandi servizi pubbli
ci e privati, e alla centralità che In essi rico
pre la valonzzazione del fattore umano. Op
pure, alle questioni implicate nelle politiche, 
che con urgenza debbono essere avviate, di 
ristrutturazione ecologica dell'economia. 
Questioni che certamente debbo no avere ri
sposte globali nella dimensione sovranazio-
naie e mondiale. Ma se pensiamo ai proble
mi acutissimi del traffico urbano e alle politi
che di incentivazione del trasporto pubblico, 
ai giganteschi problemi dello smaltimento 
dei rifiuti urbani, alla azione di disinquina
mento delle acque e dell'aria, non possiamo 
non riferirci anche all'intervento delle istitu
zioni locali e regionali. 

Altrettanto possiamo dire per i problemi 
posti dalla crescente immigrazione dai paesi 
poveri del Sud del mondo. Problemi che sa
ranno al centro della grande manifestazione 
nazionale del 7 ottobre a cui va il nostro sa
luto e la nostra convinta adesione. La -legge 
dell'interdipendenzai ci ammonisce a non 
avere del problema visioni provinciali e ri
duttive, ma l'insorgere di fenomeni razzistici, 
episodi come quello dell'assassinio a Villa 
Litemo di Jerry Essan Masslo, ci parlano de
gli effetti devastanti che si possono produrre 
nel tessuto morale di una popolazione quan
do all'arrivo degli immigrati si sommano ca
renza e faliscenza dei servizi pubblici, disoc
cupazione, degrado. Senza poteri regionali e 
locali forti, innovazione, ambiente, immigra
zione - le nuove frontiere della questione ur
bana - non potranno essere governati in 
modo democratico. Ne potranno esserlo le 
grandi questioni del nostro tempo quali, in
nanzitutto, l'irrompere della presenza socia
le delle donne e della loro nuova soggettivi
tà. 

La presenza crescente delle donne nel 
mercato del lavoro, nella formazione, nelle 
professioni, nel mondo intetlettuale, nel 
complesso della vita civile e politica, fa 
esplodere, in modo macroscopico ed evi
dente, il conflitto con una organizzazione 
delle città che ha, invece, bisogno della sup
plenza femminile, del tempo e del lavoro na
scosto e gratuito delle donne, della, loro pa
ziente opera di ricucitura tra vita concreta 
degli individui e organizzazione sociale. Sul
le donne, sulla loro vita quotidiana pesa il di
sconoscimento dei diritti di cittadinanza so
ciale di ciascun individuo. Per le donne la ri
cetta neo-liberista «meno Stato più mercato» 
si è tradotta in realtà in «meno Stato, più fa
migliai. 

Nel campo dei servizi alla persona, bam
bini, anziani, inabili, Il mercato non ha rispo
sto anatrisi o al ritrarsi dall'intervento pub
blico. Ma la fatica del vivere, il loro essere 
costrette' a vivere a metà ogni esperienza, 
non ha fermato la involuzione silenziosa. 
delle donne. Non a caso le loro fotte in dife
sa della legge 194, quelle contro la mafia e la 
camorra, le tante iniziative per una diversa 
dimensione della vita quotidiana, gli esperi
menti di politica degli orari che a Modena e 
Reggio Emilia si vanno facendo, te .elabora
zioni della conferenza di Modena delle elet
te comuniste, segnalano la scesa in campo 
di un nuovo soggetto «asformatore delle cit
tà. che vuole riorganizzare ì propri spazi e i 
propri tempi n j r c K g P 'rjfepttìlejftj; 
nuova e più modeMcottc«llone dello Stato 
sociale. In questo senso la presenza paritaria 
nelle liste va ben oltre il problema del riequi
librio della rappresentanza. Essa vuole esse
re, in realtà, il segno visibile, il simbolo con
creto di un progetto politico e la condizione 
stessa per la sua attuazione. Ma possiamo 
immaginare di rispondere alle contraddizio
ni e ai problemi vecchi e nuovi delle trasfor
mazioni in atto con un sistema dei poteri re
gionali e locali debilitalo, disarticolalo, priva
to di qgni autonoma capacità di risposta? 

Quale potere democratico sarà in grado di 
guardare alla città con gli occhi di quei ra
gazzi e di quelle ragazze che della dimensio
ne urbana conoscono soltanto, perché la vi
vono sulla loro pelle, la marginalità, il disa
gio, l'esclusione, la droga, la disoccupazione 
e che avrebbero, invece, bisogno di vivere la 
città come il luogo della relazione, dello 
scambio, della crescita civile e culturale, del
la costruzione di autonome esperienze di as
sociazione e di partecipazione? Noi voglia
mo presentarci all'appuntamento del nuovo 
decennio che sta per aprirsi con le elezioni 
del '90 con una forte iniziativa per riconqui
stare alle comunità locali la sovranità perdu
ta. Ma questa battaglia non si potrà vincere 
se la politica non riconquisterà fino in fondo 
la sua dignità, la sua funzione di indirizzo, la 
sua capacità propulsiva. Ridare dignità alta 
politica oggi vuol dire soprattutto mettere 
con forza l'accento, come mai è stato fatto e 
come appare ormai indilazionabile, sulla de
cisiva questione di una riforma profonda del
l'insieme del pubblici poteri che investa, as
sieme al sistema istituzionale e al sistema 
amministrativo, lo stesso sistema politico. È 
in atto un vero e proprio processo degenera
tivo nel rapporto Stato-società-istituzioni; tra 
i diversi livèlli istituzionali (Stato, Regioni, 
Provincie e Comuni) e tra organi esecutivi e 
assemblee elettive c'è confusione nella di
stribuzione delle competenze: tra organi 
elettivi e apparati amministrativi c'è invaden
za e sovrapposizione di compiti: c'è separa
zione tra chi spende e chi preleva denaro 
dei cittadini. Nel sistema dei pubblici poteri 
è venuto meno quel pnncipio di responsabi
lità senza il quale l'azione dei governi non è 
ne visibile, né controllabile. Riaffermare que-
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sto principio nel sistema politico, nel sistema 
istituzionale e in quello amministrativo, si
gnifica innanzitutto dare ai cittadini nuovi 
strumenti di potere e di controllo. È questa 
l'esigenza a cui vogliamo rispondere con le 
proposte di riforma elettorale che avanzia
mo. Esse rispondono a questa necessità, in 
quanto vogliono garantire ai cittadini la pos
sibilità di decidere, con il voto, chi deve go
vernare, e insieme intendono realizzare le 
condizioni della stabilità che è a sua volta in
dispensabile per la trasparenza ed efficacia 
delle decisioni. 

Noi proponiamo, dunque, di fare delle cit
tà il banco di prova decisivo di un nuovo si
stema politico e di una rinnovata organizza
zione dei poteri, in grado di garantire i dintti 
di cittadinanza. In questo senso vanno le no
stre proposte, riguardanti l'assetto istituzio
nale, che abbiamo recentemente riproposto 
all'attenzione dell'opinione pubblica in oc
casione della costituzione della Consulta na
zionale delle autonomie locali: dalla riforma 
dell'ordinamento delle autonomie locali che 
abbiamo presentato alla Camera dei deputa
li, alla riforma delle Regioni e al nuovo asset
to delle aree metropolitane. In questo senso 
vanno gli indirizzi di politica dell'ammini
strazione che abbiamo elaborato nella Con
ferenza nazionale sulla Pubblica amministrar 
zione e che cominciano ad avere, come sta 
accadendo a Bologna, prime significative 
applicazioni. La linea che noi affermiamo è 
quella di una politica che progetti di più e 
gestisca di meno. Una linea che implica una 
più netta demaivaziorie tra i compiti politici -
e quelli amministrativi e un nuovo rapporto 
tra pubblico e privato. La gestione pubblica 
non è un fine ma un mezzo per rispondere a 
determinate esigenze sociali. Se lo strumen
to è inefficiente, sono le finalità pubbliche 
stesse, i diritti che i servizi pubblici dovreb
bero garantire, che vengono messi in discus
sione. Tra diritti ed efficienza c'è un intreccio 
strettissimo. 

La questione centrale per noi non è, allo
ra, come è stato scritto a proposito delie im
portanti innovazioni proposte dal Comune 
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nuovi, i fini pubblici e i diritti che l'intervento 
dello Stato deve garantire, innovando corag
giosamente gli strumenti della gestione. Se la 
gestione pubblica è un mezzo e non un fine, 
è sbaglialo contrappone pubblico e privato 
sostenendo, in modo pregiudiziale, la supe
riorità dell'uno o quella dell'altro. Il proble
ma è valutare singolarmente le diverse attivi
tà pubbliche locali per verificare se in rap
porto alla finalità economica e sociale che ci 
si propone è necessario gestirle secondo 
modelli tradizionali o in forme diverse. Nuovi 
soggetti possono scendere in campo: il mon
do della imprenditoria, quello della coopc
razione, quello del volontariato e dell'asso
ciazionismo, gli stessi utenti che possono, 
per determinati servizi e attività, disporre di 
effettivi poteri gestionali e di controllo. Deb
bono nascere nuove sinergie tra servizio 
pubblico, privato sociale, volontariato per af
frontare problemi delicati e drammatici che 
le vecchie forme dello statalismo non posso
no certo affrontare: dal problema della dro
ga e del recupero dei tossicodipendenti a 
quello dell'Aids. Noi siamo anche consape
voli, d'altra parte, che il coinvolgimento dei 
privali comporta non una minore forza, ma 
una più Incisiva ed efficiente capacità degli 
apparati pubblici a cui spetta il compito di 
fissare con chiarezza le regole di questo rap
porto e di saperle far rispettare. La questione 
di un nuovo rapporto pubblico-privato, cioè, 
non è una scorciatoia per eludere il proble
ma di una profonda modificazione dell'orga
nizzazione e delle procedure degli apparati 
e dei servizi pubblici. 

La riforma delle autonomie locali può es
sere una importante occasione per operare 
una distinzione tra attività di tipo autoritativo 
(pianificazione del territono, autorizzazioni 
e concessioni, disciplina del traffico, certifi
cazioni) regolate dalle tradizionali norme 
del 'diritto amministrativoi, e attività gestio
nali nelle quali si dovrà rispondere con i co
muni strumenti giuridici. Altro nodo decisivo 
per innovare profondamente la pubblica 
amministrazione è quello della distinzione e 
separazione tra politica e gestione ammini
strativa. La confusione dei compiti provoca 
inefficienza (si devono attendere decisioni 
politiche anche per i più minuti interventi di 
natura gestionale) ma apre anche spazi di 
discrezionalità incontrollata a causa del co
stituirsi di poteri reali privi di responsabilità e 
responsabilità formali prive di potere. È qui 
che si aprono molti spazi di penetrabilità 
della azione amministrativa a interessi parti
colaristici grandi e piccoli, alla azione di log
ge, di potentati e della cnminalità organizza
ta, alla degenerazione della polìtica a gestio
ne di affari. Responsabilizzazione dei diri
genti; mutamento del loro regime di impiego 
superando ogni forma di inamovibilità; usci
ta dal diritto pubblico per il rapporto di im
piego locale connesso ad attività gestionali 
eliminando il perverso scambio tra garanzie 
esasperate di inamovibilità e basso regime 
salariale che impedisce una vera valorizza
zione professionale: questi sono gli indirizzi 
con i quali è possibile ricercare forme nuove 
di intervento pubblico in settori nei quali va 
mantenuto un molo diretto dello Stato. Per 
questa via si può procedere al definitivo su

peramento della negativa esperienza dei Co
mitati di gestione delle Usi. Ma anche la sfe
ra più tradizionale dell'amministrazione, 
quella cosiddetta autoritativa, pud e deve es
sere profondamente riformata. 

La strada da intraprendere - già vi sono 
esperienze significative in questo senso - è 
quelladi una riforma delle procedure ammi
nistrative che, mentre le snellisce, consenta 
di individuare un responsabile unico del pro
cedimento, tempi certi per la conclusione 
dell'iter burocratico, atti chiaramente moti
vati e la possibilità per il cittadino di essere 
tutelato nel corso stesso del procedimento 
che lo riguarda attraverso appositi strumenti. 
Riforma elettorale, nuovo rapportò pubblico-
privato, distinzione tra politica e amministra
zione, riforma dell'assetto istituzionale di Re
gioni, Provincie e Comuni, nuova legge per il 
regime dei suoli e piena tutela e valorizza
zione dell'ambiente, restituzione agitemi lo
cali della autonomia finanziaria e impositiva: 
questi sono gli obiettivi programmatici su cui 
vogliamo dunque impegnarci, su cui voglia
mo ricostruire una autonoma capacità di go
verno dei poteri locali per farli tomaie a es
sere gli interlocutori di una società che chie
de una nuova capacità di guida della politi
ca. E sulla base di queste priorità program
matiche che si dovranno realizzare le neces
sarie alleanze politiche. Esse non potranno 
che essere diversificate in rapporto alle di
verse situazioni locali ma dovranno altresì 
essere coerenti con la nostra linea politica e 
programmatica, a partire dal progetto di ri' 
forma legato alla questione morale. Noi non 
siamo per l'omologazione delle fòrmule, che 
è criterio stridente col principio di autono
mia e poco aderente al concreto tessuto del
la nostra società. Siamo però per una. limpi
da unità di indirizzò, Ed è alla luce di questo 
criterio che abbiamo giudicato e giudichere
mo anche le cosiddette giunte anomale, ri
spetto alte, quali distinguiamo tra soluzioni 
effettivamente originali e corrispondenti alle 
necessità delle comunità locali a cui fanno 
nferimento, e capovolgimenti disinvolti,di ' 
schieramenti privi di serie motivazioni pro
grammatiche clre alimentano il Mstorrhi-
smopolittco. * „. ; * •,;; 

in vista del '90,pc«onor*alizzaBÌconver
genze e aggregazioni elettorali ampie e uni
tarie, in grado di esprimere nel miglior modo. 
possibile le esigenze della società civile, e 
programmi e soluzioni di governo adeguale 
a quelle esigenze. E importante che, in vista 
di quella competizione elettorale, entrino in 
campo nuove forze della società civile che 
abbiano chiare finalità riformatrici. È co
munque indispensabile, come atto di chia
rezza non più rinunciabile, che ciascuna for
za definisca, dinnanzi agli elettori, il proprio 
progetto e le alleanze che essa persegue. 
Noi non chiediamo che si dica se si vuole 
stare col Pei o con la Oc. Non è il dato di 
schieramento quello da cui partiamo. Ciò 
che chiediamo è che siano chiari i program
mi e conseguente, ed esplicita, l'individua
zione delle alleanze. È con questo spirito 
che ci rivolgiamo a tutte le forze riformatrici 
laiche e cattoliche. È con questa ottica che ci 
rivolgiamo anche al Psi. 

Dopo il voto del 18 giugno, sembrava si 
dovesse aprire un dibattilo all'interno del Psi 
sulle prospettive strategiche. Sembrava si 
considerasse esaurita l'esperienza del penta
partito. Poi si è scelto di aderire all'alleanza 
con la De di Forlani. In proposito voglio ripe
tere quanto ho detto a Genova. Durante l'ul
tima campagna elettorale avevamo previsto 
che la divisione a sinistra avrebbe creato le 
premesse di un rafforzamento del sistema di 
potere democristiano. Questa previsione si è 
puntualmente verificata. Le' scelte del Psi 
hanno reso la De più forte nonostante il ma
gro risultato elettorale. Noi diciamo che tutto 
ciò, però, e le scelte del Psi, sono sempre 
meno convincenu e sostenibili proprio per
ché, dopo il 18 di giugno, maggiori sono le 
possibilità di costruire una sinistra cultural
mente e politicamente più unita, rinnovata, 
articolata. Noi diciamo che la divisione della 
sinistra è sempre più l'eredità del passato, e 
che, invece, l'identificazione e la costruzione 
di un polo riformatore sono il vero passaggio 
che può consentire la riforma della politica e 
della democrazia italiana. 

Come dicevo, noi non poniamo al Psi il di
lemma: decidete se stare col Pei o con la De. 
Tantomeno, noi che siamo fermi difensori 
della nostra autonomia, mettiamo in discus
sione quella dei socialisti. E tuttavia non pos
siamo non rilevare, sulla base dei fatti, che 
sempre più la scelta e l'impegno di gestire 
l'attuale fase politica insieme alla De di For
lani rende problematica per il Psi la possibili
tà di prospettare una via di uscita in direzio
ne del rinnovamento e dell'alternativa. Sem
pre di più, sulla base delle attuali scelte poli
tiche, il Psi rischia di divenire un garante del 
vecchio sistema politico e di potere, e sem
pre di meno un protagonista della politica di 
costruzione dell'alternativa. 

Vi è quindi una contraddizione nella poli
tica del Psi. Mentre il nuovo corso dei Pei 
rende nei fatti più aperta e più competitiva la 
dialettica politica, come «teme», comprensi
bilmente, lo stesso Forlani, perché mai tale 
prospettiva dovrebbe essere temuta ed 
osteggiata dal Psi? Si tratta di una contraddi
zione che noi vogliamo contribuire a illumi
nare e che invitiamo a sciogliere. A tal pro
posito alcune recenti affermazioni del Psi, e 
del suo segretano Craxi, ci sono apparse de

ludenti ed elusive 
Di fronte all'urgenza oggettiva della que

stione, sempre meno comprensibile e ragio
nevole appare il nnvio sine die del discorso 
sull'alternativa. Se l'alternativa implica, co
me anche i socialisti dicono, una serie di 
passi, ebbene non ha senso rinunciare in 
etemo a compiere il primo di essi sostenen
do che l'ultimo non può ancora essere rea
lizzato. L'ultimo passo è preparato da quelli 
precedenti, che non possono muovere in 
una direzione contrana a un più schietto 
rapporto di reciproca comprensione, e alla 
prospettiva di una ricomposizione di tutte le 
forze di ispirazione socialista 

Registro con interesse il fatto che, recente
mente, l'on Martelli ha ripudiato la politica 
delle «annessioni». Rimane tuttavia la neces
sità dì individuare concretamente il cammi
no da intraprendere, per essere davvero coe
renti con quella premessa. Vi è quindi la ne
cessità di una verifica di coerenza del Psi ri
spetto alla prospettiva dell'alternativa. È una 
tale coerenza e non una generica attenzione 
al problema dell'alternativa ad essere oggi ri
chiesta. E a tal fine occorre sgombrare il 
campo da una serie di pretesti che continua
no ad essere avanzati. Non credo, ad esem
pio, che Craxi debba effettivamente temere 
che possa divenire paralizzante quella mi
scela di riformismo e massimalismo che, a 
suo avviso, caratterizzerebbe la vita interna 
del Pei Nò II fatto che esisterebbero al nostro 
intemo posizioni conservarci e settane. La 
miscela tra riformismo e massimalismo è sta
ta, come indicava Gramsci, un male storico 
del movimento socialista italiano e un tema 
ricorrente, sia pure in forme sempre diverse, 
nella dialettica intema a tutte le forze della 
sinistra europea. Il massimalismo e il settari
smo sono mali che abbiamo combattuto e 
che continueremo a combattere. Tuttavia, 
sono convinto che l'insieme del movimento 
operaio italiano, e lo stesso Psi, molto deb
bano in proposito proprio alla funzione cul
turale e all'azione politica svolte dal Pei, che 
hanno col tempo consentito di contrastare e 
superare quelle tendenze negative. Ma per 
combattere con efficacia il massimalismo, 
senza deludere le aspettative, le esigenze cri
tiche e di'riforma, è indispensabile prospet
tare, e rendere possibile, una coerente batta
glia di rinnovamento sul terreno di un rifor
mismo reale. 

Questa, se non sbaglio, era la vera ispira
zione che guidava il pensiero politico di uo
mini come Riccardo Lombardi e Ferdinando 
Santi, la cui opera, proprio in questi giorni, è 
stata ricordata come un importante contri
buto per tutta la sinistra. Questo è l'obiettivo 
che ci siamo posti, e che ci poniamo, non 
solo per il bene nostro ma per quello di tutta 
la sinistra. E anche il Psi deve comprendere 
che -se non si riuscisse ad essere coerenti 
con quell'obiettivo si correrebbe il rischio di 
una generale dispersione di attese e di aspi
razioni della sinistra, a tutto vantaggio delle 
forze moderate e conservatrici. 

Il problema del massimalismo non viene 
mai risolto una volta per tutte né con diretti
ve dall'alto. Esso richiede una permanente 
battaglia politica e una costante, faticosa 
opera di educazione e maturazione della co
scienza coltettiva dfjle masse che si muovo-

: no idi terreno del rinnovamento delia socie
tà e dèlio Stato. E richiede anche la visibilità 
e il perseguimento di una credibile strategia 
riformatrice. Voglio aggiungere che la tensio
ne tra funzione di governo e funzione pro
gettuale (che i nostri critici vogliono vedere 
necessariamente contrapposte, come due 
momenti e, due tendenze separate) è pre
sente e si manifesta in tutta la sinistra euro
pea. Si tratta di una ricerca e di una dialetti
ca permanenti, si pensi solo all'esperienza 
delI'Spd, che non legittimano le insulse .di
spute sul «movimentismo». La slessa decisio
ne di dar vita al governo ombra ha per noi 
un preciso significato: quello di operare per 
il superamento del dualismo tra gestione e 
progetto, in un processo reale di ricerca e di 
impegno programmatici. 

L'asse politico-culturale che guida il.mio- ' 
vo corso non solo non si ispira a nessuna 
forma di eclettico radicalismo, sia esso di éli
te o di massa, ma, al contrario, si propone di 
collocare il progetto di riforma della società 
nel quadro delle possibilità e compatibilità 
che sono storicamente determinale. La stés
sa insistenza sui diritti non si presenta come 
generica adesione a tutte le esigenze indivi
duali o di gruppo ma deve collegarsi a una 
nuova tavola dei doveri democratici. È in 
questo rapporto tra diritti e doveri che si ri
sponde ai problema centrale per una forza 
socialista, che è quello dei bisogni. Ed è su 
questa base che noi avvertiamo la necessiti 
che in Italia si costruisca una nuova sinistra 
di governo, e a tal fine lavoriamo. 

Questo è il tema che noi proponiamo al
l'attenzione dei Psi e di tutte te altre forze di 
progresso. Noi siamo la più grande forza so
cialista del paese e siamo all'opposizione. 
Tuttavia non regge più una divisione della si
nistra in virtù della quale una parte di essa 
assume funzioni di governo e un'altra quelle 
di opposizione. 

Un partito di sinistra all'opposizione per 
l'alternativa e un partilo di sinistra al governo 
insieme alle forze moderate. È necessario 
prendere coscienza del fatto che l'anomalia 
italiana non regge più. Molteplici fattori indi
cano che è questa ormai una novità oggetti
va e sufficientemente chiara all'opinione 
pubblica. Si tratta quindi di portare la sinistra 
tutta, con le sue istanze di profondo rinnova

mento, al governo del paese Si tratta di defi
nire i contenuti di un progetto realistico e in
sieme profondamente riformatore. È una 
questione che apre problemi, campi di ricer
ca, fa sorgere tensioni, sollecita a sintesi cul
turali e politiche nuove. Nulla è predetermi
nato e garantito. Nessuno, è ormai chiaro a 
tutti, dispone già della ricetta giusta. 

Quel che però è evidente è che la concor
renzialità a sinistra, e più in generale il modo 
di essere delle coalizioni di governo, con i 
loro veti e interdizioni, giocano a sfavore del
la soluzione di quella questione. L'opposi
zione deve infatti essere finalizzata al gover
no del paese, all'alternativa, e deve portare 
al governo tutto un mondo di idee, di esigen
ze di rinnovamento; d'altra parte il governare 
senza riferimento a quel mondo di idee ed 
esigenze è, per una forza di sinistra, mera 
gestione. Questa è la vera discussione da 
aprire nella sinistra, tutt'altra cosa dalle vec
chie dispute sul passato. Una discussione 
che riguarda appunto i programmi e i mezzi, 
le forze per realizzarli. ' 

Da questo punto di vista i contrasti su mi
nimalismo e massimalismo non hanno più 
significato: sono categorie che appartengo
no ormai a un'altra epoca storica. La scelta 
non è tra «più» o «meno», ma tra giusto e sba
gliato, nei limiti in cui tale scelta è umana
mente possibile. Noi' dunque impegnamo e 
impegneremo ogni nostra forza per l'unità 
delle forze di sinistra e per una svolta rliòr- -
matrice. E diciamo che le amministrative dèi " 
'90 potrebbero essere il primo significativo 
appuntamento per una nuova sinistra di go
verno, anche attraverso accordi che consen
tissero programmi e candidati comuni. 

L'unità della sinistra, un progetto riforma
tore nazionale ed europeo, ecco le nostre 
idee forza. L'alternativa non si presenta cosi 
come uno schieramento «formulista»; essa 
deve, al contrario, passare attraverso una ve
rifica dei programmi e un progetto di riforma 
del sistema politico, e non ha perciò nulla 
ha a che vedere con la politica del fronti po
polari, sorta contro il pericolo di destra. Le 
nostre idee forza ci coilegano alla ricerca in 
corso fo tutta l'eurosinistra. Una eurosinistra. 
che' è ìrf movimento, che sùpera divisteti!"' 
fondate su nude sigle e su eredità ideologi
che del passato per misurarsi con I temi e i, 
problemi di un mondo in vorticoso muta
mento. E una ricerca che condividiamo pie
namente, a partire dalla.nostra ispirazione 
socialista, una ricerca che ha, come princi
pio di fondo, quella del valore universale 
della democrazia. Un valore che non può es
sere vissuto in modo chiuso e statico, ma 
aperto, espansivo, costruttivo. ' 

Di fronte lille profonde trasformazioni in 
atto in tutte le società, l'unica via da seguire 
è quella di una loro progressiva, integrale 
démocrat|zzàzione. Si rendono sempre più 
necessari un confronto, uria collaborazkjne 
tra processi riformatori e di democratizzazio
ne ira foro diversi, ma in grado di concorrere 
tutti a un processo nformatore capace di for
nire una risposta su scala mondiale ai grandi 
problemi globali. È questa in realtà l'unica 
via possibile per dominare i tumultuosi pro
cessi in alto sulla scena mondiale. È in movi
mento tutto il quadro poIMcolntemazIonal»! 
E, In questo n^mente,'*(|at*<ft scorgerei 
segni dì un "vero e prop*paiagglo 9Mf> 
ca. Ih questo quadro, l'eurosinistra è chia
mata ad operare, con tutti i mezzi a sua di
sposizione, perché procedano I processi ri-' 
formatori nell'Est europeo, che noi) sono in
terpretabili solo come semplice espressione 
di una disarticolazione ma anche come ri
cerca di assetti nuovi piò democratici. 

Contemporaneamente essa è chiamata a „ 
riflettere e a far riflettere seriamente tulli sul 
fatto che la crisi delle società dell'Est non -
cancella e non annulla le contraddizioni, le 
ingiustizie, gli squilibri drammatici delle Hot 
cietà dell'Occidente. Non solo non li annul
la, ma al contrario ci possiamo trovare di'' 
fronte a processi di disgregazione planetaria, 
all'emergere dì contrasti, ira i quali quello tra 
Nord e Sud del mondo si presenta come il 
più drammatico, che possono sconvolgere 
gli assetti intemazionali dati, a partire da 
quelli stessi che regolano la vita delle società 
occidentali. Occorre dunque governare, con 
spirito riformatore, i processi in atto, coglien
do Je possibilità e valutando attenlarnente;i, 
rischi, coadiuvando quelle scelte cosi positi
ve e importanti che si stanno compiendo nei 
rapporti tra Est e Ovest, a cominciare da 
quelli sul disarmo, lavorando al consolida
mento di una nuova comunità intemaziona
le: Sapendo che siamo tutti davvero in mare 
aperto. 

Sul disarmo si rende necessaria ima forte 
accelerazione della coscienza W deH'irfter-
vento di massa, di un rnovirnento.capace'pét 
decisione e ampiezza dì determinare u(i<$. 
sfondo e un campo dinamico, in sostanza 
una spinta tale da sostenere e accelerare ie 
trattative al vertice. La lotta per il disarmo, di 
cui intendo sottolineare tutta l'importanza 
facendo appello all'iniziativa immediala di 
tutte le nostre organizzazioni, è una questio
ne che dovrà essere affrontata e approfondi
ta in una prossima riunione della Direzione 
del Pei, allargata ai presidenti degli istituti dì' 
ricerca e al presidente della Commissione 
esteri del Ce, nel corso della quale verrà af
frontato ir tema della polìtica dell'Occidente, 
con particolare riferimento alla comunità éu- ' 
ropea, verso i paesi dell'Est europeo-. Sì potrà " 
cosi avviare quell'approfondimento dèi pro
cessi in corso nell'Europa orientale richiesto, 
giustamente, da alcuni compagni, anche net, 
corso della festa de l'Unità di Genova. 

Permettetemi solo di sottolineare che è 
proprio nella prospettiva di un consolida
mento di una nuova comunità intemaziona
le che noi abbiamo scelto e scegliamo di la
vorare per una nuova eurosinistra; ed è in 
questo quadro che si motiva la nostra recen
te scelta di dar vita a un gruppo autonomo1 

presso il Parlamento europeo. Una scelta 
che indica chiaramente la nostra volontà di 
prendere parte a una nuova ncerca unitaria 
dell'eurosinistra e allo stesso tempo l'Impe
gno a lar vivere, in tale ricerca, l'originale 
elaborazione dei comunisti italiani. Noi ab
biamo fissato con chiarezza i capisaldi della 
nostra identità definendo un corretto rappor
to con il nostro passato. Ora sì tratta di anda
re avanti, di lavorare per una nuova politica 
democratica e nformatrice per l'Italia e per 
l'Europa. 

Questa è la via lungo la quale dobbiamo 
procedere con serietà, intelligenza, coraggio. 

l'Unità 
Martedì 
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Gli interventi sulla relazione 
GOFFREDO 
BETONI 
I comunisti romani - h a detto Goffredo Betti-
ni, segretario della Federazione di Roma -
vanno a questa prova consapevoli di avere 
molte speranze ben riposte. È il Pei, infatti, 
che ha svolto la più coerente e ferma oppo
sizione alle fallimentari giunte di pentaparti
to. 

Ed è slata, innanzitutto la nostra azione 
che ha determinato via vìa un isolamento 
della Democrazia cristiana romana, rispetto 
a tante forze sociali e a larghi-strati dell'opi
nione pubblica. Infine è il nuovo Pei, già è 
chiaro nelle prime battute della campagna 
elettorale, il solo partito che può puntare se
riamente su un programma di rinnovamento 
e su una lista aperta alla società civile, ad 
energie indipendenti, capaci di acquisire 
pienamente il criterio delia rappresentanza 
femminile e capeggiata da una personalità, 

j come quella, del compagno Relchlin, di 
grande prestigio politico, culturale e morale. 

Ma sarebbe assai gravevnon vedere,l'a
sprezza delle difficoltà. La De romana esce 
sicuramente sconfitta politicamente da que
sti mesi-, tuttavia il sistema di potere andreot-
tiano proprio a Roma ha le sue ramificazioni 
più estese e le sue Connivenze più salde. 
Inoltre, il clima politico che si è determinato 
in queste settimane, come conseguenza del
l'accordo nazionale tra Andreotti e Craxi, 
può determinare un senso di sfiducia nella 
possibilità di un vero cambiamento a Roma; 
e può spingere al cedimento verso un voto 
passivo, di scambio, senza passione. 

Infine, non possiamo non considerare co-

) me I colpi dati alle istituzioni della capitale, 
dal modo di governare,di Giubilo, hanno 
provocato certamente l'inizio di una reazio
ne democratica, ma anche un ulteriore sii-
lacciamento nella società civile e una mag
giore distanza tra il potere democratico ed I 

i cittadini, 
Dunque il nuovo Pei è ben in campo: ma 

gli esili positivi sono dai conquistare fino al
l'ultimo giorno di questa campagna elettora
le. Anche da questo Comitato centrale I 
compagni romani si attendono un segnale di 
unità, di impegno nazionale e di combattivi
tà. Va in questo senso la relazione di Cic
chetto, E colgo l'occasione per rivolgere da 
questa sede un appello ad una mobilitazio
ne generale del partito, in particolare, si in
tende, di quello di Roma. Questa è davvero 
una battaglia che non si vince solo con il 
quadro più ristretto dei nostri attivisti. Occor
re parlare al cuore e alla ragione di quella 
Rema diversa, onesta « laboriosa che la De 
ha soffocato. 

Ma per (are ciò è utile rendere sempre più 
chiara la vera questione politica che sta di 
fronte ad ogni elettore il 29 ottobre; come 

giudizi drastici e negativi sulla loro esperien
za di collaborazione con questa De romana 
e sulla stessa De romana. 

Oggi si presentano come il partito che non 
può dire, che si nasconde, che non prende 
una posizione chiara rispetto alla vicenda 
drammatica che Roma ha vissuto. Ma allora 
non è un espediente propagandistico, ma 
semplicemente la verità, dire agli elettori.che 
hanno maturato sulla base dei fatti un giudi
zio negativo sulla De romana, che il vero vo
to utile, sicuro, per non far tornare quelli di 
prima è il voto al nuovo Pei. Il fatto è che il 
partito socialista non ha intenzione di con
frontarsi con il nuovo. Tira fuori l'assurdità di 
una sorta di equiparazione tra i governi della 
sinistra e i fallimenti del pentapartito, perché 
non vuole affrontare una vera discussione 
programmatica sul futuro. Il suo è un inutile 
espediente elettoralistico. Debole perché i 
sindaci comunisti giganteggiano di fronte ai 
sindaci democristiani. Debole perché se il 
Pei ha governato per 9 anni, il Psi ha gover
nato sempre. Debole perché con il voto di 
ottobre si giudica l'ultima negativa alleanza . 
tra De e Psi e nessuno, tantomeno noi, vo- « 
gliamo guardare alle esperienze del passato. 
Al contrario vogliamo aprire anche a Roma 
una fase del tutto nuova, nelle regole della 
politica e nei contenuti della politica. 

È di questa voglia di nuovo che è ricca la 
parte migliore della società romana. Che 
non vuole strumentalismi elettorali, ambigui
tà, patti sottobanco o discussioni inconclu
denti. Vuole programmi e buona e razionale 
politica. Vuole un clima propositivo e di spe
ranza. 

In questo quadro ha un grande significato 
il disagio dj tanta parte del cattolicesimo de
mocratico, che si è espresso anche in mo
menti d'incontro pubblici importanti. Non si 
tratta davvero di fronte ad esso di forzare so
lo per una scelta elettorale. SI Matta di tesse
re un filo unitario di ragionamento, che pog
gi su possibili impegni programmatici comu
ni e su una idea di alternativa in questa città 
effettivamente pluralista e ricca di valori. 

Cosi come, verso l'estesa sensibilità am
bientalista, il nuovo Pei si presenta come 
una forza che ha svolto coerentemente in 
consiglio comunale e nella città una lotta 
per una nuova qualità dello sviluppo, per 
una riforma della politica, e che oggi è tesa 
ad un'azione unitaria con le stesse liste ver
di. Richiamando le stesse liste verdi, però, ad 
abbandonare il terreno di una lotta politica 
di vecchio tipo che pure le ha investite, 
smorzandone in questa fase lo slancio Inno
vativo e la passione sui contenuti concreti. 

Geco dunque l'approccio con cui il Pei af
fronta la prova elettorale. 

E il primo contenuto di questa politica è 
proprio l'esigenza di regole nuove. La De ro
mana ha una visione proprietaria delle istitu
zioni. Il Psi vagheggia governatori di antica 
memoria. Roba vecchia e un po' pericolc 

Noi guardiamo al futuro e punitemi' 

Per dirla con un esempio concreto ha fat
to deperire tutta la rete dei servizi per i bam
bini e gli anziani ma anche contemporanea
mente impantanato il progetto Sdo, perché 
lo voleva piegare ad interessi speculativi. « 

L'alternativa per noi sta dunque nel saper
si inchinare con passione sui tormenti quoti
diani della gènte, anche i più minuti, e nello 
stesso tempo avere il coraggio di utilizzare le 
energie di Roma nelle grandi opere di tra
sformazione moderna della capitale. Le due 
azioni devono essere simultanee e sinergi
che 

Ma noi in questa campagna elettorale vo
gliamo fare di più Costruire un patto demo
cratico con gli elettori, assumendo impegni 
concreti ed a medio termine per un futuro 
governo. Reichlin nei prossimi giorni indi
cherà i punti precisi di questo patto. Avanze
remo proposte concrete sui temi del lavoro, 
della droga, del traffico, della periferia, della 
sanità. 

Sapendo bene che per fare vera solidarie
tà occorre scegliere da che parte stare, con 
chi e contro chi. E occorre fare i conti con 1, 
potéri e erirl Impolitica.' ' ' • " " 

RINO 
SERRI 

i r q r ^ w , c ^ , c r i a ì « ^ r n o c t e l l a c i w W r t s < M h M ^ ' ' r i a della politica (ondata auW'ìr i 
nino quelli di prima e come scegliere, inve- novazioni: 1) una riforma elettorale che <T 
ce, un futuro nuovo e più degno per questa 
straordinaria metropoli. 

I l nuovo Pei ha condotto, nei mesi passati, 
un'opposizione tenace, ma senza mai cade-

< re in uno spirito pregiudizialmente antide-
, mocrtstiano o nel gusto della rissa. L'opposi
zione l'abbiamo condotta sui fatti, sulle que
stioni concrete. Allarmati dalla stretta mici
diale che la De romana, non senza qualche 
contraddizione intema, stava realizzando 
stilla città, Una stretta soffocante, fondata 
sull'intreccio perverso tra affari e politica. Ed 
anche gli affari non li abbiamo denunciati 
solo perché eticamente deprecabili. La que
stione che abbiamo posto è di carattere 
strutturale; chi pensa solo ai propri interessi 
di parlilo e di cordata, indebolisce l'autorità 
e la capacità di decisione del potere demo
cratico e porta alla decadenza le istituzioni. 
GII affari si accompagnano alla paralisi e alla 
Inefficienza. Questo è successo a Roma. 
Questo»hbiàmoden.unciatOiV -, . . -:>.•. 

Dunque l'opposizione democratica che il 
nuovo Pel ha condotto - questo deve essere 

'chiaro a tutti - è una battaglia di valore de
mocratico generale. Non una battaglia di 
partito od i parte. 

D'altra parte se non ci fosse stata questa 
nostra azione la situazione politica non si sa
rebbe rimessa in moto e probabilmente gli 

-elettori non potrebbero oggi avere la possibi
lità di voltare pagina, Ora, quindi, tutti devo
no scegliere. Nessuno può far finta che non 
sia successo niente a.Roma edimenticare il 
perché delle elezioni anticipate. 

È in questo quadro che appare grave e 
contraddittoria la posizione del Psi, Nei mesi 
passati (.socialisti renani aAAeya.no espresso 

la possibilità agli elettori di sapere prima del 
voto per quale governo scelgono e per quali 
programmi. Che dia quindi più potere ai Cit
tadini e più stabilità alle coalizioni. 2) Una 
separazione netta tra il potere politico e la 
gestione amministrativa. 3) Un nuovo rap
porto tra pubblico e privato. Noi siamo con
trari, soprattutto in una città come Roma, al
lo smantellamento senza principi dello Stato 
sociale che farebbe vincere solo i più forti'in 
una guerra di tutti contro tutti. Ma siamo an
che contro una centralizzazione burocratica 
delle funzioni. Contro apparati spesso ele
fantiaci, improduttivi e di nessuna utilità so
ciale. 

Il potere pubblico deve garantire regole e 
funzioni essenziali. Deve dare il quadro delle 
garanzie dei diritti per tutti. 

Ma nell'ambito di questa rete occorre svi
luppare la libertà dell'iniziativa privata, che 
può garantire spesso qualità ed efficienza, 
soprattutto se ad essa viene accompagnato 
un controllo democratico da parte degli 
utenti. 

Solo per questa via si possono liberare le 
istituzioni dal vassallaggio nei confronti dei 
partiti e dal malaffaVe. 

Ma la riforma della politica è lo strumento 
principale per dare un nuovo contenuto alla 
politica. Per cogliere cioè i due obiettivi fon
damentali di cui Roma ha bisogno. 

Il primo è la necessità di realizzare un pro
getto di città che sappia utilizzare le immen
se energie scientifiche, intellettuali, umane, 
del lavoro, di cui Roma à ricchissima. Il se
condo è una vera politica di solidarietà. 

Il pentapartito ha spezzato il progetto e ha 
calpestato la solidarietà. 

La manifestazione del 7 ottobre contro il 
razzismo, per i diritti degli immigrati e per 
l'uguaglianza - ha detto Rino Seni - deve ve
dere un grande impegno di tutte le forze de
mocratiche. Essa è importante prima di tutto 
per spingere II governo ad agire sui problemi 
più urgenti dell'immigrazione e di darsi una 
politica che fino ad ora è totalmente manca
ta. 'Il vicepresidente del Consiglio Martelli ha 
dato alcune Indicazioni positive. Tuttavia 
non si può non notare che atti concreti sul
l'emergenza non ce ne sono, la sanatoria se 
si limiterà ad una riapertura di termini della 
943 cosi come questa legge e, rimarrà il fe
nomeno della clandestinità e infine che 
emergono diverse posizioni su questi temi 
all'interno de) 'governo e della maggioranza 
anche Su questioni rilevanti come l'adesione 
o meno agli accordi di Schengen. 

Ma la maniiestazibne del 7 ottobre ha un 
Valore che Va al di là di questo.fesa sarà se
guita da una Convenzione nazionale contro 
il razzismo che. si proporrà di dare carattere 
Stabile e diffuso a un movimento antirazzlsta 
e di solidarietà nel nostro paese. Non basta
no richiami al cosiddetto realismo qualche 
volta generici o strumentali: dopo l'assassi
nio di Jerry Masstb una tendenza ampia è 
stata quella di contenere l'immigrazione. Si è 
parlato di numero chiuso e di quote. Allora 
prima di tutto bisogna dire che in" Italia gli 
immigrati non-sono troppi: gli studenti pro
venienti dal Terzo mondo sono diminuiti ne
gli ultimi tre anni di oltre il 30%, i rifugiati ppv 
litici sono meno che negli altri paesi europei " 
per la nota riserva geografica che vige In Ita
lia; gli Immigrati in cerca di lavoro, anche se
condo le stime più alte, non superano il mi
lione, meno del 2% della nostra popolazio
ne. E se ahche fòsse vera la previsione che 
dà un afflusso ulteriore di 160.000 all'anno in 
10 anni non si supererebbero i 2 milioni, ci
fra sicuramente non insopportabile per il no
stro paese. Ogni politica dunque di regola
zione d£lla immigrazione non può che parti
re da questo dato di fatto. In secondo luogo. 
deve partire dalla consapevolezza che l'at
tuale fenomeno immigratorio presenta carat
teri nuovi. Esso avviene tra un'area del mon
do (il Suddette non si sta avvicinando ma 
allontanando come livelli di sviluppo dal 
Nord; esso porta all'interno delle nostre so
cietà la contraddizione Nord-Sud che è rima
sta finora molto «estema*. Ci propone quindi 
l'esigenza non solo di attuare politiche radi
calmente nuove il Terzo mondo, ma di mo
dificare anche le politiche economiche, del 
la*ro*telconsìiml,T^inbdel«iuii;-nel!e*-' 
nostre società. Se la prospettiva della società 
multietnicafnella società, nella cultura, tra i 
giovani e nel mondo cattolico) di cui parla
no non è, e non vuole essere, slogan vuoto, 
bisogna sapere che essa comporta muta
menti profondi anche e prima di tutto in 
questa parte del mondo. Se il nuovo .razzia . 
smo è come una risposta a questa prospetuY 
va, non sarà fenomeno passeggero ed emo
tivo; richiederà una battaglia culturale e poli
tica impegnativa e forse non di breve durata. 
Per questo io credo che il nostro partito do
vrà fare una riflessione approfondita perché 
questi temi sono parte essenziale di, quel 
progetto riformatore per l'Italia e per l'Euro
pa che noi con la sinistra europea vogliamo 

portare avanti. 

LUCIO 
LIBERTINI 

La legge finanziaria che viene in queste 
ore consegnata al Parlamento - afferma Lu
cio Libertini, vicepresidente dei senatori co
munisti - è in aperta contraddizione con i 
contenuti, con le esigenze che sorgono nelle 
grandi aree urbane, e che assumeranno evi
denza centrale nelle prossime elezioni am
ministrative, a partire da Roma. 

Il governo, infatti, dietro lo schermo di una 
proposta pasticciata, secondo lo stile ambi
guo di Andreotti e Pomicino, interviene in 
modo negativo e brutale in tre settori vitali 
per le città. Prima di tutto decurta ancora le 
già ridotte risorse a disposizione delle Auto
nomie, e si copre soltanto rinviando tutto ad 
una futuribile riforma della imposizione fi* 
scale. lii_:3ec.Qndo luogo, strozza il trasporta 
pubblicò tacendo mancare una quota essen
ziale dei bilanci e tenendo al minimo stonco 
gli investimenti. In terzo luogo sottrae, con 
un nuovo scippo, risorse all'edilizia pubblica 
e pretende di utilizzarle per distorte opera
zioni di mercato. 

Questo tema - la contraddizione tra le 
scelte del governo e le più vitali esigenze del* 
le città che sono nella morsa di una crisi pro
fonda - deve campeggiare nella battaglia 
politica, in paese e nel Parlamento. Deve es
sere un tema centrale del confronto che si 
apre sulla finanziaria e sul bilancio dello Sta
to. 

Ma ciò esige che si sia chiari anche con 
noi stessi. Quelle che Occhetto ha chiamato 
forme di fondamentalismo verde - cosa ben 
diversa da un serio ambientalismo - sono 
uno ostacolo per ogni serio progetto per le 
aree urbane. Noi dobbiamo batterci per la 
chiusura immediata dei centri storici, per di
sincentivare l'automobile, per dare priorità 
al recupero urbano. Ma tutto ciò è velleitario 
se non si accompagna ad un radicale cam
biamento del sistema dei trasporti e dei siste
mi urbani che richiede grandi investimenti e 
grandi opere. 

Questa chiarezza, nei mesi scorsi, non c'è 
sempre stata. Anche quando la vicenda del 
Brennero ha reso evidente la crisi verticale 
del vecchio sistema dei trasporti, l'esigenza 
di una radicale trasformazione non è emersa 
con chiarezza, in particolare sull'Unità, a 
parte la positiva intervista di Garavinj. Siamo 
apparsi capaci più di dire dei no che dei si. 
Ma la lotta per cambiare non può essere fat
ta solo dì disincentivi e di divieti, deve pog
giare su proposte positive e alternative. E an
che nella relazione di Occhetto il cui taglio 
Libertini condivide sarebbe stato più oppor
tuno dare maggior spazio e incisività a que
sta parte propositiva. 

Periuttosìl resto la relazione di4|Étohetto si 

t|vi I nchlami controia errata cbritrapposizio-
ne tra l'etero comunismo e autodistruzione 
del passato o contro i tentativi dì trasformare 
il Pei in un partilo radicale, di massa o no. 
Ma si deve dire purtroppo che negli ultimi 
mési queste oscillazioni ci sono state, come 
è apparso evidente non solo nella vicenda 
Togliatti. Libertini si augura che questo Co
mitato centrale riaffermi nella sua pienezza 
la linea del 18EO Congresso che sola può 
consentirci di affrontare le aspre battaglie 
che ci attendono. 

BENEDETTO 
BARRAMI 

Le prospettive politiche sono per noi - ha 
detto Benedetto Barranu, del Cr sardo - ad 
uno snodo molto delicato. L'accordo tra De 
e Psi sembra motto più provvisorio di quanto 
non si potesse pensare. Vi è un dopo, a cui 
Craxi sta pensando, che passa inevitabil
mente per alcune rilevanti' rifórme istituzio
nali. Vi è, dietro l'angolo dì tali riforme, la 
prospettiva dell'alternativa? • Può darsi, ma 
con un Pei subalterno o in ojjni caso con un 
Psi che costruisce la propria forza sull'uso 
spregiudicato delle regole. 

Là vicenda sarda, segnata dal ribaltamen
to delle alleanze nella direzione della Regio
ne, è emblematica di come i( psi - quando è 
possibile scegliere - sceglie l'alleanza con la 
De. È vero che in Sardegna il Pei ha avuto al
le recenti regionali un grave insuccesso; ciò 
vuol dire che abbiamo sbagliato, e che la 
nostra azione riforrnatrice è stata insufficien

te Il Psi, che a conclusione dell'esperienza 
di governo delle sinistre ha avuto un forte 
successo, allineandosi peraltro alle percen
tuali nazionali, ha però deciso il nbaltamen-
to delie alleanze. 

Il riequilibrio a sinistra non accresce le 
possibilità dell'alternativa ma le allontana, 
ed anzi accresce lo spazio della De. Quanto 
è avvenuto in Sardegna costituisce un seno 
allarme per le prossime elezioni amministra
tive. Dinnanzi ad un Psi che noi riteniamo 
perno essenziale per una prospettiva di alter
nativa, ma che sinora ha utilizzato in modo 
spregiudicato la sua rendita di posizione, 
non è sufficiente l'iniziativa sui temi econo
mici e sociali. Occorre entrare nel merito del 
problema reale: o giocare a tutto campo po
nendo come unica discriminante, senza pre
giudiziali, i programmi, accettando di costi
tuire giunte con la De, oppure, se l'alternati
va democratica è legata, come io ritengo, ad 
un prioritario impegno unitario delle sinistre, 
perché non diventi una proposta subalterna, 
realizzabile solo se e quando la vuole il Psi, 
allora occorre che si affronti come prioritaria 
e decisiva la questione elettorale. Comin
ciando dalle autonomie locali. Con l'obietti
vo di consentire che gli elettori possano sce
gliere ì propri rappresentanti nelle assem
blee elettive e insieme i governi. Non è vero 
che il sistema politico italiano si è sbloccato. 
Lo sbocco di un sistema politico non può 
nascere dalla sola iniziativa sociale e parla
mentare sui grandi temi dello sviluppo, ma 
anche da profondi rinnovamenti nei mecca
nismi istituzionali che in determinate fasi, 
come quella attuale, debbono diventare 
prioritari. 

VINCENZO 
DE LUCA 

Dobbiamo guardare alla prossima fase 
con la fiducia che ci deriva dai risultati polìti
ci di questi mesi - ha detto Vincenzo De Lu
ca - ma anche con la freddezza necessaria 
di fronte ad un dato elettorale non consoli
dato, al relativo compattamento del penta
partito, tutto impegnato ormai ad isolarci. Il 
problema che abbiamo davanti è come co
struire un risultato politico-elettorale che 
non ribalti, di nuovo la nostra tendenza alla 
ripresa, ricreando pesantezza nel partito e 
indebolendo l'alternativa. Per questo è ne
cessario misurarsi con uno dei problemi di 
fondo: la ricostituzione di un nostro insedia
mento sociale e politico-istituzionale nel 
Sud, dove in tante realtà restiamo il terzo 
partito, in posizione a volte marginale. Oc
corre un'iniziativa politica generale che ten
ga viva nel paese una forte tensione politica 
e renda chiare le discriminazioni ideali. È 
decisiva la battaglia sul tema della democra
zia, sul suo futuro. Cresce nella società civile 
il rigetto per un uso del potere e per la perdi
ta di regole e di certezze. È un fcrreng che, 

^fsjffetìcàfo con yedsion^ e chiare^^JucH' 
orientare nuove energie verso di'noi. Va poi 
rafforzata l'iniziativa sociale e di massa. C'è 
una questione che in questi mesi, nel Sud, 
sarà decisiva; la gestione del mercato del la
voro. Un posto di lavoro offerto è più forte di 
ogni appello generico. Occorre lanciare dal 
centro una grande campagna nazionale sul
la proposta di salario minimo. I tempi dell'i
niziativa, se non vogliamo fare testimonian
za, sono quelli della prossima legge finanzia
ria. Sarebbe utile, ancora, che ogni federa
zione promuovesse, in questi mesi, conven
zioni provinciali sull'ambiente, con grande 
serietà propositiva, rendendo visibile il no
stro impegno. L'iniziativa generale può aiu
tarci per la scadenza del *90. È importante ri
lanciare con nettezza, anche per gli entri lo
cali, la linea dell'alternativa alla De, superan
do posizioni contraddittorie, e togliendo ali
bi e carte polìtiche 
al Psi. Quanto alle liste non di partito, é op
portuno parlare chiaro e dire che questa ipo
tesi ha un valore innovativo se esprime fatti 
politici reali, esigenze mature, unità delle si
nistre e personalità importanti, riconosciute 
da una collettività. In caso contrario ci si ri
duce o ad operazioni sterili che dividono U 
partito, o ad operazioni opportunìstiche, per 
nascondere la nostra difficoltà. La fase pree
lettorale sarà governata da un partito che si è 
dato regole nuove ed è impegnato in un rin
novamento che può comportare anche con
traddizioni. Per questo si richiede una forte 
direzione politica, a tutti i livelli. È indispen
sabile dare indicazioni chiare all'insieme del 
partito e ai gruppi dirìgenti periferici, cui so
no pervenuti in questi mesi segnali contrad
dittori. A volte, l'appello all'impegno si è ac
compagnato alla valorizzazione del lavoro 
politico organizzato e talora, perfino, ad una 
malcelata irrisione verso chi, in tale lavoro, è 

CHE TEMPO FA 

um IL TEMPO IN ITALI». Un'area di alta 
pressione sì 'estende dalle isole britanni
che dove si trova localizzato il suo mas
simo valore, fino alla nostra penisola e il 
Mediterràneo centro-occidentale." Sul 
bordo orientale dell'alta pressione córre 
un flusso di Correnti fredde ed instabili 
che si porta direttamente sulla penisola 
balcanica e solo marginalmente pur) ar
recare qualche azione di disturbo alle 
nostre regioni più orientali. Almeno per I 
prossimi giorni non si intravvedono ele
menti tali da far pensare a grossi muta
menti delle attuali condizioni meteorolo
giche. , „ , 

TEMPO PREVISTO Sulle Tre Venezie 
sulla fascia adriatica e ionica compresi i 
relativi settari alpino ed appenninico 
condizioni di tempo variabile con forma
zioni nuvolose a tratti accentuate ma più 
di frequente alternate a schiarite. Sulle 
altre regioni italiane tempo buono con 
prevalenza di cielo sereno. La tempera
tura si manterrà invariata sui valori mini
mi mentre potrà aumentare leggermente 
sui valori massimi.della giornata., 

VENTI. Deboli provenienti dal qua
dranti settentrionali. 

MARI. Generalmente calmi, poco 
mossi 1 bacini orientali. 

TEMPERATURE IH ITALIA! 

Bolzano 5 22 L'Aquila 
10 22 Roma UrM 
13 19 Roma Fiumlc. 
9 20 Campobasso 9 14 

11 '21 Napoli 
12 18 Potenza 
16 23 S. M. leuca 

Bolopna 10 22 Rogato C. 
7 23 Messina 
6 24 Palermo 

13 20 Catania 
Perugia 11 21 Alghero 

9 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

11 14 Londra 
18 25 Madrid 
6 13 Mosca 
6 18 New York 

Copenaghen 11 14 Parigi 

Ginevra 9 18 Stoccolma 
4 7 Varsavia 

17 25 Vienna 
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impegnato. La nostra prospettiva è legata, 
come non mai, alla creatività e alla respon
sabilità individuale, all'innovazione corag
giosa, alla democrazia interna. Ma proprio 
perché questo sforzo dia frutti reali, è neces
sario non solo tenere fermi elementi di rigore 
e di organizzazione, ma che a tutti i livelli sia 
consentito e anzi richiesto un lavoro di dire
zione politica effettiva. A queste condizioni 
possiamo combattere bene una battaglia 
che è difficile ma non certo perduta. 

ALFONSINA 
RINALDI 

Costruire nuove regole democratiche - ha 
detto Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena -
significa dare corpo ad uno Stato moderno 
che non consente né l'arbitrio dei grandi 
gruppi economici e finanziari, né al sistema 
di potere della De. Prima verifica di questa 
impostazione, è il governo della città. Si trat
ta di dare voce alle forze della società civile: 
forse intellettuali, del lavoro, imprenditoriali. 

Vorrei che il Pei, in queste elezioni ammi
nistrative, a partire da Roma, fosse conside
rato uno strumento per dare voce a tante for
ze ed energie che oggi sono compresse e 
svilite. Un'attenzione particolare va rivolta al 
mondo cattolico. Con gruppi e associazioni 
cattoliche condividiamo una visione non re
sidua e non caritativa della solidarietà: c'è 
intesa per affermare diritti di cittadinanza so
ciale. Battersi per uno Stato moderno che 
costruisca una rete sociale giusta ed efficien
te può essere il punto di incontro e di lavoro 
comune con parie del mondo cattolico. La 
costruzione di uno Stato multirazziale che 
garantisca diritti uguali per tutti è banco di 
prova pi» tradurre valori in azione di gover
no. Nella mia citta arrivano Centinaia di emi
grati extracomunltarl senza casa, senza dirit
ti per la scuola e la salute. 1 primi interventi 
della città d'intesa con le forze del volonta
riato laico e cattolico non possono essere 
esaustivi. È un problema che non può essere 
affrontato senza un intervento dello Stato 
che finora si è dimostrato latitante e insensi
bile. " , , 

Altro capitolo da affrontare è quello dei 
poteri ai Comuni e ai cittadini, in questi ulti
mi anni è prevalsa una logica centralistica 
che ha trovato spazio anche in alcuni settori 
del nostro partito che ha finito per impedire 
la trasparenza dello Stato. Dobbiamo, inve
ce, affermare il diritto dei cittadini a control
lare lo Stato. 

Perché ci siano i diritti e trasparenza oc
corre pensare anche alle risorse. Non c'è so
lo il problema dei Comuni, ma anche quello 
della sanità. Il parametro con cui si procede 
alla ripartizione delle risorse agli enti locali 
non può pia essere solo quello del numero 
degli abitanti, Bisogna Introdurre nuovi crite
ri chejtengano' conto della rete dei servizi 
pre^tau.dejlaloro'qualit* ed efficienza.. •> > 
" i Comuni sono stati ridotti a diventare gli 
esattori di balzelli ingiusti per conto dello 
Stato. La polverizzazione dì imposte che c'è 
stata nell'ultimo periodo serve solo a mettere 
gruppi di cittadini contro gli altri, .lasciando 
cosi da parte la vera riforma fiscale. Con la fi
nanziaria che il parlamento andrà a discute
re bisogna affrontare questo problema CQn 
un'ottica completamente diversa. Penso che 
una parte delle tasse che ora il cittadino ver
sa allo Stato deve rimanere al Comune. Uila 
riforma fiscale equa che consenta il control
lo e imponga trasparenza. 

Altro capitolo importante epitelio dei pro
grammi. La legge dei suoli è4pno dei punti 
dirimenti. Siamo in una fase nuova: le città 
vanno ripensate nella loro organizzazione fì
sica, ambientale, produttiva, sociale e cultu
rale. Per questo occorre avere risorse certe, 
ma anche strumenti legislativi e normativi, 
senza ciò non è possibile fare, valere gli Inte
ressi generali rispetto a quelli delle grandi 
concentrazioni economiche finanziarie. 

Un altro punto da affrontare è quello dei 
tempi di vita delle città. I ritmi attuali sono 
fissati per sedimentazione e non tengono in 
conto ì bisogni dei cittadini. Se il tempo è la 
vita che ci attraversa, riorganizzare i tempi si
gnifica ripensare la qualità della vita dei cit
tadini e della città, secondo criteri di efficien
za e di efficacia. 

C'è poi il versante politico. Sono d'accor
do con la proposta di chiamare i cittadini a 
scegliere sulla base di alleanze e di program
mi. 

Hanno curato I resoconti: Silvia Biondi, 
Paolo Branca, Raffaele Capitani, Guido 
Dell'Aquila, Bruno Enriotti, Glor i lo Fra-
oca Polara, Fausto Ibba, SIMO Trevfea-
n l . 
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ECONOMIA&LAVORO 
Capitali 
Dal governo 
un regalo 
ai «rentier»? 

GILDO CAMHSATO 

••ROMA E alla fine fon. 
Franco Bassanini, delia Sini
stra Indipendente, presidente 
del comitato per la politica 
monetaria, ha preso carta e 
penna ed ha scritto a Girola
mo Pellicano, presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. Oggetto della lettera: 
la completa liberalizzazione 
dei capitali nella Cee che do
vrebbe scattare nella Cee dal 
luglio del prossimo anno. Ma 
negli ultini giorni il tatn tam 
del governo ha cominciato a 
battere a ripetizione: quella 
scadenza va anticipata, inutile 
aspettare ancora. Per primo 
ha esordito il ministro del Te
soro Carli all'uscita da palaz
zo Chigi dopo il varo della Fi
nanziaria, quindi è toccato ad 
An'dreOtti rilanciare l'idea nel
la sua allocuzione televisiva di 
sabato sera, infine ieri è stato 
il ministro del Bilancio Pomici
no a fare eco dalle colonne 

' del Giornale di Montanelli. In
somma, dal presidente del 
Consiglio allo stato maggiore 
economico del governo si so
no schierati tutti sulla linea 
dello strìngere i tempi. Per il 

f momento non si sono uniti al 
coro i socialisti: il ministro 
Formica sta zitto, in evidente 
imbarazzo per una proposta 
che porterebbe l'Italia ad un 
repentino mutamento di al
leanze, passando dall'intesa 

.cori fraficia e Spagna (che 
hanno governi socialisti) a 
quella con Inghilterra e Ger
mania (governale da conser
vatori e democristiani). 
$ yidea di anticipare i tempi 

nd#q. liberalizzazione valuta
ria, ptima,lanciata da. ambien
ti confindustriali ed ora fatta 

"jìrppria da una buona fetta 
del governo, era stata di fatto 
accantonata dal* comitato per 
la politica monetaria. La mag
gior. preoccupazipne veniva 
dalla mancata armonizzazio
ne fiscale all'interno della Co
munità-, Se I capitali possono 
muoversi a taro piacimento 
senza barriere è evidente che 
essi sì spostano dove ottengo
no la miglior remunerazione. 
Ma proprio i differenti livelli di 
tassazione costituiscono una 

' formidabile leva dì arbitrag
gio. Nella Cee si va da paesi 
dove i guadagni di capitale 
non sono tassati per niente ad 
altri, ad altri dove l'imposizio
ne è rigorosa, ad altri, come 
l'Italia, dove la confusione è 
totale. «Un chiarimento in se
de europea è prioritario 0 co
munque.contestuale rispetto a 
qualunque decisione sulla li
beralizzazione dei capitali», 
dice Bassanini che ha chiesto 
l'audizione di Carli e Formica. 

L'abbattimento delle barrie
re «senza rete» «tu cui si è lan
cialo il governo è una via irta 
di Incognite. Andare alla libe
ralizzazione senza armonizza
zione fiscale significa favorire i 
paesi a tassazione più bassa. 
Gli altri non potrebbero che 
accodarsi col risultato di spin
gere verso lo zero le imposte 
sui capitali. Il regalò per le 
rendite finanziarie sarebbe co
lossale ed il governo italiano 
avrebbe un'ottima scusa per 
continuare con i privilegi fi-

• scali di cui oggi godono i gua
dagni da capitale. L'altra alter
nativa è quella di tenere i tassi 
di interesse artificiosamente 
alti. Per l'Italia una disdetta: 
non solo perché ciò significa 
rendere più onerosi gli investi
menti, soprattutto di piccole-e 
medie imprese che non han
no, accesso né alla Borsa né ai 
canali 'privilegiati del credito 
{e ì consumi, alimentati dalle 
rendile finanziarie, galoppe
rebbero egualmente come si è 
visto in questo perìodo di tassi 
elevati); inoltre, si creerebbe
ro ulteriori problemi per il de
bito pubblico: ogni punto di 
interesse in più significa' una 
spesa aggiuntiva di 10.000 mi
liardi per il bilancio statale. 
Ma il governo potrebbe veder
ci un vantaggio: incapace di 
far scendere l'inflazione con 
la manovra finanziaria, senza 
volontà di tagliare sprechi e 
rendite, non in grado di riag
giustare i conti pubblici, l'ese
cutivo avrebbe dalla concor
renza a ruota libera sui capita
li un'ottima scusa per tener al
to il costo del denaro. Insom
ma. una scusa europea per 
coprire le colpe nostrane, 

In settembre l'indice dei prezzi 
è cresciuto dello 0,5% 
La media annua va al 6,6% 
Un minicalo rispetto ad agosto 

Aumenti contenuti grazie 
alla stasi delle tariffe amministrate 
Proprio quelle che il governo 
adesso vuole far crescere 

L'inflazione boccia la manovra 
Si raffredda l'inflazione? Sì, secondo i dati Istat di 
settembre. Ma le voci in aumento più contenuto, 
carburanti ed elettricità, che hanno contribuito a 
ridurre al 6,6% il tasso tendenziale di crescita, so
no proprio quelle che il governo fa «esplodere» 
ora con la manovra economica. In ogni caso si 
profila ormai inevitabile il superamento del «tetto 
programmato». 

STEFANO RIONI RIVA 

•iMILANO. Continua, dice 
l'isjat sulla,base delle rileva
zioni mensili dei prezzi al 
consumo nelle grandi città, ii 
processo di raffreddamento 
dell'inflazione. In effetti dai 
dati di settembre resi noti ieri 
risulta che l'indice dei prezzi 
al consumo è salito dello 0,5% 
portando il tasso tendenziale 
su base annua al 6,6%. Ci sa
rebbe quindi un lieve calo sul
lo stesso dato ricavato dagli 
aumenti d'agosto, che era sla
to calcolato nel 0%t e che 
era già a sua volta in leggera 
discesa. 

In parole più semplici que

sto significa che se l'inflazione 
crescesse da qui a fine anno 
con ti ritmo che ha assunto a 
settembre ci sarebbe un calo 
rispetto alio punte più alte 
previste a giugno e a luglio, 
quando pareva che si dovesse 
arrivare al 7%. 

Naturalmente il dato del 
settembre '89 è molto più ele
vato del corrispondente dato 
dell'88, che era stato del A,8%t 

ma per l'appunto il confronto 
più interessante è con i nume
ri recenti, quelli che avevano 
destato grosse preoccupazioni 
sulla rinascente pericolosità di 
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un fenomeno che negli ultimi 
anni sembrava ormai stabil
mente sotto controllo. 

Settembre per l'appunto ci 
dice che ancora una volta la 
situazione starebbe tornando 
entro limiti- più ragionevoli. 
Anche se il ritmo del rientro è 
talmente lento da rendere de
finitivamente superate e non 

credibili tutte le previsioni di 
«tetto programmato» che 
avrebbe dovuto restare sotto il 
6%. 

L'ottimismo comunque è 
fuori luogo, soprattutto se si 
va a guardare le cifre disag
gregate, .che sono tutt'altro 
che tranquillizzanti: infatti a 
contenere l'inflazione in set

tembre è stata propno la scar
sa spinta che veniva dai pro
dotti e servizi a prezzi ammi
nistrati, fermatisi sulla soglia 
del 5,1%, mentre per tutti gli 
altri prodotti la salita è conti
nuata con una media del 
6,8%, con punte del 7,2% per 
beni e servizi vari, che esclu
dono cioè abitazione, alimen
tazione e abbigliamento. 

In particolare elettricità e 
combustibili avevano registra
to in settembre una crescita 
modestissima, pari al 3,7%. 
Dunque la manovra economi
ca del governo, con la violen
ta impennata dei prezzi am
ministrati, dalle tariffe elettri
che al prezzo della benzina, 
ridarà senz'altro slancio al fe
nomeno inflattivo a comincia
re dal mese tn corso. 

Uno degli aumenti più vi
stosi, e anche dei più carichi 
di conseguenze per la ripresa 
dell'inflazione, é quello del 
prezzo dei carburanti. In parti
colare quello della benzina 
super, che con -il decreto di 
venerdì ha superato i massimi 

stonci. Infatti le 1425 lire al li* 
tro di oggi bruciano il primato 
delle 1.400 segnato il 6 dicem
bre '85. Con la differenza che 
allora il prezzo saliva in con
comitanza con il costo cre
scente della valuta americana, 
mentre t l'aumento di questi 
giorni coincide con un ulterio
re calo del dollaro che resta 
sotto le 1.400 lire. 

Tra l'altro l'aumento della 
super, per la cronaca il cento-
sessantaduesimo del dopo
guerra, è stato del 3,6% del co
sto precedente, dunque un 
salto sostanzioso che porta 
ora il rapporto tra imposte 
gravanti sulla benzina e costo 
industriate delta stessa a ben 
3,2. 

Per finire una previsione, 
contenuta in un comunicato 
della Confesercenti sull'infla
zione. Secondo Confesercenti 
alimentare e abbigliamento 
esguiranno anche in futuro 
una dinamica contenuta. Sal
vo per alcuni consumi, che 
però sono carne, olio, uova e 
vino. 

, I repubblicani: dissenso completo con le tesi di Andreotti 

D'Amato: «Andreotti non ci ha risposto 
Copre Pmtrecdo affari- ti tv* 

I l I i tt i 

Si inasprisce, la polemica che ha opposto a Capri 
il presidente del Consiglio e il leader dei giovani 
industriali D'Amato a* proposito di politica e ma
laffare. Dice Andreotti in tv: «Nessuno ha riportato 
l'intervento conclusivo di D'Amato, che mi dava 
ragione». Ma l'imprenditore ribatte: «Andreotti non 
mi ha risposto, ha parlato d'altro, ha evocato 
spettri per non entrare nel vivo della questione». 

ALBIRTO LIISS 

•INOMA. Andreotti conti
nua la sua battaglia «anticapi
talistica». In interviste sui gior
nali e alla televisione punta it 
dito contro le concentrazioni 
del grande capitale e le sue 
aunghei'mani sull'informazio
ne. Parlando dalla rete «ami
ca» di Canate 5 nega di aver 
avuto una polemica col presi
dente dei piccoli imprenditori 
Antonio D'Amato. «Nessun 
giornale ha scritto dell'inter
vento conclusivo di D'Amato 
a Capri - protesta il presiden
te del Consiglio - dove mi da

va ragione». Ma ieri dalle co
lonne dell'Espresso lo stesso 
D'Amato dà una versione as
sai diversa dei fatti. Ricorda 
intanto che il problema posto 
dai giovani industriali era 
quello dei rapporti tra politica 
affari e corruzione, mentre 
Andreotti ha sostanzialmente 
glissato, lanciandosi contro il 
potere delle concentrazioni 
economiche e il loro dominio 
sui mass-media: «Andreotti 
non ha risposto affatto alle 
mie critiche sull'intreccio per
verso tra affan e politica. Lui si 

è messo a parlare d'altro, ha 
evocato spettri per non entra
re nel vivo della questione*. 
Ma l'accusa di D'Amato si fa 
ancora più grave: «Andreotti 
ha abilmente sfruttato le crìti
che che gli 'abbiamo mosso 
per dirci che tutto resterà cosi 
com'è, che non verrà cambia
to niente. Il guaio è che trova 
alleati e complici anche fra gli 
imprenditori.;.», Jl presidente 
dei giovani industriali ricorda 
poi che il presidente della 
Confindustrìa Pìninfarina si e 
«schierato al nostro fianco», e 
afferma che chi invece ha da
to ragione ad Andreotti (tra 
gli altri, si ricorderà, l'ammini
stratore delegato della Fiat Ro
miti) «dice praticamente che 
preferisce continuare a non 
cambiare niente, compresi gli 
intrecci incestuosi tra politica 
e affari». Quindi l'accusa ri* 
guarda lo stesso governo An
dreotti? «lo noto - è la risposta 
attribuita a D'Amato - che 
l'attuale coalizione non fa 
niente per cambiare le cose, 

nel suo programma non ci so
no riforme istituzionali. Quindi 
tomo a dire che bisogna vede
re quale convenienza ricava 
chi sta sostenendo a spada 
tratta questo governo, quale 
tornaconto gliene viene». 

Una denuncia durissima, 
come si vede, che non esclu
de peraltro il consenso sulle 
preoccupazioni accampate 
dal presidente del Consiglio a 
proposito delle concentrazio
ni. «Anche noi le conosciamo 
e le condanniamo - dice D'A
mato -. Spesso i giornali dico
no che tutto va bene, anche 
quando non è cosi», magari 
per creare «euforie artificiali» 
in Borsa, dove i grandi gruppi 
si finanziano assai più vantag
giosamente delle tante picco
le e medie imprese costrette a 
ricorrere al mercato bancario. 
•Ma quando Andreotti se la 
prende coi giornali - ribadisce 
ancora D'Amato - ci dà una 
risposta laterale e fuorviarne, 
perché il centro delle accuse 
che gli abbiamo mosso è un 

altro». 
Le parole del presidente dei 

giovani industriali riportano la 
polemica alta sua effettiva ori
gine. Le sparate contro il gran
de capitale di Andreotti finora 
sono riuscite ih effetti a sviare 
il dibattito e l'attenzione pub
blica su problemi diversi, per 
quanto consistenti, da quelli 
denunciato al convegno di 
Capri. Ma forse la stessa insi
stenza del presidente del Con
siglio - che alla tv è tornato a 
denunciare un «partito trasver
sale» e ha «messo in guardia» 
il tei dal pericolo di relazioni 
pericolose coi grandi capitali
sti - finirà per ritorcersi contro 
di lui, rinfrescando la memo
ria a qualcuno. Perora c'è da 
registrare una presa di posi
zione del Pri. In un editoriale 
della Voce si afferma, a propo
sito delle lési andreottiane, 
che il dissenso dei repubbli
cani è completo*. Riferendosi 
alla Rai l'organo del Pri rialza 
il tiro di una non nuova pole
mica contro la lottizzazione 

Antonio D Amato 

sfrenata, e accusa poi An
dreotti di dimostrare «un'ostili
tà preconcetta verso il mondo 
dell'impresa». Secondo il Pri il 
presidente del Consiglio sta 
anche «lanciando un appello 
ai Pei per una nuova Santa Al
leanza contro la grande im
presa e ì suoi interessi». È 
un'interpretazione discutibile, 
ma è interessante che da Ca
pri la discussione, sìa pure 
abilmente distorta da An
dreotti, rimbalzi anche all'in
terno della maggioranza go
vernativa. 

I mercati incassano i dollari delle banche centrali, il cambio di nuovo in rialzo 

Ora fa comodo il deficit degli Usa 
Le banche centrali hanno dato segni di stanchez
za nella vendita di dollari e il cambio ha preso a 
risalire: 1370 lire circa. Il marco scende a 729 lire. 
Sono ritocchi di piccola entità che segnalano la 
difficoltà di stabilizzare il cambio come deciso la 
settimana scorsa a Washington nella riunione del 
Gruppo dei Sette. Le banche centrali hanno speso 
finora circa 6 miliardi di dollari. 

RENZO STEFANELLI 

• H ROMA. Puntualmente, ci 
risiamo: i ministri delle Fi
nanze giudicano il dollaro 
sopravvalutato, invitano le 
banche centrali a farlo scen
dere ma la domanda di dol
lari sembra inesauribile. 
Quando le banche centrali 
vendono, i privati venditon si 
fermano, lasciano che il dol
laro scenda ed aspettano. 
Nel maggio e giugno scorso 
la Riserva federale degli Stati 
Uniti vendette 12 miliardi di 
dollari da sola, il dollaro si 
fermò. Poi riparti, fino a tor
nare sopra le I'100 lire. 

Dice il Gruppo dei Sette 
che la quotazione sopra le 
1400 lire - circa due marchi 
o 145 yen - è «inconsistente 
con i fondamentali». Il disa
vanzo delle partite correnti 
degli Stati Uniti è previsto 
quest'anno in 139 miliardi di 
dollari al posto dei 125 pro
grammati. Mentre it disavan
zo commerciate diminuisce 
- ma persiste - un fattore 
nuovo, il disavanzo della bi
lancia in capitali, dovuto al
l'indebitamento del passato 
ed al pagamento di interessi 
all'estero, fa salire più che 

mai il disavanzo detto delle 
partite correnti (cioè valuta
rio). 

La tendenza può essere in
vertita soltanto se la bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
diventa attiva. Di una tale 
svolta ormai non si parla più. 
Bisogna tenere sotto control
lo it disavanzo, e basta. Il 
Giappone e la Germania, la 
Francia, l'Inghilterra e la 
Francia hanno deciso di aiu
tare gli Stati Uniti nella biso
gna. Nel proprio interesse. 

Infatti per rafforzare il mar
co e lo yen facendo scende
re il dollaro basterebbe au
mentare i tassi d'interesse in 
Germania occidentale e 
Giappone. Per il Giappone il 
ministro delle Finanze Ryuta-
ro Hashimoto ha dichiarato 
che nemmeno se ne parla, 
Per la Germania un ritocco 
potrebbe esserci. Ogni giove-
di; quando si riunisce il co
mitato della Bundesbank, se 
ne parla. Il presidente-gover
natore Otto Pohel non perde 

intervista per dire che la de* 
bolezza del marco non è ac
cettabile. Però il governo di 
Bonn è contrario e la supe-
rindipendente Bundesbank 
deve tenere di conto. 

L'equilibrio attuale, che il 
Gruppo dei Sette ha inteso 
mantenere, è basato sopra 
giudizi politici. Ricercare l'e
quilibrio con l'aumento dei 
tassi d'interesse significa in
durre gli Stati Uniti ad imboc
care la via della recessione. 
Questo perché a Washington 
non sanno rinunciare all'in
debitamento cresente. L'am
ministrazione Bush, diversa 
in tanti punti da quella di Ro
nald Reagan, ne ha ereditato 
un tratto fondamentale, quel
lo della ricerca della coesio
ne del proprio blocco sociale 
di potere tramite un basso li
vello di prelievo fiscale. 

Si permette, anzi, di ridur
re le imposte sui guadagni dì 
borsa. Non solo, pur essendo 
il paese più grande importa
tore di petrolio - 27% del di
savanzo commerciale - si 

permette di far pagare ai pro
pri automobilisti la metà di 
quello che viene pagata dai 
consumatori europei. L'am
ministrazione Bush fa di que
sto privilegio fiscale dei grup
pi che la sostengono uno dei 
pilastri per la continuazione 
della domanda intema che 
alimenta da 85 mesi la serie 
positiva del prodotto interno. 

1 giapponesi, principati 
fornitori degli Stati Uniti, ma 
anche altri paesi industriali, 
hanno interesse a che gli Sta
ti Uniti rinviino il più a lungo 
possibile una recessione che 
ogni tanto si affaccia dagli in
dicatori statistici. 

ìt gioco politico è compli
calo dal fatto che il deficit 
deqtt Stati Uniti si concentra 
in alcune aree del mondo ed 
ha dei beneficiari evidenti. I 
90 miliardi di dollari di attivo 
della Bilancia del Giappone 
si forma nelle transazioni 
con gli Stati Uniti e con paesi 
dell'Asia in gran parte nella 
sfera di influenza statuniten
se. Al contrario, i 53 miliardi 

di dollari di attivo della Ger
mania occidentale si forma
no in gran parte negli scambi 
con altri paesi europei. In
somma, il rapporto marco-
dollaro e yen-dollaro è sol
tanto una parte del discorso. 
In realtà, sia gli Stati Uniti 
che la Germania federale mi
nacciano di far pagare ad al
tri paesi un eventuale ritomo 
alla disciplina nelle bilance 
dai pagamenti. 

L'assemblea del Fondo 
monetario ha però detto di 
più; non esiste alcuna istitu
zione collettiva intemaziona
le che possa impostare una 
disciplina delle bilance dei 
pagamenti e farla rispettare. 
Il Fondo monetario, creato 
per questo, sì vede negare ta
le funzione dai suoi principa
li «azionisti». 1 quali proprio 
per questo si oppongono a 
modifiche - entrata dell'Urss, 
aumento e redìstrìbuzione 
delle quote - che impliche
rebbero di mettere all'ordine 
del giorno l'esigenza di que
sta disciplina. 

Militeiio 
chiede 
un incontro 
con Carli 

L'Inps chiede chiarimenti sulla costituitone del polo assicu
rativo ttesoro-lna<lnps« favorito da Giuliano Amato, l'ex mi* 
nistro del Tesoro, paralizzato dalle vicende della Banca na
zionale del Lavoro. Giacinto Militello ha chiesto a questo 
proposito un incontro con il nuovo ministro del Tesoro Gui
do Carli (nella foto) «per discutere nei particolari tutta la 
materia.. Militello ha ricordato che ogni iniziativa è legata a 
-una .ricapitalizzazione della Bnl: l'Inps è chiamata a un 
esborso di 404 miliardi di-lire, una cifra che merita per lo, 
meno di conoscere che fine farà». 

Un disegno 
di legge 
di «sanatoria» 
Enimont 

Entra II 1990 sarà definita 
una proposta normativa 
delle ristrutturazioni e dei 
conferimenti industriali coe
rente .sia con la finalità di 
accelerare i processi di rior-

' • ' ganizzaziorie sinergica delle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " w strutture del sistema produt
tivo industriale, sia con le ragioni di cautela fiscale.: l'impe
gno governativo è sancito nella relazione che accompagna 
il testo del disegno di legge tendente a sanare la situazione 
creata dalla bocciatura parlamentare del decreto legge Eni. 
mont che concedeva sgravi fiscali su conferimenti azienda
li. Il disegno di legge si limita perora a .dare certezza agli 
operatori che hanno realizzato conferimenti di ristruttura. 
zione produttiva.. 

Arrivano 
a Mosca 
fast food 
italiani 

Una società mista italo-so-
vietica migliorerà la produ
zione agroalimentare della 
zona di Mosca e creerà una 
catena di ristoranti e fast 
food all'italiana nel centro 

" della capitale russa. La nuo-' 
• r ^ • — — v a so,,^-, È composta dalla 
Agrofina, una finanziaria alimentare italiana, e dalla Apk, il 
più grande raggruppamento di cooperative russe. In parti
colare Agrof ina ha specificato che verranno costituiti centri 
di management e per la lavorazione della produzione agri
cola, e l'apertura di una catena di ristorami di medio livello. 
L'operazione parte a gennaio, si concluderà fra 5 anni e co
sterà indicativamente alcune centinaia di miliardi. 

Enimont, 
oggi 
il debutto 
in Borsa 

L'Enimont arriva slamane in 
piazza degli Affari dopo 
aver bruciato tutte, te tappe 
intermedie. La società di 
NeccLe Cragnolti fa segnare 
un vero e proprio recorri, dì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ celerità approdando al listi-
— " " ^ " " " " " * " ™ ™ " no ufficiale neppure un.me-
se dopo il collocamento delle azioni presso il pubblico. Co
me si ricorderà all'operazione aderirono oltre 260mila sot
toscrittori, un altro primato assoluto. Con l'Enimont arriva
no per la prima volta in Borsa anche la Bassetti e la Costa 
Crociere. 

Mini-condono 
fiscale 
per piccole 
infrazioni 

V 1 • * ti! I . * IJ1J, J* i i *'..r'l 

Coloro1 fché'esèreìtahff'i'rtir 
professioni e. attività d'Im
presa che avessero compiu
to irregolarità e infrazioni -
agli obblighi tributari ai fini 
della dichiarazione dei red
diti o dell'Iva fino al 31 di-

^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ¥ " " ™ cembre scorso hanno tem
po lino al prossimo 30 novembre per mettersi in regola con 
il fisco. 1 contribuenti in questione, possono estìnguere ogni 
effetto delle violazioni per ciascuno dei periodi di imposta -
pagando un milione di lire entro novembre oppure, se J.'im-
porto complessivo supera 13 milioni, in 4 rate uguali' coti, 
scadenza nei mesi di novembre fino al '92. 

LaRftcede 
ai privati 
il 48% della 
Osi Bank 

Gigantèca operazione fi- , 
nanziaria - la maggiore del
l'anno - nella Gennania Fe
derale, dove il governo ha ' 
pqsto In vendita il 48% della ' 
Osi Bank per 408,7 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . di marchi (quasi 300 mitiàr-
« " • " • • ^ ^ ^ " • • P » " ™ di di lire). E'Ia più impor
tante privatizzazione dal maggio W, quando fu ceduta l'In- • 
tera partecipazione pubblica nella Viag. Il governo della fui 
conserverà il 52% della banca insieme ad alcuni Land loca
li. Gran parte del ricavato sarà impiegato nella ricapitalizza-, 
zione dell'istituto. 

FRANCO «RIZZO 

Fusioni informatiche 
Bull compra la Zenith 
e diventa prima in Europa 
• ROMA. La Bull, società in
formatica francese largamente 
controllata dallo Stato,-ha an- ' 
nunciatodi aver rilevato Tinte' 
ra divisione computer della 
americana Zenith Electronics. 
articolata nelle due società 
Zenith Data System e Heath 
Zenith. Secondo fa casa ame
ricana, i francesi, pagheranno 
per le due società circa 635 
milioni di dollari (poco meno 
di 900 miliardi di lire), che 
frutteranno alla Zenith un uti
le netto di circa 30 miliardi di 
lire. Questi nuovi mezzi do
vrebbero consentire alla so
cietà di concentrarsi con più 
possibilità di successo nel set
tore della elettronica di consu
mo (essenzialmente svilup
pando la ricerca nel campo 
della Tv ad alta definizione). 

Per parte sua la Bull con 
questa acquisizione punta a 
rafforzare l<) propria posizione 
nel settore dei personal com
puter, allargando e comple
tando la gamma della propria 
offerta di prodotti, e acquisen
do maggiori dimensioni. Con 

l'acquisizione delle due socie
tà la Bull divetta un^ghrppo 
da circa 7 miliardi di dollari di 
fatturato (quasi 10,000 miliar
di di lire), distanziando di 
molto qualsiasi concorrente 
europeo e piazzandosi a) se
condo posto nel contiiwnje 
dietro la sola Ibm, 

Contemporaneamente la 
Bull si rafforza nel decisivo 
mercato statunitense, dove 
era già presente avendo rile
vato l'ex divisione informatica 
della Honeywell. Con questa 
acquisizione il fatturato Bull in 
Nord America passa da 1 a 2 
miliardi di dollari.' 

La transazione annunciata 
è già stata approvata dai con
sigli di amministrazione delle 
società coinvolte. La Sec, l'or
gano di controllo della Borsa 
di Wall Street, ha 60 giorni di 
tempo per sollevare possìbili 
obiezioni, dopodiché non 
mancherà che il -si- definitivo 
dell'assemblea straordinaria 
degli azionisti Zenith. La firma 
del contratto è prevista per la 
fine dell'anno. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le elezioni di Roma e la guerra delle poltrone bloccano la riorganizzazione delle telecomunicazioni 

Telefoni, la riforma testa al palo 
Dopo anni di ritardi la riforma delle telecomunica
zioni è di nuovo bloccata. Dalle divisioni nel penta
partito ma anche dalle prossime elezioni ammini
strative di Róma: la De non vuote crearsi problemi 
con i dipèndenti dell'Asst che dovrebbero passare 
dal ministero delle Poste all'In. Fermo anche il dise
gno di legge di riforma del ministero. Libertini de
nuncia: «La maggioranza fa l'ostruzionismo». 

" GILDO CAMPMATO 

r Giovedì si riunisce in se-
legislativa al Senato IVI» 

commissione con all'ordine 
de) giorno la riforma delie te-

\ lecomunkazloni. Due progetti 
all'esame: uno, organico, pre
sentato dal Bel, l'altro, propo
sto dal ministro delle Poste 
Mimmi, consiste essenzial
mente nel passaggio dell'Aast, 
i telefoni di Stato, ad una non 

> meglio precisata società dell'I-
t i Da più partila riunione del
la commissione di dopodo* 

; mani astata presentata come 

n sblocco d i una situazione 

rimasta ad incancrenirsi per 

mesi nel cassetti del ministe

ro. In realtà si tratta di un 

bluff. La commissione si riuni

rà per una mezz'oretta appe

na, giusto il tempo per un giro 

di opinioni e poi tutto sarà rin

viato a data da destinarsi. Cer

tamente dopo la .sessione di 

bilancio che dovrà varare la 

legge finanziaria. Come dire 

che di telecomunicazioni non 

si parlerà, nella migliore delle 

ipotesi, che verso la fine del-

I anno. Un ritardo di poca co

sa, si dira, visto che in questo 

settore si sono persi non mesi 

ma anni, tanto che ormai vie* 

ne calcolata in un paio di lu

stri la distanza che ci separa 

dal resto d'Europa. Ma lo slit

tamento è preoccupante se si 

considera che esso non è do

vuto ad intasamento dei lavori 

parlamentari bensì all'ennesi

mo scontro tra i partiti della 

maggioranza (e all'interno di 

essi) che non riescono a tro

vare una posizione comune 

nonostante gli sforzi e le mi

nacce di dimissioni portate a 

ripetizione del ministro delle 

Poste. 

Le improvvise difficoltà di 

calendario incontrate dalla 

commissione del Senato pro

prio quando sembrava che i 

lavori dovessero finalmente 

entrare nella dirittura finale, 

nascondono la volontà della 

De d i evitare turbolenze che 

possano interferire con la 

campagna elettorale di Roma. 

Non è un mistero che i dipen

denti dell'Asst vedano con po

co entusiasmo il passaggio ad 

un contratto di tipo privatisti

co. Anche perché l'incertezza 

sulla società di destinazione e 

la poca chiarezza sulle garan

zie normative e salariali han

no determinato non poche 

preoccupazioni tra ì lavoratori 

dell'azienda molti dei quali si 

riconoscono51 nella Democra

zia cristiana,. «Fermi tutti in at

tesa del test elettorale", è stato 

l'ordine arrivato da piazza del 

Gesù. Inoltre, d i fronte all'ipo

tesi di un piano generale di 

riassetto e di,ricomposizione 

dello «spezzatino* delle tele-

comunicazioni, la De cerca di 

evitare i l più possibile concen

trazioni e fusioni che potreb

bero finire per indebolire i l 

suo straripante potere nel set

tore e che comunque determi

nerebbero giocoforza una 

contrazione; del numero di 

poltrone da distribuire. 

Quest'ultima è una preoc

cupazione che tormenta an

che gli altri partiti della mag

gioranza, in particolare i so

cialisti. La fetta di spartizione 

di cui usufruiscono nell'arci

pelago delle telecomunicazio

n i è limitata nonostante la ga

lassia d i enti che brilla nell'u

niverso Stet: Sip, Italcable, Ital

ie!, Telespazio, con l'Asst an

cora per poco in libera uscita. 

I l vecchio progetto dell 'In era 

di accorpare tutto sotto l'egida 

ferrea della finanziarla Stet. 

Ma l'idea di Prodi è stata boc

ciata quasi in partenza: troppa 

semplificazione significa trop

po pochi posti da distribuire. 

E cosi, mentre ogni giorno 

che passa segna un incremen

to del distacco del nostro si

stema d i telecomunicazioni 

dal resto d'Europa, i l governo 

non ha ancora fatto conosce

re quali sono le sue idee su un 

riordino che a parole tutti giu

dicano necessario. Anche per

ché l'attuale confusione di 

competenze e duplicazione di 

compiti é indifendibile per 

chiunque. Mentre i l progetto 

Superstet (l'ipotesi Prodi, ap

punto) sembra destinato al 

tramonto nonostante gli sforzi 

della finanziaria di Graziosi 

per valorizzare i dati d i bilan

cio, la discussione ruota es

senzialmente attorno a due 

ipotesi. Una, sostenuta dal mi

nistro delle Partecipazioni sta

tali Fracanzani, prevede di tra

sformare la Stet in una specie 

d i finanziaria d i partecipazio

ne, essenzialmente una scato

la di contenimento dei pac

chetti azionari di società che 

avrebbero margini d i autono

mìa assai maggiori di quelli 

attuali. Attorno alla Stet do

vrebbe dunque ruotare un si

stema dì 'poche società tutte 

quotate in Borsa». Un ruolo 

pregnante spetterebbe perciò 

alla Sip che si prenderebbe 

l'Assi. E che la società telefo

nica abbia tutte le intenzioni 

di diventare protagonista prin

cipe della riforma lo dimostra 

anche l'ultima assemblea del

la società che ha varato un 

aumento di capitale dell'ordi

ne d i un terzo d i quello d i par

tenza. Come dire che la Sip 

non ha nessuna intenzione di 

farsi schiacciare dai cambia

menti ma anzi ha tutta la vo

glia di guidare il processo. Ac

canto atta Sip, nel progetto di 

Fracanzani dovrebbero brilla

re di vita autonoma anche 

Italcable, Telespazio e l'Italtet. 

Insomma, una razionalizza

zione «morbida* per non 

scontentare troppa gente e 

per lasciar aperte te porte di 

molti consigli d i amministra

zione. 

Ma neanche l'ipotesi Fra

canzani ha vita facile. C'è in

fatti chi spinge per un sistema 

ancor più frammentario, per 

cambiare soltanto per finta. In 

questi progetti la Stet dovreb

be addirittura scomparire «li

berando- le varie società cu i 

andrebbe ad aggiungersi, in 

totale autonomia, anche 

l'Asst, passata semplicemente 

dal ministero al pianeta Iri. 

Tutto bloccato, dunque, 

mentre nell'altro ramo del 

Parlamento, alla Camera, gia

ce in qualche cassetto i l pro

getto di riforma del ministero 

delle Poste. Ritardi? «Macché -

denuncia Lucio Libertini - vi

cepresidente dei senatori co

munisti. È un vero e proprio 

ostruzionismo della maggio

ranza che danneggia il paese 

e discredita i l Parlamento*. 

Peugeot, negoziato al via 
Calvet cede alle pressioni 
dopo un braccio di ferro 
di un mese con i sindacati 
• I PARIGI. Alta quinta setti

mana di scioperi alla Peugeot, 

i l manager Jacques Calvet ha 

ceduto. Ieri pomeriggio ha 

convocato i sindacati per av

viare la trattativa. Ormai isola

to, con lo stesso primo mini

stro Michel Rocard che pren

deva le distanze dal suo irri

ducibile rifiuto de) negoziato, 

ha dovuto allentare it braccio 

di ferro, tra i più duri degli ulti

mi vent'anni, diventato un ca

so politico. 

Ieri si È dunque cominciato 

a parlare di soldi, ovvero di re-

distribuzione dei profitti vanta

ti da Calvet che dieci anni fa 

aveva preso in mano un'a

zienda subissata dai debiti: 

utili per 9 miliardi d i franchi 

nel 1988. In una azienda, la 

Peugeot, in cui i salari stanno 

sui 4.800 franchi al mese, cir

ca un milione di lire. I sinda

cati chiedono dalle 50 alle 

300 mila lire in più. Ma più 

che il salario, elemento cen

trate dello scontro è diventato 

l'insopportabile paternalismo 

con cui Calvet gestisce la Peu

geot, a) quale si contrappone 

la richiesta di maggiore spazio 

al dialogo sindacale all'inter

no dell'azienda, una demo

cratizzazione dei rapporti so

ciali. E, da questa lotta, è nata 

una contastazione alla politi

ca di rigore del governo Ro

card, con un deficit della bi

lancia comerciale francese 

che obbliga a imbrigliare i 

consumi, contenendo però II 

potere d'acquisto dei più de

boli. 

Non si hanno cifre concor

danti su quanti sono, dei 

35mila dipendenti, a sciopera

re negli stabilimenti d i Mu

lhouse e di Sochaux. Si parta 

di 3mila nel primo (dove si 

forgiano parti metalliche an

che per Reanutt, Volkswagen. 

Mercedes, Saab e Volvo), 

Smila nel secondo. Sta di fatto 

che finora la Peugeot ha perso 

la produzione di 35mila vettu

re, mentre gli Impianti marcia

no al 50% della loro capacità. 

•ORSA DI MILANO Pochi scambi, cedono i titoli guida •NPICIMIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

• ) • MILANO. Il mettalo sembra dare un volo 
negativo alla «manovra, del governo Andreot-
li, Cerio ci sono anche situazioni tecniche, co
me l'aliare Imf, che pesano; ma la Borsa Ieri 
ha manifestato due séghi negativi: la flessione 
dei prezzi dei titoli guida, e in particolare gli 
assicurativi, e il ridimensionamento degli 
scambi. Segni di grave incertezza, Mlb finale 
-4,92. Fìat e Montedison perdono rispettiva-
ménte lo 0,31 e lo 0,22 per cento ma arretra
no nel dopolistlno. Pesanti le Generali con un 
—1,31» e le Ras con—1,2*. l i azioni Italia 
del gruppo Fenuzzi - risultate frale pia scam
biate - hanno avuto invece una ulteriore cre

scita pare In relazione all'annuncio che il 
gruppo Fondiaria ha subito una ristrutturazio
ne; per contro arretrano proprio le Fondiaria 
deil'1,6% (diventata una .scatola cinese.). In 
flessione anche i valori del groppo De Bène- * 
detti; Le Cir perdono lo 0,26%, le Olivetti lo 
0,9%. In ribasso anche le tre «din». Fra i titoli 
particolari un pesante ribasso accusano le 
Ratti, con un —6,5%. Non mancano però fra 
questa categoria buoni risultati; da annovera
re le Bna che aumentano del 2,7%. Ieri la se
duta era dedicata alla liquidazione dei saldi, 
che deve avere avuto un impatto più laborio
so del solito. QR.G. 
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1.88 

-0.20 

-11.15 

0.00 

-0.53 

0.84 

-1.41 

-0.80 
0,57 

1.64 

- 0 9 1 

-1.16 

-0.76 

-0.42 

-0.23 

-0.10 

0.00 

-3.73 

-0.35 

0.97 

-1.65 

-0.91 

-1.50 

0.00 

0.55 

0.00 

0.11 

0.00 

-0.12 

' 0.00 

-1.93 
- 0 33 

-0.57 

-0.61 

3.13 

-2.67 

-1.08 

--0.39 

-0.85 

-0.29 

-0.35 

0.00 

-1.75 

-2.70 

-1.79 

-0.63 

0.00 

0.05 

-0.05 

-0.16 

IMMOBILIARI I D I L I Z I I 

AE0ES 

AEDES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR H 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

20.330 

8.460 

4.728 

18.610 
6.650 

3.300 

5.960 

15.350 

0.64 

2 4 2 

-0.36 

005 

-0.15 

-O.30 

-0,32 

0.00 

1MM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1,470 
18.460 

36.600 

4.005 

1.345 

4 310 

3267 

:.'#• 
0:08 

0.89 

J. I7 
-0.37 

091 

0 0 0 

MICCANICM A i m M O M . 

AERITALIA 

D A N I E L I 

4 ) M i a X I R N C 

OATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR . . . - . • ' f 

FIAT R N C . M f c 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

OILARDINI 

0 I L A H D R N C 

IND. SECCO 

MAGf lETIRP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI ! 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM A 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R N C 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WNPIGN93 ! . . 

NECCHI RI Hf"^ ' 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.510 

''' u n 
- i n 
"-UT., 

•/JHti Sa.*' " 
1 2 J 7 0 . 

3590 

23 500 

1172» 

7339 

7120 

3951 

30 660 

5575 

3692 

ISSO 

2150 

2180 

3180 

ISSO 

3820 

3880 

S5S5 

8650 

8829 

5010 

13160 

13 527 

13600 

29250 

• 700 

9,995 

10.110 

2.880 

2.570 

8.600 

6.200 

3600 

2.920 

1.441 

1.178 

6.350 

760.000 

330 

360 

S10 

33.459 

1.627 

•-0 28U 
113 

- 3 0 8 

- 0 3 1 

- 1 1 6 

- 0 8 4 

- 1 4 7 

O W 

- 1 * 8 

- 1 J » 

O H 

- I H 

- 1 4 4 

- 0 3 4 

'* - 1 8 0 

0 0 0 
- 0 62 

- 0 92 

- 0 1 6 

0 4 0 

0 1 9 

0 0 0 

- 0 22 

0.00 

-2.51 

-O.0S 

-1.37 

0.00 

0.00 

0.18 

-«.n 
3.15 

-4.34 

0.35 

0.68 

0.48 

-2.44 

-2.73 

0.00 

-0.97 

3.68 

-3.81 

MINIMR1I MITAUURatCHI 

OALMÌNE > 

EUR METALLI ' 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI i • 
MAGONA 

357 

1.499 

9.500 

9.300 

5.740 

11.950 

0.28 

-0.13 

0.11 

-4.S2 

0.00 

-0.41 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI, ..' 

CANTONI R N C , 

CUCIRINI ' . .-" 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 6.630 

6.400 

11.005 

N f s M I 
0E FERRARI 

0E FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIOA R NC 

CONACOTOR 

JOLLV HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

9.946 

7.128 

5.305, 

3.090 

4.150 

10.010 

9.600 

2.140 

1.740 

31.500 

7.990 

6.300 

6.450 

4.340 

6.400 

0.4B 

-O.09 

0.09 

0.00 

-1.19 

-0.88 

1.05 

-1.02 

-0.29 

-4,55 

-1.30 

-0.14 

0.60 

-1.79 

-«.57 

OSBEFANEL 

1.19ZUCCHI 

Z K D 9 H I R N C 

-7.81 

7.450 

2!450 

4.470 

2.0S9 

19.100 

15.700 

15250 

757 

-4.36 

-4.30 

-0.47 

-1.69 

0.79 

-0.32 

0.00 

-1.05 

Titolo 

AME FIN. 91CV 6.5% 

ATTIV IMM-95CV7.SV. 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CARSOTaiN-90CV!2% 

CENTROB BINDA-9110W 

CIR-SS/02CV 10% 

C W * 6 « 2 C V 9 % 

EFIB-8SIFITALIACV 

eF IB-MPVAVTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB-SAIPEMCV10;S% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85CV 10.75% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN 66(93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FM»4« /91CV6%. 

FOCHIFILi9»CV«% 

G E M M A 4 6 « i C V 9 % 
GEPOLIMICH41 CV 13% 

GILAROINLOI CV 13.8% 

GIM4B»TCV9.7S« 

G I M J K 9 3 C V 9 6 % 

IMI^NP|GN93WINO 

|MUINICEMB414% 

INIZMETA-aS-99CV7% 

MI S I F A « » 1 7% 

M I A L I T W a M O I N D 

I R U R O M A » W a 7 8 % 

m u S T É T l * 

IRllBTETW 

w a i r % 

, CODL 

180.20 

110.90 

06 00 

98.40 

103.60 
;«4:os 

99:00 

103 35 

102.90 

M I O 

97.5S 

172 30 

.94.40 

68.00 

M.25 

69.00 

126.00 

108.00 

_ meo 
119.80 

11Ì . I» 

02.10 

184.00 

141.80 

.10171 

Tann. 

. 180.10 

110.8O 

96.90 

97.90 

103.30 

85.00 

_ 102.10 

H.9D 

97 20 

173.50 

94.90 

87.00 

90.10 

8610 

-128.00 

102,50 

_ 101.00 

119.60 

_ 92.60 

165.20 

J0JJ0 

UI01MD 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIOS-BARL94CV6% 

MED)OB-CIROROCV9% 

M E m o a > c i n R i > N C | % 

MEDIOBvFTOSI97CV7% 

MEOIOBvITALCEM C V 7 % 

MEDIOB-ITALCEMEX2% 

MEDIOB4TALO«CV6% 

MEOIOa-ITALMOBCV7% 

MEOIOS.LINIFRISP7% 

MEDKM-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB41ETAN93CV7% 

MEDIOB'PIRHCV8.S% 

MEDIOB-SABAUO RIE 7% 

MEOIOB-SAIPEM S% 

MEDIOB-SICIL9SW5% 

MEDIOB,^IP91CV8% . 

MEOtOBSNIAnBflEe% 

MEDIOB4ÌNIA TEC CV 7% 

MEDIOB4iN(CEMeV7% 

MEDIOB-VETRCV7.5H 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEOSEU*FF10% 

O L C E S E « / 9 4 C V 7 % 

OLIV8TTi«4W«.S7S% 

OPERENBA-67 /ncV8% 

0SSI0EN041/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CVg.76% 

PIRELLI J 1 I 9 I CV 13S 

PIRELLI4SCV9.rS% 

RINASCENTE* CV 6.5% 

SAFFA<7/97CV6.SW 

SMLMET-85CY 10,26% 

SNÌABPO-8S/93CV10% 

ZUCCHI8S/93CV9% 

84.40 

86.30 

311.00 

88.70 

01 .SO 

162.90 

10S.S0 

219:00 

Ì04à0 

«0.00 

215J0 

96.90 

-173.00 

99.10 

68.00 

83.50 

85.00 

121.90 

87.60 

140.00 

110.30 

132.40 

106.90 

non 
9050 

76.00 

93.00 

700.00 

164.00 

^ 139.00 

108.60 

128.95 

9o:oo 

^73.700 

169.10 

j' 
* 84.60 

86.76 

312.00 

87.60 

165.50 

105.10 

215.75 

10550 

j g i ì a 
JUUU 

99 50 

173.110 

9980 

88.9S 

84.10 

•5.50 

120.00 

6760 

,141.00 

110.60 

138.88 

104:90 

101.60 

92.00 

78.90 

9250 

704.28 

16300 

139.25 

109.50 

128.00 

174.00 

169.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

BCO MARINO 

B.A. I . 

CARNICA 

W. LA REPUBBLICA 

NORDITALIA OflD 

NORDITAÙA PRIV. 

WAR. FONDIARIA 

BCA POP. SONDRIO 

CR. PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

PR.I.MA 

GEMINA \fl 

8. GEM. S. PROSPERO 

POP. ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 

COSTA CROCIERE 

S. PAOLO BRESCIA 

WAR. ITAlfCEM. 

WAR. CONRDE 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA DD.CC. 

BPM LEASING 

VtLLA D'ESTE 

WAR SMl-METALLl 

BASSETTI 

BCO S. SPIRITO 

RATTI 

^04(J/j.O80 

_/_ -1-

12.O00/-
341J/3S1 

1.3BO/1.370 

asorsao 

3tf 100/37 fOO-

Kl.aOO/-

-y_ 

ssr.ùoo/SÈbooo 

«aaoo/-

_/. -i~ 

2.330/2,3» 
160.000/-

-/-3.100/3.200 

2.SS0/2.B90 

4.150/-

-/--/--/--/-
-;--/-ISiMO/-

47^*80 

7.350/7.800 

1.G00/1.680 

-/-

Titolo 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S.6340 2*IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ AUT FS 65-92IND 

AZ. AUT. F.S. 15-95 2- INO 

AZ.AUT.F.8.15-90 3. IND 

IMI 92-92 2R215% 

IMI 82-92 3R215% 

CREOIOP O30-D35 5% 

CRE0l0PAUTO75S% 

ENEL 63.901 ' 

ENEL8S-9021 

ENEL 8 4 * 

ENEL 84-92 2" 

ENEL64JB3' 

ENEL854H1' 

ENEL 9801 IND 

IRI-STET18% EX 

Ieri 

101.40 

100.65 

102.50 

103.80 

100.00 

99.00 

T97.70 

178.40 

91.00 

77.00 

101.25 

101.40 

102.50 

101.90 

107.40 

10090 

99.50 

,nn 

Prec. 

101.40 

10095 

102.50 

103.90 

100.00 

.99.20 

187.70 

178.40 

91.00 

77 60 

101.2S 

101:40 

102 25 

101.65 

107 35 

100,70 

_J9JS 

J6.W 

CAMBI 

DOLLARO U3A 

MARCO TEDESCO 

1369.170 1345 M S 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

729.500 730.0115 |:i .dll IW:y|:XfA 

215160 215210 

«46.825 846425 

tt,ro 3 4 , T « 

DOLLARO CANADESE 1162325 1151.775 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
» • « " 9.764 

:l l ia(-- .P?*»'* 

842.700 835670 

SCELLINO AUSTRIACO 103,780 103.713 

CORONA NORVEOESE 107100 1971145 

CORONA SVepESEr 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
mm 818,760 

PESETA SPAGNOLA 

8818 8611 

DOLLARO AUSTRAL 
11:606 11.411 

1084.000 10S179S 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PERORI 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V,C, 

STERLINA N C 1^ p | 
STERLINA N C IP. 731 

KRUGERRAND , 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MWENeo.raANCE« ... 

16 250 

231450 

111 ODO 

110 «10 

111.000 

600000 

810000 

600000 

9B.O0O 

02.000 

, . , . . , »1fW 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B. LEGNANO -

GALLARATESE 

P. BERGAMO 

P. COMM. IND. 

P CREMA 

P. BRESCIA 

P. INTRA 

LECCO RAGGR. 

P. LODI 

P. LUINO VARESE 

P. MILANO 

P. NOVARA 

P. CREMONA 

PR. LOMBAR. P. 

PR. LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 

B. TIBURTINA 

B. PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR. AGRAR. BS 

AGR. BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR. 

FRETTE" 

ITAL. INCEND. 

VALTELLIN. 

POP, NOV. AXA 

BOGNANCO 

W. POP. MILANO 

ZEROWATT 

2.600 

4.151 

109.500 

11300 

14.000 

26!740 

1145 

11500 

20410 

20.100 

47.100 

«190 

14500 

12.150 

19.350 

13.690 

10.450 

16.400 

12.350 

3.650 

3.900 

5.690 

1350 

8.750 

2:599 

5.600 

7.799 

_ 33.990 

11.175 

41.300 

20.700 

234000 

765 

5.60O 

5.690 

• M B M * I Ì 1 : 7 . : _ 

^ÉTtT^T'llÌJi»B.>-*t 

« W B W ^ H U T » 

ITALIANI 
Ieri Prec. 

AIIONARI 

I M W I T A L 
PPjIMEQAPITAV 
F PnOFfSSIONAlF 

MTf ne, A?WNA,RIP 
FIORINO 

» p C A ?7 1 S >; i i. •. 
IMINDI ISTRIA 
PRIMF(;|rllB AZ. 
CENTRALE CAP 
LAGFST A2 

INYHTIrlSAZ 
AUREO PREV. 
RISP. |TAL. AZ. 
ADR, (5LOB. FUND, 
EUROAIDEBARAN 

SA,NPAq|.OH.INTERC. 
SANfAOLO HAMBROS IND 
FNROUOR RISKF 

GEPOCAPITAL 

27.647 
29,453 
37.488 
20.149 
27,180 
11.791 
11.082 
11.317 
12.905 
11.661 
12.285' 
13.622 
12.336 
12,051 
11.949 
11.369 
11.066 
11.105 
12.419 
12.190 

27.667 
29.447, 
37.460 
20.160 
8?MJ 
11.791 
11.084 
11.316 
12.919 
14.649 

12.951 
13.634, 
12.347 

1*-«> 
_tusa 

11.387 
11.059 
11.I0O 
12:403, 
12.202 

W«DER$F,L. 

Pf'MEflEND 
GFNER5PMIT 
E I / R O : A N D R O M E T J A 

MU1TIRAS 

VISCONTEO 

F0NDINVS5T ! 
AIIRFfn 
NAGRARAPITAL 
REDDITOSETTE , • „ 

' i a p l T A r r l E S T ' ' 1
J ' ' • ' ' " 

!RBP. ITALIA BILANC, , 

. FONDO CENTRALE. ,, 
UN MIILTIFONDO 
CAPITAI FIT 
CASH UANAG FI|Np 
CORONA FERREA 
CAPITALCRErilT 
(SESTIELLEp 

FiiFjOMOR Rfi.CF , , 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONDIORI2 
NORDCAPITAL 
GEPORFINVEST 
FONDO AMERICA ' 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX , 
VENTURE-TIME 
pP,OMpFr)NDp 1 
INVERTIRE B 
fiBliTRALgC^pBA^ 
INTERMOBILIARE 

CISALPINO B. 
GIALLO 
NORDMIX 

CHASE MANHATTAN AME 

.EUROMOB. STRATEGIC 
' SRIFOCAPlfAf ' " ' ' 

MIDA BILANCIATO 

31.744 
22.302, 
20.721 
19.551 
18.697 

J0.027 

17.436 
16.716 
16.765 
16,66} 

17.1793, 

Uk-uV 

31,702 

-H13Ì. 
20.711 
18.558 
18.704 

- i l S J S . 

«1030 

17.431 

tf.ni 
18.771 

18722, 

J i 8 ' * 
-BT450 

"16.959':;a»'49S58 
16.631 
11.769. 

14^98 
j 5.6Q9 
12.719 
12.201 

^11,695-
12.4,06 
12.607 
12.618 
12.217 
11.669 , 
11.799, 
13.335 
11,600 
12.287 
11.685 
11.375 
12.061 
12.186 
11,468 
13.146 
«.iso
l i n o 
11442 

,10.864 

. 11.903 
11.473 
11.301 

16.640 
11,780 
14.791 
1SS72 
« 6 9 7 
I t I M 

12.398 
12.592 
1^.605 

11-663 
11.803 
13.369, 
11:803 
1J282. 
11.691 
11J20 
1J.OS9 
19.188 

' 11.451 

IH-'*» 
H.149 
11.890 
11.421 

10.674 
.,11.887 

11.478 
11,299 

GESTIRÀ* 
IMIREND 
ARCA RH , 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAI. 

INTERB, flENpiJrt 
.NORDpONDO 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE , 
ALA 
F O N D I ™ . 1 

SFORZESCO 
FONOINVEST 1 
NAGRARENO 
RISP. ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDp 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABONO 
GEPORENO 
GENERCCJMITREND. 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB, QB. 
MONEV-T|ME 
EUROMOB, REDp, 
LAGESTOB, 
CASHBpND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREp RFNDITA 
CISALPINO REDD/ 

RENDIRAS 
ADRI/^TIC BOND FgN,D 
AGRIFUTURA 
FIOEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT. 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDA OBBLIG. 
PROFESSIONALE RFDD. 

14.438 
11.718 
12.331 
15.-670 
15952 
11.927. 
13.604 
10,851 
11.383 

: 11.691' 

11.711 

12.763 
15.190 
11.669 
11,370 
11.239 
10.670 
12.533 
10.356 
10.543 
12.696 
12,035 
12,003 
12.007 
9.458 

11,388 
11.652 
11.777 
11.168 
11.264 
12.059 
10.618 
11.113 
10.775 
11,092 
10.912 
10.102 
10.409 
10.729 
,11.186 
10.692 
10.969 
10,949 
10 879 

14434 
11.711 
12,323_ 
15.669 

: 18:968 

10,645 
11.360, 
11.673 

12.763 
15.190 
11.957 
11.359 
11.232 
10.664 

10.352 
10.535 
12,692 
12,021 
11.997 
1T.998 
9.405 

11.389 
11,647 
11:750 
11:167 
11,258 

10.610 
11.107 
10,767 
11.033 
10,908 

10.706 
11.161 
10.688 
ID.961 
10 94B 
10.674 

GSJfRI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT. SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

_ _ 52.141 
56,458 
49.753 
.81.814 

_ -

107719 
54 346 

52,445 

61.814, 
34.660 

43,037 

16 l'Unità 
Martedì 
3 ottobre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Manica 
Sempre 
più caro 
il tunnel 
< • LONDRA Costerà sette mi
liardi di sterline, un miliardo 
in più rispetto alle stime pre
cedenti, it tunnel sotto la Ma
nica. Lo ha annunciato ieri 
Alaistar Morton, copresidente 
di Eurotunnel, il consorzio pri
vato anglofrancese a cui fa ca
po il progetto. Il miliardo in 
più verrà raccolto attraverso 
nuovi crediti e una nuova 
emissione di azioni. La data di 
apertura del tunnel dovrebbe 
comunque rimanere il 15 giu
gno 1993. Il costo del tunnel 
stimato nell'autunno del 1987 
era di 4,7 miliardi di sterline. 
Nel 1988 fu portato a 5,4. 
L'annuncio dell'ulteriore au
mento, oltre a ad aver impres
so alle azioni Eurotunnel una 
spinta al ribasso, contribuirà 
anche a rafforzare lo scettici
smo di chi ritiene necessario 
un intervento pubblico per la 
costruzione del tunnel. Secon
do i calcoli di Transmake-
Unk, il consorzio delle azien
de che stanno costruendo il 
tunnel, le cifre sarebbero su
periori di 500 milioni di sterli-

Oggi pomeriggio all'Eur 
secondo round 
del confronto sindacati-imprese 
sul costo del lavoro 

La Uil presenterà un proprio 
documento chiedendo 
che agli incontri 
partecipi anche il governo 

Da Pininfarina in ordine sparso? 
Continua oggi il confronto sul costo del lavoro, tra 
sindacati e Pininfarina. Si riprende con un proble
ma in più. La Uil arriverà oggi alla Confindustria 
presentando un proprio documento. Per chiedere 
che al confronto con le imprese si «aggreghi» an
che il governo. Di più: la Uil dice che il confronto 
con Pininfarina può aiutare i contratti. Una posi
zione esattamente opposta a quella della Cgil. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Nuovo confronto, 
oggi pomeriggio, tra sindacati 
e Confindustria, sul costo del 
lavoro. Secondo round e se
condo problema. Il primo 
problema fu il documento 
(poi, trasformato nella più 
soft «base di discussione*) 
presentato da Pininfarina alla 
riunione di una settimana fa. 

Un'intesa sindacati-Confapi 
apre un dibattito a Torino 

Un contratto 
per gli immigrati 
(con la domenica) 
Accordo in vista per gli extracomunitari a Tori
no. È stato siglato da Cgil-Cisl-Uil e prevede il 
lavoro anche il sabato e la domenica, con con
tratti a termine. Riguarderà le aziende della 
Confapi (piccole imprese) e ha fatto già sorge
re aspre polemiche. Domani è prevista una 
conferenza stampa delle confederazioni sinda
cali. È un tentativo di sconfiggere i «caporali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PUR (MOMMO HTT1 

m TORINO. Alla Camera M 
lavoro sorridono soddisfatti e 
tengono la bocca chiusa. 
Adolfo Bisogno, che a nome 
delia segreteria ha condotto le 
trattative, si limita a conferma
re che l'accordo c'è e interes
sa i lavoratori extracomunitari: 
«Diremo tutto nella conferen
za stampa di mercoledì». Ma 
poi, come quasi sempre acca
de per le notizie che si vorreb
bero «riservate», qualcosa tra
pela; e, stando alle indiscre
zioni. si tratta davvero di una 
novità di rilievo: il tentativo, 
per riassumerlo in due parole, 
di offrire la possibilità agli im
migrati di colore di passare 
dal lavoro clandestino,,cioè 
da una condizione di sfrutta
mento selvaggio e senza dirit
ti, a un'attività regolamentata 
e «sotto contratto». Utilizzando 
come lavorative, se necessa
rio, anche le giornate di fine 
settimana, il sabato e la do
menica. 

L'accordo che Cgil, Cisl e 
Uil torinesi hanno raggiunto 
con la Confapi, la confedera
zione delle piccole imprese, sì 
basa su quello siglato due an
ni orsono per dare una rispo
sta al problema occupaziona
le della cosiddetta «fascia de
bole": coloro che avendo già 
varcato la soglia del ventino
vesimo anno d'età non posso
no rientrare nelle norme del 
contratto di formazione lavo
ro. Quell'intesa prevedeva 
contratti a tempo determinato 
di 4-8-12 mesi per un migliaio 
dì posti, e l'esito era stato giu
dicato più che incoraggiante: 
la maggioranza dei lavoratori 
(6 su 10) avevano poi ottenu
to nelle rispettive aziende un 
impiego stabile. 

Un'esperienza positiva, 
dunque, da consolidare. Pun
tando però ad ampliarne 11 
campo d'applicazione perché 
nella «fascia debole» non stan
no solo gli ultraventinovennì 
per i quali esiste unicamente il 
canale deila chiamata nomi
nativa. Più «deboli» che mai, 
sul mercato del lavoro, sono i 
portatori di certi handicap e 
soprattutto gli immigrati afri
cani e dai paesi del Terzo 
mondo che sempre più nu
merosi, tra speranze e amare 
delusioni, affollano le strade 
delle nostre città. 

Nel rinnovo dell'accordo 
con la Confapi, scaduto un 
paio di mesi or sono, si e cer
cato di aprire una porta anche 
a loro. Come? Accanto at mil
le posti di lavoro a tempo de
terminato del precedente ac
cordo, ne sono previsti altri 
cento da assegnare con lo 

stesso criterio .(29 anni-com
piuti, iscrizione nelle liste del 
collocamento) a disoccupati 
extracomunitari. Ma per gli 
immigrati di colore si tenta 
anche una strada totalmente 
nuova: quella di «contrattini» 
stagionali di 6 o di 3 mesi, che 
possono contemplare la di
sponibilità al lavoro anche il 
sabato e la domenica. Attività 
come quelle di manutenzione 
e di pulizia degli uffici, o certi 
lavori nel settore agroindu
striale che si svolgono con 
grande frequenza in modo oc
culto, avrebbero finalmente -
così ritengono i sindacati -
una regolamentazione, sia pu
re provvisoria. Il numero di 
coloro che potrebbero fruire 
di questa opportunità è da de
finire. Resta da vedere quante 
saranno le richieste, se la pro
posta sarà accolta favorevol
mente, se qualche forma di 
•caporalato» sì farà viva per 
scoraggiarla. 

Ma già spira aria di polemi
che attorno a questa iniziativa 
delle organizzazioni sindacali. 
Un comunicato di Dp, che 
aveva saputo delle trattative, 
afferma che l'accordo «rap
presenterebbe un inaccettabi
le elemento di divisione tra i 
lavoratori, sancendo minori 
diritti per gli immigrati e sfrut
tando ta condizione di debo
lezza in cui essi si trovano». 
L'accusa a Cgil, Cisl e Uil è di 
«imbarbarimento, anche cul
turale, della pratica sindaca* 
le». 

Esiste qualche rìschio del 
genere? Nell'incontro stampa 
di domani se ne potrà sapere 
di più. Ma dall'ambiente sin
dacale già viene una secca 
smentita' «Nessun rischio. 
L'offerta di lavorare, col con
tratto di categoria, anche il sa
bato e la domenica, riguarde
rà gli iscritti al collocamento 
che oggi, nell'attesa spesso 
vana di una qualche sistema
zione, sono costretti a subire 
lo sfruttamento di moderni 
negrieri per strappare un boc
cone di pane Potranno accet
tarla o rifiutarla, con una scel
ta pienamente volontaria». 

L'accordo, che comunque 
viene considerato «sperimen
tale», sì occupa anche dei di-
sabilì. Nel biennio, 32 portato
ri di handicap mentale liene 
usufruirebbero di assunzioni 
semestrali cosi regolamentate: 
quattro ore di lavoro In azien
da con l'accompagnamento 
di uno psicologo Usi, quattro 
ore all'esterno" in attività di 
gruppo gestite da personale 
delle unità sanitarie e degli 
enti locali. 

Nota nella quale le imprese 
chiedevano il taglio secco di 
15-20mila miliardi nelle - loro 
- spese per i contributi. Com
presi quelli pensionistici. Se
condo «problema»: si tratta 
sempre di un documento. Ma 
dì tult'altro segno. Lo ha ela
borato la Uil. E con questi fo
gli dattiloscritti il sindacato di 

Benvenuto vuole andare al 
confronto con Pininfarina, in 
programma oggi pomeriggio 
all'Eur. In via Lucullo - dove 
c'è la sede del terzo sindacato 
italiano - dicono che si tratta 
di un «documento aperto», nel 
senso che è solo un canovac
cio per la discussione». Sta di 
fatto però - se fallissero i ten
tativi, voluti soprattutto dalla 
Cgil, di elaborare una posizio
ne unitaria - che al delicato 
appuntamento il sindacato ar
riva diviso. Di più: Gì amva 
con posizioni che, almeno al 
momento, non sembrano 
«mediabili». Negli uffici della 
Uil. spiegano, infatti, che il lo
ro documento - dopo una 
premessa per contestare le 
pretese della Confindustria -
fa una proposta precisa. Non 
nuova, già anticipata dalle di
chiarazioni di tanti segretari, 

ma ora diventata «ufficiale». 
La richiesta è che al tavolo del 
confronto con Pininfarina sul
la dinamica delle retribuzioni 
si sieda anche il governo. È 
quella che si chiama «triango
lazione». 

E non è finita Ieri, il leader 
della più forte categoria indu
striale della Uil, i metalmecca
nici, ha incontrato i giornalisti 
per illustrare l'ormai prossimo 
congresso della sua organiz
zazione (in programma a Pu-
gnochiuso dal 4 al 7 ottobre). 
A parte le «frecciate» nel con
fronti della Fiom-Cgil («...non 
accettiamo sbandate sulle 35 
ore...il centro del contratto sa
rà il salario»), comunque indi
cative del clima che si respira 
in casa sindacale. Franco Loti-
to, segretario Uilm, ha spiega
to ai giornalisti cosa si aspetta 
dal «faccia a faccia» tra Pinin

farina e le tre confederazioni. 
«Senza una soluzione del pro
blema del costo del lavoro -
ha detto - diventa difficile la 
gestione dei rinnovi contrat
tuali». È una posizione esatta
mente opposta a quella ela
borata dalla Cgil. Spiega Fau
sto Bertinotti, segretario della 
confederazione di Corso d'Ita
lia: «Siamo chiarissimi: noi di
ciamo che oggi, in questa si
tuazione, esistono le condizio
ni oggettive per firmare i con
tratti». In altre parole, gli enor
mi profitti delle imprese, «lo 
stesso costo del lavoro per 
unità di prodotto! che non è-
cresciuto molto più degli altri 
paesi, permettono alle azien
de di chiudere subito le ver
tenze. Pininfarina, insomma, 
non può trincerarsi dietro gli 
oneri sociali per non aprire i 
cordoni della borsa». 11 pro

blema del peso dei contributi 
pagati dalie imprese, però, 
esiste. «E noi lo voghamo di
scutere - prosegue Bertinotti. 
Sapendo però che è un pro
blema che non può in alcun 
modo essere messo vicino ai 
contratti. Ma dico di più: sa
pendo che la riforma della 
contribuzione significa far pa
gare le tasse a tutti. A tutti, 
non "agli altri" come dice Pi
ninfarina. Se è giusto che le 
aziende paghino meno d'one
ri sociali, è anche vero che 
devono pagare di più anche 
loro all'erano*. Insomma, Uil 
da una parte, Cgil dall'altra. 
Con una Cisl in mezzo. Ha 
detto ieri Morese: «Sarebbe 
grave se andassimo in ordine 
sparso da Pininfarina». Ha su
bito aggiunto però che anche 
la Cisl è per «infilare» il gover
no nel confronto. 

Francia 
Più difficile 
scalare 
le società 
• ROMA. Sarà più difficile 
scalare e acquistare il control
lo delle società francesi con il 
nuovo codice sulle Opa (le 
olferte di pubblico acquisto) 
transalpine. Secondo il nuovo 
codice chi acquista più di un 
terzo di una società francese 
deve fare un'offerta su almeno 
due terzi delle azioni: questo 
permetterà ai piccoli investito
ri di spuntare un prezzo equo 
allorché si verifica un cambia
mento della proprietà. Anco
ra, i gruppi che operano di 
concerto verranno trattati co
me acquirenti individuali, e 
questo renderà più difficile 
per chi investe «parcheggiare» 
le azioni presso gli alleati. 
Inoltre gli investitori dovranno 
fare'un'offerta per le principali 
sussidiarie quotate in borsa 
nelle società dove intendono 
detenere più di un terzo dei ti
toli: e in questo modo verran
no protetti gli azionisti di mi
noranza delle sussidiarie. Il 
nuovo codice non avrà valore 
retroattivo. 

Fiat 
Sciopero 
peri ritmi 
di lavoro 
• 1 TORINO. Da ieri mattina 
le maestranze deila Pai di 
Robassomero sono nuova
mente in sciopero. I 320 
operai dell'Unità produttiva 
accessoristica (tipa), "tino 
dei «reparti ghetto* della fab
brica torinese, in cui lavora
no per lo più invalidi e sin
dacalizzati, hanno ripreso la 
loro protesta contro il tenta
tivo di imporre un conside
revole aumento dei carichi 
di lavoro, nella fabbricazio
ne della nuova .Uno Resty-
ling». Uno sciopero analogo 
era già stato effettuato circa 
tre settimane or sono, con 
un'astensione dal lavoro di 
un'ora al giorno. Ora la dire
zione deila fabbrica esiger
mi di lavorazione sèmpre 
più gravosi. Qualche esem
pio; per gli schienali poste
riori il passaggio da 79 a 86 
pezzi e per I sedili anteriori 
un maggior numero di ope
razioni restando immutata la 
produzione degli stessi. 

V7/ 'Tu 

SAPERE 
COSA CE 
Tutti i prodotti per 
l'ufficio, tutto rhardware 
e tutto il software, tutte le 
soluzioni del mondo: 
140.000 mq, 
850 espositori in 
rappresentanza di 1800 
Case; più di 300 novità; 
13 convegni internazionali 
e specializzati. 

smau L'Iti 

SAPERE 
COSA CERA 
Seconda tappa della 
Mostra-telecomunicazioni: 
è dedicata ai dati e alle 
immagini. Patrocinata 
dalla Fiera Milano e da 
Anie, è organizzata da 
Smau e Sip con la 
partecipazione di Alcatel 
Face, Fatme-Ericsson, 
Ilaltel, Siemens 
Telecomunicazioni, Sirti, 
Telettra. 

luartiere 
:iera Milano 

SAPERE 
COME ORIENTARSI 
Un'assoluta novità: il 
sistema "Gulliver", una 
guida elettronica di nuova 
concezione che vi 
conduce alle soluzioni che 
cercate, dicendovi il cosa, 
il dove, il quando, il chi, il 
come e il perché. 

SAPERE 
QUALE DESIGN 
Promossa e realizzata dà 
Smau e Comune di Milano 
(settore Cultura e 
Spettacolo), all'Arengario 
di piazza Duomo c'è la 
mostra "La forma del 
lavoro • Venti anni di 
Premio Smau Industriai 
Design". 

. 

SAPERE QUANDO E 
DOVE ANDARE 
Smau: 5-9 Ottobre, 
Quartiere Fiera Milano 
(comodissimo il Metrò: la 
fermata Amendola-Fiera è 
di fronte a uno degli 
ingressi Smau). 
Mostra "La forma ilei 
lavoro - Venti anni di 
Premio Smau Industriai 
Design": 21/9-15/10, 
Arengario, in Piazza 
Duomo. 

l'Unità 
Martedì 
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Delfini 
nel Mediterraneo: 
«Fermate 
il massacro» 

Una petizione intitolata •Fermate i) massacrai verrà inviata 
da un gruppo di pressione franco-italiano ai responsabili 
della Cee e alle autorità italiane affinché si proibisca definiti
vamente nel Mediterraneo la pesca con le reti pelagiche de
rivanti, che sta causando la morte di migliala di delfini. Lo 
hanno annunicato a Nizza (Francia meridionale) i respon
sabili di un comitato di cui sono animatori Jacques Maigret, 
del museo oceanografico di Monaco e flerfranco Gavagnin, 
comandante del porto di San Remo. Secondo il comitato, 
migliaia di delfini rimangono intrappolati nei 15.000 chilo
metri di reti utilizzate dal pescatori italiani di pesce spada 
che si spingono nelle toro ricerche fino sotto le coste liguri e 
della Costa azzurra francese. Molti delfìni muoiono asfissiati 
nelle reti a 40 metri di profondità mentre spesso i pescatori, 
per evitare di rovinare il loro materiale da pesca tagliano ai 
mammiferi te pinne e la coda. «Per cancellare ogni traccia 
della loro ripugnante attività - ha. detto il comandante Gava
gnin * alcuni pescatori sventrano i delfìni e li riempiono di 
pietre affinché I cadaveri non risalgano in superficie!. Se
condo i responsabili del comitato l'Italia è l'unico paese del 
Mediterraneo che autorizza su vasta scala la pesca con le re
ti derivanti, conosciute anche come «reti spadare». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uomo? 
Il figlio di 
una scimmia 
handicappata 

L'uomo deve probabilmente 
la sua orìgine ad una scim* 
mia nata con un handicap 
fisico che le impediva di 
camminare a quattro zampe 
come le altre. Questa ipotesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è proposta da due studiosi 
• • • ^ ^ ^ " • " • • ^ ^ • • ^ ^ francesi, il biologo Charles 
Devillers e il paleontologo Jean Chaline, autori de) volume 
•La teorìa dell'evoluzione*, uscito per le edizioni Dunod. 
Poiché presso le scimmie la posizione verticale serve ad inti* 
mldire l'avversario, la difficolta fisica è diventata paradossal
mente un vantaggio, permettendo al soggetto costretto a re
stare permanentemente verticale di avvicinale un maggior 
numera di femmine e di diventare cosi l'antenato delle 
scimmie bipedi e dell'uomo. La teoria avanzata da Devillers 
e Chaline si basa sul comportamento delle grandi scimmie 
attuali - in particolare gli scimpanzè che condividono con 
l'uomo il 98 pr cento del materiale genetico - e sull'accor
ciamento constatato dell'osso iliaco. Questo fenomeno, che 
nel feto umano interviene prima del terzo mese di gestazio
ne, è stato rilevata nei primi antenati diretti conosciuti del
l'uomo, gli australopitechi. comparsi sulla Terra quattro mi
lioni di anni fa, e gii bipedi. 

Laser 
e satelliti 
per misurare 
a distanza 

Meno di venti anni fa, nella 
misurazione delle distanze 
tra i continenti si commette
vano errori di qualche me
tro, Oggi l'errore non supera 
qualche centimetro e la spe
ranza è di riuscire a ridurli 
nell'ordine dei millimetri. 

Una delle tecniche fondamentali per aumentare la precisio
ne delle misure è la telemetria laser, che coi suoi sofisticati 
strumenti è al centro del convegno iniziato ieri a Malera sul
la strumentazione laser in geodesia. Il convegno e il primo 
del genere in Italia ed e stalo organizzato dall'Agenzia spa
ziale italiana, dal Dipartimento di elettronica del politecnico 
di Torino e dal Centro di geodesia spaliate del Cnr di Mate-
ra. Gli oltre cento scienziati giunti a Matera stanno confron
tandosi anche sulle innovazioni per migliorare strumenti 
usati nel settore della geodesia spaziale che, oltre al laser, 
utilizza satelliti artificiali in orbite basse. 

Mòrto Fabbank 
ricercatore 
sulla 
superconduttività 

WllHam rairbank, le cui ri
cerche'sulla supeiconduttl-
vita a bassa temperatura 
rappresentano la base per 
centinaia di esperimenti in 
tutto il mondo, e deceduto 
all'età di 72 anni per un al-

*̂ "**™«««««««««««««*mtmmmm tlcco , j | c u o l e venire e r a 
impegnato a fare iogglng, Docente di tisica alla Stanford uni
versity, Fatrbahk aveva condotto studi approfonditi sulla 
proprietà di alcuni materiali di non offrire resistenza alla cor
rente elettrica se raffreddati fino a quasi lo zero assoluto. Il 
suo studio rappresenta la base di un progetto di molti milio
ni di dollari per mettere alla prova la teoria generale della re
latività di Albert Einstein, ancora non verificata. Faiibank 
aveva condotto il suo primo esperimento sulla supercondut-
tivitt nel 1947 con suo fratello Henry, anch'egli un fisico, 

NANNI MCCOMNO 

.Cancro della mammella .Un convegno a Genova 
LoHer2 «ordina» la produzione IadtometmcU flusso a Dna 
di una proteina anomala e nemica segnala la formazione di metastasi 

Gene pazzo contro il seno 
• 1 Esiste un oncogene 
chiamato Her-2 che «ordi
na* la produzione di una 
proteina anomala. Quando 
l'oncogene è presente nel 
tumore delle mammella in 
più di cinque copie le pa
zienti hanno una sopravvi
venza significativamente 
minore. Come bloccare l'at
tività dì questi geni maligni? 
•Nel caso del cancro mam-
mano - spiega Charles 
Myers, direttore del diparti
mento di oncologia a Be-
thesda - sappiamo che 
l'oncogene è strettamente 
correlato con l'epidermal 
growth factor (Egf). il fatto
re di crescita delle cellule 
dell'epidermide*. In altre 
parole il gene utilizza un 
meccanismo fisiologico del
l'organismo umano per in
durre una crescita abnorme 
e incontrollata delle cellule 
mammarie. 

Bisognerebbe inserire 
una zeppa tra il fattore di 
crescita e i recettori delle 
cellule destinatari ad acco
glierlo. Ma esiste una slmile 
zeppa? .Lo sviluppo dei far
maci è molto avanzato - ri
sponde Myers - e disponia
mo di dali già pronti per es
sere trasferiti in sperimenta
zioni cliniche, ma è ancora 
presto per fare delie previ
sioni sui risultati. Credo co
munque che prima o poi 
riusciremo a fermare questi 
geni killer». 

Uno studio altrettanto 
suggestivo riguarda i fattori 
di differenziazione. È noto 
che una cellula matura e 
poi si differenzia: diventa, 
ero*, cellula dell'epidermi
de, del sangue, dello stoma
c o ecc. Nel caso del cancro 
maturazione e differenzia
zione vengono inibite; si in
ceppa il meccanismo di 
stop e la cellula -impazzi
sce*. Il tentativo,, ancora in 
fase sperimentale (ne ha ri
ferito M. Spom, del National 
Cancer Institute), è di utiliz
zare dei retinoidi,- sostanze 
analoghe alla vitamina A, 
per far maturare le cellule 
neoplastiche che perdereb
bero cosi le loro caratteristi
che di malignità. Sfortunata
mente I retinoidi sono tossi
ci e quello che accade in 
provetta non sempre si ripe

te nell'organismo umano; 
molto lavoro resta quindi da 
fare. «Avremo raggiunto un 
grande successo - aggiunge 
Myers - soprattutto quando 
avremo capto in che modo 
I geni "benigni", gli antion
cogeni, prevengono le me
tastasi, la disseminazione 
delle cellule tumorali nel
l'organismo, per arrivare 
poi alla preparazione di far
maci che possano svolgere 
la stessa funzione. Questo è 
il futuro*. 

Ma il presente, la situa
zione delle donne già am
malate che aspettano una 
parola di speranza? Umber
to Veronesi ricorda come 
nei suoi anni giovanili fosse 
colpito dagli interventi chi
rurgici allora particolarmen
te cruenti: «Si praticava la 
mastectomia radicale, uria 
tecnica inaugurata nel seco
lo scorso da un americano, 
William G. Halsted. Il taglio, 
che partiva quasi dall'om
belico, arrivava alla spalla. 
Tutto veniva asportato: se
no, muscoli pettorali, linfo
nodi ascellari. Uno scem
pio, insomma, Scorgevo 
con pena in quelle opera
zioni un brutale atto di vio
lenza su un organo che per 
me non rappresentava solo 
il simbolo pia autentico del
la femminilità, ma racchiu
deva ancora tutta la dolcez
za del'alletto materno. Ave
vo perfino il sospetto che la 
mastectomia praticata nel 
puritano mondo anglosas
sone potesse anche avere 
una incoscia connotazione 
punitiva nei riguardi di uri 
organo di gr«^^i icW«mói 
sensuale cotnKujFjni*F*^>t*u.^ 
. C ^ U r n e n o t h è n o n : ' " 
troppo tardi, prevale la chi
rurgia conservativa; e in 
ogni caso la chemioterapia 
preoperatoria può ridurre le 
dimensioni della (nassa tu
morale e attenuare il carat
tere mutilante dell'interven
to. Bernard Fisher, di Pitt
sburgh, coordinatore del 
Nationale surgical adjuvant 
project e presentatore di 
una relazione al meeting 
genovese, ha confermato 
recentemente sul «New En-
gland Journal of Medicine* 
che «la nodulectomia, cioè 
l'escissione del tumore e di 

In Italia rappresenta la prima causa di 
morte per neoplasia nel sesso femmini
le. Il grande killer è il cancro della 
mammella, oggetto a Genova di un 
meeting intemazionale organizzato 
dall'Istituto diretto da Leonardo Santi e 
dal National Cancer Institute di Bethe-
sda. Tuttavia la terapia ha compiuto 

sensibili progressi e gli scenari futuri 
promettono speranze nuove. Forse un 
giorno si riuscirà a interferire fra gli on
cogeni, i geni del cancro, e i loro fattori 
di crescita. Altri studi riguardano le mo
lecole differenzianti, che potrebbero 
restituire alle cellule tumorali le caratte
ristiche normali originarie. 

una piccola zona di tessuto 
sano circostante, più l'a
sportazione dei linfonodi 
seguita da radioterapia, co
stituisce una metodica ap
propriata per il tumore del 
seno di dimensioni non su
periori ai 4 centimetri, con 
o senza metastasi ai linfo
nodi ascellari. Dopo otto 
anni non si è infatti osserva
ta alcuna differenza signifi
cativa nella sopravvivenza 

FLAVIO MICHIUNI 

globale e in quella libera da 
ricadute, rispetto alla ma
stectomia totale*. 

Più cauto il professor Ric
cardo Rosso, primario della 
divisione di oncologia me
dica dell'Istituto tumori di 
Genova: «La chirurgia, affer
ma, deve essere sempre il 
più possibile conservativa, 
ma la nodulectomia è prati
cabile solo in determinati 
casi. Sfortunatamente le 
cause del cancro mamma
rio sono in gran parte sco
nosciute. Gli ormoni, so

prattutto quelli endogeni, 
ne favoriscono lo sviluppo; 
viene inoltre sconsigliata 
una dieta troppo ricca di 
grassi animali e di coleste
rolo, ma sono indicazioni 
molto vaghe e prive di con
ferme. Resta essenziale la 
diagnosi precoce ed è ac
certata l'utilità della mam
mografia che ormai, grazie 
al perfezionamento delle 
apparecchiature, presenta 
dei rischi assolutamente tra
scurabili*. Quando eseguir
la? 

Secondo Rosso le donne 
che hanno superato i 45-50 
anni di età dovrebbero sot
toporsi a una mammografia 
almeno ogni due anni. L'ul
timo numero di «Jama*, 
«The Journal of the ameri-
can medicai associatori», 
indica un intervallo di dodi-
ci-diciotto mesi ma concor
da comunque sul fatto che 
•la mammografia è attual
mente il metodo più effica
ce per identificare precoce
mente il tumore mammario, 
anche se alcune neoplasie 
possono svilupparsi negli 
intervalli di tempo che inter
corrono tra gli screening*. 

Naturalmente l'esame 
mammografia) ha un costo 
(in America tra i 100 e 125 
dollari), e ci si chiede sino 
a che punto il nostro disa
strato sistema sanitario sia 
in grado di promuovere e 
sostenere uno screning di 
massa, superando anche i 
pregiudizi e la riluttanza di 
molte donne a sottoporvisi. 
Eppure questa è la strada 
per salvare centinaia di vite 
umane. Una volta asportato 
il tumore, evitando quanto 
più è possibile gli interventi 
mutilanti, ci si avvale spesso 

della chemioterapia adiih 
vante, cioè di un trattamen
to farmacologico che, se
condo il dottor Mario Ro
berto Sertoli, dovrebbe ini
ziare a 72 ore dall'interven
to chirurgico, anziché dopo 
una ventina di giorni come 
di solito accade. 

•È ormai dimostrato in 
maniera incontestabile -r 
spiega il professor Rosso -
che la terapia adiuvante 
permette di aumentare le 
probabilità di guarigione. 
Esiste però un rapporto 
molto stretto fra il successo 
del trattamento e il modo in 
cui viene attuato; sono 
quindi importanti l'accura
tezza dei dosaggi e i tempi 
di somministrazione, secon
do protocolli che sono stali' 
perfezionati anche net cor
so di questo meeting*. 

Ecco allora il problema: 
quali donne rischiano mag
giormente una ricaduti, 
una disseminazione meta
statica, e possono quindi 
beneficiare di un trattamen
to chemioterapico adiuvan
te? La correttezza della pro
gnosi è essenziale. Oggi agtl 
indicatori prognostici già 
noti, come il numero e là. 
qualità dei linfonodi interes
sati, si è aggiunta una meto
dica chiamata citometria di 
flusso a Dna. L'ha speri» 
mentala per primo Gary 
Clark dell'Università di Sai» 
Antonio nel Texas. È una 
tecnica estremamente s o f i 
sticata che consente di mi
surare la capacità prolifera» 
tiva di un tumore. Può infat
ti analizzare il contenuto di' 
acido nucleico, distinguine 
do le cellule tumorali che 
hanno un Dna alterato da 
quelle con Dna normale. 
Cosi la terapia pud essere 
mirata, applicata con dosi e 
tempi appropriati, e le spe
ranze aumentano, È però 
indispensabile che la che
mioterapia adiuvante venga 
affidata a personale esper
to, sotto la sorveglianza di 
oncologi qualificali in que$ 
sto campo, non solo per gli 
effetti collaterali che vanno 
attentamente monitorati 
ma anche perché la sua ef
ficacia aumenta quanto pia 
attentamente viene seguito 
il programma terapeutico. 

Messner: «Percorrerò 
l'Antartide a piedi» 
«Gli ottomila ormai per me sono ovvi, ho bisogno 
di sperimentarmi in qualcosa di nuovo». Cosi ieri a 
Milano Reinhold Messner ha annunciato la sua 
prossima impresa: attraverserà a piedi, armato so
lo dì sci e di slitta, il continente antartico, dal Mare 
dì Weddel alla baia di McMurdow. Però stavolta 
Messner rinuncia all'etichetta di eroe solitario: lo 
accompagnerà l'esploratore tedesco Arved Fuchs. 

RODOLFO SALA 

• 1 Una galoppata di 3.500 
chilometri, senza neppure 
l'aiuto dei cani per trainare le 
slitte, lungo un percorso im
possìbile. Obiettivo: la traver
sata a piedi dell'Antartide, del 
Mare di Weddel, nel settore 
•sudamericano* dal continen
te, fino allo sbocco sul Mare 
di Ross, di fronte alla Nuova 
Zelanda- In mezzo il Polo sud, 
tappa obbligata di un itinera
rio per la prima volta davvero 
•senza rete*, dove sono bandi
te slitte motorizzate, aerei e 
ogni sorta di mezzo meccani
co. 

Per Reinhold Messner e per 
il suo compagno d'avventura 
Arved Fuchs, che hanno an
nunciato ieri a Milano l'immi
nente impresa (partiranno al
la volta dell'Antartide il 16 ot
tobre) un modo come un al
tro per sperimentare in modo 
diretto e senza mediazioni 
esteme il rapporto uomo-na
tura nella più vasta e ancora 
incontaminata regione delta 
Terra. «Il nostro obiettivo -
spiega Messner - è vìvere e 
capire l'Antartide come pae

saggio naturate, al di là di 
ogni velleità dì conquista, la
sciandoci alle spalle nient'al-
tro che le nostre orme». 

Impresa difficile e costosis
sima, più impegnativa ancora 
della mitica conquista delle 
vette di 8.000 metri e impen
sabile senza il concorso del
l'esercito di sponsor che la fi
nanzia. In tutto costerà più di 
due miliardi, sborsati in gran 
parte dalla società italo-tede-
sca Wurth (sistemi di fissag
gio e utensili di vario tipo). I 
costi riguardano soprattutto 
l'organizzazione logistica e gli 
spostamenti delle attrezzature 
nelle diverse basi in cui faran
no tappa i due «esploratori». I 
quali partono equipaggiati so
lo di sci e di slitte che conten
gono lo stretto necessario tra 
cui cibi liofilizzati ad altissimo 
contenuto calorico, una tenda 
leggerissima, una radio a on
de corte che permette di co
municare con le basi nei casi 
di emergenza. 

Messner e Fuchs intendono 
concludere l'intero tragitto in 
quattro mesi, approfittando 

del clima «mite» dell'estate an
tartica: una media di trenta 
gradi sottozero contro i ses
santa che si raggiungono da 
marzo a fine ottobre. La tabel
la di marcia prevede una me
dia di 35 chilometri al giorno 
e cinque tappe disseminate 
lungo il percorso che separa i 
due man, parallelamente ver
ranno trasportate per via ae
rea provviste e attrezzature 
d'emergenza. 

Cento giorni in mezzo ai 
ghiacci e un obiettivo minimo: 
raggiungere il Polo Sud, a due 
passi dalla base impiantata 
dagli americani, dopodiché 
•se avremo ancora coraggio e 
forza sufficienti - dice Mes
sner - tenteremo di prosegui
re e di raggiungere, sempre a 
piedi, la baia di McMurdow». 

Per l'occasione Reinhold 
Messner sembra avere rinun
ciato all'etichetta di «eroe soli
tario» e ha scelto come com
pagno il tedesco Arved Fuchs 
col quale condivide, almeno 
da dieci anni, questo grande 
sogno. All'inizio avevano anzi 
pensato di partire in tre, ma 
poi hanno convenuto che n-
durre al minimo l'equipaggio 
significa diminuire le possibili
tà di tensioni psicologiche. 
Per il partner tedesco, che nel
l'impresa è responsabile della 
«navigazione» (mentre Mes
sner si è occupato soprattutto 
di logistica e finanziamenti), 
si tratta probabilmente della 
prova più importante della 
sua vita. Anche se ha dichia
rato len di non aver paura «di 
niente e di nessuno*. 

Assorbe il quaranta per cento della spesa sanitaria 

Patologie cittadine, vince la solitudine 
• I VENEZIA. U chiameremo i 
•malati di città». Ma non sono 
le vittime delle trappole tese 
alla salute dei viventi dai gas 
di scarico delle "automobili, 
dalla qualità sempre peggiore 
del cibo, dai prodotti della 
combustione entusiastica
mente gettati nell'aria che re
spiriamo, dai camini degli im
pianti di riscaldamento. 

No, i malati di città di cui 
parliamo sono coloro che svi* 
luppano patologie senza no
me e causa apparente. Affe
zioni che nascono dalla città 
in sé, dal tessuto urbano co
me modo di vivere, di rappor
tarsi agli altri uomini, di pen
sarsi. Ammalati di viali deserti 
e immensi, di bar rumorosi, di 
appartamenti uguali, di solitu
dine che è prima di tutto 
esclusione dai «giri dell'utilità», 
cioè dai rapporti che cercano 
profitti, ricchezza, piccoli e 
grandi poteri. 

I malati di città sono tanti. 
Riccardo Mariani, urbanista 
dell'Università di Ginevra, cita 
dati ancora in parte riservati di 
una ricerca condotta nella ca
pitale svizzera. E sono dati im
pressionanti: «Il 40% dei rico
verati nell'ospedale cantonale 
di Ginevra sono stati iniziati 
alla loro carriera di malati se
microma da una malattia psi
cosomatica. Altre ncerche 
meno estese e sistematiche 
condotte in altri paesi europei 
rivelano lo stesso dato. E si 

tratta quasi sempre di anziani 
o di persone che si sono sepa
rate, Insomma, di gente sola». 

Riccardo Mariani è in questi 
giorni in Italia dove ha parte
cipato ad un convegno - se
minario organizzato dalla fon
dazione Cini a Venezia sulla 
divulgazione e l'informazione 
scientifica Uno dei suoi inter
venti al seminario ha posto il 
problema della informazione 
•distratta». E davvero viene da 
chiedergli perché questa •di
strazione» è, in molti paesi, 
anche della ricerca scientifica, 
visto che nessuno finora sì era 
occupato sistematicamente di 
questo problema. 

•Forse la risposta più sem
plice è che in Svizzera le assi
curazioni, in assenza di una 
cassa mutua, sono costrette a 
sobbarcarsi una spesa non in
differente per la salute dei cit
tadini E sono preoccupate 
dell'aumentare pauroso dei 
costi. Per questo promuovono 
ricerche confidenziali come 
questa sul rapporto tra malat
tia e strutture urbanistiche e 
sociali», risponde. 

E quando le assicurazioni 
chiedono ai medici un perché 
questi rimandano agli urbani
sti. «E noi urbanisti mostriamo 
una realtà continuamente ri
mossa, tremenda nella sua 
banalità. Le nostre città invec
chiano e, nello stesso mo
mento, eliminano tutti i luoghi 
di sosta che non siano le ter-

È una palese banalità trita e ritrita: la città ammala 
ed il s u o male si chiama solitudine. Ma questa ba
nalità comincia a costare parecchio: a Ginevra una 
ricerca promossa dalle società di assicurazioni, gra
vate dai costi-malattia, ha scoperto c h e la solitudi
n e assorbe il 4 0 per cento della spesa sanitaria cit
tadina. Naturalmente la maggior parte degli utenti 
psicosomatici è costituita da persone anziane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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mate degli autobus o dei me
trò, oppure bar rumorosi dove 
la patologia da solitudine vie
ne acuita. Oppure apparta
menti sempre più piccoli e te
levisioni sempre più grandi. In 
strutture urbane come queste 
gli uomini sembrano preda di 
epidemie di malattie intestina
li. Dal colon al retto l'uomo 
urbanizzato sembra aver con
centrato nell'intestino iì suo 
mal dì vivere». 

Nelle società più avvertite, 
si comincia a domandare agli 
urbanisti che cosa fare per 
tamponare questo problema, 
che ha costi enormi. Si pensi 
ad una semplice riproposizio-
ne in Italia del dato di Gine
vra: se il 40% della spesa sani
taria nazionale se ne va in 
malattia psicosomatiche, ciò 
significa che almeno 25-26mi-
la miliardi all'anno si brucia
no in medicine, posti letto, as
sistenza ai -malati di città». E 
sarà un caso che le inchieste 
dì più di un'organizzazione 
intemazionale sui problemi 
detta salute abbiano definito i 
due farmaci pagati dalla mu
tua più venduti nel nostro 
paese come «pnvi di qualsiasi 
giustificazione sul piano 
scientìfico». 

«Ma i costi dì oggi potrebbe
ro essere nulla di fronte a 
quello che ci aspetta nel futu
ro prossimo», osserva Mariani. 
•Nelle città prevate ancora il 
vecchio modello razionalista 
degli anni Trenta: le fabbriche 

da una parte, ì quartieri del 
commercio dall'altra, 1 quar
tieri di lusso da un'altra parte 
ancora e tutti ssparati dai 
quartieri popolari». 

Ma le città stanno invec
chiando e i vecchi sono uri 
problema che viene trattato ih -
questa logica. Non si costrui
scono luoghi di integrazione 
fra le classi di età cosi come 
una volta non si costruivano l 

luoghi dì integrazione tra clas- l 

si sociali diverse. 
•Le opere pubbliche dei no

stri tempi sono lo stadio di 
calcio, dove viene confinata 
una classe d'età, e le case di 
riposo. A Ginevra sono stali 
costruiti 25 foyer per vecchi. Li ' 
hanno messi tutto intorno alta 
città, nel verde. Lontani dai 
commerci, dalla produzione, 
dalla cultura. La città sembra 
fatta a cerchi concentrici: nel
la fascia più estema i cimiteri, 
poi le case per anziani, poi la 
zona per le classi di età più 
giovani. Questo non può che 
aumentare la segregazione ir 
quindi il disagio psicosomati
co». 

In altri paesi le dighe alla 
marea montante di pensionati 
hanno trovato soluzioni dì in
gegneria sociale non mojlo 
difformi «In Germania, i sin
dacati hanno ottenuto,la co- ' 
struzione di villaggi in Spagna. 
Una forma di deportazione si- • 
mite a quella giapponese, che 
prevede il confino su Isole 
sempre più periferiche*. 
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Bloccati i cancelli della Leopardi 
per impedire l'ingresso alla coop 
Tra proteste, panini e digiuni forzati 
un pessimo inizio per la refezione 

Picnic in Comune per la Trento e Trieste 
Barbato rifiuta di incontrare i genitori 
e in serata annuncia di avere concesso 
l'autogestione. Ma non si capisce a chi 

Porte in faccia alla Cascina 
È cominciata male. Tra ritardi del Campidoglio e 
delle Circoscrizioni, impreparazione di alcune azien
de, mancanza di personale, proteste e picchetti, in 
molte scuole romane il primo giorno di refezione e 
finito con un digiuno. 0 con i panini. E il commissa
rio Barbato non ha voluto ricevere le delegazioni di 
due scuole, la «Leopardi» e la «Trento e Trieste», che 
sono ancora in attesa di ottenere l'autogestione. 

PIETRO « T M M M - B A D I A L I 

• I Picchetti, proteste, disser
vizi, un picnic in Campidoglio. 
E il commissario straordinario 
Barbato che preferisce allon
tanarsi da un'uscita seconda
ria piuttosto che incontrare 
bambini, genitori e insegnanti 
di due scuole. Il primo giorno 
di relezione è cominciato de
cisamente male. L'episodio 
p» clamoroso e quello che si 
e venitelo alla •Leopardi» di 
Monte Mario, una delle scuole 
ancora in appalto alla Cascina 
perche non è stata ancora ac
colga la richiesta di autogestio-
ne.Un tolto gruppo di genito
ri, muniti di cartelli con slogan 
come "I nostri bambini hanno 
diritto a cibi sani- e «Meglio un 
panino oggi che una colica 
domani-, hanno presidiato 
l'ingresso per impedire la con
segno dei pasti preparati dalla 
•piccola azienda di giovani 
cattolici.. 

La protesta del genitori ha 
latto saltare i nervi ai rappre-

della Cascina, che 

hanno addirittura chiamato la 
polizia. La quale, peraltro, do
po un incontro con i genitori e 
con la direzione della scuola, 
ha decìso di non compiere al
cun intervento. Secondo la 
Cascina, che ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
interruzione di pubblico servi
zio, quella dei genitori della 
Leopardi è stata un'«azione il
legale di picchettaggi» orga
nizzata «dal Partito comuni
sta», mentre «a guidare lo spa
ruto gruppo di genitori "de
mocratici'' è slato l'ex consi
gliere comunista Piero Salva-
gnU. 

•Non è stato il Pei a organiz
zare la protetta - ribatte Sal-
vagni -, sono slati i genitori. E 
io ero II proprio in quanto ge
nitore, per difendere i nostri 
bambini dalie polpette di CI. Il 
personale della Cascina, tra 
l'altro, si è presentato senza le 
necessarie autorizzazioni sa
nitarie del medico scolastico e 
dell'Usi, Dopo otto mesi dì 

fatto sapere di avere autoriz
zato l'autogestione «in tutti gli 
istituti per i quali le Circoscri
zioni hanno latto pervenire la 
domanda e la relativa docu
mentazione entro le ore 13 di 
oggi (ieri, ndr)'. Un comuni
cato confuso, che non spiega 
nulla Dalle cifre tornite da 
Barbato, comunque, pare che 
si tratti solo delie 41 scuole 
per le quali l'autogestione era 
stata concessa fin dai mesi 
scorsi, e che mancava solo 
del visto, appunto, del com
missario. E le altre 26, tra le 
quali la «Leopardi», che l'han
no richiesta nelle ultime setti
mane' 

In molte scuole, comunque, 
ren la refezione non è affatto 
cominciata. Alla Ronconi, per 

esperienza negativa dello 
scorso anno, di casi di intossi
cazione e di inchieste della 
Procura non vogliamo che sia 
la Cascina a gestire i pasti per 
i nostri figli'. Una posizione 
condivisa, tra l'altro, da 20 
delle 22 insegnanti della scuo
la, che in una lettera aperta 
chiedono «che vengano evitati 
nuovi disagi attraverso la con
cessione dell'autogestione». 

Una delegazione di inse
gnanti e genitori della «Leo
pardi» - dove anche oggi si ri
petere il picchettaggio ai can
celli - è poi andata in Campi
doglio. Ma né loro né le deci
ne di bambini, genitori e inse
gnanti della «Trento e Trieste» 

di via dei Giubbonan che han
no dato vita a una manifesta-
zione-picnic sotto le finestre 
del commissario sono riusciti 
a parlare con Barbato Dopo 
averli fatti attendere per oltre 
un'ora, il commissario cuor di 
leone ha prete ;o lasciare il 
palazzo da un'uscita seconda
ria «Nemmeno il peggior poli
tico di questa Terra - è il com
mento a caldo dell'ex consi
gliera comunista Mana Co
scia, che accompagnava le 
due delegazioni - si permette
rebbe un atteggiamento di 
questo genere. I cittadini han
no il diritto di essere ricevuti e 
di esprimere le loro richieste». 

In serata, il commissario ha 

i'y{ 

Mancano i posti e il personale 
Autunno «caldo» per i nidi 
Delle graduatorie non c'è traccia. In XI c'è chi 
aspetta da S mesi una culla al nido comunale. 
Nella capitale cinquemila domande sono state già 
rifiutate, gli 8.180 posti coprono appena il 12% 
détta domande potenziali. Tra mancanza di per
sonale, liste d'attesa e lavori in corso i 147 asili 
aperti conducono una vita grama. Cgil e Pei: 
•Troppi disagi per le famiglie, il caos è sovrano». 

ROMBILA RIPBRT 

• • In XI circoscrizione c'è 
chi aspetta da più di S mesi. 
Ma conquistare una culla al 
nido è un'impresa in tutta la 
citta. Tra i 121 nidi comunali 
(93 da 60 posti e 28 da 40). 
i S convenzionati e i 21 ex 
Omni, i posti disponibili so
no solo 8.180. Una goccia 
nel mare, un'inezia che rie
sce a coprire solo il 12% del
le domande potenziali. 

Le richieste di iscrizione 
respinte categoricamente 
soni; circa 5.000. Una cifra 

consistente dietro la quale si 
nasconde un miniesercito di 
madri, padri e bimbi da 0 a 
3 anni costretti ogni mattina 
alle grandi manovre. In as
senza di una culla pubblica. 
nell'assoluta necessita di 
conciliare lavoro e famiglia, 
in tanti sono costretti a rag
giungere nonne disponibili o 
cercare baby sitter a paga
mento. 

•Ho fatto domanda al ni
do ad aprile - racconta una 
mamma dell'XI circoscrizio

ne - e non ho ancora rice
vuto una risposta. Le gra
duatorie non sono ancora 
pronte, quelle accumulate 
risalgono ad un anno e mez
zo fa». Pochi posti, grandi at
tese. Le graduatorie sono 
l'altro malanno dei nidi, per 
le famiglie romane un vero 
calvario. «E impossibile trac
ciare un quadro dettagliato 
dell'emergenza graduatorie 
- spiega Teli Croce della 
Cgil - in questo settore il 
caos regna sovrano. Ci sono 
circoscrizioni che fanno le 
graduatorie secondo le indi
cazioni del vecchio regola
mento comunale, altre che 
stabiliscono da sole tempi e 
requisiti per accedere ai ni
di». Nell'anarchia totale può 
succedere che per gli stessi 
posti nido riescono ad in
trecciarsi due graduatorie 
con l'unico risultato di vani
ficarsi a vicenda. 

«Ma l'altro grande male 

dei nidi di Roma - continua 
Croce - è la mancanza di 
personale». Le cifre della 
Cgil parlano chiaro: il perso
nale educativo in servizio al 
30 agosto '89 raggiunge 
quota 1784, gli addetti ai ser
vizi educativi Sono 880, i 
cuochi 257, le segretarie 
econome 67. Cifre troppo 
basse rispetto all'organico 
previsto dalla legge: nei nidi 
da 60 posti gli educatori do
vrebbero essere 15, in quelli 
da 40 posti, 10: gli addetti ai 
servizi educativi .dovrebbero 
essere 7 per ogni nido da 60 
posti e 4 per quelli da 40: in 
ogni nido dovrebbe esserci 
almeno un cuoco e ogni 
due asili dovrebbe essere a 
disposizione un segretario 
economo. 

•La realtà è ben diversa -
spiega Tett Croce - la caren
za di personale è drammati
ca. Mancano 250 educatori, 
100 addetti ai servizi educa-

esemplo, dove la nuova diret
trice ha impedito l'ingresso al 
pesonale dell'azienda che ha 
ottenuto l'appalto autogestito. 
Alla Dalmazio Birago di via 
Collatina, dove i genitori han
no sbarrato i cancelli perché i 
locali della mensa, inagibili 
dallo scorso aprile, non sono 
ancora stati sistemati. In alcu
ne materne della XII si è salta
to il pasto a causa della man
canza di personale In altre 
scuole, invece, si è mangiato, 
ma poco e male: come al 
141° circolo di via Potenza, in 
V Circoscrizione, dove la Irs 
(legata al Movimento popola
re) avrebbe servito come se
condo piatto - segnalano al
cuni genitori - scatolette di 
carne Simmenthal. 

Prima giorno 
di refezioni ed 
è gli protesta: 
i pranzi torniti 
dalla Cascina 
som etiti 
bloccali alla 
«Leopardi» 
mentre in 
Campidoglio 
hanno 
manifestato 
bambini e 
genitori della 
•Tronto e 
Trieste» 

tivì e 8 segretari economi». 
Un buco nero che ha messo 
in ginocchio i nidi, riducen
doli a mezzo servizio: «Ih II 
circoscrizione ad esempio -
ha accusato Silvia Papero, 
responsabile scuola del Pei 
romano - i nidi hanno chiu
so i battenti a mezzogiorno, 
altri hanno limitato l'orario 
alle 16 anziché garantire il 
servizio fino alle 18». In as
senza di personale, non rie
scono ad arrivare nemmeno 
i «rinforzi» temporanei, «Il 

Comune non ha mosso un 
dito nemmeno per nomina
re le supplenti - h a incalza
to Paparo - c o n il rischio 
che i nidi aperti a settembre 
resteranno senza educatori 
fino a novembre». A garanti
re la «supplenza» c'è infatti 
una legge regionale che per
mette la sostituzione del per
sonale assente per lunghi 
periodi, per maternità o per 
malattia, non utilizzata dal 
Campidoglio. 

Doppie graduatorie, liste 

d'attesa lunghissime, orari ri
dotti. A dar manforte ai mille 
problemi che assediano i ni
di della capitale, c'è anche 
l'abbandono. In XV circo
scrizione, nel nido di via Ca-
stiglion Bbocchi a Magllana, 
i bimbi sono costretti a gio
care in un praticello non pia 
grande di un fazzoletto. Nel
lo spazio verde più grande, 
infatti, non più recintato per 
opera dei soliti vandali igno
ti, campeggiano infatti sirin
ghe e nfiuti. 

B PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

Mt «Caro sindaco...»: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei 
principali problemi che attendo
no una soluzione. Non un elenco 
completo: ci vorrebbe un'enci
clopedia. Solo una scelta (in ri
goroso ordine alfabetico) dei te-
•mi che ci auguriamo vengano af
frontali per primi dalla nuova 

(amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la 
vita dei romani. Oggi è la volta 
della lettera B. 

B. Nel senso di linea della me
tropolitana. Che dovrebbe essere 
completata entro la primavera 
'del prossimo anno, e invece è an
cora in alto mare. Perché la co
struzione del tratto nuovo, da Ter
mini a Rebibbia, è quasi termina
la, mentre la ristrutturazione di 
quello vecchio, da Eur Laurentino 
a Termini, è ancora in alto mare. 
Il ritardo supera ormai i tre anni e 
mezzo, col risultato che il nuovo 
tronco potrà entrare in funzione 
solo a ritmo ridotto, un convoglio 
ogni 6 minuti anziché uno ogni 
due minuti. Nel frattempo, la 

«vecchia» linea B funziona a sin
ghiozzo, con orari limitati (solo 
fino alle 21). tra guasti continui e 
pericoli altrettanto continui per i 
passeggeri (nel giro di poche set
timane si sono registrate tre cadu
te della «linea aerea», che hanno 
provocato altrettanti incendi), co
stretti a pigiarsi in carrozze sovraf-
lollate che devono ospitare an
che gli utenti della Roma-Lido, da 
poco meno di un mese limitata 
alla stazione di Magliana. 

Barriere architettoniche Se 
ne parla tanto, ma con le parole 
un handicappalo in carrozzina 
non fa molla strada: non ha la 
possibilità - a meno di sottoponi 
a quotidiane umiliazioni - di an
dare a scuola, di entrare nella 
maggior parte degli uffici pubbli
ci, nella maggior parte dei casi 
nemmeno di fare una telefonata 
da una cabina. Per non parlare 
dei bagni pubblici, o dei fatto che 
ci sono addirittura Usi che dopo 
mesi di attesa danno appunta
menti per le visite al terzo piano. 

Senza ascensore, ovviamente. 
Scivoli al posto delle scale e 
ascensori a misura di carrozzina 
sono ancora rarissimi, mentre i 
pochi marciapiedi attrezzati 
(un'operazione che ha costi ve
ramente minimi) sono regolar
mente invasi dalle auto. 

Bilancio Quest'anno il penta
partito non è nuscito nemmeno a 
portarlo in discussione in consi
glio comunale. Ma anche negli 
anni precedenti, pur riuscendo a 
farselo approvare dalla maggio
ranza, non é mai stato capace di 
spendere, se non in minima par
te, i fondi destinati agli investi
menti, regolarmente passati a fine 
anno a residuo passivo. E intanto 
i servizi sociali sono stati tagliati e 
si è tentato di aumentare le tariffe 
di quelli «a domanda individuale» 
ben oltre gli stessi esosi livelli im
posti dal governo con la legge fi
nanziaria. 

Borgate. Baracche e borghetti 
sono ormai scomparsi pratica
mente dappertutto. È vero, la pe

riferia di Roma non è più quella 
descritta da Pasolini, grazie an
che ai miliardi spesi dalle giunte 
di sinistra Ma i problemi sono ri
masti. In molte zone continuano 
a mancare i servizi più elementa-
n: acqua, luce, gas, telefoni, a vol
te perfino strade degne di questo 
nome. Per non parlare di auto
bus, farmacie, pronto soccorso o, 
addirittura, di generi •voluttuari» 
come cinema, biblioteche, campì 
sportivi. In qualche caso, sembra 
incredibile, manca perfino la 
chiesa. Ma non mancano, presso
ché ovunque, piccola criminalità 
e spaccio di droga. 

Buche. Ce ne sono di grandi, 
di piccole, alcune di pochi centi
metri, altre profonde come vora
gini, Se ne aprono lutti i giorni, 
nelle strade della periferia come 
in quelle più •nobili» del centro. 
Compaiono di preferenza in oc
casione di forti temporali. Se non 
piove, ci si mettono i tubi dell'A-
cea. E ogni tanto ci finisce dentro 
un'auto tutta intera, guidatore 

compreso. In genere, passano 
mesi prima che qualcuno decida 
finalmente di •menerei una pez
za». Che dura, di solito, lo spazio 
d'un mattino. Oltre alle buche 
•spontanee» ci sono poi quelle ar
tificiali: un tratto dì strada tran
sennato dall'ltalgas («Stiamo la
vorando per voi»), richiuso e, po
chi giorni dopo, riaperto dall'E
nel. E poi arrivano la Sip, l'Acea e 
altri non meglio identificati. Un 
caos che, con un minimo di. pro
grammazione, si potrebbe evita
re. 

Buon Pastore. Da anni rap
presenta un punto di riferimento 
per il movimento delle donne. 
Avrebbe bisogno di essere rimes
so a posto, ma l'unica cosa che 
negli ultimi anni il Comune ha 
tentato di lare (senza successo. 
fortunatamente) è stato lo sgom
bero dei locali occupati. Che rap
presentano solo una parte di 
quelli che, in base a una delibera 
della giunta di sinistra, erano de
stinati alle femministe. Mentre 

un'altra delibera, che destina l'in
tero edificio a "Casa delle donne», 
dal 1985 è rimasta lettera morta. 

Bustarelle. Ufficialmente, si 
sa, non esistono. E allora, perché 
parlarne? Perché nei fatti, si sa, 
sono una prassi, dalla «mancia» 
per far andare avanti una pratica 
misteriosamente insabbiala al «re
galo» in cambio di promozioni, 
appalti, varianti al Piano regolato
re e affari vari. E anche quando 
non c'è, il sospetto resta. Chissà, 
magari si potrebbe cominciare a 
trattare il diritto dei cittadini ad 
avere servizi efficienti per quella 
che è, un diritto appunto, e non 
un favore da elargire a discrezio
ne. E si potrebbe ricominciare a 
svolgere concorsi e gare d'appal
to trasparenti, a fissare regole del 
gioco valide per tutti e non tal
mente elastiche e confuse da 
consentire trattamenti di favore 
per gli amici e per gli amici degli 
amici. 

A cura di 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Attenti all'Atee 
Spostati 
altri capilinea 
di autobus 

L'ultimo leccio 
della piaaa 
«sequestrato» 
a Latina 

Ritocchi finali 
alle liste 
Oggi il Pri 
presenta la sua 

Da domani, il capolinea degli autobus dell'Atac 85, 409 e 
671 sarà spostato da largo dei Colli Albani a via dell'Arco di 
Travertino. Il nuovo •terminal», attrezzato con parcheggi e 
pensiline, coincide con la linea A della metropolitana. La 
soluzione dovrebbe consentire di ridurre la concentrazione 
di autobus ih largo dei Colli Albani. Qui, per il momento, 
restano 1 capilinea del 663 e del 664. La linea 87 vi termine
rà solo quando saranno ultimati i lavori del Comune. 

Nella centralissima piazza 
San Marco a Latina è rima
sto un solo albero. Per di
fenderlo, I vigili urbani han
no posto uncortello di se-, 
questro conservativo che in-1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vita i vandali a tenersi alla 
^ • " • » larga dalla •proprietà comu
nale». Il provvedimento adottato dai vigili urbani giunge do
po le polemiche nate in relazione al taglio di altri lecci che 
erano rimasti nella piazza per consentire la ripavtmentazio-
ne. Le associazioni ambientaliste avevano latto numerosi 
esposti per salvare almeno gli ultimi alberi. Il sequestro del 
leccio rimasto deve ora essere convalidato dal pretore. 

Riunione tino a tarda sera, 
ieri, per la Dq, per gli ultimi 
ritocchi alla lista elettorale. 
Anche il direttivo del Pli si è 
riunito ieri sera per approva
re la sua lista, capeggiata da 

. , Paolo Battistuzzl. Eli Pri, sta-
~*************™™"""™~* mattina, presenterà ufficial
mente la sua. Intanto all'ufficio di via del Cerchi sono anco
ra solo cinque le liste depositate: da sabato scorso, nessun 
partito si è aggiunto. Ultime novità in fatto di candidature 
armano dal Psi: la figlia di Tota, Liliana De Curila, sarà can
didata nelle liste del Garofano, in ricordo del padre che «ha 
sempre vissuto come un vero socialista». 

PfOteSta notturna Ieri sera grande confusione 
al comitato romano della 
democrazia cristiana. In via 
Somaschii Un gruppo di ap
partenenti al raggruppa
mento Autonomia e parteci
pazione, della sinistra del 
partito, temendo di finire 

estromessi dalle liste circoscrizionali, intorno alle 23,30 si 
sono presenti alla sede del comitato per discutere la fac
cenda. Ancora a tarda notte i locali del comitato democri
stiano erano pieni di gente, almeno un centinaio di perso
ne. Pare the I democristiani di Autonomia e putecipazio. 
ne, guidati da Aldo Corazzi e Italo Becchetti, negli ultimi 
giorni avessero saputo della decisione del partito di! mette
re in Usta per le efezroM-cIrcoscnzJciia^.eaeluslvamtril» 
c a r M M a n ^ W S b a ^ l * ' " v n ; , ( . s* 

•Facciamo appello ai valori 
che vogliamo radicare nella 
nostra società chiedendovi 
l'atto concreto di concedere 
il permesso di astensione 
dal lavoro ai vostri dlpea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti exiracomuraiariV Si 
•""" conclude cosi la lettera indi

rizzala da Cgil. Cisl e Ui! ai datori di lavoro in vista della ma-
nlfestazione del 7 ottobre sui temi della solidarietà.e della 
tolleranza. «Nella vostra esperienza quotidiana di datori di 
lavoTO»„scrivQna ancora le organizzazioni sindacali, «I rap
porto con gli immigrali vi pone problemi, diritti e doveri che 
sono il primo banco di prova dell'effettiva concretezza del 
valore della solidarietà. La giornata del 7 ottobre non può 
vedervi esclusi proprio alla luce dello slogan della manife
stazione: Insieme per un futuro senza razzismi». 

alla De romana 
per le liste 
«sbardeiliane» 

Razzismo 
Appello 
al datori 
di lavoro 

Dibattito 
con videotape 
contro , -
l'apartheid 

Venerdì alle 19, in viale 
Adriatico 136, nei locali del
la palestra Ferdinando Agni
ni, si terrà un dibattito pub
blico promosso dal estro 
culturale Jeny E. Masslo 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ «Contro l'apartheid in Suda-

smo». Durante l'incontro verranno proiettati anche videota
pe sulla segregazione razziale in Sudafrica. Interverranno al 
dibattito, fra gli altri, Ettore Masina, deputato della Sinistra 
Indipendente; Gianni Palumbo, della Lega per t diritti dei 
popoli; JusUn Monwdo, dell'associazione Africa Insieme; 
Salda Ali, della comunità somala In.Itatia; Vincenzo Curato
la, del comitato antiapartheid. 

CLAUDIA ARLETTI 

*?»*&'J*£** * ^,*̂ *•*,? 

Inchiesta 
D commercio 

inatta 
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ROMA 

Commercio 
di frontiera 

Strutture inadeguate, insufficienti, logore 
Operatori e utenti, in centro e in periferia, combattono 
con l'inquinamento è la mancanza di parcheggi 

_ _ _ ^ ^ _ Un lungo elenco di promesse non mantenute 

Scrivi mercato, leggi bazar 
«Rionali» e «generali» al microscopio 

ma Antiquati, insufficienti, in pe
renne attesa di promesse tradite. 
Bastano poche parole per fare la 
radiografia dei mercati di Roma, 
della vita e organizzazione; dei 
banchisti, sia che lavorino in 
grandi strutture, nei Mercati ge
nerali o a piazza Vittorio e Porta 
Portese, sia nelle piccole e gran
di aree dei mercati rionali. Per la 
Roma mercantile, quella che si 
consuma in mezzo alle piazze e 
alle strade ogni giorno o di do
menica, non c'è differenza tra 
quartieri bene e nuova o vecchia 
periferia. Ogni giorno operatori e 
utenti combattono con caos, in
quinamento, sporcizia, fili elettri
ci volanti, ratti, perfino contro lo 

spaccio di droga alla luce del so
le, come denunciarono, inutil
mente, i banchisti di via Milazzo, 
qualche mese fa. È difficile e pe
noso lavorare dall'alba ai Mercati 
generali asserragliati dai box e 
dai camioncini, assediati dai Tir 
e dalle pozzanghere, asfissiati 
dai gas di scarico. È un'impresa 
ormai fare un affare a Porta Por-
tese. LI fu venduto un Tiepolo 
originale, oggi è una fortuna riu
scire a non prendere «patacche», 
confusi e frastornati dall'assalto 
dei, venditori che qui si triplicano 
ogni domenica per effetto degli 
abusivi. È una farsa la storia di 
piazza Vittorio, che cade a pezzi 

come l'Esquilino, che tutti voglio
no risanare e trasferire e nessuno 
lo fa. Persino i cento e più mer
cati rionali risiedono in luoghi 
puliti male, senza servizi. Che di
re d'altro? Roma in questo rical
ca modelli molto lontani da 
quelli delle metropoli europee. 
Negli ultimi anni ha puntualmen
te disatteso ogni tappa, ogni sca
denza. Ha scoperto ogni giorno 
come nuove le sue ferite, ha pro
gettato, s'è arrabbiata e ribellata, 
ha bussato ogni giorno alle porte 
del Campidoglio. Ma,tutto è ri
masto immobile e pìccole e 
grandi strutture hanno dato for
fait cedendo al degrado. 

Senza servizi 
i mercatini rionali 

180 centri 
8mila banchisti 

. • • Ce n é per tutti i gusti: giornalieri, mono o bisetti
manali. caratteristici, specializzati ecc. In tutto 180 
mercati rionali: 135 ogni mattina,' 38 una o due volte a 
settimana, 6 caratteristici. Gli operatori sono quasi 
Smila, ma anche questo e un numero fluttuante se si 
aggiungono 12000 con licenze a rotazione (una con
fusione anche qui tra categorie a, b, e, integrativa, 
piazzisti), permessi Itineranti, venditori di bibite e sor
betti, di oggetti religiosi e altro. In effetti sui numeri c'è 
MP.grandisor4(nes.AKAlW«,!l,- l'associazione degli-

busìvismo è dilagante.-Molti «i mettono (issi in un po
sto e' non potrebbero! come a via Sannio e Porta Por-
tese; molti arrivano dal Lazio e da Napoli: un bel po' 
non hanno licenza avendo un altro impiego, altri an
cora non hanno nulla, come gli, immigrati». Sono mi
gliaia di persane che offrono di tutto perche «Roma è 
una citta unica, SI può fare la spesa con diecimila lire 
A piazza Vittorio per una famiglia numerosa, e si pos
sono, "Mvare le primizie nei mercatini rionali - Conti
nuano nll'Apvad - La loro presenza fa da calmiere 
sull'Intera rete distributiva». Tant'è che I prezzi al con
sumo'nella capitale sono i più bassi d'Italia e nei mer
cati rionali si commercializza il 60-70% dei prodotti. 
Ma la realtà non è rosea: sono aziende a conduzione 
lanilllare, se le tramandano di padre in figlio, hanno 
un volume d'affari molto vario e -sono schiacciati da 
Un carico fiscale gravoso», aggiunge l'Apvad. Quanto 
al luoghi risiedono in posti senza servizi, poco puliti 
(nonostante la forte tassa sulla nettezza urbana) non 
ci sono magazzini per lo stoccaggio delle merci. È 
questa (a .situazione degli 80 mercatini rionali sorti in 
sede impropria, banchi fissi cioè di lamiera e legno 
ormai cadenti, con scarichi a cielo aperto, fili volanti, 
ratti. Sono diventati* agglomerati ingombranti strade e 
portoni e negli ultimi tempi i 1100 operatori hanno 
tremalo perché perfino la pretura voleva cancellarli 
ordinandone la trasformazione in banchi mobili. Ma 
l'aiuto, dèi comune non è arrivato e ora oltre 500 ban
chisti sono in fila per uh posto nei plateatici attrezzati. 

i, Di questi 13 sono ultimati ma solo due sono stati con
segnali, altri due stanno pr aprile, il resto invecchia 
sènza èssere usato. 

Una selva di progetti 
mai attuati 

Porta Portese 
Dimenticata 
• i È il «mercato delle pulci» più famoso d'Italia. Il suo 
nome - Porta Portese - l'ha preso dal vicino porto di Ri
pa Grande, Porta Portuensis appunto, costruita ai tempi 
dell'imperatore Onorio. L'arco crollò nel 1640 e due papi 
- Urbano Vili e Innocenzo X - lo fecero subito riedifica
re, spostandone di poco la collocazione, una cinquanti
na di metri pio indietro. Era comunque nel cuore della 
citta, in una zona ampia e non edificata, cosi rimase per 
secoli. Fu questa sua posizione e Ja vicinanza degli sfol
lati della seconda guerra mondiale che abitavano le 
bareche del cllvio a trajlórniarta in lìn mercato nero mo
de in Usa. Qui si faceva contrabbando, si vendevano gli 
abiti lisi, i cenci» di seconda mano e qualche po' di ver
dura, cicoria e carciofi dell'Agro-romano. Tutto un lusso, 
era il dopoguerra. Gli anni del boom economico hanno 
cambiato faccia anche a Porta Portele, qui via via c'è sta
to il rendez-vous di rigattieri, antiquari, mercanti e oggetti 
curiori e rari, valori e paccottiglia da ogni angolo del 
mondo. Cercare di farvi ordine è stato un rompicapo per 
tutti. Da più di dieci anni gli abitanti del quartiere prote
stano per il caos che inizia il sabato notte. Perfino un'am
bulanza non riuscirebbe ad entrare per i socconf/Nel re
ticolo delle vie laterali e al centro aprono i banchi circa 
3000 operatori, più di 900 effettivi gli altri abusivi. Nel 
1978 furono formulati tre progetti di trasferimento: l'ex 
Mattatoio, l'ex stabilimento della Mira Lanza) il Gazome-
tro. Appena tre anni dopo la commissione urbanìstica in
dicò un'area - quella accanto ai Mercati generali - at
trezzala di posteggi e bagni pubblici e sufficiente per 
2400 banchi coperti. Un anno dopo spuntò un'altra solu
zione che sembrava definitiva: il mercato delle filici lun
go le banchine del tevere, sotto ponte Marconi. Ancora 
up progetto nel 1987. Promotori i comunisti e l'associa
zione degli ambulanti: il mercato può essere suddiviso in 
quattro zone diverse, sempre di domenica. Ma tutto ri
mase sulla carta. Nelle giunte pentapartito una «pensata» 
la fece l'ex assessore Malerba che un bel di, era il gen
naio '88, decise di chiuderla con un'ordinanza, per fortu
na mai firmata dall'allora sindaco. Seguirono vocKdl 
esperti e controproposte dei comunisti per recuperare 
l'area e l'origine del mercato, niente è stato tatto. È «Por
ta Portese a Porta Portese» rischia di morire. 

I consumi dei romani 
Veci di « p a n MIMI di I I I * 

Alimenti 
Bevande alcoliche e analcoliche 
Abbigliamento 
Sigarette e sigari 
Mobili, arredi, utensileria 

e apparecchi domestici 
Saniti e salute 
Libri, giornali e periodici 
Scuola, istruzione e spettacoli 
Beni e servizi per l'igiene 
Alberghi, bar e ristoranti 
Acquisto auto, moto e mezzi di tra
sporto 
Altre spese (affitti, riscaldamento, 

' benzina, telefono, energia elettrica, 
poste, trasporti pubblici, ecc.) 
SPESA COMPLESSIVA 

6.400 
490 

3.160 
540 

2.850 

1.950 

520 

1.100 

550 
3.300 

1.400 

9.650 

32.300 

La distribuzione (In miliardi) 
Totale QM 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

7,6 
47.9 

. 23.8 
64.1 
59.6 
50.8 
14.1 
24.4 
33.1 
14 6 
32.1 
67.2 

- 76 2 
36 

36.2 
437 
20 2 
36 7 
231 
30 7 

Totale 699.5 

S M -
GM -
MP-

Supermercati 
Grandi magazzini 
Magazzini popolari 

54,4 
36.5 
5.8 

38.4 
10.0 
17.2 
6.2 
0.0 

27.7 
32.8 
16.2 
17.1 
17.3 
00 

24 0 
26.8 
24.6 
28.7 
22.7 
21.4 

427.7 

62.0 
84.4 
29.6 
92.4 
69.5 
68.0 
20.2 
24.4 
60.7 
47.4 
48.3 
84.3 
93.5 
3,6 

60.2 
70.5 
44.8 
65.4 
457 
521 

1.127.2 

24.2 
26.1 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

16 7 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 
00 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

67.0 

Otto milioni di merci 
nei «generali» 

Ostiense 
trai cantieri 
• I l'ultimo sciopero è di qualche mese fa: gli operatori 
dei mercati generali hanno dovuto difendere, col black
out delle verdure, le aree di carico e scarico già del tutto 
insufficienti. La metropolitana, lìnea B e Ostia-Lido, li 
avrebbe corrosi ancora. L'hanno spuntata ottenendo pic
cole cose per il disastro in cui lavorano.un parcheggio 
con bus navetta a San Paolo, un altro piccolo al posto di 
una rampa laterale abbattuta, e una promessa che la via
bilità sarà garantita con due ingressi nuovi, laterali. Intan- , 
to i cantieri del metrò apriranno angiomi. Quest'ultima vi
cenda la dice lunga sullo stato dei mercati generali:' 
chiunque può parlarne solo in termini di fatiscenza, caos 
e invivibilità. Questo bestione non e solo vecchio, ormai 
è decrepito. In quelle viuzze costellate di buche si può 
solo soffocare: fumi e gas di scarico, centinaia di tir e ca
mioncini in fila indiana per almeno tre ore, poi l'arrivo 
dei clienti e ancora un viavai di sei ore. Gli operatori pro
testano da anni per quel reticolo di capannoni instabili, 
fili volanti e igiene al di sotto delle norme. I nuovi mercati 
sono di là da venire, e la battaglia dei comunisti e di tanti 
operatori romani per la costruzione del nuovo mercato 
agro-alimentare di Roma non ha ricevuto risposte, perfi
no sull'area di costruzione le ultime amminitrazioni co
munali hanno taciuto. Dal 1922, anno di costruzione in 
un'area di 75mìla metri quadrati, primi della serie, sono 
diventati gli ultimi per estensione nel centro Italia. Mila
no, Torino, Verona, Napoli, Firenze, Bologna sono più 
vasti, eppure all'Ostiense transitano ogni giorno 16-Unti
la quintali di merci, più di 8 milioni l'anno. Il 48% dei 
prodotti arriva dal sud.vi si riforniscono quasi la metà dei 
dettaglianti romani, ì prezzi sono ì più bassi d'Italia. Gli 
interventi effettuati negli anni 30 e 40 ne hanno ridotto gli 
edifici a semplici contenitori, a superfici piatte e monoto
ne, riducendone le linee'stilistiche hi auge nei manufatti 
industriali dell'epoca. La struttura, nata all'estrema peri
feria!; era ben collegata con le vie di comunicazione e 
stava all'interno di un'area dove erano insediati i pnnei-
pali servizi della città, il Mattatoio, l'industria de) gas, |a 
centrare elettrica. Serviva a rifornire una città di mezzo 
milione di persone, vi transitavano un milione e mezzo 
di merci all'anno. Era l'epoca in cui I tram erano trainati 
dai cavalli. ' 

Da quaranta anni 
attende il risanamento 

Piazza Vittorio 
La meno cara 
M II suo stato peggiora per un eccesso di proposte e 
soluzioni che non hanno mai trovato la via dei fatti. Un 
nulla di fatto per il piano, stilato da Cariò Aymoninò, 
che l'ultima giunta rossa lasciò in eredità al pentaparti» 
to. Nulla di fatto per quelli formulati dalle commissioni 
di esperti e raccolti da vari assessori. E nulla, non un n-
scontro, alle proposte degli operatori, delle loro orga
nizzazioni, del partito comunista. Piazza Vittorio si sfari
na da pio di quaRnt'anni. In questi ultimi mesi l'allar
me de||a Usi Rml, lia suonato forte: assessori e banchi» 
sii hanno ricornlntlàlo a trattare e in cerno hannosded-
so di allontanarsi dall'area spinti dall'ultimatum detta 
Usi. Hanno fatto domanda per un posto nei plateatici. 
Intanto per trasferire il mercato etomata d'attualità l'a
rea dell'ex centrale del latte, vicino alla stazione Termi
ni, con l'aggiunta delle Panetterie militari, quei locali in
dividuati dall'architetto Aymoninò. L'ultimo progetto 
l'ha presentato la Cgil, qualche giorno fa. Intanto piazza 
Vittorio ansima dentro un quartiere tempestato di crolli) 
l'Esquilino. Al degrado di questo colle contribuisce in 
gran misura, è calamita di traffico e inquinamento, ep
pure piazza Vittorio era nato come fiore all'occhiello 
dell'epoca umbertina. A Roma doveva essere il cuore 
verde di un quartiere edificato in quattro e quattr'otto 
per i funzionari della burocrazia sabauda e per i colletti 
bianchi dei ministeri che arrivavano dal Sud. Era il 1902 
e il mercato' di piazza Vittorio diventò presto famoso 
per i suoi prezzi in tutta la città. Nel dopoguerra tutt'In
torno al giardino spuntarono altre bancarelle ben ac
colte dal viavai di una piazza dove all'alba caporali e 
mediatori reclutavano braccia sotto i portici. Con gli an
ni si trasformò in un intricato bazar dì merci e prodotti, 
d i banchi di lamiera e cemento, sorti io tondo e a d o p 
pia fila, l'uno di fronte all'altro, intasati dalla folla di 
clienti, dalla sporcizia, dall'acqua stagnante, dal ca
mion e macchine In doppia fila. Ma piazza Vittorio è un 
calmiere insostituibile per i prezzi ai dettaglio. Tra car-
ne, frutta e verdura c'è anche l'antichissima -porta ma
gica». Alla fin»; del 1600 era luogo di ritrovo di magni e 
alchimisti: lungo l'architrave di marmo c'è la lormula 
magica per trovare l'oro. Dice la leggenda dhe cfri'Hu,-
scirà a decifrare lo serata potrà fabbricarsi l'ara in caia, 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

i Cucine in f o r m i » t legno 

• Pavimenti 

• Rhn i t iment i 

• Sanitari 

• Docce 

• V i j c h e idromaiseggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parilleli v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

LA F E D E R A Z I O N E R O M A N A D E L P C I 
A D E R I S C E A L L A C A M P A G N A D I A F F I D A M E N T O 

DI B A M B I N I PALESTINESI , 
INDETTA D A L L ' A R C I R A G A Z Z I E D A L L ' A G E S C I 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POfcQLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Sezione PICTP.ALATA 
M0HAME0 AHU RAOAMAH 10 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione SA N SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo KALANDIA 

S e l l a n e ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL - 6 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione TORRE SPACCATA 
5 Anni dal campo KALANDIA 

14A nni dal campo KALANDIA 

YUSUF AL ZAWAWI 
Sezione TUFELLO 
AHMAD NASAR 
Sezione LANCIAMI 
BASIL NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione C A M P I E L L I 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 15 Anni dal campo AL-AMARI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

UNIVERSITÀ 
POPOLARE 

DELLA TERZA E » 

Le iscrizioni ai corsi dell'Università Popo
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so
no iniziate lunedi 18 settembre 1989. Gli 
orari della segreteria sono: dal lunedì al ve
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar
tedì e giovedì anche dalle 15 alle 18. 
Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest'anno le novità sono notevoli. 14 se
di diverse di frequenza per un totale di ol-
tie 80 corsi offerti. Il costo per frequenta
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 
Tra le novità di quest'anno si annuncia
no i numerosi corsi di lingua straniera (in
glese, francese, spagnolo, russo e tede
sco). 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 •> 

L'«ARPA» (Associazione romana poetlr 
artisti) organizza: , , 

t f corso trimestrale di didattica della ; 

poesia con rilascio di attestato; • |? 
2) mostra dì pittura aperta anche a dilet

tanti; i , ,\ 
3) presentazione di libri di Poesia.", > 'ì>) 
Gli interessati possono telefonare,al n. 
26 51 14 ore pasti LIVIA DE PIETRO 

NUMERI TELEFONICI DELLA 
FGCI ROMANA SONO; 

733006-734124 
FAX: 733390 

201 l'Unità 
Martedì 
3 ottobre 1989 
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Commercio 
di frontiera 

Da un quartiere all'altro, dal supermercato al negozio 
alla ricerca delle offerte migliori 
Sono 63mila le aziende commerciali della capitale 
ma acquistare di domenica o di notte è impossibile 

Gli emigranti dei prezzi 
C'è una migrazione continua. Da un quartiere all'al
tro, da circoscrizione a circoscrizione i romani si 
spostano in cerca del risparmio, perché a Roma i 
prezzi sono un ginepraio. E cosi che si alimentano 
traffico e inquinamento, Sono 63mila le aziende 
commerciali per cinque milioni di abitanti. Crescono 
1 supermercati, solo gli orari rimangono immutati, in
dice di una capitale chiusa e sorda a ogni necessità. 

ORAZIA LEONARDI 

M Quanto costa una bot
tiglia di vino a Roma? E chi 
sa dirlo. Alle tremilaotto-
centolire pagate a San Lo
renzo, devi aggiungerne set
tecento a piazza Sempione, 
novecento a via Nemorense 
e chissà quanto in quegli 
•limentari-boutique di via 
della Croce e di Vigna Cla
ra, diventati ormai «boulan-
gerie» o «delikatessen» co
me dicono le Insegne. Chis
sà quanto per la stessa 
quantità, stessa annata, ca
sa vinicola e marchio. Il 
prezzo cambia a Roma, lie
vita mentre ci si avvicina al 
centro. Al centro delia città, 
al centro zona, al cuore del 
quartiere, insomma là dove 
brulicano i clienti. Ma poi 
neanche questa mappa è 
certa, perché può capitare, 
e capita, che l'acqua mine
rale per I neonati (prodotto 
non proprio voluttuario, vi
sto che il pediatra sconsi
glia quella del rubinetto con 
troppo calcare) la paghi 
duecento lire in più all'ali
mentari sotto casa, forse 
perché nell'ultima primave
ra sono spuntati tanti fioc
chi rosa e celesti negli an
droni. I pannolini di tal mar
ca ventimilacinquecento li
re alla farmacia in piazza 
Talenti, trecento lire meno 
in viale Marx e ancor meno 
- diciassettemilaottocento 
lire - al casalinghi di via Re
nato Fucini. Val bene una 
traversata del quartiere: sca
valcare l'arteria principale, 
due intricati semafori, in 
macchina o a piedi per ri
sparmiare tremila lire quasi, 
e sentirsi meno fregati di 
certo. Ma vale tenere a 
mente tutti i prezzi, i posti, 
scovare i negozi come rab
domanti, aguzzare lo sguar
do, fare i raffronti, eppoi gi
rare, girare? Sì direbbe di si: 
i romani migrano da strada 
a strada, da un capo all'al
tro dei quartieri, da circo
scrizione a circoscrizione e 
infine convergono verso i 
pool commerciali, Soffoca
no nel traffico, lo generano, 
lo alimentano fino all'inve

rosimile, accrescono l'inqui
namento, restano sordi agli 
allarmi. Anche questa è la 
contropartita della giungla 
dei prezzi. Le vie commer
ciali producono disturbo, ci 
sono le operazioni di nfor-
nimento, il traffico lento 
dello shopping che si so
vrappone a quello di attra
versamento e pochi par
cheggi. Per comprare ci 
vuole tempo, forza e fatica. 
Non è solo uno sport, non 
per tutti. Provvedere ai beni 
di prima necessità porta via 
due ore al giorno, é la me
dia per nuclei familiari. I gu
sti sono in continuo movi
mento: nell'88 le famiglie 
romane hanno amato di 
più le bevande analcoliche 
(9A%) a scapito del vino, I 
libri e i giornali (5,5%), ( 
mobili, i soprammobili e ar
redi (5,5%), gli apparecchi 
domestici e ricreativi 
(7,5%), e naturalmente le 
auto e temolo (11,1%) con 
le quali preferiscono metter
si in marcia. Tra alimenti e 
abbigliamento hanno bru
ciato diecimila miliardi del 
32mi!a spesi nel!' anno, ap
poggiandosi a una rete di
stributiva vasta, perfino 
troppo capillare. Cinque mi
lioni di romani (i residenti e 
quelli In transito) hanno a 
disposizione (Binila azien
de commerciali, fisse e am
bulanti (quasi duecentomi
la addetti, più diecimila 
venditori ambulanti). Eppoi 
undicimila esercizi pubblici: 
alberghi, ristoranti, pizzerie, 
bar, osterie, tavole calde, 
sale da gioco, pasticcerie e 
gelati. 

L'opulenza in vetrina pe
rò e costata cara: adesso 
Roma è un grand'emporio, 
una fiera continua, con le 
strade messe sottosopra dal 
nuovo commercio. Il libero 
mercato è diventato liberti
no: nessuno controlla nes
suno. «Il prezzo lo fa la zo
na, l'affitto del locale, la tas
sa sull'insegna, la clientela. 
Come in qualsiasi attività», 
spiegano con candore al

l'Unione commercianti. Tut
ti i costi sulle spalle del 
cliente? «I prezzi sono lo 
specchio dei costi dell'a
zienda. Non può esistere il 
prezzo fisso», rispondono 
lapidari. Insomma anche i 
commercianti devono ar
rangiarsi. «La concorrenza li 
tallona, le tasse li mangia
no, sono una miriade e pol
verizzati. Devono pur cam
pare. È l'effetto di una pro
grammazione assente, di un 
piano del commercio falli
to, e di un piano regolatore 
troppo largo di manica. Ep
poi questi ultimi tre sono 
stati gli anni più bui. Ognu
no ha dovuto pensare per 
sé. Le licenze hanno tarda
to anni, aspettare poteva si
gnificare perdere il treno di 
un mercato che cambia ra
pidamente», Dobbiamo ras
segnarci? «Ma no i piccoli 
sono destinati a morire, pe
rò attenzione per noi il '92 
non è un traguardo terribile, 
il settore non subirà uno 
scossone. Intanto ognuno 
pensa a professionalizzarsi, 
e cioè a conoscere le mode 
anzitempo, capire le ten
denze del mercato. Cosi so
no cambiati ad esempio 
tanti negozi di pane, ormai 

vere boutique». Sull'analisi 
sono d'accordo la Confeser-
centl e l'Unione. I risultati? 
Li vediamo noi. 

«Roma è cresciuta a di
smisura dentro lo stesso 
abito che aveva prima degli 
anni 60, ora l'abito lacerato 
non le permette più di muo
versi», dicono alla Confeser-
centi. Il centro storico è una 
crosta senza più radici. 
Svuotato dei suoi abitanti, 
420mila nel 1950, ora 
150mila. È crollato con l'as
salto selvaggio di uffici pub
blici e privati, con la fungaia 
di serrande, una rincorsa ai 
posti migliori per accapar
rarsi anche la clientela in
temazionale. Le banche so
no 412 da 306 che erano e 
12 ministeri hanno qui la lo
ro sede. Non vi sono più ar
tigiani, quelli che hanno re
sistito finora stanno fuggen
do per i fitti saliti alle stelle. 
Ma basti per tutti un esem
pio: in I circoscrizione è si
tuato solo il 3,2% della su
perficie globale del settore 
alimentare, 32.676 metri 
quadrati su 1.015.755. Via 
Condotti ha resistito a jean
serie e fast-food, mantiene 
un aspetto lussuoso e un'il
luminazione suggestiva, ha 

perso solo il bareno caro ad 
Hemingway e De Chirico 
(ora ci vendono calze e lin
gerie), ma conserva 20 
boutique di grandi firme e 
dieci gioellerie note anche 
oltreoceano. La sua gemel
la invece, via Frattina, mo
stra l'inarrestabile conquista 
di jeans, giubbotti e bigiot
terie: qui I vecchi negozi 
hanno potuto cambiare im
punemente. Il Pantheon e 
dintorni è piaciuto ai fast-
food. In ogni via e piazza 
l'antiquario, la vecchia li
breria, le vecchie rivendite 
di prodotti stanno gomito a 
gomito con il commercio 
•mordi e fuggi». Qualche 
tempo fa I negozi abusivi 
del centro erano quasi 500. 
Oggi i colori sgargianti, le 
scritte fosforescenti, le inse
gne al neon cancellano mu
ri, lapidi e antiche facciate. 
Il centro però è rimasto il 

" baricentro dell*<città: biso
gna attraversarlo per forza, 
per forza convergerci, quasi 
mezzo milione di persone 
al giorno, 250mila per lavo
ro, altrettanti per shopping 
e servizi. 

Inutile illudersi che altro
ve è diverso. Alla periferia 
piace assomigliare al cen
tro, cosi pensa di far con

correnza. Ogni zona t il fac
simile di un'altra. Che diffe
renza c'è tra via Cola di 
Rienzo e via Ojetti?, Ira via 
del Corso e via Appia? E tra 
il mercato di via Lacchi 
(Parioli) e quello di piazza 
di Mirti (Casillno)? Sono 
tutt'e due malmessi. 

Perfino la catena della 
grande distribuzione a Ro
ma si è interrotta: alla fine 
del 1988 i grandi magazzini 
esistono solo nella I, II, IX e 
X circoscrizione (Rinascen
te, Sorelle Adamo», Coin, 
compreso quello di Cinecit
tà due); i magazzini popo
lari salgono, In sei anni, da 
9 a 13 (dati 1988) concen
trati nella I e II circoscrizio
ne, assenti ad esempio nel
la XIV. Quanto ai centri 
commerciali integrati, solo 
«Cinecittà due» funziona da 
più di un anno, mende de
vono ancora nascere i Gra
nai di Nerva (I5mila metri 
quadrati al Casilino) e Tor 
Bella Monaca. C'è stato in
vece il boom dei supermer
cati: piacciono ai romani, li 
trovano convenienti, si ri
sparmia e non si perde tem
po. Da 47 che erano nell'82 
sono ora 79, mentre nei 
grandi magazzini i reparti 

COMMERCIO ED ESERCIZI PUBBLICI 

ATTIVITÀ 
DEU'EKRCIZIO COHMtKUU 

1 . - C O M M E R C I O FISSO 
All'Ingrasso: 
Alimentare 
Non alimentare 

TOTALE 
Al minute: 
Alimentare 
Abbigliamento 
Mobi l i , apparse, e mat.li per la casa 
Prodotti e articoli vari 
Supermercati alimentari 
Magazzini a prezzo unico 

TOTALE 
All'Ingrossa e al minute: 
Alimentare 
Non alimentare 

TOTALE 
TOTALE GENERALE 

2. - COMMERCIO AMBULANTE (d) 
Generi alimentari 
Generi non alimentari 

TOTALE 
TOT. COMMERCIO FISSO E AMBULANTE 

CONSISTENZA 
DEGÙ 

tUKÌO 

1(17 

1 * 56» 
1.782 
2.351 

17.955 
8.253 
5.837 

15.023 
111 
99 

48.278 

11 
141 
152 

50.781 

6.040 
4.390 

10.970 
61.751 

•ll'lnlzlo 
attirino 

567 
1.828 
2.398 

17.998 
9.383 
5.886 

15.168 
111 
100 

48.644 

11 
136 
147 

51.186 

6 049 
4.977 

11.026 
62.212 

• t i Molare 
0» 

1 

-1 

44 
21 
8 

16 

-
' -89 

' 
--1 -90 

4 
2 
6 

96 

isosToisu 
MOVIMENTO 
NEL MESE fc) 

di nuovo 
OHKlZlO 

4 
9 

13 

27 
21 
11 
28 
2 
2 

91 

-1 
1 

105 

3 
4 
7 

112 

Chiusura 
«•flnHi™ 

cjlostrdllo 

3 
4 
7 

24 
11 
7 

14 

-
-56 

— -
-63 

4 
3 
7 

70 

iMftW 
aSaflno 
eoi mota 

. , ., 688 
1.833 
2.401 

18.001 
9.393 
5.690 

15.180 
113. 
102 

48,879 

11 
137 
148 

51.228 

6,046 
4.978 

11.026 
82.254 

(a) Sano esclusi le firmacie. , , 
(b) Derivante da decasso del titolare, da vendita o donazione dell'azienda ecc. Non comporta movimento del numero degli esercizi esìstenti. 
(e) Escluse le autorizzazioni per l'aggiunta di nuovi generi o articoli. 
jd) Comprese le autorizzazioni concesse al produttorf ti*. generi posti in vendita. 

Intervista con Daniela Valentini, ex consigliera comunale Pei 

«Anche il nome è antiquato. 
quell'assessorato è da rifere» 
«È ora di rivedere i tempi della città, e il caos dei 
commercio ha bisogno di una programmazione 
seria». Daniela Valentini, comunista, ex consigliera 
comunale, ha tallonato In questi anni gli assessori 
al Commercio, chiedendo dai banchi del Campi
doglio anzitutto trasparenza in un settore economi
c o sempre sottoposto a critiche. Ecco cosa propo
ne a cominciare dal piano del commercio. 

é '^ì&r® . -.:Ut " 

•B! La sua filosofia l'ha col
laudata in quattro anni di con
siglio comunale, dall'opposi
zione e in un settore davvero 
Impervio, il commercio. La 
riassume in due parole: .flessi
bilità» e «trasparenza». Sono 
gli obiettivi per cui lavora. 
«Ogni quartiere - dice - ha le 
sue esigenze e dunque l'orga
nizzazione sociale non può 
essere rigida: qua e la può ser
vire un mercato aperto II po
meriggio. un pool di negozi 
che sposta la chiusura. In una 
zona molto turistica pud esse
re utile avere l'apertura dome
nicale. Quanto ai mercati In 
un caso servono banchi su 
quattro ruote, In un altro è 
meglio ridimensionarli o an
che farli scomparire. Ma tutto 
deve essere fatto alla luce del 
giorno, la gente vuole sapere, 
discutere e dobbiamo cercare 

di andare incontro a più esi
genze», Parla tutto d'un fiato e 
con passione. Daniela Valen
tini, spinto battagliero della 
commissione commercio con
siliare nella tegisllura appena 
sciolta, è stala più che una 
spina nel fianco degli assesso
ri al Commercio e all'Annona. 
A volte è ricorsa perfino alle 
dimissioni. Ha abbandonato 
gli incarichi pur di riportare, 
assieme agli altri comunisti 
impegnati nel settore, gli as
sessori con I piedi per terra. 

Qua) e U problema più ur
gente? 

La vita di questa città si affron
ta sui tempi. Il tempo è una 
questione sociale. Il caos nel 
commercio, il traffico, la rin
corsa continua non denuncia
no solo che ampi settori della 
citta sono stati abbandonati 
all'autogoverno e all'anarchia. 

Tutto reclama un'organizza
zione diversa. È ora di rivedere 
lampi della aia. 

Sarebbe (fi un successo 
mettere ordine in quelli del 
commerdow. 

L'organizzazione di questo 
settore è un punto nodale. Co
munque qualsiasi intervento 
deve avere il coraggio di nbal-
lare le logiche vigenti, vecchie 
di quarantanni, perche tutto e 
tutti siamo concatenati. Un 
esempio. Sai quale risparmio 
comporterebbe istitutire uno 
sportèllo unico? Per avere una 
nuova autorizzazione sanitaria 
un commerciante impazzisce 
nei gin. perde i tempi - quelli 
di lavoro e di vita - e questo 
vorticoso andinvient diventa 
fonte di tangenti per lare in 
fretta. Basta la piccola inge
gnerìa dello sportello unico 
per spazzare via questa giun
gla. Aggiungo che l'organizza
zione della citta è stata dlse 
gnala al maschile. Anche per 
questo deve essere ripensata 
con un'ottica duplice. Se una 
donna avesse potuto organiz
zare un quartiere sarebbe co
m'è oggi? 

Cosa è mancato finora, Il 
progetto, la programmazlo-

ae, l'auteriu o la beoaa vo
tai» 

È mancato un po' tutto. Il pia
no per il commercio è stato 
stilato a tavolino, senza un 
censimento, È nato carente, è 
andato avanti scollegato dal 
l'assetto urbanistico, è fallito 
perché i regolamenti sono sta
ti lasciati nei rassetti, le diretti
ve sono state dimenticate. Og
gi e impossibile applicarle. 
Manca una rete di informatiz
zazione. Per avere una licenza 
si aspetta anni e le procedure 
vengono svolte ancora a ma
no. Tocca a un funzionario 
spulciare tutti gli incartamenti. 
Tutto filerebbe rapidamente 
con un computer, la macchi
na che incamera dati e tabula
ti è un guardiano infallibile, e 
allora basterebbe un impiega
to a dire si o no in 24 ore. 
Sembra poco ma sarebbe una 
rivoluzione in fatto di tempi e 
di manovre, sarebbe la via 
maestra per la trasparenza di 
un settore oggi al centro delle 
critiche. 

Dunque è manette m atni-
nwnto per governare dal-
l'assessorato? 

Direi piuttosto che è mancata 
la volontà di governare. Gli ul-

alimentari sono 28. Sono 
diffusi pio nelle zone est e 
sud di Roma. Ma non man
cano le magagne: provate a 
fare la spesa in due super
mercati della stessa catena 
ma in zone diverse: vicino 
piazza Bologna i prezzi so
no più alti di quelli del Lau
rentina 

L'indice del disordine si 
abbassa solo su un fronte: 
orari. Roma commerciale « 
una cittì chiusa, sorda a 
qualsiasi necessiti. Nean
che i grandi avvenimenti 
mondiali l'hanno mai con
vinta ad aprirsi: non l'ha fat
to in occasione dei mondia
li dì atletica, 1987 (solo due 
i negozi aperti): non lo farà 
per I mondiali del '90, an
nunciano. Persino le orga
nizzazioni sono caute. Dice 
la Confesercenti che biso

gna lavorare in tandem cer
cando l'armonia con l'orga
nizzazione sociale. Escludo
no tutto all'Unione perché: 
«Non è il caso di buttare via 
oggi la battaglia per stare 
chiusi la domenica fatta ie
ri. Negli orari lunghi manca
no i clienti, aprire vuol dire 
scaricare i costi sulla clien
tela, l'apertura a rotazione 
sarebbe un caos, tutti vor
rebbero la domenica suc
cessiva allo stipendio, infine 
c'è una legge nazionale che 
ha fissato già tutto». Invece 
alla Filcams-Cgi! presto va
reranno un «osservatorio 
per gli orari» insieme all'U
niversità con l'obiettivo di 
sfornare proposte alternati
ve. E «quelli della domeni
ca»? Un'iniziativa, una vo
glia di esserci sostenuta, pa
re, solo dai giornali. Eppure 

I dati dicono che le vendite 
sono aumentate del 25*. E i 
drugstore? Una chimere: i 
commercianti non li voglio
no, negli altri paesi europei 
sono più che superati, dico
no. Per tanti invece 6 stato 
un cavallo di battaglia che 
non ha ancora vinto, tante 
proposte e per ora rimango
no i promotori del progetto 
per la galleria Ina al Tritone, 
propongono un'isola nella 
notte, articolata su tre plani, 
820 metri quadrati. Chissà 
se arriveremo mai ad un pi
cciolo arcipelago dissemi
nato qua e là, perche fare la 
spesa ad ogni ora, anche di 
sera, quando si esce dal la
voro o ci si e dimenticati di 
qualcosa o si hanno ospiti 
improvvisi £ un fatto di tran
quillità che scaccia l'ansia. 
E scusate se è poco. , 

Immagini di mercati cittadini: in alto via Sannlo, qui sopra Porta, Perisse e accanto alfinttrvttta ttmpo Assidi 

timi anni sono stati una bouta
de continua. Le briciole realiz
zate sono sempre all'interno 
di una logica amministrativa 
burocratica, paralizzata da 
spinte e pressioni. Ecco biso
gna ripensare funzioni e ruoli 
dell'assessorato. Anzitutto 
cambierei quell'atavica dizio
ne «al commercio e all'anno
na». Eppoi lo trasformerei in 
un luogo di programmazione: 
che stimola e sostiene le pic
cole e medie imprese, spinge 
chi è in difficoltà a consorziar
si col risultato dì prezzi più 
bassi e prodotti di qualità più 
alta; interviene sulle strutture 
annonarie* devono essere ge
stite con managerialità perché 
sono aziende economiche. 
Questa è una delie battaglie 
che abbiamo fatto dall'oppo
sizione In questi anni: I) un 
consorzio per il centro carni, 

51% al Comune e 49% a ope
ratori privati. Questi ultimi so
no d'accordo. 2)Un consorzio 
tra pubblico e privati .per ì 
mercati generali, molte quote 
sono già state venate, manca 
il Comune che tra l'altro non 
ha ancora deliberato in quale 
luogo dovranno sorgere 1 nuo
vi. 3) Una Spa per la centrale 
del latte. 4) La risistemazione 
del mercato dei fiori. 5) Lo 
scioglimento dell'ente comu
nale di consumo, cosa avve
nuta pochi giorni fa col com
missario governativo, e per la 
quale i comunisti hanno com
battuto fortemente. Nulla è 
stato programmato e la scelta 
piuttosto e stata far marcire 
l'esistente. Ricordate la stona 
delle bibite e sorbetti, del clan 
del Tredicine, degli abusivi 
con pugno di ferro? Ebbene se 
Roma ne è stata ripulita è per

che noi ne abbiamo fatto una 
grande campagna di moraliz
zazione. l'abbiamo vinta, ma 
slamo anche dovuti ricorrere 
ad occupare l'aula consiliare 
assieme agli operatori onesti 
del settore. 

Insomma è tetto da rifare? 
Ce n'é ancora. Gli orari legati 
alle esigenze della gente;, i 
drugstore, garantendone uno 
sviluppo armonico e vietando 
gli insulti all'ambiente; i mer
cati rionali, rislstemando quel
li in sede impropria, ma non 
per tutti andranno bene i ban
chi mobili; l'apertura del nuovi 
plateatici finiti e attrezzati ma 
chiusi; la costruzione di quelli 
avviati dalle giunte di sinistra: 
piazza Vittorio, Porta Portese e 
via Sannio. Non e una lista 
della spesa ma capitoli, pro
getti e battaglie dei comunisti 
di questi anni. OC. 
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Vìgili 

Ecco la legge 
di polizia 
municipale 
• I Varata venti giorni fa, 
ieri è stata illustrata nel det
taglio. Si tratta della legge 
regionale sulla polizia mu
nicipale approvata lo scorso 
mese di settembre. 

In un incontro con gli 
operatori del settore, a cui 
ha partecipato anche l'as
sessore provinciale Pietro 
Tidei, l'assessore regionale 
agli enti locali è entrato nel 
dettaglio. «Il provvedimento 
adempie - ha detto Lam
berto Mancini - alla legge 
quadro del 1986 e discipli
na le funzioni della polizia 
locale per assicurare l'eser
cizio in modo omogeneo su 
tutto il territorio regionale». 
i La legge prevede forme 

associative tra i Comuni per 
l'istituzione del corpo di po
lizia, regolamenta le com
petenze istituzionali, quelle 
aggiuntive di polizia giudi
ziaria, stradale e quelle di 
pubblica sicurezza. 

Il provvedimento, inoltre, 
istituisce l'obbligatorietà di 
torsi di formazione, qualifi
cazione e aggiornamento 
del personale. «Nella stesu
ra della legge - ha concluso 
Mancini - ci si è preccupati 
di definire le strutture e di 
inquadrare il corpo di poli
zia locale secondo parame
tri precisi (popolazione, 
estensione del territorio, svi
luppo viario, industriale 
étc.), 

Traffico 

Un bollettino 
di ingorghi 
e incidenti 
( • Giornata particolarmente 
Intensa per il traffico. Sin dalla 
mattina semiparalizzate via 
Boccea, il trionfale, le strade 
della Balduina, viale Regina 
Mafghcijta,,piazzale Ostiense. 
via Àppia, San Giovanni e l'a
llea della stazióne Termini.' In 
via Quattro Fontane, a corso 
Francia! via delle Sette Chiese 
e via Giustino Imperatore un 
buon contributo all'ingorgo t 
stato dato dall'improvviso 
guasto di alcuni semafori. 

Superate le prime ore della 
mattinata la situazione e tor
nata normale un po' ovunque. 
Altri rallentamenti si sono veri
ficati, questa volta a causa di 
incidenti, sul lungotevere degli 
Inventori, sulla .via del Mare, 
alila Cassia, su viale Marconi 
e viale Manzoni all'incrocio 
con via Emanuele Filiberto. 
L'ultimo bloccò della giornata 
di ieri c'è slato in via Collati-
na, dove, Intorno alle 9,25, un 
centinaio di genitori della ele
mentare «Dalmazio> ha bloc
cato la strada. - • 

San Basilio 

In cento 
Occupano 
l'ufficio casa 
• i Si sono recati puntuali al
l'appuntamento ma la contro
parte non c'era. O meglio gli 
mancavano i titoli per prende
re impegni seri. E cosi hanno 
occupato la XVI ripartizione 
all'altezza del lungotevere 
Cenci. Si tratta di una delega
zione, in rappresentenza di 
trecento famiglie del «Nuovo 
San Basilio», che ieri mattina 
Ha visto andare a vuoto un in
contro fissato da mesi all'uffi
cio speciale casa. «Dovevamo 
discutere dei nostri problemi, 
di un quartiere nato senza ser
vizi, perso tra i cantieri che 
non se ne vanno - dice uno 
della delegazione -. E invece 
abbiamo trovato i tecnici del
l'ufficio speciale casa che 
hanno latto sapere di non po-
l̂ r prendere Impegni di nes
sun tipo. Subito abbiamo 
chiesto di poter parlare con il 
commissario straordinario. 

Ma Barbato, per tutta la 
giornata di ieri, è stalo irrepe
ribile. E cosi in centocinquan
ta hanno occupato gli uffici 
della XVI ripartizione. Le pro
leste degli abitanti del «Nuovo 
San Basilio» non hanno rispar
mialo nessuno. 

L'occupazione è durata fino 
$ tarda sera. «Finche qualcu
no non ci ascolterà - hanno 
detto in coro - rimarremo in 
questo ufficio». 

Si sono trasferiti di forza Da giorni lavoravano senza luce 
nella sala consiliare perché l'impianto era insicuro 
della XIII circoscrizione Tempi lunghi per utilizzare i fondi 
lasciando la loro sede pericolante per la ristrutturazione 

Vigili al buio, cercano casa 
.Armati di macchine da scrivere, i vigili urbani di 
Ostia hanno occupato ieri mattina alcuni locati 
della XIII circoscrizione. Da qualche giorno, nella 
vecchia sede, l'ex colonia Vittorio Emanuele, un 
edifìcio cadente, era stata tagliata persino la luce, 
perché l'impianto elettrico era privo di ogni siste
ma di sicurezza. Stanziati 40 milioni per la ristrut
turazione. ma i tempi burocratici sono lunghi. 

ADRIANA TERZO 

• • Nuovi •inquilini» da ieri 
mattina in XIII circoscrizione. I 
vigili urbani di Ostia, senza 
aspettare ulteriori promesse a 
quelle già fatte e non mante* 
nute per la ristrutturazione 
della loro sede, la ex colonia 
Vittorio Emanuele, si sono tra
sferiti nella sala consiliare del 
Palazzetto in piazza della Sta
zione Vecchia. Per il momen
to solo con cinque macchine 
da scrivere e altrettanti uffici 
di competenza; l'ufficio di po
lizia giudiziaria, amministrati
va, edilizia, tutela e ambiente, 
servizi e programmazione. 

La situazione, già grave
mente compromessa per via 
delle cattive condizioni dello 
stabile in cui i 127 vigili sono 
costretti a lavorare ormai da 
anni, è diventata in questi ulti
mi giorni «incandescente- in 
seguito alla disattivazione del

l'impianto elettrico che era 
sprovvisto di ogni garanzia di 
sicurezza Senza elettricità, di
sponendo solo di macchine 
elettriche, non si possono scri
vere i verbali, non funziona il 
centralino radio (che collega 
l'ufficio con la centrale opera
tiva), non squilla neanche il 
centralino telefonico. AI mo
mento è attiva una sola linea 
che va a batteria. Domanda. 
chiunque avesse bisogno di 
un vigile o dei loro uffici deve 
cercare alla ex colonia Vitto
rio Emanuele o in Circoscri
zione? Deve andare alla vec
chia sede sul lungomare Pao
lo Toscanelli e da I) verrà 
•smistato» all'ufficio giusto. 

Quella dei vigili è una storia 
che si trascina da anni. Quan
do venne accettata la sistema
zione nei locali de) Vittorio 
Emanuele, un edificio situato 

Ostia in vi" 

di fronte al mare, già cadente 
e con le strutture esteme peri
colanti, nessuno,̂ immaginava 
di dover nmanere lt per altri 
sei anni. Infiltrazioni d'acqua, 
infìssi rotti, finestre'scnza vetri, 
servizi igienici da cambiare, 
cornicioni pericolanti, termo
sifoni funzionanti a metà, ac
qua non potabile, insomma 
una situazione difficile. Più 

volte i vigili hanno minacciato 
di abbandonare la sede e di 
occupare la Circoscrizione, 
senza mettere in pratica il 
proposito. Qualche giorno fa 
però, una libecciata più vio
lenta delle altre ha fatto lette
ralmente volare due lamiere 
del tetto del parcheggio inter
no e per poco alcuni dei pre-

Summit tra ente ferroviario e pendolari 

Nuovo blocco sulla Cassino-Roma 
«Ci offrono solo promesse» 
Ieri mattina nuovo b locco sulla linea Roma-Cassi
no, Un treno del mattino non è partita da Cassi
no. Per le Ferrovie, vandali durante la notte aveva
n o danneggiato le carrozze, 1 viaggiatori esaspera
ti hanno bloccato la' l inea per alcune ore. Riunio
n e tra i vertici del le Ferrovie, pendolari e ammini
strazione di Valmontone. Promessi miglioramenti 
del servizio e più treni. 

GRAZIELLA MINQOZZI 

M i Situazione sempre diffici
le per i pendolari delta Cassi
no-Roma. Anche ieri mattina i 
problemi non sono mancati. Il 
treno delle 615 non e partito. 
I pendolari esasperati hanno 
bloccato i binari, per alcune 
ore, r. in entrambi j sensi di 
marcie. Diversa è la versione 
delle Ferrovie. «Il treno è rego
larmente partito. Aveva solo 
tre carrozze in meno - dice 
un funzionario -. Alcuni van
dali nella notte hanno dan
neggiato parecchie vetture». 
L'intero contenuto degli estin
tori sarebbe stato spruzzato 

contro le poltrone e gli arredi 
delle carrozze. 

Vandali o no, il 'materiale 
rotabile», come dicono gli ad
detti ai lavori, non ha fatto la 
sua comparsa sulla linea, ieri 
mattina. I disagi per i pendo
lari sono aumentati notevol
mente. Hanno dovuto prende
re letteralmente d'assalto i 
convogli successivi. Risultato? 
Tra Valmontone e Colleferro i 
treni non hanno potuto acco
gliere tutti i viaggiatori- Quelli 
rimasti a terra hanno reagito 
bloccando la linea ferroviaria. 
La testimonianza" di Luca Nitif-

fi, della Fgci di Colleferro, è 
assai eloquente: «Ci fanno 
viaggiare pigiati come sardine 
Ormai ci conosciamo tutti È 
triste osservare l'amicizia ed 11 
saluto di un insegnate che va 
al lavoro a Roma e di un altro 
che fa il percorso inverso». Di
sagi e ntardi si sono accumu
lati progressivamente tanto da 
indurre l'Ente ferroviario ad 
indire una riunione presso il 
comune di Valmontone con 
una rappresentanza di pendo-
lan. 

Precise sono le richieste dei 
viaggiatori che domandano, 
più treni, il rispetto degli orari 
di partenza e di arrivo dei 
convogli, modificazione di es- > 
si, tenendo conto dei turni di 
lavoro e degli orari delle scuo
le. 

Anche per i macchinisti e 
per" il personale viaggiante 
delle ferrovie la situazione è 
difficile. Essi hanno preparato 
una serie di richieste per mi
gliorare il servizio. L'estensio
ne del blocco elettrico auto

matico e a correnti codificate, 
l'ammodernamento del «ma
teriale rotabile» con mezzi di 
più moderna concezione, cor
reggere il tracciato della linea 
per consentire maggiore velo
cità ai convogli, la soppressio
ne dei passaggi a livello. 

I deputati comunisti Mam
mone e Savio, la scorsa setti
mana, hanno inviato una in
terrogazione al ministro dei 
Trasporti perché si prendano 
provvedimenti per risanare la 
linea Cassino-Roma. In essa si 
chiede il ripristino delle corse 
soppresse per evitare disagi e 
inconvenienti non solo ai peij-
dolan ma anche al traffico. In
fatti molte persone, esaspera
te dalla precarietà del servizio, 
usano ta propria auto per rag
giungere il posto di lavoro a 
Roma, t cosiddetti «rami sec
chi» delle ferrovie rischiano 
ogni momento di essere ta
gliati. Ciò non deve accadere 
per la Frosinone-Cassino Ro
ma che va potenziata per in
coraggiare i pendolari ad usa
re il mezzo pub&lico. 

senti non sono stati feriti. La 
settimana scorsa la classica» 
goccia. Il sopralluogo di una 
squadra dei vigili realizzato 
con una squadra di pronto in
tervento ha evidenziato uno 
stato grave di degrado dei lo
cali e la mancata messa a 
norma dell'impianto elettrico 

Che prospettive ci sono per 

Regione 
Miliardi 
«elettorali» 
alla Luiss 
• I Università pnvate, ma 
con il finanziamento pubbli
co. E l'ultima «trovata» della 
Regione, che con un blitz 
•preelettorale», come lo ha de
finito la consigliera comunista 
Ada Rovero, ha destinato al
cuni miliardi, dei-32 destinati 
1 al diritto atto studio, alla Luiss 
(di proprietà della Confindu-
stria) e all'Istituto Santa Maria 
Assunto. Alla prima, con 3354 
iscritti, sono andati un miliar
do e 600 milioni, all'altra, 
1200 iscritti, 375 milioni. 

Su questa vicenda, ancora 
più grave perché le due uni
versità non hanno mai pre
sentato un loro bilancio, i co
munisti hanno presentato una 
interrogazione urgentissima, 
nella quale chiedono di poter 
discutere nel mento della ri
partizione dei fondi. Altre uni
versità pubbliche,, come quel
la dì Viterbo o di Cassino, 
hanno ricevuto fondi assoluta
mente inadeguati rispetto al 
numero degli-iscritti. «E inutile 
parlare di nequilibrio del siste
ma universitario r ha detto la 
Rovero - quando si continua 
ad elargire fondi a istituzioni 
pnvate che nqn danno nean
che conto di come li spendo
no». -

La scimmia 
astuta 
dà scacco 
al poliziotti 

Dalla jungla equatoriale alla 
«jungla d'asfalto» È finita ìn 
una scuola del Collatino l'av
ventura della scimm ietta che 
domenica aveva dato scacco 
a poliziotti, vigili urbani e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pompieri, riuscendo a dile-
• " ^ ^ « i ^ w " ' " " ^ " ^ ^ ^ guarsi fra le rampe del raccor
do anulare. Aveva anche irriso gli agenti, mangiando le noccioli
ne-esca e sfuggendo alla rete pronta a chiudersi Ma chiusa in 
un angolo di un'aula deserta ha finito per cedere La sua «vita da 
scimmia» la continuerà allo zoo. 

T [ L'aveva colpita con nove coltellate 

Donna uccìsa dal genero 
Eseguita l'autopsia 
È stata eseguita ieri pomeriggio, l'autopsia sul cor
p o di Adelina Far/atro, la donna di 49 anni uccisa 
domenica mattina a Fiumicino dal genero. La 
donna, Hanno accertato i medici, è morta dissan
guata, d o p o essere stata colpita d a nove coltellate 
al petto. Giuseppe Messina, l'assassino, è ora a 
Regina Coeli. «Non ne potevo più • ha continuato 
a ripetere - finalmente l'ho ammazzata». 

• i Non sopportava più 1 
contìnui rimproveri della suo
cera, che lo trattava come un 
incapace, nonostante avesse 
28 anni ed un figlio di alcuni 
mesi Sabato sera era stato 
sgridato per l'ennesima volta 
e quei rimbrotti, per lui, erano 
diventati un'ossessione Tutta 
la notte aveva pensato a come 
vendicarsi Domenica mattina 
Giuseppe Messina si è alzato 
molto presto, ha aspettalo che 
il suocero uscisse dalla casa 
di via Passo Buole, all'isola Sa
cra, è andato in cucina e ha 
afferrato un coltello. Poi è en
trato nella camera di Adelina 
Faratro. La donna dormiva 
ancora Senza dire una parola 
l'uomo si è avvicinato e ha co
minciato a colpirla con vio
lenza. Nove coltellate che 
hanno raggiunto Adelina Fa
ratro al petto. Subito dopo 

Giuseppe Messina è fuggito, 
ma è stato arrestato poche de
cine di minuti dopo dai poli
ziotti di Fiumicino. «È vero -
ha detto - ho ucciso mia suo
cera, non la sopportavo più». 

Soffnva di disturbi mentali, 
Giuseppe Messina, nato in 
Francia, vissuto fino a pochi 
anni orsono in Germania in
sieme con i genitori immigrati. 
Gli avevano assegnato una 
modesta pensione sociale co
me invalido civile. Ma lui, per 
tirare avanti, si arrangiava ven
dendo ti pesce con un carret
tino e anche, in estate, suo
nando la chitarra in alcuni ri
storanti di Fiumicino. E pro
prio in una trattoria aveva co
nosciuto Antonella Riccio, 19 
anni, che lavorava come ca
meriera Dopo poco tempo la 
ragazza era rimasta incinta e i 
due avevano deciso di sposar

si ed erano andati a vivere 
nella casa di lei. A febbraio 
era nato il pìccolo Salvatore. 
Ma la convivenza tra Giusep
pe Messina e i suoi suoceri, 
Angelo Riccio e Adelina Fare
tra, era diventata sempre più 
difficile. La donna, in partico
lare, nmproverava sempre il 
genero. Piccoli screzi che han
no fatto maturare nella mente 
di Giuseppe Messina l'idea 
dell'omicidio. Sabato sera l'ul
tima lite- la donna sì era la
mentata perché il ragazzo 
non aveva lavato il carrettino 
del pesce. 

Domenica mattina alle 8, 
Giuseppe Messina è balzato in 
piedi subito dopo essersi ac
corto che Angelo Riccio e la 
figlia erano usciti. In casa c'e
rano solo lui e la suocera Al
lora è corso in cucina, ha af
ferrato un coltello e si è sca
gnato contro Adelina Faretra. 
Poi, sporco di sangue e con 
una profonda ferita alla mano 
e fuggito. In strada ha chiesto 
un passaggio. L'ha fatto salire 
un agente di polizi:- in servizio 
all'aeroporto. Il poliziotto l'ha 
accompagnato al pronto soc
corso e, insospettivo, ha avve
nto i suoi colleghi. Giuseppe 
Messina ha confessato subito. 
«Non la sopportavo più, - fi
nalmente l'ho uccisa». 

nsolvere al più presto il pro
blema e dare una sede idonea 
ai vigili? Il capo circoscnzione, 
in un incontro avvenuto ve
nerdì pomeriggio, ha spiegato 
che la somma (circa 40 milio
ni) per i lavon di ristruttura
zione, è stata già stanziata ma 
che 1 tempi burocratici perché 
i lavori vengano avviati sono 
piuttosto lunghi: un anno e 
mezzo almeno. In alternativa 
la possibilità di procedere con 
un provvedimento straordina
rio vista l'urgenza e la gravità 
della situazione. 

•E se quest'ultima ipotesi 
dovesse essere presa in consi
derazione - interviene Felici 
della Cgil - si potrebbero uti
lizzare gli operatori specializ
zati dell'ufficio tecnico che in 
15 giorni potrebbero almeno 
rìsistemare l'impianto elettrico 
e sostituire i sanitari». 

Oppure, e sono in molti a 
sostenerlo, i vigili potrebbero 
cambiare sede. Per esempio 
se la Usi Rm 8 di piazza della 
Rovere si trasferisse al Sant'A
gostino, il vecchio ospedale, 
ora poliambulatorio, quello 
potrebbe essere un luogo ido
neo; l'ipotesi di ritornare al 
vecchio centro in via Oletta 
non sarebbe proprio fanta
scientifica a patto di una risi-
stemazione dell'area con l'in
stallazione di eventuali pre
fabbricati. 

Tiburtino 

Tutti insieme 
nei parchi 
da salvare 
M Un'area per «mettere a 
dimora» le piante donate dal 
corpo forestale dello Stato. È 
quanto ha chiesto alla V cir
coscrizione l'Associazione 
Parco Valle dell'Amene, che 
aderisce al «Coordinamento 
parchi dell'area metropolita
na*. La richiesta è giunta alla 
circoscrizione proprio nel 
mezzo della «settimana dei 
parchi romani», per cui il pre
sidente (uscente) del consi
glio circoscrizionale, Angelo 
Zola, è stato ben lieto di indi
care le aree libere della V cir
coscrizione. 

E domenica mattina moltis
simi cittadini si sono radunati 
al parco di Pietralata, in via 
Pomona, presso il cento poli
valente di via Bergamini e nel
l'area di Colli Aniene. Per que
st'ultima area, minacciata da 
una colata di cemento, la cir
coscrizione ha già espresso 
parere negativo ed ha richie
sto la variante urbanistica per 
il mantenimento a verde pub
blico attrezzato. 

Ceprano 

Ferita 
dal 
fidanzato 
• • Dopo una lite funbonda 
ha estratto la pistola e ha 
esploso dieci colpi contro la 
fidanzata. Poi ha tentato di 
uccidersi, puntando la rivoltel
la contro la tempia. Solo l'in
tervento della suocera che al
l'ultimo istante gli ha afferrato 
un braccio l'ha salvato: il 
proiettile l'ha raggiunto di stri
scio alia fronte. Adesso Fran
cesco Del Monte, 35 anni, 
agente di custodia alla sezio
ne femminile del carcere di 
Rebibbia, è piantonato in pro
gnosi riservata all'ospedale di 
Fresinone. Nello stesso ospe
dale è ricoverata Stefania Vil
lani, 25 anni. È gravissima. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina a Ceprano, nel Frusi
nate. Francesco Del Monte e 
Stefania Villani, che era vedo
va, da tempo vivevano insie
me in un appartamento di via 
dei Quarti 6. Con loro anche 
la madre della ragazza. I due 
hanno litigato e Del Monte ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e ha sparato contro la sua 
compagna. Poi ha cercato di 
togliersi la vita. Alla fine, feri
to, è scappato a piedi. I cara
binieri lo hanno trovato alcu
ne ore più tardi mentre, stor
dito, vagava per il paese. È 
crollato a terra privo di sensi 
subito dopo essere stato arre
stato. 
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L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do
cumentario che di fiction di durata non supe
riore ai 40 minuti. 
Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 
I video selezionati verranno proiettati nei loca
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no
vembre. La giuria composta da: 
Cario LIZZANI regista 
Franco MASELU regista _ . . 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 

sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. 1 • 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle; 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 35.99.521 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

221 
'Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 475 

490663 
4957972 

174-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatetebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054D36 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri vetorinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221666 
58966S0 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

«Sono portatrice di handicap 
amo la vita e rifiuto il ghetto» 

Cara Unità. 
sono una portatrice di handicap (anche se la definizione 

non mi piace) di Nettuno e sono fan del «Pooh». Il 15 set
tembre a Villa Gordiani, in occasione della Festa dell'Unità, 
i Pooh hanno tenuto un concerto e da brava fan ho deciso 
di andarli a sentire. Arrivo a Villa Gordiani alle 16,30 per 
evitare la calca ai cancelli. Chiedo quale posto ci hanno ri
servato e alle 19,30 scopro un vero e proprio «ghetto» da cui 
si vede solo me2zo palco. Cosi, mentre i «Pooh» provano, 
mi metto in seconda fila decisa a non spostarmi da 11. Finite 
le prove però qualcuno si accorge che sono 11 e... apriti cie
lo. La mia ostinazione è stata scambiata per una forma di 
insufficienza mentale, forse grave, dato che hanno chiama
to da parte mia madre ed hanno cercato di convincerla. 
Dopo aver tanto discusso si 6 trovata una collocazione più 
idonea: riservare uno spazio in prima fila, subito dopo un 
corridoio transennato, con dentro il servizio d'ordine e die
tro il pubblico, lo amo la vita, amandola indubbiamente vi
vo. Mi auguro che chi si crede tanto superiore, intelligente, 
fortunato e ricordalo che veniamo definiti •poverini») 
faccia una distinzione tra handicappati motori e mentali. 

Eleonora Rlggt 

Comprendiamo le ragioni della lellrice dell'Unità. Ci scu
siamo subilo per qualche trascuratezza che può essersi verifi
cata nel corso del concerto dei ft»/i e per una certa confu
sione d'altronde inevitabile in queste occasioni. Non è certo 
per ghettizzare nessuno che quest'anno abbiamo pensato ad 
uno spazio opposi» dell'arena concerti dove cittadini porta
tori di handicap e con difficoltò di deambulazione potessero 
sistemarsi fuori dalla •calca- consueta (e pericolosa) che 
Sempre si verifica nel concerti. 

Vogliamo inoltre ricordare che quest'anno per la prima 
volta in assoluto nel festival dell'unità a Roma, abbiamo 
realizzato un apposito servizio di trasporto per cittadini por
tatori dì handicap. Ci scusiamo ancora con Eleonora e le 
promettiamo di proseguire più e meglio nell'impegno a con
sentire anche ai dltaaini più svantaggiati sotto questo aspel
lo k> fruizione della festa 

La Festa di Villa Gordiani 

Cecchignola: le armi sparano 
e i vetri delle case tremano 

M'Unita. 
invìo copia della lettela Indirizzata al ministro Mino Mar-

tinazzoli e per conoscenza al presidente della Repubblica e 
del Consiglio, al ministro dell'Ambiente e al Comune di Ro
ma. Tutti sappiamo che un suono o un rumore molto inten
so porta un grave danno all'udito. Malauguratamente l'evo
luzione della civiltà meccanica ci costringe a vivere e a la
vorare in ambienti ogni giorno pia rumorosi. Diagnosi: sia
mo alla 'sordità da traumatismo sonoro». 

È il caso degli abitanti del moderno complesso residen
ziale «La Fonte Meravigliosa» e dei complessi contigui siti 
tra via di Vigna Murata e via Ardeatina per via delle quoti
diane esercitazioni a fuoco svolgenlisl nel poligoni di tiro 
della citta militare della Cecchignola. In certi giorni le 
esplosioni a ripetizione delle granate sono tanto Torti che 
fanno tremare I vetri delle case e entrare in funzioni i con
gegni antifurto del palazzi. Signor ministro, quando le armi 
sparano la prima regola è di salvare l'incolumità e la salute 
di coloro che si trovano più vicini all'area dei tiro. 

LoreuPandoUl 
e alile numerose firme 

Un asilo (quasi abbandonato) . 
soffocato da polvere e cemento 

All'Unita. 
invio copia conforme al fax n. 19 

del 29 agosto 1989 indirizzato al commissario prefettizio 
Angela Barbato. Signor Prefetto, mi rivolgo a lei per un giro 
di ispezione nel cantiere di via Augusto Mammuccan 25 
(Tiburtina). A pochi passi c'è un asilo nido quasi abban
donalo per negligenza dei responsabili. Naturalmente se 
questo spazio fosse stato frequentato dai figli di papà ci sa
rebbe stato, tutt'intomo, tanto verde, spazio a disposizione 
e molte reverenze dei servi curvi di questa città capitale d'I
talia. Sono sicuro della sua sensibilità verso i bambini. Per 
l'intera comunità è un atto di civiltà,. Il suo intervento è pre
zioso. Antonio Fratini 

Alle Cave di Peperino dominio 
di liquami fognari 

All'Unità. 
da sempre Cave di Peperino vive in una situazione di 

completo abbandono e disinteresse da parte delle varie 
amministrazioni succedutesi alla guida del comune. Logi
sticamente ci troviamo a ridosso dell'Hotel «Helio Cabala» 
che ospiterà la nostra naizonale di caldo e la qual cosa ci 
sorprende non poco dato che le nostre abitazioni sono co
steggiate da un fosso in cui scorrono, a cielo aperto, liqua
mi fognari maleodoranti, regno incontrastato di grossi ratti. 
I liquami provengono dall'Ospedale provinciale San Giu
seppe, da alcuni centri residenziali e dalla parte alta del 
paese. 

Questa situazione crea dei gravi disagi di natura igienico-
sanitaria alla popolazione. La Regione Tazio aveva stanzia
to il finanziamento di un miliardo di lire per la copertura 
del fosso di Cave di Peperino e Cava dei Selci. L'ammini
strazione comunale per incompetenza, incapacità e poca 
sensibilità sociale non ha ritenuto opportuno acquisire il 
sopraindicato finanziamento facendolo decadere II nostro 
quartiere inoltre è privo d qualsiasi struttura, mancano spa
zi di verde pubblico e aree sociali. 

Giacomo Martel la e Giovanni Tenti 
Comitato di Quartiere-Cave di Peperino» 

Al LETTORI 
Scrivete, scrivete, scrivete. Ma le vostro lettere non devo

no mai superare le 30 righe. Altrimenu' siamo costretti a ta
gliare o a riassumere. Un'altra richiesta: scrivete a macchi
na o con calligrafia leggibile. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl, luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI 01 N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vi» di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v i i 
Flaminia Nuova (Ironìe Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pift-
ciana) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Met* 
saggerò) 

Piazza Farnese: un ciclo di film per ricordare T89 

Marat e altre rivoluzioni 
ALBERTO C R I S P I 

WM Per fortuna gli «Schermi 
della libertà» sono tanti. Nel 
festeggiare il bicentenario dei-
la Rivoluzione francese, l'Offi
cina Filmclub (coadiuvata in 
fase di organizzazione da Ro
berto Farina) ha deciso di es
sere rivoluzionario. Niente fli
moni sull'69 (ce ne sono tan
ti), ma semplicemente una 
rassegna di cinema fuori dagli 
schemi. Il risultato è un origi
nale palinsesto di proposte 
che prende il via oggi nella 
bellissima sede di piazza Far
nese (dal 3 al 12, ottobre, ini
zio spettacoli ore 20.30. in
gresso rigorosamente libero, 
tanto per restare in argomen
to). «Schermi della libertà* e 
un'iniziativa promossa dalla 
Provincia di Roma, patrocina
ta dall'Ambasciata dì Francia, 
e tra gli enti che hanno colta* 
borato c'è anche l'ippodromo 
di Tor di Valle. Non perché 
nel programma ci siano film 
«equini», ma perché l'ippodro
mo sarà uno dei luoghi dove 
la manifestazione emigrerà 
dopo le serata di piazza Far
nese. Per la precisione, dall'8 
al 17 ottobre ci saranno proie
zioni In sette località della 

provincia (Carpineto, Colle-
ferro, Tivoli, Velletri, Trevigna* 
no, Monterotondo, Albano); 
dal 16 al 27 ottobre il tutto si 
sposterà nella Casa dello Stu
dente di via De Lolite; e il 21 
ottobre ci sarà la serata di Tor 
di Valle, con musica, numeri 
comici, corse speciali e l'am
basciatore di Francia che pre
mieri i cavalli vincitori. Spe
riamo che ci sia anche qual
che trottatore d'Oltralpe. 

E I film? Citarveli tutti è im
possibile, anche perché solo il 
programma di piazza Farnese 
è stato, per II momento, defi
nito. Dobbiamo però segna
larvi, almeno, le serate di oggi 
e domani.. Stasera l'orchestra 
dell'Officina Musicale dell'A
quila accompagnerà la proie
zione dì due classici muti di 
Luis Bufluel, L'Age d'or e Un 
chien andatoli, in copie che 
gli organizzatori assicurano 
impeccabili. Seguiranno due 
capolavori del cinema france
se, La grande illusione di Re* 
noir e Zèro de conduite di Vi
go. Domani sera; Invece, ci sa* 
rà uno dei pochissimi film di 
argomento «rivoluzionario*, il 
Marat-Sade di Fcter Brook in 

versione originale, in una co
pia venuta appositamente da 
Londra. Marat-Sade, che 
Brook trasse nel 1967 da un 
proprio spettacolo teatrale (il 
testo è dì Peter Weiss), è un 
film che tutti citano e che qua-. 
si nessuno ha visto: è piuttosto ' 
raro, in Italia non lo si vede da 
anni, l'occasione di stasera è 
imperdibile. Tra l'altro gif or
ganizzatori hanno accoppiato 
al film di Brook due altri titoli 
quasi «invisibili», Carosello na
poletano di Ettore Giannini 
(uno dei rarissimi musical ita* 

Due giovarli 
ta Brahms 
eCiaikovski 

I R A 9 M O V A U N T I 

• i Non fosse servito che a 
segnalare due promettenti 
bacchette, diremmo che il Se
minario di direzione d'orche
stra, tenuto per Santa Cecilia 
da Leonardo Bemstein nello 
scorso mese di giugno, abbia 
dato buoni frutti. Senza Bem
stein, Nicoletta Conti, bolo
gnese, e Giuseppe Grazioli, 
milanese (sono i due segnata
ti) , sarebbero chissà dove an
cora a fare file e trafila, per 
quanto siano sul podio già da 
tempo, per affermazioni In 
concorsi e concerti. 

Nicoletta Conti, clavicem
balista, pianista, musicista per 
la pelle, eccola che viene a 
rinverdire la nostra appassita 
tradizione di direttrici d'orche
stra. Ha saputo dare un bel re
spiro di forte elogia alla «Ou
verture Tragica» di Bràhms, 
qualificando la sua afferma
zione con l'opporre a quel 
Brahms il Ciaikovski del «Ro
meo e Giulietta», una densa 
pagina che il compositore rus
so rielaborò nel 1880, che è 
l'anno anche della suddetta 
composizione brahmsiafna. 
Con gesto incisivo e suadente, 
vigoroso e fervido, ha dato a 
Ciaikovski la soddisfazione di 
porsi qualche passo in avanti 
di Brahms, per quanto riguar
da un gusto nuovo di impasta

re timbricamente i suoni. 
Brahms guarda i grandi che 
l'hanno preceduto, Ciaikovski 
scruta II futuro e suggerisce 
qualcosa anche a Strauss, 

Poi è salito sul podio Giu
seppe Grazioli L'orchestra 
non lo Intimidisce ed è, anzi, 
il suo elemento vitale. Se ne é 
accorto Bemstein che, dopo il 
Seminario, ha voluto il Grazio
li con sé nella preparazione di 
concerti in Austria e in Ger
mania, invitandolo ai suoi cor
si in America, Grazioli ha vo
luto «vendicare» Brahms, 
proiettando la seconda «Sinfo
nia» (1877) in una realizza
zione appassionata. Intensa, 
luminosa. Sicuro di sé, l'ha 
splendidamente sospesa tra il 
passato (affiora qualche tratto 
schubertiano) e il futuro (si 
avverte qualcosa che Mahler 
riprenderà). Un bel direttore. 

Ora aspettiamo I due, cia
scuno impegnato in un con
certo Intero. Faccia presto 
Bemstein a tenere altri Semi
nari, a fare il diavolo a quattro 
per smuovere dalla pigrizia le 
nostre istituzioni. Abbiamo 
anche noi giovani talenti. Il 
pubblico vuole conoscerli (e 
ha lungamente applaudito) e 
anche l'orchestra che ha par
tecipato all'iniziativa con 
esemplare slancio. 

Un progetto 
per attori 
• I Teatro come esigenza di 
ricreare la vita sul palcosceni* 
co. Teatro come fatto cultura
le in movimento. Teatro come 
continua necessità di speri
mentazione e di ricerca. Sono 
queste le premesse che hanno 
portato all'iniziativa che l'Uni
versità di Quartiere propone al 
giovani atton: un «Progetto 
teatro» realizzato dall'associa
zione Abraxa in collaborazio
ne con la XV e XVI circoscri
zione. 

Il corso prevede un lavoro 
pratico per l'apprendimento 
delle tecniche sperimentali 
teatrali, seminari su argomenti 
specifici (dal metodo Stani-
slawskij alle possibili strategie 
e tematiche più attuali) e in-
contn con personaggi del 
mondo del teatro (attori, regi
sti, cnuci). A condurre il corso 
- che prevede un massimo di 
venti partecipanti - saranno 

alcuni qualificati docenti uni
versitari, tra cui Fabrizio Cru
ciane Luciano Mariti, Franco 
Ruffini, Nicola Sàvarese, Ferdi
nando Taviani. 

Oltre all'attività didattica il 
programma prevede anche 
una rappresentazione finale. 
La data di Inizio di «Progetto 
teatro» è 116 novembre e quel
la di chiusura il 31 maggio 
1990. Al corso, che avrà luogo 
presso Villa Flora in via Por* 
tuense 610. i partecipanti pos
sono scegliere di frequentare 
l'intero anno oppure solo al
cuni dei seminari. Gli attori di 
età compresa tra. i 18 e ì 35 
anni interessati all'iniziativa 
possono portare le loro iscri
zioni a Villa Flora dalle 9.00 
alle 13.00 fino al prossimo 16 
ottobre oppure chiedere mag
giori informazioni al numero 
telefonico di Abraxa Teatro, 
52.84.309. D S.Ch. 

lianl, una sorta di stimma delta 
canzone napoletana, girato 
nel '53) e Nostra signora dei 
Turchi, mitico film di Carmelo 
Bene (che lo girò nel '68 Ispi
randosi a un proprio roman
zo). 

Se la serata di mercoledì 4 è 
dunque il clou, almeno dal 
punto di vista cinefilo, della 
rassegna, altre chicche sono 
sparse nel prosieguo delle 
proiezioni. Domenica 8, In 
una serata tutta godardiana, 
due capolavori come herrot le 
fou e Fino aH'ultimo respiro 

saranno seguiti dall'anteprima 
del discusso (e discutibilissi
mo) King Lear girato da Go
dard nell'87 con i soidi della 
Cannon. Lunedi 9 un altro Pe
ter Brook poco visto, La froge' 
die de Carmen ( 1983). Merco
ledì I l una serata tutta sulle 
avanguardie storiche (titoli di 
Man Ray, René Clair, Hans Ri-
chter, Femand Leger, Marcel 
Duchamp). Infine, giovedì 12, 
tre classicissimi di Eisenstein: 
Ottobre, Nevsktj e Fotemtan, 
questi molto visti, ma c'è sem
pre da imparare. 

Una scena dal film «.L'ape d'or» di Buftutl/0f.U (1930) 

«Eurovisioni», ricerca obliqua 
sul futuro attedino televisivo 

S W A N I A S C A T B N I 

• i Siamo pronti per la tv eu
ropea? Alle spinte tecnologi
che delle emittenti televisive è 
necessario certamente un 
adeguamento dell'audience. 
E proprio sullo spettatore eu
ropeo é imperniato il dibattito 
del terzo Festival intemazio
nale «Eurovisioni», che Inau
gura oggi a Villa Medici, viale 
Trinità dei Monti 1. Dopo aver 
dedicato l'edizione passala al 
lancio dei primi satelliti a dif
fusione diretta, l'attuale edi
zione Concentra l'attenzione 
sui contenuti dei programmi 
che la nascente televisione 
europea si accinge a trasmet
tere. Una settimana, da oggi 
fino lunedi 9, per tavole roton
de, gruppi di lavoro, rassegne 
video, spettacoli e anteprime 
cinematografiche, organizzata 
con il patrocinio di numerosi 
enti nazionali ed esteri e idea
ta da Enzo Ciavarrano e Gia
como Mazzone. 

•Dalle televisioni europee 
allo spettatore europeo» é ìl 
tema del Festival. Una ricerca 
trasversale sull'esistenza di un 
futuro attuale cittadino televi

sivo d'Europa, attraverso le 
esperienze compiute in ambi
to Cee. In questa tematica si 
inseriscono i dibattiti e le tavo
le rotonde che animeranno la 
settimana. Sì parlerà di rileva
zioni quali/quantitative sul
l'audience (domani, ore 9 ) , 
di diretta via satellite e di ma
gazzini europei (giovedì, ore 
8 e ore 15), di Assisi, dell'au
diovisivo (venerdì, ore 15), di 
Piano Media (sabato, ore 9 ) . 
Le ultime due giornate saran
no infine dedicate ai piogeno 
di archivio audiovisivo che la 
Regione Lazio ha prodotto in
sieme a un gruppo di ricerca
tori. 

Parallelamente alla discus
sione, ìl Festiva) dedica ampio 
spazio allo spettacolo. «Scree
ning Italia», una rassegna del
la produzione televisiva italia
na, sarà programmato tutti i 
giorni, mentre giovedì, alle 15, 
durante un incojntro con i pro
duttori indipendenti, verrà 
presentato •Eurimage», un 
progetto per la produzione 
fiction in collaborazione con il 

Consiglio d'Europa. 
Ospite della sezione video e 

film di «Eurovisioni» è il regista 
inglese Peter Greneaway, A lui 
viene dedicata una rassegna 
di produzioni video, tra cui 
un'anteprima (stasera alle ore 
21) di «Inferno Tv's Dante». 
realizzazione per Charme. 
Four dei primi sette cantici 
dell'Inferno dantesco e dei 
suoi film. Il regista sarà pre* 
sente domani per l'anteprima 
del suo ultimo lavoro, «Il cuo
co, il ladro, sua moglie e l'a
mante» che verrà proiettato al 
cinema Gioiello. Giovedì, alle 
21, é in programma il film di 
Anthony Simmés «Zucchero al 
veleno», mentre sabato alla 
stessa ora, la versione origina
le del film, vincitore a Cannes, 
«Sesso, bugìe e videotape* 
dell'americano Steven Soden-
berg. Serata speciale venerdì: 
in diretta via satellite da Lon
dra, la Mtv, emittente musica
le via cavo, trasmetterà «The 
week in rock», uno special 
realizzato appositamente per 
il Festival, e I anteprima di un 
«Buzz», un nuovo programma 
contenitore di 26 minuti di im
magini velocissime. 

Via delFOrso per pochi giorni 
ritoma un quartiere «ideale» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Dietro le Cinque Lune, 
per chi viene da piazza Navo-
na e corso Rinascimento - og
gi vero caotico cantiere - , ini
zia la «Mostra mercato dell'ar
tigianato di via dell'Orso». Ma 
la prima via che Incontriamo, 
lambendo il fianco sinistro 
della chiesa dì Sant'Agostino 
con la bella scalinata t la so
bria facciata di travertino, non 
è quella che dà il nome alla 
mostra. Il primo spicchio di 
via adiacente è quella dei Pia-
nellari, dove al numero 14 c'è 
il laboratorio-negozio di Ferdi
nando Codognotto, maestro 
di bizzarre opere in legno. Qui 
le prime bancarelle danno 
idea, sapore e profumo di 
questo pezzetto di «vecchio e 
ideale» quartiere. Qualche 
metro più avanti, dirimpetto a 
via dei Portoghesi, la celebre 
Torre Frangipane, conosciuta 
come «Torre della scimmia»; 

la storia dì una neonata, figlia 
dei padroni del palazzo, por
tata in salvo da una scimmia 
al sommo della torre. 

Lungo il percorso della mo
stra le botteghe del ramatolo, 
del tornitore, del fabbro, del 
metallaro, dell'inlaiatore, del 
marmista, del falegname, del 
tappezziere, dell'orafo e del
l'argentiere. Per le stradine 
stand con vivai, diifusori di es
senze, bancarelle traboccanti 
di bigiotteria, carretti con ma
schere in ceramica e in carta
pesta e banchi di orologi sola
ri ad alta precisione per tutte 
le latitudini dell'emisfero nord 
del pianeta. Il tutto per soddi
sfare le curiosità del visitatore 
affamato d'antiquanato 

L'esposizione di via dell'Or
so e vie adiacenti che si svol
ge annualmente (questa è la 
XV edizione) per valorizzare 

le arti e i mestieri delle botte
ghe artigiane della zona, è 
aperta fino a domenica. Le se
re dì venerdì e sabato, penulti
mi giorni di festa, I visitatori e i 
turisti sono «ospiti» della basi
lica di Sant'Apollinare dove, 
alle 21, la manifestazione sarà 
salutata con concerti di musi
ca classica. 

L'artigianato di via dell'Orso 
ricostruisce, più del «budello» 
dei Coronari, luogo dì una or
mai famosa mostra dell'anti
quariato, una immagine prov
visoria e fragile di un angolo 
di vecchia città latta per l'uo
mo e per le cose semplici e 
«magicamente» non più soffo
cata e uccisa dal traffico e dal
le smanie mercificate di un 
consumismo d'assalto. Alme
no per otto giorni: ed è gii 
qualche cosa. Ultima notizia, 
gli orari della mostra: tutti i 
giorni dalle 15 alle 23. Vener
dì, sabato e domenica l'aper
tura è alle ore 10. 

• APPUNTAMENTI I 
•Multirazzialità-. Il valore della differenza. Iniziativa 
dell'Associazione culturale «L'age d'or» e della Se
zione Pei Mazzini. Oggi, ore 20.30, nella sede di viale 
Mazzini n. 85, il film «L'emigrante» di Chaplln; segui
rà un Incontro sul tema «Emigrazione e diritti» con 
gli intervènti di Fracassi, Abba Danna a Palumba 
Giovedì, ore 20.30, «Rocco e i suoi fratelli- di Viscon
ti; venerdì «Stranger than paradise» di Jarmusch. 
Prossime iniziative su «Razzismi» (10 e 12 ottobre) a 
su «Diversità» (17 e 19 ottobre). 
Coop secl Uni i* . Domani, ore 18, presso la sede di 
via E. Canori Mora n. 7, riunione del comitato diretti
vo delta Sezione soci di Torre Spaccata. 
Rapporto Italia 198. Preparato dall'lspes viene pre
sentato giovedì, ore 10.30. nella sede di palazzo Bar
berini, via Quattro Fontane 13. Numerosi gii interven
ti. 
Cultura e stampa. Giovedì e venerdì all'hotel Parco 
dei Principi convegno regionale su «La cultura dalla 
comunicazione pubblica della Regione Lazio» ruolo 
della stampa, l a Sessione giovedì, ore 9, su! tema 
•La comunicazione della Istituzione pubblica». 
Villa Gordiani Alla Scuola popolare di musica sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, laboratori di 
musica d'insieme e di tecnica dell'Improvvisazione, 
ai corsi e laboratori per bambini: corsi di canto cora
le, banda, canto lirico ed uso della voce. Informazio
ni ed iscrizioni presso la sede di via Pislno 24, tutti i 
giorni escluso il sabato, ore 17-20. 

entro dell'Immaginazione. Domani, ore 18, presso 
la sede di vicolo del Cedro 5, si esibirà la «Louisiana 
Jazz Band», un gruppo di otto giovanissimi musicisti 
ciechi. La band, composta di ragazzi bianchi e neri, 
sarà presentata da Harold Bradìey e viene in Italia 
grazie a «Very special art», un'organizzazione Inter
nazionale che promuove l'espressione artistica di 
giovani portatori di handicap. 

• MOSTRI I 
Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Due
cento esemplari appartenenti a collezioni privato di • 
diverse aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo, 
Museo nazionale d'erte orientale, via Merulana 248. 
Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 novembre. 
Giuseppe Ceracchl scultore giacobino (1751-1801). 
Mostra antologica. Palazzo dei Conservatori In Cam
pidoglio. Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-20, do
menica 9-13, lunedi chiuao. 
Pop Ari. Il segno americano: mostra di manifesti: Wa-
rhol, Johns, Dine, Lichtensteln, Oldenburg. Rau-
schenberg, Rosenquist. Casa della Città, via France
sco Crlspl20. Ore 10-13 e 16.30-22. Fino al 27 ottobre. 
Casa Balla e I I Futurismo a l t e r n a . Gigantografie è 
opere originali. Vi l laMedicI , viale Tr in i t i del Manti 1 . 
Ore 1 W 3 e 15-18.30, lunedi chiuso.- IngressaUro 
4.000. Fino al 3 dicembre. 

• BIRRERIE I 
Stranenotte Pub, via U. Bianeamano, 80 (San Giovan
ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso 
elettrico, via Calderini 64. li Cappellaio matto, via del 
Maral 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Pres
iede 1. SS. «posteli, piazza SS. Apostoli 52. San 
Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Ta -

§Memento 77. Druld's. via San Martino a l Monti 28. 
leven Pub, via Marc Aurelio 11. Birraria Glanicolo, 

via Mameli 26. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Letlno-Metronio. Ore 18.30 attivo sul programma de) 

Barrito per la campagna elettorale con S. Micucci. 
anca d'Italia c/o aez. Monti. Ore 18 assemblea sulle 

elezioni con Cosentino. 
Brevetta. Or * 18 assemblea Iscritti su preparazione 
della campagna elettorale con Del Fattore e Schina. 
Sex. Ostiense (Acea). Ore 17.30 attivo sulla prepara
zione della campagna elettorale con Rosati. 
Garbatene. Apertura della campagna elettorale con 
Paletta. 
S e t . Enti localL Ore 17.assemblea sulla legga regio
nale vigili urbani con Marroni e A.M. Maliardo 
C/a Direzione. Ore 15.30 riunione settori della ricer
ca con Parola, Bigiaretti a Di Marco. 
Mazzini. Ore 21 Inizio della preparazione della mani
festazione nazionale con Pafumbo. 
Macao-LudovUl. Ore 15 riunione gruppo Immigrazio
ne con Palumbo. : " 
Mario Cianca. Ore 20.30 riunione di caseggiato. 
Quartlociolo. Ore 18 coordinamento VII. 
Salarlo. Ore 19.30 coordinamento segretari II Circo
scrizione. 
Subaugusta. Ore 19 riunione dei segretari di seziona 
dèlia X Circoscrizione con Michele meta, Francesco 
Speranza, Walter Da Cesarls. 
8000 Incontri del Pel nella città. Nell'ambito dalla 
campagna del 5000 Incentri, si ricorda a tutte le se
zioni di comunicare in Federazione al numeri 
4071675/4071676/4071677 il calendario dei volanti
naggi, dei caseggiati, dei porta a porta, degli incontri 
In centri e,servlzl. A tali Incontri sarà garantita la 

Presenza di deputati, dirigenti dì partito, candidati. 
omsnl, Cese della Cultura. Ore 17, attivo dei comu

nisti impegnati nel mondo della scuola con Silvia Pe
pare e Sandro Del Fattore. , 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Tivoli. Rtano ore 21 , riunione su «Pro
blema delle cave» (Cavallo, Falocl): Morlupo ora 
18,30, attivo di zona (Manzi, Gasbarrl). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 riu
nione della Federazione con sezione Togliatti; ore 
18.30, con sezione Enel; ore 20, concezione O'Ono-
frio; ore 21.30, con sezione Trasporti. 

• FESTE DELL'UNITA • • ^ • • • • M . 
Festa Unità Turano Estrazione premi lotteria: 1) 
B0077, 2) D0461. 3) B0955, 4) C039», 5) C0933, 6 
A0125, 7) D0271, 8) D0730. 
Tor Sapienza. 1) 0675, 2) 1539, 3) 1122, 4) 3031, 5) 
0315,6)0880. 

• PICCOLA CRONACA • B B M H M B M 
Culla, Rossana e Paolo sono mamma e papa e Chec
ca e Romolo sono finalmente diventati nonni. Tutto 
merito del piccolo, dolcissimo Valerlo arrivato ieri ad 
accrescere la «grande famiglia-. Complimenti a Ros
sana e Paolo, auguronì a Checca, Romolo, allo zio 
Sergio e alla zia Katia. A Valerio un bacione dalla 
valanga di cugini e zil e dall'Unità. 
Lutto. E morto Raffaele Buratta. Alla moglie e al tigli 
Paola e Marco le condoglianze della Sezione Pel San 
Paolo e dell'Unità. 
Lutto. Si è spento all'età di 62 anni Carlo Tombe-I, 
Ne danno il triste annuncio ì compagni della sezione 
Pei di Forte Aurelio Bravetta che si stringono com
mossi attorno alla famiglia e a Claudio per la scom
parsa del caro papà. Condoglianze anche dall'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Or* a «Flash Gordon» 10 30 
-Flore selvaggio» novela 
11 Tg Verde 12 «GII ultimi 
sei minuti» film 14 Tg 14 45 
«Fiore selvaggio» novela 
1530 «Le nuove avventure 
dell Aj>e Maga» cartoni 
19 «p «Dottori con le ali» te-
lelilm 2030 Bello di mam
ma . tilm 2230 Teledomam 
23 Tg «lo diretto 

GBR 

Ore 9 Buong orno donna 
12 30 Norseman rubrica 13 
«Onstal telenovela 14 V 
deogiornale 15 30 Cartoni 
an mali 17 30 Liszt» sce 
negglato 18 «Cnstal tele 
novela 19 Videog ornale 
20 30 «I guerngher) della 
giungla film 22 Sport e 
sport 22 45 «Due onesti tuo 
rilegge» telelilm 

TVA 

Ore 13 30 Le meravigl e del 
mondo 16 Canon animati 
16 30 Calco 17 30 Per i 
bambin 18 30 Documenta 
rio 19 30 «Boys and g rls 
telefilm 20 La sore la di 
Bruce Lee f Im 21 30 Re 
porter 23 Rubrica sportiva 

• PRIME VISIONI I 
ACA0EMVHALL L 7000 
VlaStamlra SIP azza Bologna) 

Tel 486778 

ADMin 

In una notte di chiaro di luna d L na 
Werimuller con Nastassja K nskl Rul 
OOfHauer DB [16 22 30) 

Piazza Vernano S 
L80DO 

Tel 851195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 0 0 9 
Tel 3211896 

• Palombella roaaa di e con Nanni 
Morsi! DB |16 30-22 3D) 

ALCAZAR 
Via Harry del Val 

007 Vendetta privata di John Glen con 
TmolhyDslon A 11445-2230) 

LSOOO 
Tel 5880099 

O l attimo (uggente d Peter Wsr 
conRobnWJIams Dfl 116-23) 

ALCIONE 
V | a L d i L w l n a 3 9 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

O Halli Man di Barry Lev nson con 
OastnHollman DH (15 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXV 
Via Montanello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16-2230) 

AMOASSAOE 
Accadem a degli Agiati 

L 7 000 
57 

Tel 5408901 

Leviathan d George P Cosmatos con 
PeierWeller A 1162230) 

AMEBICA 
VlaN del Grande 8 

L 7000 
Tel 5816168 

Vampate di luoco di Jim McBr de con 
Murray Silver Jr M 116-22 38) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

Le ooo 
Tel 875567 

Limolilo caio di Mr Hyre di P a n e 
Leconle con Michel Blanc Sandr ne 
Bonnaire DR |17 22 30) 

ABISTON L 8 000 
ViaCicerone 18 Tel 353230 

ARISTONtl L B 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

O Rotelle va a lar la apese di Percy 
Adlon con Alex vVImer Patrio a 
Zehentmayr Br 06-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonto 225 

L 6 000 
Tel B176256 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeierWeller A (16 2230) 

ATLANTIC \ L70D0 
v,Tuscolana745 Tel 7610656 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BB (16 22 30) 

O La avventure del barone di Mun 
chauaafl di Terry Gliliam con John 
Menile Ei e llde BR (15 30-22 30) 

AUGUSTO L6O00 
CsoV Emanuel»203 Tel 6875455 

O II prete belle di Carlo Mazzacuratl 
con Roberto Citran Massimo Santel a 

OR (17 2230) 

AZZURRO SCIPIONI LSOOO 
V degli Stiplon B4 Tel 3581094 

Salella -LumiBre" Tuttopasollni Ac 
canone (18) Mamma Roma (20) Co
mizi d amora (22) 
Sala grande II planata azzurro (17) 
Lo specchio (18 30) Quartiere (20 30) 

d amor» (22) 

•ALOUINA 
P za Balduina 62 

L 7 000 
Tel 347592 

O Nevi York etorles di Scorsase F 
CoppolacW Alien BR (162230) 

BARBERINI LSOOO 
PlazzaBarberlnl 25 Tel 4751707 

O Che or i * di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianm Massimo Tro si BR 

(16 2230) 

BLUEMOON 1 5 0 0 0 
VladelaCanton 53 Tel 4743836 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITO! 
Via G. Sacconi 39 

1 .7 000 
Tel 393280 

In u n i notte di chiaro di luna di L na 
Werlmuller con Nastassja K nshi Rut 
gerHaugr DR (1D2230) 

CAPRANBA LSOOO 
Piazza Capr in i» 101 Tel 6792465 

Karaté Kld III di John G Avlldaen von 
Ralph Macchio Pai Merita A 

11630-2230) 

CARRAMCHETTA LSOOO 
PzaMomecllOfio 125 Tel 6706957 

Voglio tornare l C H I di Alain Resnais 
con Gerard Deoardieu Linda Lavin BR 

(16 30-22301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

COLAOIRWtZO LSOOO 
Piazza Cola di Renzo «8 Tel 6678303 

Una donna In carriera di Mike Nlchols 
con Melar e Gtltlith BR (te 30 22 30) 

DIAMANTE L 5000 
VlaPwnestlna 230 Tel 295606 

ÈDEN LSOOO 
P zzatole di Rienzo 74 Tal 6878652 

i, i t l l l M l r i1fl,ì(,i .ir IMI, ,„ . 1 

O Che ho latto fo per meritare qua 
alo, PRIMA (1615-2230) 

Aateri! a la posiziona magica DA 
116-22 30) 

O Sano bugia a videotape di Steven 
Soperbergh con Janni spedar «OR 

... ,m»am 
n* 

Vla9loppani 7 

i 8,000 
Tel 670245 

Alibi .educamo di Br ì i» Beretlord 
con Tom Selleck Paulina Porlzkova 
BR (1722 30) 

LSOOO 
V le Regina Mirgherlla 29 

Tei 6417719 

t M N K . 

JJsM" 

O La avventuri dal barone di Mun-
chausen di Terry Gliliam con John 
Nevllle Eneide BR (1530-2230) 

Esercito 44 

ESPERIA 
piazza Sonnlno 37 

LSOOO 
Tel 60106521 

L 5 0 0 0 
Tel 562664 

007 vendetta priviti di John Glen oon 
TlmolhyDallon A (1446 22301 

Q R a i n Man di Barry Lev nson con 
DuslinHollman DR (15 30-22 30) 

ETOILE 
Pazza in Lucina 41 

LSOOO 
Tel 6(76125 

Camilla Claudel d Bruno Nuytten con 
IsabellaAdjani GerardDepardieu DR 

(16-22301 

tURCÌNC L 6 0 0 0 Arma letale 2 di R chard Donner con 
y i l U s z | 3 3 Tel 5910886 Mei Gibson DannyGlover G 

(1545-22301 

EUROPA 
Corso dllaita 107la 

1 8 000 
Tel 865736 

Pollaiotto a 4 zampa di Red Daniel con 
James Belushl BR (1630-22301 

ÈXCELStOR 
V . a B V del Carmelo 2 

O Che ora I di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl Massimo Tro si BR 

(16 30-2230) 

Campo de Fiori 
L 6 0 0 0 

Tel 6664395 

PIAMMA1 

D Mary par aampre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
|a DR (17 22301 

LSOOO 
Tel 4627100 

Muoiati 47 
LBOOO 

Tel 4827100 

O L attimo mgtamt di Peter Wer 
conRobinWillnms DR (17 22301 

QSeeao bugia e videotape d Steven 
Soderbergh con James Scader DR 

(1630-2230) 

Viale Trastevere 244(a Tel 5B2S4B 
Alibi aeducento dì Bruca Bereslord 
con Tom Selleck Paul na Ponzkova 
BR (16 30-2230) 

CIOIELLO 
yaHoiwntana 43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

L uomo del sogni di Phil Alden Rob n 
soo conKevinCosmer SE (16-2230) 

GOLDEN 
V a Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Karaté Kld III di John H Avlldsen con 
Ralph Maccho Pai Monta A 

(16 2230) 

GBEOOBV LS000 
vìa Gregorio VII 180 Tel 

Leviathan d George P Cosmalos con 
PeierWeller A (16 30 22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 658326 

Surra d José Mar a Sanchez con Re 
nato Pozzetto BR (16-2230) 

INDUNO 
Via a. Inauro 

L 7 000 
Tel 582495 

KING 
Via Foglialo 37 

' d Anthony M Dawson con Mar 
veiousMarvntiagler A (1630-2230) 

MADISON1 
vljtCMabrerl 121 

O Seaso bugia e videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(1630 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Una pallottola spuntiti d D Zucker 
BR (1615-2230) 

MAPISONI L 6 0 0 0 
VlaChlaVera 12UEL 5126926 

O Romuald e Julielte di Col ne Se 
reau con Dan el Auleu I F rm ne R 
chard BR (1615 22 301 

MAESTOSO LSOOO 
V i lAppa418 Tel 786086 

Arma letale 2 di R chard Donner con 
MelGbson DannyGlover G 

(1545-22 301 

MMESTIC L 7000 
ViaSS.Aog.slol 20 Tel 6794906 

SI Legge criminale di Man n Camp 
beli con Gary Oldman Kev n Bacon 
G (16-2230) 

MERCURV L 5 0 0 0 
ViadlPorlaCaaleilo 44 Tel 6673924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN LBOOO 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 d Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530 2230) 

MIGNON 
VaV l le rbo t l 

LBOOO 
Tel 669493 

ONuovo cinema Paradiao di G usep 
pe Tornalore con Ph lippe No rei DR 

(16 22 30) 

MODCRNETTA 1.5O00 
P i n t a Repubblica 44 Tel 4602S5 

fi lm per adulti (10-1130(16-2230) 

MODERNO 1 5 0 0 0 
FUzzaRmnlMillca 45 Tel 460265 

Film per aduli (16-2230) 

N M V O R K 
Via delle Cave 44 

L 7 I 
Tel 7610271 

PARIS L 8 0 0 0 
yaMagna<arecla112 Tel 7696566 

007 vendetti privata di John Glen con 
Ttmdlh/Oallon A (14 45-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 

Leviathan di George P Cosmalos con 
PeierWeller A (16-22 30) 

L 5000 
Tel 5803622 

Good mornlng Vietnam (in I ngua ingle 
se) (16 22 40) 

&ft ^{ROMA V I D E O U N O 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante OA Osegn anmat 
DO Documentano DR Drammatco E Eroico FA Famascenza 
Q Giallo H Horror M Musicale SA Satrco SE Sentimentale 
SM Sierico Mitologico ST Storico W Western 

Ore 11 Ciranda de Pedra» 
telenovela 13 30 «Flash Gor
don carton 14 30 Tg noti 
zie e commenti 17 «Dottori 
con le ali telefilm 19 30 Tg 
not zie e commenti 20 
Mary Tyler Moore» tele 

I Im 20 30 Tre per una rapi 
na film 22 30 World sport 
spec ale 23 Dottori con le 
ali telef Im O 30 Tg notizie 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 «Per q u a l c h e m e 
r e n d i n a in p iù f i lm 1 1 3 0 
« A n g e l i d a l l a facc ia s p o r c a 
f i lm 16 I tatti d e l g i o r n o 
18 3 0 D o c u m e n t a n o 2 0 3 0 
L ibr ogg i 21 C a s a ci t tà a m 
b ien te 2 2 Ipnos i m e d i c a 2 3 
«Il d i a v o l o è f e m m i n a » f i l m 
1 0 0 « A g g u a t o a l C o n d o r 
P a s s f i lm 

PRESIDENT 
V a App a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

PUSSICAT 
V a Caroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Angelica marchesi di Sodoma E 
(VM18) (112230) 

Un orgli per Amig l i ! EÌVM18) 
(1122 30) 

QUIRINALE L 8000 Scandal d Mche Calon-Jones con 
ViaNazonale 190 Tel 362653 JohnHun JeanneWhallyKilmer DR 

(16 22 30) 

QUIRINETTA 
V a M MnghetH5 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (16 30-2230) 

REALE 
PazzaSonnno 

L e ooo 
Tel 5810234 

O le 
chauaen d ferry G lllam con John 
Neville Ei e Idi» -BB' 115 30-22 30) 

REI L 6000 • Ore 10 calma piatta di Ph II p 
Corso Tr esle 118 Tel 864165 Noyce con Sam Ne II N cole Kidman 

G (16 30-22 30) 

RIALTO 
V a IV Novembre 156 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Lete gel lostd Bruce Weber M 
(16 2230) 

RITZ 
Vale Somala 109 

LSOOO 
li 837481 

007 vendetta privata di John Glen con 
TlmolhyDallon A (14 45-22 301 

RIVOLI 
V a Lombarda 23 

LSOOO 
Tel «60533 

O Stori! di ragl i t i t di r i s e n e d 
PuplAvall DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
V a Salaria 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

ROVAL 
ViaE F i certo 175 

Karaté KM III di John G Avldsen con 
Ralph Maccho Pai Morda A (16-22 30) 

LBOOO 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
Via V m naie 53 

Burro di José Maria Sanchez con Re 
naie Pozzetto BR (16-2230) 

L 6 000 Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
V a Bar 16 

1 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Leviithan di George P Cosmatos con 
PeierWeller A (16-22 30) 

VIP SD» 
V a G a l l a e S d a m a 20 
Tel 6395173 

O L a « m n k i - e dal barone di Mun-
chauaen di Terry Giiiiam con John 
Nevllle Eric llde BR « 6 2230 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Pala elio 24/B 

L4000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provine e 41 Tel 420021 

NUOVO L 5000 
Largo Aaclanghl 1 Tel 588116 

Riposo - » - H - i 

O Un peto è noma Wanda di 
Charles Crictiton con John Cleese Ja 
mie Lee Curila BR (1630-2230) 

TOUR L 3 500-2 STO 
V a degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
V a Reni 2 

• CINECLUB I 
DEIPICCOU L4000 
VlaledellaPineta 15 Villa Borghese 

Tel 683485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 Cinema olandese La 
VlaPerugla 34 Tel 7O0178S-7622311 mitri Frenkel Fnnk (21) 
LA SOCIETÀ APERTA Riposo 
VlaTiburtlnaAntlcl, 15/18Tel 492405 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216293 

Sala A Amori In corso diG Bertoluc 
ci (18 30) Romuald ed Julielte (20 30-
2230) 
Sola B I mari vicini som) allopatici di 
Bertrand Tavernier (18 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRAJÓVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 
Via M Cordino 23 

ODEON 
Piazza Repubbl ca 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
VlaPler delle Vigne4 

UUSSE 
VlaTiburtna 354 

VOLTURNO 
V a Volturno 37 

1 3 0 0 0 
Tel 7313308 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L2QO0 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7553527 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 484760 

L3000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

L50D0 
Tel 4827557 

» l * b a b . : E ! V M I 8 | 

Film per adulti 

FoUlnotlldelpIacere E(VM18) 

Film per adulti 

La signora degN Mimali E ( V M 1 8 h > 
22 30) 

F Im per adulti 

Film per adulti 

MunieClcclotlna E(VM1S) 
1112230) 

Film per aduib 

SunvUetlenl E(VM1S| 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Firn per adulti (16-2215) 

Rposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 Tel 9430479 

SALA A Armi kJsH ? Hi Richard 
Donner con Mal Gibson Danny d o 
ver G (16-2230} 
SALA 8 O Chi o r » * di Ettore Scola 
con Marcello Mas(roiann Massimo 
TI-OSI BR {16-2230) 

007 VtMsHa privali di John Glen con 
Tmothy Galton A (16-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
O Chtfort è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Tro si BR 

(1645-52 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9454592 

( f i u t i KM IH di John G Avldwn con 
RalphMacchio PatMo(ita A 

(16 2230) 

M A C C A R E S E 
ESEDRA 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 

OSTIA 
KflVSTALL 
V a Palio» n 

L 5000 
Tel 56021B6 

SISTO 
Vade Romagna. 

LBOOO 
Tel $610750 

SUPERGA L S.O00 
Vie della Marna 44 Tel 5604076 

TIVOLI 
G I U S E P P E T T I Alibi •tducttjtt di Bruca Bereslord 

Tel 0774/28278" con Tom SeHeek Paulina Por tkova 
BR 

VALMONTONI 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L.50DO 

Tel 9ET33147 

SCELTI PER VOI IIIIII1I1 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stran ss ma copp a 
Percy Adlon Mananne Sagebre 
cht II reg sta tedesco e I attr ce 
(ormato maxi replicano dopo il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby» e -Bagdad Café» G à 
questuiamo film era ambientato 
in America paese che evidente 
mente isp ra non poco Percy Ad 
lon Stavolta la debordante Ma 
Manne è una casalinga tutta yan 
kee che inventa un originalissi 
mo modo per far soldi In osse-
qu o al bizzarro motto secondo il 
quale chi ha debiti per d eci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo
re» 

ARISTON 

0 L ATTIMO FUGGENTE 
Bei dramma «scolasi co» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile inecce 
piblie dati australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto 
pericolosamente» «Witness» 
«Mosquito Coast per non par 
lare del vecchio misterioso bei 

1 ssimo «Picnic a Hanglng 
Rock ) In un College del Ver 
mortt anno 1359 un gruppo di 
studenti irrequieti rida vtta a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio 
ne» A spingerli è I esempio dei 
I estroso professor Keating do 
cente di letteratura che sa tra 
sformare la cultura libresca In 
un esperienza di vita Ma il col 
lege ha le sue regole rigide e 
(ormali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un filtri in cui dramma 
e ironia si mescolano in giusta 
dose tenuti assieme dalla su 
perlativa prova di Robin Wil 
dama 

ALCA2AR FIAMMA UNO 

«'" l i ' " IH 

Ancie Macdowp'i m • Sesso burjie P vantane» diret'o da Steven Sorierberafi 

T.R.E. 

O r » 10 3 0 «S g n o r e e P a d r o 
n e t e l e n o v e l a 11 3 0 T u t t o 
per voi 1 3 C a r t o n i a n i m a t i 
1 5 « A n c h e l r icchi p i a n g o -
no» t e l e n o v e l a 17 « C u o r e d i 
p i e t r a t e l e n o v e l a 1 0 « G l i 
a m o r i d i N a p o l e o n e » s c e 
n e g g i a t o 2 0 « M i s t e r E d » t e 
le f i lm 2 0 3 0 «Sotto u n tet to 
d i s te l le» fttm 2 2 3 0 « G r a n d 
H o t e l » f i l m 

fatta di g ochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condlv dere i o 
torno a loro una galleria di per 
sonaggi adulti tra cui spicca ti 
giovane prete del paese bel lo-
e stimato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

AUGUSTUS 

O STORIA Ol RAGAZZ I 
E DI R A G A Z Z E 

li ritorno al e nema di Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
ann fa La storia di una «festa di 

I fidanzamento» che ne r corda 
! un altra «di laurea dello stes 
[ so autore Ma questa volta sia 

mo negli anni Trenta e a promet 
, tersi amore eterno In un rigoro 
1 so bianco e nero sono Lucrezia 
i Lante della Rovere e il poco più 

che esordiente Davide Bechjni 
Numerosa e «campagnola» la fa 

. miglia di lei alto borghese e clt 
tad na di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni l 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bei pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c e p u 
tra sentimenti ed emozlon più 
che mai vive 

RIVOLI 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti i numeri per diven 
tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» 
cambia quando compare un vec 
chio amico di lui Ha I ar ia st ia 

na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im 
potente Né il marito d altra par 
te si lamenta distratto c o m e 
dalla esuberante e disinibita so
rella (di le ) Fin qui sesso e bu 
gle I videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sorto 
donne che pattano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O C H E O R A È 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a Ci 
vitavecchia a discutere e a liti 
gare li nuovo film di Ettore Sco
la è una «giornata particolare» 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse 1 due sono 

troppo diversi) emozioni sensa 
zioni e discorsi universali che 
spingono alla nftessione Co 
strutto come un duetto per Ma 
stroianni e Troisi «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile «Splendor» si ride 
e ci st commuove secondo la ri 
cotta del miglior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
Palombella» è nella pallanuoto 

quel tiro mancino ascendente 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
M chele Apicella Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per 
che lui è un funzionarlo del Par 
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo
ria Durante una partita di palla 
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio

ni un identità Ha una figlia ado 
lescente in tribuna II vecchio al 
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista impicciona che 
I infastidisce Presentato tra mi! 
le polemiche al la Mostra del ci 
nema di Venezia (non in «con 
corso» ma nella più appartata 
«Settimana della critica ) «Pa 
lombella rossa» sarà il film Ita 
iiano più chiacchierato della sta 
gione 

ADMIRAL QUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi In luce 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e inquietan 
te 1939 le vicende di due ragaz 
Zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la storia della loro amicizia 

O LE AVVENTURE 
O E L B A R O N E 
D I M U N C H A U S E N 

Film «fantastico nella più antica 
accezione del termine lontana 
dall Ingombro di tecnologie futu 
ribili e sofisticate II tedesco ba 
rone di Munchausen Irrompe sul 
palcoscenico di una città asse
diata dal turchi dove si rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e del la logl 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thèalre" 
Viaggi sulla luna in harem «tre 
gatl sul piglio di vulcani rscCon 
tati con gusto dell immagina e 
quel tanto di cattiveria che e la 
cifra stilistica del Monty Pyton 
di cui Tery Glil iam regista di 
questo film é uno degli espo
nenti 

EMPIRE VIP SPA 
REALE ATLANTIC 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

Alla 21 V o t i l a * *Mt?o diretto tìa 
Antonio Serrano 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

È iniziata la campagna abbona 
menti per la stagione 1969-90 
Ore 10-13/18-19 (esclusa la dome
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6875445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5B94675) 
Alle 21 30 Nteffloris « un passo d) 
Roberto Larici da N Gogol diret 
to ed interpretato da Antonio Sa 
tei 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagl a 42 
Tel 5780480) 
Alle 21 30 Féerie da Pantomima 
per un altra volta di L F Celine 
con Franco Brancìaroli Prevendl 
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Sentf ehi .parla di Dereck 
Bentield con Valeria Valer) Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
E Iniziata la campagna abbona 
menti stagone 1989/90 Orario 
botteghino 10-1330e16-19 Saba 
to 10-13. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
88313004440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 10 30-13 e 16 30 
20 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 

462114) 
È in ziata la campagna abbona 
menti stagione 19B9/90 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

È inlz aia la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5695782) 
Alle 2115 Bambine di Valeria 
Moretti con la compagnia Le Pa 
r o l e l e C o H Regia di Lucia DI Co 
smo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 PRIMA Cnwy Cabaret 
di G Finn con Bamelia Gloria 
Piedimonte Musiche di Franco 
De Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Pappino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 
21 30 Tre squilli par Lola di Ro
berto Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonett 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103 Tel 465096) 
£ iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

QUIRINO (Va Minghelti 1 Tel 
6794S85-6790616) 
Domani alle 20 45 PRIMA Ham 
lai IV da W Shakespeare con la 
Stary Teatr di Cracovia Regia di 
Andrzej W»jda 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Giovedì alle 21 PRIMA Insonnia 
ovvero dati esumitene Diretto e 
interpretato da Aringa e Verdurinl 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Domani alle21 I setto Radi Roma 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia d Pietro Garinel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 PRIMA II mestiere <*•!-
I omicidio di Richard Harris re
gia di Ennio Coltort 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444 5B91637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza acrobazie tango ar 
genti io cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FTesti 75 Tel ( 0 2 ) 6 4 23 557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel {06 ) 40 490 345 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 6669049) 
Alle 21 Unca recita Giorgio 
Strehler legge Faust di Goethe 

VITTORIA (Piazza S Mar a Libera 
tnee 8 Tel 5740598-5740170) 
E Iniziata la vend ta degli abbona 
men i della stagione 1969-80 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 II galte «tot Slam di Idal 
berlo Fei con i burattini di Ema 
nuela Fei e i a u r a Tomassinl 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 17 Anele 
la piccola orfanelli Di John Hu-
stOn 

MUSICA 

• CLASSICA M B I B B M 
TEATRO DELL OPERA (Piazia B 

Gigli Tel 463641) 
Sabato 7 ottobre alle 20 30 L oc 
catione fa II ladro di Gioacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac 
cardo regia scene e costumi 
Jean P erre Ponnelle Orchestra 
delTeatrodell Opera 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
E posa bile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1969/90 
deli Accademia Filarmonica 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro m Montano) 
G Qvedl alle 20 15 Concerto Inau 
gurale della Stagone 1989-90 
Pianista Michele D Ambrosio In 
programma Mozart Prokoliev 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolldo 154 Tel 

4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con 
céHlstca 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedì 12 ottobre 1989 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl 
13 Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iscr zionl per coro di voci biaiv 
che coro femminile corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 OttoMntopmeraa» nella 
musica da camera L esotismo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Settimana Filar 
monica Concerto da camera arti 
da a un celebre solista 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Atte 22 Concerto dei Trio Glzzf 
Roscigitone 2appulla 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac 
ciò M Tal 5744020) 
Ali» 22 Concerto con I Favaj*zz.„ 
quartet 11__̂  i f T ^ n 

CARI/SO CAFFÉ (Via Monte ÌMi&-ni 
ciò 37) i *• n 
Alte 22 Musica salsa con il grup 
poElCatetal 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 2130 Concerto con Marco 
Coluccl Duilio Serranti « Marco 
Tatangelo j 

EL CHARANQO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto di musica co
lombiana con il gruppo Chfnmìa 

PONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto di musica ar 
gentina con il Trio della esitante 
Melina 

FOLKSTUOrO (Via Gaetano Sacchi s 
3 Tel 5892374) v 
Giovedì alia 2130 Festa irlande
se con il gruppo Triur e numerosi 
ospiti « 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fenaroll 
30/b Tel 5813249) 
Alle 2230 Concerto di musica 
jazz con il duo Donatone Pugliellt 

CORSI DI 
LINGUA TEDESCA 

L Associazione Italla-Rdt organizza corsi di 
lingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua 
I corsi si terranno presso la sede dell Asso
ciazione in Via dei Serpenti 35, con lezioni 
bisettimanali di 90 minuti ciascuna e avran
no inizio il 9 ottobre p v 
Coloro che si iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per i soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt 

Per ulenori informazioni rivolgersi alla se
greteria dal lunedi al venerdì dalle ore 1700 
alle ore 19,30 - tei 465575, o alla segreteria 
nazionale telefonando al 6675291 

NoItlp-ccimlnoM E[VMia|{1530-«2| 

007 Vandalli privala di John Glen con 
T rriDthy Pallori A ( 1 8 3 0 » 30) 

• Palombella r l a a i di e con Nanni 
Morelli DR . (16 2? 30) 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16Z230) 

(1B-2130) 

Karaté, Kid |ll di John 6 Avildsen con 
Ralph Macche Pai Mar la A (16-2215) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

R O M * • VIA C O l t A T I N * . 3 TEL 29*3401 
GUIDONI* • VIA PER S ANGELO • TEL. 0774 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71110HRE «OVAI TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

ASSOCIAZIONE 

ITALIA-RDT 
C O M I T A T O R O M A N O 

Via del Serpanti, 3S - 00104 Roma 
L Associazione Italia-Repubblica Democratica Te

desca ha organizzato un incontro dibattito il 4 ottobre 
p v alle ore 16 30 presso la Sala delle Conlerenze -
Palazzo Valentin! - Via IV Novembre 119/A sul tema 

"40° anniversario della 
fondazione delta Rdt: bilancio 

e prospettive" 
Interverranno 

Dr R KIRCKOF 
membro del Conaigllo di Stato della fidi 

Dr WOLFGANG SCHMAHL 
vice sindaco della città di Berlino e membro della Oc Rdt 

Personalità della vita politica italiane 
Concluderà la manifestazione un concerto del DANZI 
BLAESER QUINTET con musiche di Haydn, Schubert, 
Levebvre Ravel Ibert w l 1 
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:N, on litiga 
l'Europa della tv: conduse con un accordo 
le assise di Parigi L'intervento 
di Scola e la conferenza stampa di Martelli 

.U, n altro Vedìt&ro\ 
grave lutto per il teatro italiano: è morto 
Vittorio Caprioli, un attore 
che aveva trasformato la comicità in un'arma 

CULTURAeSPETTACOLI 

Presente prossimo futuro 
Violenza quotidiana, 
potere oppressivo: parla 
Enki Bilal disegnatore 
del nostro domani possibile 

, ! MW 
\ r > s'ite 

1 ' • , " " ' " ' . 

is,> ov

ati NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

tm NAPOU. Nel suo futuro ci 
sono scenari spettrali, colori 
lividi, ma anche molto rosso: 
il colore del sangue e della 
violenza. I colori li usa magi
stralmente, per dare corpo 
alle sue tavole, piccoli capo
lavori di quell'arte •minore» 
che é il fumetto. Enki Bilal e 
nato in Jugoslavia (ina vive 
a Pwigl dall'età di dieci an
ni) e fEst con i suoi simboli, 
con la sua storia, ma anche 
con i suoi incubi e deliri to
talitari, attraversa molte delle 
sue creazioni, La violenza, 
quella del potere, della lotta 
tra fazioni o parti politiche, 
come quella della Parigi del 
DùenSiia, abitata da un uma
nità di sopravvissuti e da una 
fauna di alieni ed extraterre
stri, o come .quella de) cal
cio, una delle metafore che 
usa per mostrare quel con
trasti, e la costante delle de-
cine di album che portano la 
sua firma. Dai suoi esordi, 
nel primi anni Settanta, an
cora venati da una certa iro
nia, anche nel segno grafico, 
filiazione dello stile.creato 
dal maestro Moebius, alle 
prove recenti, come La don
na trappola, più cupe ed In
quietanti. straordinàriamente 
ricche sul piano pittorico ed 
innovative nella' struttura dei-
racconto, nelle contamina
zioni tra disegni, fotografie e 
testo scritto, 

«Avevo voglia di rompere 
- spiega Bilal - la struttura 
narrativa classica del fumet
to, quella con tante nuvolet
te.,piccole caselle che si in
seguono, crash, boom ed 
onomatopee varie. C'era in 
me II desiderio di indagare 
nella psicologia e nelle emo
zioni dei personaggi, una vo
lontà cinematogràfica che 
desse un ritmo diverso al te
sto e alle Immagini. In que
sto senso il lettore tradizio
nale di lumetti è rimasto di
sorientato, mentre l'albo è 
piaciuto molto al pubblico 
del cinema, dei vìdeo, ed an
che ai letterati». In Bilal, del 
resto, la voglia di cinema c'è 
sèmpre stata, Dà qualche 
mese in Francia é,uscj)o il 
suo primo film da regista, 
Bunker Palace HStel (doveva 
andare al festival di Cannes, 
rr)a la commissione selezio
natrice lo rifiutò), ancora 
una metafora sul potere, la 
storia di un gruppo di perso
ne intrappolate nei sotterra
nei di un albergo, e ancora 
dèi personaggi freddi, che si 
muovono su sfondi lividi, in 

un ambiente angoscioso, in 
lotta feroce tra di loro. «Non 
è - spiega Bilal - la solita 
simbolica lotta tra bene e 
male, ma i contrasti e la vio
lenza delie mie storie sono 
reali e molto presenti, rifles
so del mohdo in cui viviamo 
e che ho conosciuto fin da 
quando ero piccolo. 

Due suoi albi che lo han
no rèso famoso. Le falangi 
dell'ordine nero e Parlila di 
caccia, narrano vicende lega
te a faide e vendette matura
te negli anni della guerra ci
vile spagnola, o feroci «pur
ghe» di stampo staliniano, 
ma sia che parlino del pas
sato o di luturi fantascientifi
ci, le sue storie hanno per 
bersaglio la politica e il pote
re, anche se In questi ultimi 
anni, Il dato politico sembra 
più in secondo piano. «Con
tinuo a parlare di politica, 
ma In modo diverso - preci
sa Bilal - e poi mi sembra 
che in .questi anni il senti
mento politico, e le ideolo
gie abbiano ceduto il passo 
a sentimenti diversi. Penso ai 
fermenti, anche spirituali, 
nell'Est europeo, alla Polo
nia, a quanto avviene nel
l'Uri» con il risorgere dei na-
ziùnàli<Jmf. Sono fenomeni 
più-inlièrèssanli della vita rx> 
litica occidentale, che mi 
sembra abbastanza noiosa, 
omologata, e nella quale le 
capacita di intervento dei 
singoli sono molto ridotte. 
Anche se non sono mai stato 
un militante politico in senso 
stretto, credo comunque che 
bisogna stare attenti, bisogna 
vigilare contro certi fenome
ni risorgenti In Occidente, 
come il razzismo e la xeno
fobia. Per quanto brutta, la 
politica non va assolutamen
te rigettata». 

Alcide Nikopol, Hofus e 
Jill Bioskop, sono tre perso
naggi che ritornano ciclica
mente nel fumetti di Bilal, 
ognuno con le sue caratteri
stiche, molto diversi tra di lo
ro, eppure uniti da un desti
no comune. Nikopol incarna 
l'uomo oppresso dal potere, 
violentato fisicamente e psi-

"cofogicamchle, usalo da chi 
detiene il potere o da chi 
vuote impadronirsene, come 
Horus, un allenò dalle fattez
ze del dio egizio, con la testa 
da rapace, che abita il suo 
corpo e lo comanda. «Horus 
- spiega Enki Bilal - vive per 
il potere e la sua voglia di 
potere, la sua lotta contro gli 
altri dei che lo hanno emar-

•«NATOLI. C'era Enki Bilal e 
c'era Milo Manara, c'era An-
nie Goetzinger e c'erano i 
nuovi astri del fumetto italia
no, Paolo Bacìlieri e Giuseppe 
Palumbo, il creatore dello 
straordinario personaggio di 
Ramarro. E tanti altri, presenti 
in carne ed ossa, come Attillo . 
Mìcheluzzl e 1-eonardo Ce: 
maK Q con le loro favole, co
me Lorenzo Mattoni e Cinzia 
Leone. Quattro giorni di in
contri, dibattiti, interviste, a 
Napoli nelle restaurate saie di 
Castel dell'Oro, in occasione 
della sesta Fiera del /umetto, 
organizzata dalla Cuen, la 
cooperativa editrice universi
taria, e curata da Guido Picco
li e Laura Cutolo. Il tema, in 

E a Napoli arrivò 
rmtifada a fumetti 
occasione dell'anno del:<bi-
centèriariójdej; 1789; era'quel1 

lo delle rivoluzioni, anche se 
molte delle tavole esposte, 
con le rivoluzióni avevano po
co a che, fare. 

La rassegna di Napoli da al
cuni anni lenta di gettare un 
ponte nel Mediterraneo, toc* 
cando paesi dèi Nordafrìca e 
del Medio oriente. E la curiosi

tà'dell'edizione di quest'anno 
era rappresentata dall'incon
tro tra disegnatori arabi, pale
stinesi ed israeliani» L'algerino 
Melouah Sid Al}, il palestinese 
Saker el Qatil e l'israeliano 
Udì Aloni, in un dibattito reso 
diffìcile più dalla babele dei 
linguaggi, tra francese, inglese 
e diversi dialetti arabi, che 
dalla distanza polìtica hanno 
discusso delle loro opere. Ed 

Shanno cosi smentito alcuni 
luoghi comuni che vorrebbero 
un'arte araba (ed anche il fu* 
metto) fatta solo dì miniature 
e di donne velale. Ed invece, 
nelle tavole enei quadri espo
sti a Castel dell'Oro, si sono 
visti le pietre e 1 ragazzi del. 
l'ìntifada, gli squarci e le rovi
ne di Beirut,-tè angosce e la 
cattiva coscienza degli occu

panti. E più che I segni erano i 
colori a parlare: sorprendente
mente vivaci quelli del palesti
nese Saker el Qatil, cupi e cor* 
ruschi, quelli dell'israeliano 
Udì Aloni. «Un paese che 
combatte per la propria liber
tà - ha detto l'israeliano - usa 
colorì più vivi, che danno un 
segno di speranza, lo non 
posso, devo cercare di risve
gliare la coscienza dei "catti
vi" come io in parte mi sento*. 

Certo-non c'è da farsi trop
pe illusioni sulle ragioni del
l'arte per .risolvere conflitti po
litici, etnici e religiosi come 
quelli mediorientali, ma que
sto piccolo incontro di Napoli, 
a suo modo, può diventare un 
precedente. QRe.P. 

ginato, è simile alla follia e 
lo rende ridicolo, come sono 
ridicoli tutti gli uomini che 
lottano ciecamente per II po
tere. Jill, invece, è un perso
naggio più recente, più vici
no alle nostre angosce, alla 
perdita della propria identi
tà, a tutu quelli che hanno 
smarrito le proprie radici. 
Apparentemente sembrano 
distanti dall'uomo, ma gli as
somigliano tremendamente». 

Pesca nei cinema l'imma
ginario di Bilal, ma anche 
nell'arte: nella grande tecni
ca e nell'algida perfezione di 
un David, nelle stampe di 
Dorè, nei colori e nelle ango
sce di Munch. E non è un ca

so che Bilal dichiari di esser
ne slato influenzato, come lo 
è stato, cinematograficamen
tê  dall'inglese Peter Watkins, 
regista «maledetto», autore 
tra l'altro, proprio di un do
cumentario su Munch, di 
apologhi violenti sulla guer
ra, la violenza e il potere. 
«Non sì può fare dei fumetti 
senza essere una specie di 
spugna che assorbe stimoli 
un po' dappertutto. Peter 
Watkins ha influito molto 
sulle mie opere, su certi tagli 
di inquadrature, sii molti 
aspetti grafici. E poi anche II 
primo Polanski, Skolimowski 
e Tarkovskij, anche se non 
in maniera diretta, mi hanno 

però fatto intravedére una 
direzione precisa». Ma pesca 
anche nell'attualità, nei miti 
quotidiani, politici o sportivi. 
II calcio per esempio. Quello 
di un Muro tremendamente 
presente descritto in Fuori 
gioco, 11 libro scritto e dise
gnato a due mani con lo 
scrittore francese Patrick 
Camini Bilal e Cauviri erario' 
stati inviati dalla rivista Autre-
meni al seguito della nazio
nale dì calcio francese du
rante ì campionati del mon
do deN'86, Avrebbero dovuto 
scrivere e disegnare le loro 
impressioni su quell'avveni
mento. Ne e venuto fuori in
vece un apologo su questo 

gioco e sulla sua violenza, 
uno scenario inquietante fat
ilo di stadi trasformati in bun
ker, dove i giocatori si affron
tano come gladiatori a colpi 
di granate, dove gli arbitri so
no costretti a stare rinchiusi 
in buche protette eia calotte 
antiproiettile; fatto di atleti 
gemiti invitala droghe chi--
miche, con arti artificiali ed il 
cui scopo principale è l'eli
minazione fisica dell'avver
sario. «Non bisogna essere 
molto perspicaci - dice Bilal 
- per comprendere che lo 
sport portalo agli estremi 
raggiunge una violenza asso
lutamente gigantesca e terri
bile. H futuro, in questo sen

so,- è già cominciato. Le tra
gèdie allo stadio di Sheffield 
o all'Heysel lo confermano. 
Comunque continuo a cre
dere nel calcio, è un gioco 
bellissimo e sicuramente se
guirò con passione I mon
diali del '90». 

Bilal non k> dice, ma I ra
gazzini che nell'ultima tavola 
di Fuori gioco prendono a 
calci una bottiglia di plastica 
in un campo df neve, rein
ventando un gioco distrutto 
dalla violenza, dal media e 
dagli sponsor che se ne sono 
impossessati, gettano una lu
ce di speranza che illumina 
le livide angosce del nostro 
futuro presente. 

tutta 
la Biblioteca 
Palatina 
inmicrofiches 

Gli ottomila volumi (circa tre milioni di pagine) della Biblio
teca Palatina saranno totografati, «condensati, e venduti in 
tutto il mondo sotto forma di microfiches. La prestigiosa rac
colta, trasferita nel 1623 per volere del papa Gregorio XV da 
Heidelberg in Vaticano dov'è tuttora conservata, sarà cosi 
disponibile ovunque per lo studio e la consultazione. L'im
presa e stata affidata alla Saur Verlag di Monaco di Baviera e 
presentata ieri dai responsabili delta biblioteca vaticana. 
L'-Optirnus Oermaniae Litteratae Thesaurus. («Il maggiore 
tesoro del sapere in Germania.) contiene numerosissimi 
pezzi unici, dalle canzoni di Federico III all'«Astronomia No
va. di Keplero. Il fondo, voluto Inizialmente nel 1421 dal 
principe elettore Ludovico Ili, raccolse negli anni testi di teo
logia, medicina, giurisprudenza, filosofia, letteratura, arte. 
Nel XV e nel XVI secolo fu il pilastro dell'Università di Hei
delberg. Tuttora rappresenta una fonte inesauribile per gli 
studiosi. La consultazione degli originali tuttavia si era (atta 
sempre più problematica. Le numerose richieste ne mette
vano in pericolo la conservazione. Da qui l'idea di trasferire 
tutto su microfilm. Ora basterà un lettore ottico per accedere 
alle piccole schede (circa 15.000) che riproduranno ulte. 
gralmente ogni pagina della collezione. L'operazione sarà 
completatane! 1992. Il costo peri sottoscrittori (enti cultura
li, biblioteche, ma anche privati) è tutto sommato contenu
to. Per avere a casa la Biblioteca Palatina bisognerà spende
re circa 46ml!a marchi tedeschi (più o meno 35 milioni di li. 
re). Nella foto una riproduzione dall'originale «De arte ve-
nandicumavibus. dell'imperatore Federico li (1596). 

Il Nobel 
della letteratura 
già assegnato 
a Rushdie? 

Tre del diciotto membri del
l'Accademia di Svezia han
no presentato nei glorili 
scorsi le loro dimissioni al 
segretario permanente della 
prestigiosa istituzione, Sture 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alien. Ufficialmente non si 
•"^^^"^•"^^ — """"^ conoscono le ragioni delle 
tre dimissioni giunte improvvise e contemporaneo. Ma alcu-
ne voci le hanno messe in relazione con l'assegnazione dei 
premi Nobel. In particolare sembra che all'interno dell'Ac
cademia siano scoppiate feroci polemiche sul nome di Sai-
man Rushdie, l'autore del «Versetti satanici" che hanno sca
tenato l'ira degli integralisti iraniani. I tre dimissionari si sa
rebbero opposti a un criterio troppo «politico» nell'assegna
zione del Nobel per la letteratura. Evidentemente la loro tesi 
deve essere risultata minoritaria. In questo caso è probabile 
che il Nobel '89 sia stato assegnalo proprio a Rushdie. Per 
l'autore angloindiano le polemiche non Uniscono davvero 
mai. 

Anche l'inglese 
Virgin Music 
cede all'assalto 
dei giapponesi 

La potentissima Fu|insatei 
Communications Group ha 
acquistato il 25,01 percento 
della britannica Virgin Mu
sic. Si tratta del maggior In
vestimento azionario realiz-

• zato in Europa da un gruppo 
— " ^ " ^ — — • • giapponese nel settore dei 
media. La Virgin Music e la sesta compagnia mondiale nel 
comparto dei dischi. Il suo nuovo partner invoce «uncelc* 
so:che.produce un turnover di 5 miliardi.di dollari»cinque. 
vollequelto della Virgin.UFcgè proprietaria di 100diverse 
compagnie, della Fuii tv, la maggiore rete televisiva nipponi
ca, del Sankei Shimbun, uno dei principali quotidiani giap
ponesi (13milioni di copie) e della Nippon Broadcasting, 1|' 
radiocon II maggior riumerodi ascoltatori nel mondo. I|pr«. 
sidente della Fcg, Hiroaki Shlkanai, ha dichiaralo: -Stavamo 
cercando un partner che come noi fosse precursore di ten
denze, sensibile ai nuovi talenti. Per questo abbiamo scelto 
Virgin». Il seguito alla prossima puntata. 

È Pinocchio 
il libro 
più letto dai 
piccoli dnesi 

È .Pinocchio, di Collodi il II 
bro più letto dai ragazzi ci
nesi. Lo ha atlirmalo il pro
fessor Zien Wu Invitalo a Na
poli alla consegna del pre
mio «Malaparte» per l'S9 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dato quest'anno alla scrlttrt-
mmmam"m^^^^^ ce Zhang Jle, La relazione di 
Zien Wu sulla diffusione della letteratura Italiana In Cina ha 
suscitato notevole interesse. L'opera maggiormente tradotta 
e la «Divina Commedia». Si sta anzi lavorando ad una nuova, 
ennesima traduzione che «renda meglio l'atmosfera e II rit
mo dell'opera originaria... Anche dei «Promessi Sposi, è in 
corso una traduzione che «non alteri l'atmosfera di prolort-
do cattolicesimo». «Ma - ha concluso Zien Wu - il vero best
seller è Pinocchio. Non c'è giovane cinese che non l'abbia 
letto più e più volte. E non solò il libro è difiuto in ogni ango
lo della Cina ma è anche amatissimo-, 

ALBERTO CODTKSI 

Chi tradisce lo sceneggiatore: accusa e 
• • ISOLA DELLA MADDALENA. Dunque, niente 
primo premio. Pare che la decisione (osse nel
l'aria, eppure viene da chiedersi se tanta seve
rità (stemperata da quattro menzioni su otto 
sceneggiature finaliste, in puro stile veneziano) 
non sia un pochino esagerata rispetto alla vo
cazione e agli intenti del Solinas. Premiare tan
te persone ù come non premiarne nessuna. Vi
sto che l'unica menzione all'unanimità riguar
dava Come un cane dì Luigi Spàgnol, Rossana 
Propensi e Nicola Zavagli (è la storia di un'a
micìzia mollale ispirata al caso del «canaro»), 
si poteva osare di più senza spaccare in quat
tro il capello. Le altre segnalazioni sono state 
attribuite a Evelina e i suoi figli di Livia Glam
palmo, Jl treni del sole di Giuseppe Fiorenza, 
Stelle cadenti di Ludovica Marineo; applausi e 
simpatia anche per gli «esclusi», che sono: // 
mìo amico si chiama Moussà di Francesco Pie
tro Germi e Umberto Marino, Quando finiran
no le zanzare di Frida Aimme, Quattro cantoni 
d) Fulvio Wetzl e Jazz, un buco nell'anima di 
Paolo Setola (un capostazione sardo che ha 
fatto breccia, con la sua rassegnata ironia, nel 
ctiore dei presenti). 

Quante di queste sceneggiature diventeran
no film? f^r ora solo una, Evelina e i suoi figli. 
sarà la stessa Livia Glampalmo, ex attrice e 
doppiatrice di fama, a dirigerlo, forte di un cast 
niente male nel quale figura Stefania Sandrelli. 
Non è il caso di scandalizzarsi, l'acquisto da 
parte di un produttore non è mai automatico, e 
spesso il fortunato non risiede tra t vincitori 
(vedi Marrakech Express, solo finalista); per 

non dire delle agre sorprese che possono capi-
lare a uno sceneggiatore debuttante quando il 
suo manoscritto finisce nelle mani dì gente di
sinvolta (sui titoli di testa di Un ragazzo di Ca
labria comparve l'allucinante dicitura: «Sogget
to da una sceneggiatura di Demetrio Gasile»)-

Già, Casile, uno dei tanti «traditi» ai quali il 
vulcanico direttore del Solinas, Felice Lauda-
dio, ha dedicato provocatoriamente il conve
gno di sabato, nell'austera sala del Consiglio 
comunale della Maddalena. Traditi e traditori, 
dove i traditori sono, ovviamente, i registi: im
putati di prendersi qualche libertà di troppo 
nel passaggio dalla pagina scritta allo scher
mo. In realtà, le cose non stanno proprio cosi. 
Nel corso di oltre sette ore di convegno, nes
sun sceneggiatore - giovane o «senatore" - ha 
puntato il dito sui registi presenti: forse perché 
è difficile generalizzare, forse perché il conflitto 
scrittura-regia fa parte del gioco, forse perché 
non esiste proprio una regola. 

Era stato Pietro Pintus a esordire citando 
Wenders. per il quale un film, pur nascendo 
come un'intuizione visiva, non può fare a me
no di una storia, «menzogna indispensabile". E 
per accendere la miccia polemica aveva evo
cato la cattiveria morettiana, laddove il regista 
di Palombella rossa se la prende con «gli yup-
pies delta scrittura che si accontentano di risol
vere alchimie letterarie di un cinema medio e 
senz'anima», 

Stranamente sono stali i produttori (Pesca-
rolo, Lucisano, Minervini) a raccogliere più ca-

Al Premio Solinas per giovani scehég-. 
giatori finale a sorpresa: il primo pre
mio non è stato assegnato. La deci
sione, non facile, è stata presa dalla 
giuria al termine di una lunga discus
sióne, nel corso della quale si era ri
levato «che non sempre a una ade
guata professionalità ha trovato ri

scontro una schietta ispirazione, e 
che, d'altro canto, a contenuti inno
vativi non ha sempre corrisposto una 
parallèla capacità tecnico-espressi
va». Una variante prevista dallo statu
to, che ha provocato qualche delu
sione. Si è rimediato assegnando 
quattro menzioni su otto finalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSELMI 

lorosamente la provocazione, sparando a de
stra e a manca (possibile che è sempre colpa 
dei critici?) e rivendicando a se stessi i meriti 
di una vigile attenzione verso i nuovi talenti 
della sceneggiatura. Più concilianti gli «storici-

,Age e Benvenuti, sceneggiatori puri, al riparo 
da tentazioni registiche, che hanno costruito la 
propria fortuna lavorando in gruppo o in cop
pia. «11 problema - scherzava Benvenuti - non 
è Moretti o Feliini, quelli fanno come gli pare. 
Non tradiscono e non sono traditi. Semmai, ho 
il rimorso di non aver sempre puntato ì piedi, 
magari per reverenza verso il regista, per quie
to vivere. 11 tradimento è ammesso solo in me
glio, con Germi succedeva spesso. L'attore, in
vece. può essere un problema. Le sue improv
visazioni spesso diventano pericolose, soprat
tutto quando il film gli viene cucito addosso 
perché, in quel momento, è una quasi sicurez
za commerciale. La sicurezza intera non c'è 

mai». Più umorali i pareri di Arlorio e Pirro: il 
primo rimprovera ai crìtici il vizio di fissare nel 
regista il vero autore di un film («Dire un film 
di... è una sciocchezza»), pur assegnando alla 
conflittualità tra regista e sceneggiatore un ruo
lo importante nella creazione artistica: il se
condo dice sarcasticamente che almeno un 
vantaggio l'ha portato, tutto questo parlare di 
sceneggiatura: «Si è capito che II mestiere dello 
sceneggiatore è diverso da quello dello sceno
grafo». Per entrambi, comunque, esiste un pro
blema di atmosfera culturale, di annebbiamen
to delle coscienze «Il neorealismo non portava 
la gente direttamente al cinema, ma era un 
movimento culturale che rifletteva idee di op
posizione, di cambiamento. Oggi, in Italia, il ci
nema che provoca la realtà è stato ucciso dalla 
bassa cultura che permea la società». 

Per Magni e Otti, che Invece i film se li scri
vono e se li dirigono da soli, non si pongono 

questioni di tradimento. Dice il regista di O Rè. 
•Io sono un solitario, non lavoro in comitiva, e 
poi non ci prendiamo in giro: il film è del regi
sta a tutti gli effetti, È lui che paga quando arri
vano le stroncature, è lui che gongola quando 
arrivano gli elogi. Una volta facevo anch'io lo 
sceneggiatore per conto terzi, poi Antonioni 
disse che "lo sceneggiatore è un fornitore di 
pagine morte" e cosi cambiai mestiere. Anche 
se non pensavo dì scrivere necrologie», «lo mi 
tradisco continuamente - sorrìde Cittì - ma è 
solo perché non mi piace rifare cose che già 
conosco. Raccontare una storia è come una 
pianta che ti cresce dentro, un'urgenza psico
logica. Io di cinema non ci capisco niente, è 
questa la bellezza. Alla faccia dei produttori, 
che ancora oggi, dopo tanti film, continuano a 
dirmi ogni volta che presento un copione: "A 
Cittì, ma quanno te svegli"». 

Fin qui i «vecchi» (della partita faceva parte 
anche Gregoretti, che ha parlato amabilmente 
della sua «opera prima della terza età», ovvero 
Maggio fiorentino, con il quale toma al cine
ma). EI giovani? Nel pomeriggio di sabato, si 
sono confrontati, stimolati da Carlo Di Carlo, 
gli sceneggiatori Roberta Mazzoni, Enzo Mon-
teleone. Marco Modugno e Sergio Vecchio, i 
registi Massimo Guglielmi e Franceso Lauda-
dio, i critici Morando Morandini, Paolo D'Ago
stini e Enrico Magrelli. Tutti d'accordo (o qua
si) nell'abbaltere il «muro generazionale» in fa
vore di un'integrazione di tipo diverso. «Pren
dete Laudadio - ha rilevato Magrelli - per met

tere a pùnto un film come Intifada non ha 
chiamato né Monteleone, né la Mazzoni. Si è 
rivolto., invece, ad uno sceneggiatore sensibile 
a temi politici e sociali come Arlorio. È giusto 
che sia cosi. Oggi non c'è un'unica Italia da 
raccontare ma cento Italie, richiamarsi alla sta
gione mitica del neorealismo ha poco lenso, 
se non si confrontano linguaggi, sensibilità, in
teressi diversi è diffìcile rimettere in moto il no
stro cinema». Sulla sala aleggia il monito di 
Moretti e il suo «Volevate tanti giovani sceneg
giatori? Teneteveli», ma c'è chi non ci sta: «Non 
vorrei - paventa Magrelli - che Moretti diven
tasse il Catone degli anni Novanta, il deposita
rio di un vocabolàrio, di un gustò, diun>stèt$> 
ca. Ben vengano i film scomodi che non Din
dono a tutti, poi però Moretti va in sollucchero 
per Mignon è partita, che è esattamente uno di 
quei compitini graziosi e carini che dice di non 
sopportare*. 

L'ultima parola spetta a un Benvenuti splrito-
samete autocritico che ricorda gli anni della 
cooperativa «15 maggio», un tentativo generoso 
ma poco riuscito di mettere Insieme - appuntò 
per non tradire e non essere traditi - registi, 
sceneggiateti e attori. «Dovevamo aiutare i gio
vani e prendemmo le stesse cantonate della 
Federiz dì Feliini e Rizzoli. Loro chiusero la 
porta in faccia a Pasolini e Ferrerì, noi dicem
mo gentilmente dì no a Moretti e a Nichetti. 
che ci aveva addirittura portato un rullo di Ra-
tataplan*. Cose che capitano, anche se c'è da 
sperare che il Solinas, tornato stabilmente alla 
Maddalena, non faccia dì questi errori. 

l'Unità 

Martedì 
3 ottobre 2989 25 



CULTURA E SPETTACOLI 
IRAITRE ore 20,25 

Un Barbato da 4 minuti: 
debutta «Cartolina», 
il commento della sera 
BB] Nella scorsa stagione al
cune delle cose più nuove la 
tv le ha dette nei programmi-
flash, nei ritagli e negli intersti
zi del palinsesto, che costrin
gono il telespettatore a virtuo
sismi di telecomando, a co
gliere come selvaggina di pas
so I suoi appuntamenti prefe
riti. 

Per fortuna anche quest'an
no si ripetono le offerte di ap-
grocclo veloce. Anche Andrea 

arcato, che ha abbandonato 
i fedelissimi di Va' pensiero in 
preda a Chiambretti, si ritaglia 
da oggi un angolo di palinse
sto su Raitre (attenzione: alle 
20,45 in punto, per soli 4 mi
nuti. U puntualità è essenzia
le) per scrivere una letterina 
indirizzata a un personaggio 
pubblico. Si chiama infatti 
Cartolina questo spazio epi
stolare che colloca il pubblico 
quasi nella posizione di terzo 
incomodo nel segreto postale. 
•Sarà sicuramente uno dei 
programmi di costo minore 

riRAIUNO ore 20.30 

Musante 
fa la spia 
a Trieste 
• I Più che nel genere poli
ziesco ta Rai sta forse dando it 
meglio in quello spionistico. 
Era bello il film per la tv L'om
bra delia spia che abbiamo 
appena visto e oggi debutta 
Appuntamento a Trieste (Ram
no ore 20 30), film in tre parti 
per la regia di Bruno Mattei da 
cui pure ci aspettiamo qualco
sa. Un po' perché è tratto da 
un romanzo di Giorgio Scer-
bancnco, giallista di sicura 
penna tra i pochi che l'Italia 
ha avuto. E poi anche perché 
la vicenda è ambientata a 
Trieste, La città di Scerbanen-
co ha un fascino oggi legato 
alla sua stessa decadenza, ma 
quando ta storia si svolgeva 
(1948) ancora ricco di vitati 
ambiguità, di tensioni non 
spente e di guerre non tanto 
fredde, Tony Musante è il pro
tagonista nei panni dell'agen-
teltàlo-américa'no. , 

nella programmazione della 
rete», dice Barbato, nel suo sti
le. Ma nello stesso tempo assi
cura che tornerà in video an
che con Fluff, il programma 
sulla tv che invece diventerà 
un osservatorio anche polemi
co su tutti i mezzi di comuni
cazione. 

Ma, tornando a Cartolina, è 
chiaro che si tratterà di una 
sorta di fondino giornaliero, 
un commento, un parere piaz
zato Il sugli eventi caldi di 
giornata da una giornalista 
che, al contrario di altri com
mentatori tv, non ama i toni 
esagitati e la falsa indignazio
ne messa al servizio di qual
che padrone. Il riferimento, 
per chi non lo avesse capito, è 
a Giuliano Ferrara entrato cla
morosamente neila scuderia 
berlusconiana (per indubbi 
meriti acquisiti in tv) e poi di
leguatosi dal palinsesto, nono
stante la sua mole zavorrata 
dai miliardi. 

|~1 ITALIA 1 ore 12,30 

Barzellette 
prese 
per strada 
• 1 Una curiosità tra i palin
sesti di oggi: esordisce il pro
gramma in cinque minuti / 
barzellettieri d'Italia (Italia 1, 
ore 12,30). Si tratta di un dop
pio debutto, net senso che è 
anche il primo titolo di Anto
nio Ricci a fare capolino in 
questa stagione sulle reti della 
Fininvest. E un varietà girato 
sulla strada, durante il quale 
la gente racconta le sue bar
zellette. Come si ricorderà, un 
analogo programma è stato 
annunciato anche da Odeon 
tv e debutterà in seguito. Chi 
ha rubato t'idea? Veramente 
non si^a. Forse era nell'aria, 
anche se Rìcci sostiene di la
vorarci da tempo immemora
bile, in accordo con la sua 
idea di tv: scoprire il buffo, il 
ridicolo, il grottesco che si na
sconde nelle pieghe della 
realtà (e che i comici spesso 
ignorano), 

Smussati i contrasti, le assise 
dell'audiovisivo chiuse con un accordo 
sull'alta definizione. L'intervento 
di Scola e conferenza stampa di Martelli 

Non litiga a Parigi 
f Europa delle televisioni 
Ci saranno un segretariato e un osservatorio di stu
dio e statistica. Si darà impulso alla cooperazione 
in particolare sul terreno della tv ad alta definizio
ne, quelle immagini nitide e con audio stereofoni
co, che potremmo avere nel 2000. Tra sospetti e 
diffidenze, l'Europa audiovisiva riunita a Parigi 
(300 esperti di 27 paesi) ha varato la sua dichiara
zione comune. Ieri è intervenuto anche Scola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MI PARIGI Due segnali im
portanti per l'Europa dell'au
diovisivo: ieri da Parigi, oggi 
dalla Comunità. Nella capitale 
francese si sono conclusi i la
vori dell'Eureka di ispirazione 
mitterrandiana, mentre oggi il 
Consiglio dei ministri Cee do
vrebbe approvare la Direttiva 
che interessa soprattutto le 
quote di produzione ed emis
sione di orìgine europea an
che se si parla di nuove oppo
sizioni inglesi che rischiano di 
mettere in forse il voto. Ma 
torniamo atl'Eureka dell'au
diovisivo che ha varato una 
carta di intenti sottoscritta dai 
ministn partecipanti: vi si pre
vede la creazione di un segre
tariato •flessibile e di piccole 
dimensioni», che beneficerà 
dell'appoggio logistico della 
Commissione delle Comunità 
europee, ed anche di un Os
servatorio europeo dell'audio
visivo affidato agli esperti tec
nici ai fini dì raccogliere infor
mazioni e statistiche. 

La dichiarazione finale non 
prevede un centro di produ
zione per la tv ad alta defini
zione, la grande scommessa 
tecnologica e commerciale di 
fine secolo. Gli italiani, ad 
esempio, temevano una linea 
«francocentrica» che togliesse 
alla Rai i presunti benefici det
ta ricerca già compiuta. Te
mevano anche un asse anglo-
franco-tedesco, che ha già 
mosso i primi passi. L'impe
gno comune è diventato dun

que più generico-. «Incoraggia
re l'espansione delle norme e 
delle tecnologie europee net 
campo della tv ad alta defini
zione». Nel contempo il gover
no italiano, ha detto ieri Clau
dio Martelli, «compirà i passi 
necessari per un consorzio di 
imprese elettroniche che pos
sa presto raggiungere gli ana
loghi consorzi francese, tede
sco e inglese. Sviluppo della 
produzione e modernizzazio
ne tecnologica sono i due assi 
di politica globale della co
municazione che l'Italia ha un 
po' tardato, ad assumere in 
modo convincente ed effica
ce». In realtà lo scontro sulla 
Tvhd sembra sia stato molto 
vivace, con la delegazione ita
liana preoccupatissima di ve
der sorgere un centro a Parigi, 
quando a Torino esiste già 
una struttura candidata a sede 
europea di ricerca. Ma la Rai 
ora dovrà operare in ambito 
comunitario. L'adesione alla 
dichiarazione unale è dunque 
più sospettosa sulla tv ad alta 
definizione che sul resto della 
vastissima materia. Martelli ha 
insistito sulla necessità di un 
rapporto da stabilire «su un 
piano di pantà». Il governo ita
liano teme infatti che ['Eureka 
audiovisivo divenga alternati
vo e non complementare ad 
un sistema di comunicazione 
europeo. 

, La dichiarazione incoraggia 
naturalmente la cooperazione 

Ettore Scola con Mastroiarmi In alto Claudio Martelli 

più vasta «che interessino 
aziende ìli più di un paese eu
ropeo, e nella misura del pos
sibile di almeno di tre paesi.. 
Come filosofia generale sono 
stati attenutati toni e imposta
zioni dirigistiche, che erano 
affiorate nella fase preparato
ria. Martelli t'ha apprezzato: 
«Lo spazio audiovisivo è spa
zio planetario, che non vuole 
barriere e linee Maginot». Do
vrà essere anche - secondo la 
dichiarazione - un'Europa 
che esporta «aprendosi con 
lungimiranza all'Est europeo, 
all'Africa e al Sudamerica». 
Per quanto riguarda l'Italia in 
particolare, Martelli ha citato 
altre ipotesi di cooperazione: 
«Con il premier spagnolo Gon-
zalez abbiamo parlato di 
un'eventuale partecipazione 
italiana al satellite ispano
americano», nell'ambito di 
una diffusione della cultura la
tina. E alla, signora Carla Hiils, 

che qualche settimana fa ven
ne in Europa inviata da Bush, 
«abbiamo chiesto di avere mi
gliori condizioni di reciproci
tà, per l'ingresso di prodotti 
italiani negli Usa». 

Mitterrand, che nell'85 lan
ciò l'Eureka tecnologico, van
tava sabato la stipula di 300 
contratti tra imprese del conti
nente. Può darsi che l'Eureka 
audiovisivo, se si salderanno 
politiche di governo e dinami
smo delle imprese, sia un al
tro trampolino di lancio. 

L'altro capitolo dell'armo
nizzazione audiovisiva verrà 
scritto oggi dal Consiglio dei 
ministri della Comunità: ap
proverà la Direttiva che riguar
da soprattutto le quote. Il testo 
finale - ha detto ieri Martelli -
«è sufficientemente elastico 
per essere approvato da tutti». 
Si parla di una quota di pro
duzioni ed emissioni di origi

ne europea «maggioritaria per 
quanto possibile». 

Nella fase conclusiva delle 
assise è intervenuto Ettore 
Scola, invitato dal governo 
francese. Il regista italiano ha 
affrontato innanzitutto il tema 
delle accuse di protezionismo 
contro le norme che tutelano 
le quote di produzione euro
pee. «Il vero protezionismo -
ha detto Scola - è quello eser
citato dagli Usa, che invade e 
condiziona i nostri mercati. In 
lutti i settori merceologici, an
che nelle automobili, sono 
stati posti limiti precisi. Soltan
to per i veicoli di idee e di cul
tura non ci sono norme. In
tanto, la strada del cinema e 
della tv è già intasata e Io 
chaffeur europeo non vi trova 
posto né per parcheggiare, né 
per circolare. Sarebbe un 
buon inizio, dunque, se do
mani (oggi, ndr) fosse appro
vata la proposta di direttiva 
europea. Credo, inoltre, che 
su una questione non debba 
esserci dubbio: la difesa del
l'integrità dell'opera; è nell'in
teresse dei cittadini, degli au
tori e degli stessi inserzionisti 
pubblicitari. Da questo punto 
di vista, l'Italia è il laboratorio 
del peggio». Scola ha conclu
so l'intervento rivolgendo una 
domanda-appello al presiden
te Mitterrand1 perché non isti
tuire un ministero della cultura 
europeo, con la missione di 
disegnare le strategie culturali 
del continente? 

Il regista parla dell'Amleto 

Chéreau trova 
il principe 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• MILANO. Eccolo qui, fi
nalmente, Patnce Chéreau, il 
più grande regista teattale 
francese, troppo a lungo as
sente dalle nostre scene. Il 
suo ultimo spettacolo visto da 
noi, La dispute di Manvaux, ri
sale al 1977. Ne! frattempo, 
però, non sono mancati gli in
viti, soprattutto da parte di 
Strehler e del Piccolo Teatro 
dove Chéreau, ventenne, ha 
diretto alcuni degli spettacoli 
più importanti. L'ultimo invito 
in ordine di tempo era venuto 
per Nella solitudine dei campi 
di cotone di Koltés, ma Ché
reau aveva finora detto di no 
•perché non bisogna mai tor
nare dove si è stati felici». Ora 
però, nell'ambito di Milano 
Aperta, la rassegna intemazio
nale di spettacoli promossa 
dal Comune, Chéreau porterà 
dall'll al 15 ottobre (in colla
borazione con il Piccolo e con 
il Centro culturale francese di 
Milano) il suo Amleto al Tea
tro Lirico, unica tappa italiana 
di una tournée europea inizia
ta a Mosca. 

Ad Avignone, dove è stato 
presentato al festival dello 
scorso anno, VAmleto di Ché
reau, interpretato da Gerani 
Desarthe, è stato un 
enorme successo con scene 
di bagarinaggio e scritte d'a
more sui muri della città dei 
papi. Ma anche lontano dalla 
kermesse festivaliera questo 
Amleto ha mietuto successi: 
ha vinto quattro premi Molière 
(il maggior riconoscimento 
francese) ed è diventato per il 
pubblico d'oltralpe un vero e 
proprio oggetto di culto. «An
dandomene da Nanterre - ha 
spiegato il regista francese che 
abbandonerà il teatro che diri
ge nel giugno '90 - ho voluto 
mettere in scena YAmleto per 
misurare la coesione della no
stra équipe, ma anche per 
mettere sotto gli occhi del 
pubblico quanto questo spet
tacolo abbia profondamente 
cambiato me, gli attori, il no
stro rapporto con Shakespea
re. Solo oggi ne sono conten
to». 

Chéreau non è mai stato un 
regista shakespeariano: nella 
sua ormai più che ventennale 
carriera (ha quarantasei an

ni), ha messo in scena solo 
un Riccardo II «scandaloso», 
con le musiche dei Pink Floyd 
e di Janis Joplin, ma 'Amleto 
no, l'ho sempre lasciato da 
parte Mi sembrava troppo 
profondo, credevo di non ca
pirlo. Poi, un giorno, ne ho 
parlato con Gerard Desarthe e 
ci siamo detti "proviamo a fa
re la cosa più difficile": cosi 
abbiamo deciso per YAmfeto. 
È stata un'esperienza incredi
bile perché con questo testo 
un regista si pone delle do
mande sul teatro che cerca 
sempre di evitare altrimenti». 

Per sua stessa dichiarazione 
chi l'ha influenzato sono stati 
non gli Amieti teatrali ma 
quelli cinematografici «soprat
tutto quello russo con Inno 
kenti Smotunovski. In Francia 
Amleto non si fa quasi mai, 
oppure lo si rende irriconosci
bile perché si vuole fare teatro 
sperimentale. Allora tanto vale 
leggersi Shakespeare, lo lo ri
leggo tutti gli anni». E rileggen
do Shakespeare si è reso con
to che -Amleto è proprio al 
crocevia della vita perché in
contra tutto, fa lutto, gli capita 
tutto». Tra la messinscena del-
YAmleto e oggi la decisioen di 
dimettersi dalla direzione del 
Teatro di Nanterre -/Irriterò 
non c'entra. È solo che non 
volevo più occuparmi di conti; 
volevo essere un regista vizia* 
to, litigare con qualcun altro e 
non con me stesso. Ma soprat
tutto non volevo invecchiare 
nello stesso posto». 

Intanto nell'immediato futu
ro di Chéreau, regista come 
pochi innamorato del cinema 
ed attore a sua volta, c'è un 
film da girarsi prima possibile, 
«ma come sapete nel cinema 
francese i soldi mancano se si 
vuole fare qualcosa di diverso. 
Ho preparato una sceneggia
tura con Danielle Thompson, 
che è la sceneggiata abitua
le di Gerard Oury, tratta dal ro
manzo di Alessandro Dumas 
La regina Margot, L'interprete
rà Isabelle Adjani e io farò la 
regia; ci siamo scelti». E it tea
tro? «Per ora non ci penso, co
me non penso all'opera. Ac
compagno in tournée questo 
Amleto come una cosa che mi 
è difficile lasciare». 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTIHA. CI Pasquale Salali» T.00 SILVEBHAWK». Cartoni animali 
a.OO T O I MATTINA 
8.4)0 SANTA BARBARA. Telelilm 

8.10 L'EBBRA. Film 

10 .10 T O I MATTINA 
10 .40 TUTTO CHAPLIN. Anno 1917-191B 

D U I I N O L I S I I FRANCESI PER 
BAMBINI. (3- puntala) 

11 .11 CHE TEMPO FA 
10 .00 

11 .00 TQ1PLA1H 

« •P ITTANDO MEZZOGIORNO. Di 
G. Funarl 

11.0» CUORI SENZA I T A . Telefilm 
11.00 MEZZOGIORNO E.. .H1 parte) 

11 .10 LA SIGNORA IN PIALLO. TeloliinT" 
11 .00 T Q 1 . ORE TREDICI 

11 .30 TBLEOIORNALE. Tp l . tre mintili di.. 11.10 T 0 2 ECONOMIA 

14 .00 BUONA FORTUNA I S T A T I 11.4» MBZZOOIORHO E - [ 2 - parte) 

14.10 IL MONDO DI QUARK 
15.0Q CRONACHE ITALIANE 

14 .11 CAP1T0L. Sceneggiato 

11 ,10 ARTISTI D'OOQIi PIETRO CONIA-
Con M. Pane 

18.4» LA88IB. Telefilm 

11.00 PIPPICAtZELUNOHE.Telel.lm 16 .10 DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

18 .30 IQUMMI . Canoni animati 
1T.00 ANNA DAI CAPELLI R01SI . Telelilm 
1T.1» SPAZIOLIBEBOCcr 

FANTOMAS. Film con Louis De Fu-
nées, Jean Marais. Regia di André Hu-
nebelle 

17 .81 OPPI AL PARLAMENTO 16.00 OLI ANTENATI. Di N. Leggeri 

11.QO TOI FLASH 16 .10 TOl lPOBTSERA 

11 .41 
12 .00 
14 .00 
14.10 
11.00 
1S.30 
1S.00 
1S.40 
17.18 
17 .41 
18.1» 
18.4» 
1S.SO 
10 .41 
10 .00 
20 .29 
20 .10 

22 .0» 
2 2 . 1 0 
21 .10 

TAMBURELLO. Finale 
O S I . MERIDIANA 
TELEOIORNALI REGIONALI 
DSE. BLOCK NOTES 
0SI.AMBIENTEVIV0 
OFF M O R I . Giro di Sicilia 
CICLISMO. Roma-Viterbo 
TIRO A VOLO. Obiettivo Barcellona 
• MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
PEO.DI Gigi Grillo 
T O I DERBY. DI Aldo Blscardl 
TELEOIORNALE REGIONALE 
S C H I O D I 
BLOB. Di tutto di oiù 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
PER AMORI HO CATTURATO UNA 
SPIA RUSSA. 
TOSSIRÀ 
DROGA. Come uscirne 
T O I NOTTI 

1B.01 SARTA BÀRBARA. Telefilm 11.4» PERRY MAION. Telelilm 
11.10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 

21 .10 2 o Anni prima 

11 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
18 .10 METEO 2 . TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO A TRIESTE. Film 
in 3 parti con Tony Musante, Cristina 
Borghi, Gianni Cavina. Regia di Bruno 
MitKj j1 ,_l_ 

20.1 B T02 LO SPORT 

REBUS PER UN ASSASSINIO. Film 
con Jefl Bridges, John Huston. Regia 
di William Richert (1" tempo) 

LO SQUALO. Film con Robert Shaw. 
Roy Scheider. Regia di Steven Spiel
berg 

2 2 . 1 1 T O I STASERA 

21 .4» TELEGIORNALE 

CONFIDENZIALMENTE A V I . Con 
Ave Ninchl. Regia di D. Zandrl 

REBUS P I R UN ASSASSINIO. Film 
12» temptrt 

11 .4» TO N O T T I 
24 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.1» MEZZANOTTE E DINTORNI 
O.SS DSEl MONOGRAFIE 

IL TEMERARIO. Film con Susan Hay-
ward, Robert Mltchum. Regia di Nicho
las Ray 

A causa dagli scioperi 

proclamati dai sindacati 

di categoria 

i programmi radiotalaviaivi dalla Rai 

possono aubire 

cancellazione e modif iche 

ogi O 
,7 .00 FAHTASILANDIA. Telelilm 7.00 CAFFELATTE 
8 .00 AOENZIA MATRIMONIALI. Rèplica 

B.10 LA ORANOE VALLATA. Telefilm 
8.30 CAHNON. Telefilm 

B.10 CERCO E OFFRO. Attualità 
10.00 I C I N Q U I P I L I * PIANO. Telefilm 

B.10 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 
UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 
con Michael Storn . 

•10.10 CASA MIA. Quiz 
10.30 AGENZIA HOCKFORP. Telelilm 10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

11 .00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
11.30 SIMON » SIMON. Telelilm 11.10 COSI PIRA IL MONDO 

12.4» IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12 .11 LA PICCOLA GRANDE NELL 

13 .30 CARI OEHITORI. Quiz 
1 1 . 1 1 T-I.HOOKEB. Telefilm 11 .40 CIAO CIAO. Cartoni animali 

14.1» GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
13 .10 MAOHUMP.I. Telefilm 11 .41 SENTIERI. Sceneggiato 

AOINZIA MATRIMONIALE. Conduce 
Marta Flavi. Regia di Andrea Soldani 

14.3» DEEJAY TELIVISIÓN 14.4S CALIFORNIA. Telefilm 

15.30 BOTÒ SPEAK. Attualità 15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

CIRCO E OFFRO. Attualità con Mas-
almo Guareschl 

1B.00 BIM BUM BAM. Varietà 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.00 LOVE BOAT. Telefilm 
18.00 ARNOLD. Telefilm 17.10 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18,3» A-TEAM. Telefilm 18.10 TELECOMANDO. Quiz 

17.10 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18 .10 I ROBINSON. Telefilm 10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 OK IL PREZZO t GIUSTO! 
10 .00 CARTONI ANIMATI 18.30 OUINCY. Telefilm 

18.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
20 .30 ROBA DA MATTI. Varietà 

18.4B TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 
22 .00 CARO JOHN. Telefilm 

I MIEI PRIMI 4 0 ANNI. Film con Carol 
Alt, Pierre Cosso. Regia di Carlo Van-
zina 

21 .10 TELEVIOPIÙ. Varietà 

NESSUNA PIETÀ P I R ULZANA. Film 
con Surf Lancaster, Bruco Davison. 
Regia di Robert Aldrich 

13 .10 SETTIMANA OOL 
12 .10 CIMAI 4 0 ANNI E UH MESE. 

0.1» PREMIERE. Attualità cinema 
22 .00 ARCANA. Viaggio nell'occulto 
11 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.3S PETROCELLI. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
RI. Telefilm con Lee Majors 

OIOVE IN DOPPIOPETTO. Film con 
Carlo Dapporto, Delia Scala. Regia di 
Daniele D'Anza 

1.10 IRONSIDE. Telefilm 
1.40 DEEJAY TELIVISIÓN 1.10 ADENTE SPECIALE. Telelilm 

11.40 CALCIO. Campionato tedesco 

18.30 JUKEBOX. 

14.80 CLIP CUP. Musicale 
ALLA LARO* DAL MARI . 
Film 

18.30 RUOBY.Francia-N Zelanda 18.00 TV DONNA 

18.30 WREITLINOSPOTLIGHT 20.Q0 TELEOIORNALE 

20.10 SPECIALI BOXE 
20 .10 L'ULTIMA FRONTIERA. Film 
11.10 COLLEGAMENTO INT. 

22 .1 S CALCIO. Camp, olandese 22.20 CRONO. Tempo di motori 

22.8S EUROGOLF.Torneo Desert 
Classlc 

22.80 STASERA SPORT 
UN GRAPPOLO DI SOLE. 
Film 

1 6 . 2 0 FANTOMAS 7 0 
Regia di Andre Hunebelle, con Louis Da Funi», 
Jean Marala, Mylene Damongeot. Francia (1885). 
98 minuti. 
Il giornalista Fandor pubblica una falsa intervista 
all'inafferrabile ladro Fantomas e questi, indignato, 
lo rapisce. Il giornalista si rifiuta di ritrattare l'arti
colo e Fantomas mette a segno uno dei suol clamo
rosi colpi sotto le sembianze del cronista. Duello 
giallo-rosa tra Jean Marais nei panni del ladro e 
l'esilarante Louis De Funes 
RAIDUE 

9 ODEOII BTOMBI 

14.00 AMANPOTLTelenovela 
18.10 VICINI TROPPO VICINI Tele-

fi lm 

13.00 SUGAR CUP. Varietà 
17.00 CUORI DI PIETRA. Teleno-

vela 
1 7 X 0 M.A.8.H. Telefilm 
17.10 SUPER 7. Varietà 
10.10 SPASMS.FIIm 

18.00 GLI AMORI DI NAPOLEONE. 
Sceneggiato 

20.OO MISTER ED. Telefilm 
22 .18 COLPO GROSSO. Quiz 
2 X 0 8 1PEE0Y. Sport 
21.18 CANDIDA, D O V I VAI I 

ZA LA PILLOLA. Film 

20.30 SOTTO UN TETTO DI STEL
L I . Film con Greer Robson; 
regia di Sam Pillsbury 

22.10 GRAND HOTEL. Film 

13.S0 

14.30 

18 .30 

22 .30 

24 .00 

SUPER HIT 
HOT LINE 

ON T H I AIR 
BOB DYLAN I TOM PETTY 
Concerto 
BLUENIOHT 

17.30 OLI ERCULOIDI. Cartoni 
18.00 DOTTORE CON LE ALI. Tele-

film 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
18.10 FIORE SELVAGGIO 
20 .10 BELLO PI MAMMA. Film 
11 .10 TELEDOMANI 

1 X 0 NOTTI ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO 
11.00 VENTI RIBELLI 
18.3Q NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER T I 
18.10 TOA NOTIZIARIO 
20.2» VICTORIA. Telenovela 
21.18 HOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
22.00 LAMIAVITAPERTE-Teler 

munitili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LISTE Sceneggiato 
18.10 CRISTAL.Telenovela 
18.10 TELEOIORNALE 
20 .10 SPECIALE CON NOI 
12 .10 S P O R T I SPORT 

RADIONOTIZIE. GR1 «: 7; I l 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; e.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.30. GR3' 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 603, 6.56. 7 56. 
9 56, 1157, 12 56. 14 57, 16.57, 18 56, 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io '69, 12 Via Asiago 
Tenda; 15 Aaahm! Un milione di anni a tavo
la; 16 II paninone; 18.30 Concerto diretto da 
Riccardo Muli; 20.30 La resistenza rivisitala 
per chi non c'era, 23.05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 
927. 1127, 1326, 1527, 1627, 1727, 16.27, 
19 26. 22 27 6 I giorni, 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Mister Radio; 15.45 Pomeridiana, 18.30 
Il lascino discreto della melodia; 19.50 Le 
ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18, 943, 11 43 I 
Preludio, 7.30 Prima pagina: 7-8.30-10.30 
Concerto del martino, 12 Pomeriggio musica
le. 15.45 Orione. 19 Terza pagina, 19.45 Po
meriggio musicale, 21 Concerto diretto da 
EmiITchakarov. 

2 0 . 1 0 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA 
Regia di Robert Atdrlch, con Bur i Lancatter, Bruca 
Davison, Jorga Lu i» . Usa (1972). 115 minuti. 
LJIzana è il feroce capo di un gruppo di Apaches 
che fugge da una riserva e semina morte sul suo 
cammino. Lo «scout- indiano Lancaster e l'inesper* 
to tenentino Davison si lanciano ad una caccia 
spietata. Western amaro e f iero, nato in anni diffici
li per il genere, carico di grinta e di violenza. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 SOTTO UN TETTO DI STELLE 
, Oraar Ragia di Sam PHIsburly, con Palar Phatpa, 

Robson, Marshall Naplar. Nuova Zelanda (1M7). 
101 minuti. 
Prima visione tv per questo recente prodotto dalla 
cinematografia neozelandese. La storia ricorda 
quella del più lamoso Paper moon, e presenta la 
peripezie di una strana coppia formata dal bravo 
Phelps e da una piccola Greer Robson piena di 
energia e di sensibilità. Girato con spinto e intell i
genza e fotografato con perizia da Warrick Atta-
well. 
ODEON 

9 0 . 3 0 SPASM 
Regia di William Fruet, con Pelar Fonda, Oliver 
Read, Karrla Kaana. Canada (1984). 87 minuti. 
Tratto dal beat seller Usa Morso mortale, questo 
avvincente thriller diretto con scrupolosa artigiana-
lità da Fruet è ambientato nella Nuova Guinea. Qui 
ogni sette anni gli indigeni evocano in un rito un 
mostruoso serpente con cui un uomo d'affari vive 
in angosciante rapporto telepatico. 
ITALIA 7 

2 2 . 0 0 REBUS PER UN ASSASSINO 
Regia di William Richrert, con Jeff Bridge*. John 
Huslon, Anthony Perklna. Usa (1979). 85 minuti. 
Gran passerella di attori famosi, da Liz Taylor a 
Milune a Milian per un fi lm che allude chiaramente 
all 'assassinio del presidente Kennedy avvenuto nel 
1983. E la stona di un ipotetico presidente america* 
no ucciso e delle indagini che un uomo compie su 
quell'attentato per oltre vent'anni. 
RAIUNO 

23.00 GIOVE IN DOPPIOPETTO 
Regia di Daniele D'Anta, con Carlo Dapporto, 0a< 
Ila Scala, Lucy D'Albert. Italia (1954). 
Un omaggio al grande Carlo Dapporto qui impe
gnato in una commedia musicale leggera ma gar. 
bata ambientata nell'Olimpo. Lui, Giove, stanco del 
ménage coniugate, è sempre a caccia di avventure 
e decide per questo a scendere sulta terra nei pan
ni di semplice mortale. Ma Giunone-Delia Scala 
prepara la controffensiva e si ta trovare sotto men
tite spoglie nelle vesti di una splendida terrestre. 
RETEQUATTRO 

261 
Uniti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da stasera 
il Bolscioi 
porta lo zar 
a Milano 

RUBENS TEDESCHI 

• i MILANO Cinquecento arti
sti e tecnici delta Scala sono 
partiti per l'Unione Sovietica e 
altrettanti del Bolsc'ioj sono ar
rivati alla Scala dove comin
ciano stasera le rappresenta
zioni delle opere russe. Esse si 
aprono con una novità: una 
edizione della Vita per lo zar 
di Glinka che non è stata an
cora data a Mosca. 

La notizia è stata offerta dal 
nuovo direttore del teatro so
vietico, Vladimir Kokonin, nel
la conferenza stampa tenuta 
nell'atrio della Scala. Una 
conferenza più vivace delle 
cerimonie consimili perché I 
dirigenti sovietici - Kokonin, il 
direttore musicale Alexander 
Lazarev, il direttore degli alle
stimenti Valerìj Levental e il vi
ce ministro alla Cultura Vladi
mir Kazenin - sono apparsi 
decisi a presentare ai milanesi 
un teatro radicalmente rinno
vato, pur nella tradizione stori
ca. 

La vita per lo zar è il pezzo 
forte di questo rinnovamento. 
Da settantanni l'opera era rap
presentata in versioni arbitra
rie dove il nome dello zar non 
figurava né nel titolo né nel te
sto cantato. Ora ì ricordi del 
passalo non fanno più paura e 
si e tornati al testo musicato da 
Glmka un secolo e mezzo fa. È 
quésta, assieme al nuovissimo 
allestimento, la «primizia» ri
servata ai milanesi. 

Le altre tre opere in cartello
ne sonò scelte in modo da pre* 
septafe il vecchio e il nuovo 
volto del teatro nelle propor
zioni più favorevoli. La secon
da òpera sarà un Boris Goda-
noi), tradizionale: nella revisio
ne di Rimski-Korsakov con il 
sontuoso allestimento che pre
sento, nel 1964, la prima tour
née del Bolscioi a Milano. Poi 
la prora ti orienta verso ì tempi 
nuovi. Mlada di Rimski-Korsa
kov è andata in scena nel di
cembre scorso dopo una as
senza di parecchi decenni: si 
tratta di un'opera-ballo che era 
stata dimenticata per le diffi
coltà "eli portare in palcosceni
co il mondo favoloso della 
Russia pagana, con i prodigi, 
le apparizioni divine e diaboli
che, |e tempeste, le danze, le 
sfilate guerriere e il trionfo dei 
buoni sotto il variopinto arco
baleno. U ciclo si chiude con il 
Matrimonio al convento (ovve
ro la duennà) scrìtto da Pro* 
koviev durante gli anni di guer
ra": una delle poche opere del 
grande musicista che sia stata 
accolta in tutto il mondo con 
UQ immediato successo grazie 
aita vivacità della musica e alla 
gustosa ironia della vicenda. 
Anche questo lavoro verrà rap
presentato in un allestimento 
recentissimo: del maggio scor
so. 

L'intenzione, confermata 
dai rappresentanti del Bolscioi 
schierati accanto al nostro Ba-
dini', èrquella di mostrare un'i-
siìtuzione che ha ripreso a 
marciare con i tempi. Effetto 
della perestrqjka? Essi lo affer
mano assicurando che il teatro 
è stato sottratto al potere della 
vecchia burocrazia per lascia
re' le decisioni a chi deve rea
lizzarle. L'arte agli artisti, in
somma, come tutti vorrebbero. 

La prima verifica sì avrà sta
sera cbn La olla per lo zar (re
pliche -1-14-15 ottobre). Il car
tellone prosegue col Boris Go-
dunov (6-7-24-25), Mlada (8* 
10-18-19) e // matrimonio al 
cqtwento (12-13-21-22 otto
bre) 

Un altro gravissimo lutto colpisce Dagli esordi con Strehler al lungo 
il teatro: è morto il popolare sodalizio con Franca Valeri 
attore che aveva trasformato fino al trionfo nella trilogia 
la comicità in arma formidabile pirandelliana con Patroni Griffi 

Caprioli, surrealista a Napoli 
Ancora un gravissimo lutto delio spettacolo italiano, 
dopo la scomparsa di Gianni Santuccio e Carlo Dap-
porto. A Napoli, la città dove era nato, si è spento ie
ri in una camera d'albergo, stroncato da un infarto, 
Vittorio Caprioli. Impegnatìssimo nelle prove dì Na
poli milionaria!, la grande commedia di Eduardo De 
Filippo, sotto la guida dì Luca De Filippo, avrebbe 
dovuto debuttare fra qualche settimana. 

AGGIO SAVIOLI 

m Non lo vedremo, dun
que, nei panni di Gennaro Jo-
vine, l'umile eroe di Napoli e 
d'Italia fra guerra e dopoguer
ra. Non sentiremo pronuncia
re dalle sue labbra quella fra
se famosissima, accesa di do
lore e speranza: «Ha da passa' 
'a nuttata». La morte, improv
visa e brutale, io ha strappato 
alla vita e alla scena. H Premio 
Maratea, appena conferitogli 
per la sua prodigiosa interpre
tazione della trilogia pirandel
liana del «teatro nel teatro», 
suonerà come omaggio po
stumo a una delle personalità 
più singolari e inconfondibili 
che l'arte drammatica abbia 
prodotto In questo nostro pae
se, dall'alba del perìodo post
bellico. 

Vittorio Caprioli era nato, a 
Napoli, il 15 agosto 1921. Coe
taneo, e amico, dì Giuseppe 
Patroni Griffi, di Francesco Ro
si, di Raffaele La Capria: nomi 
che si sarebbero via via affer
mati, dalla letteratura al tea
tro, al cinema, «esuli* a Roma 
dalla loro città, ma conservan
done sempre, nei propn e di
versi (talvolta vicini) percorsi 
di artisti, l'impronta geniale. 

Diplomato all'Accademia, 
attivo dapprima in compagnie 
«di gira» - ma fu anche, nel 
'48-'49, al Piccolo di Milano, 
in due spettacoli variamente 
memorabili a firma di Giorgio 
Strehler, come Trlnculo nella 
Tempesta shakespeariana, co
me Morando nel Corvo di 
Gozzi -/Caprioli «inventò», agli 
inizi degli anni Cinquanta, 
con Franca Valeri e con Al
berto Bonucci, quella che sa
rebbe poi stata chiamata la 
«nvista da camera". I loro Car
nei de notes, sperimentati con 
successo dinanzi all'arcigna 
critica e all'esigente pubblico 

di Parigi, tnonfarono nella pe
nisola Ira il '52 e il '54. Su una 
ribalta pressoché nuda, ani
mata solo da tagli di luce, ab
bigliati con sobria eleganza, i 
tre Gobbi (definizione allusiva 
a un certo tipo di comicità 
sorniona, di cui il piccolo 
gruppo restò modello inegua-
gliato) prendevano di mira VI
ZI e vezzi del costume teatrale, 
artistico, mondano, toccando 
punte di surreale umorismo, 
non troppo lontano dallo spi
nto delle «tragedie in due bat
tute» di Achille Campanile 
(scrittore, peraltro, allora mi
sconosciuto). 

Nascevano, i carnet de no
tes, dal crogiuolo d'un mitico 
locale romano dell'epoca (fra 
night e cabaret), l'Arlecchino, 
oggi divenuto teatro a tutti gli 
effetti e intitolato a Ennio Flaia-
no, uno dei protagonisti e par
tecipi di tante festose serate, 
rovescio ironico e anticipatore 
dei fasti notturni della Dolce 
Vita. Mentre fu il teatnno di via 
Vittoria, sede (ancora adesso) 
dell'Accademia «Silvio D'Ami
co», ad accogliere le stagioni 
dei Gobbi. E fu là che un regi
sta ad essi congeniale, Lucia
no Mondoifo, allestì in «prima» 
italiana, nell'autunno del 1954, 
Aspettando Godot: Vittorio Ca
prioli vi incarnava Pozzo, met
tendo al servizio dell'inquie
tante personaggio il suo estro 
caricaturale. Il sodalizio Ca-
prioli-Bonucci-Valeri si era in
tanto sciolto (L'Arasòpolo, 
dove Luciano Satee aveva so
stituito Bonucci, costituì una 
sorta di replica, piuttosto stan
ca e prolissa, della felice espe
rienza precedente), ma con 
Franca Valeri (allora sua com
pagna) Capnoli continuò a 
collaborare, da attore e da re
gista. mettendone in scena, 

Vittorio Caprioli in una recente fotografia: l'attore stava provando «Napoli milionaria» 

negli anni Sessanta, una serie 
di commedie (ricordiamo in 
particolare Le catacombe. Que
sta qui. quello là. Meno storie) 
che per qualche verso ripren
devano l'ispirazione origina
ria, di satira sofisticata, dei 
Gobbi. 

Nel 1961, Caprioli aveva fat
to, con Leoni al sole, il suo 
esordio quale regista di cine
ma, e dal cinema, anche come 
interprete, sarebbe stato cattu
rato, per un buon tratto, quasi 
completamente. Con ramma
rico di chi riteneva (non a tor
to) che sulle tavole del palco
scenico l'attore napoletano 
avrebbe potuto e dovuto offri
re, nella maturità, il meglio di 
sé. 

Ciò che, del resto, è avvenu
to fra gli anni Settanta e gli Ot
tanta. Ed ecco Caprioli cam
peggiare nell'Opera de'muorte 

'e famma dj Elvio Porta, rifaci
mento brechtiano in chiave 
partenopea, eccolo fornire tut
ta la sua acre malizia al tratteg
gio della figura di Don Marzio 
nella Bottega del caffè goldo
niana, eccolo, più di recente, 
riproporre, in forma strepitosa 
(con Mario Carotenuto), / ra
gazzi irresistibili di Neil Simon, 
inno patetico e buffonesco alle 
«vecchie glorie» del teatro «leg
gero», suoi fratelli ideali. Quin
di, una straordinaria occasio
ne: tre ruoli importanti, anzi 
decisivi, in Sei personaggi ih 
cerca d'autore. Questa sera si 
recita a soggetto. Ciascuno a 
suo modo, la trilogia pirandel
liana realizzata da Giuseppe 
Patroni Griffi per lo Stabile di 
Trieste. Un cimento formidabi
le (anche se, curiosamente, 
parlando dì questo suo lavoro, 
Caprioli trovava «riposante» il 

teatro rispetto al cinema), co
ronato dalla calorosa adesione 
del pubblico e dalle lodi senza 
riserve della critica. È probabi
le che il Capocomico disegna
to nei Sei personaggi rimarrà 
esemplare, come interpreta
zione a un tempo creativa e 
crìtica, sospesa tra lo scettici
smo del teatrante navigato e 
l'emozione dello scopritore di 
nuovi temtori dell'arte e della 
vita. 

Luca De Filippo aveva volu
to Caprioli - cosi differente da 
Eduardo - come protagonista 
di Napoli milionaria*, alla sua 
prima npresa dopo la morte 
dell'autore. Le prove erano in 
corso, intensissime, al San Fer
dinando. Un destino beffardo 
priva noi di un incontro che at
tendevamo con ansia e fidu
cia, e il teatro italiano di una 
delle sue presenze più sicure 

Bravo anche 
al cinema, 
come attore 
e regista 

• I II primo film di Vittorio 
Caprioli, regista cinematogra
fico, Leoni al sole, 1961, è for
se il suo migliore. Sullo sfon
do d'una Positano non ancora 
invasa dal turismo di massa, 
sonnacchiosa e dispersiva, si 
snodava una fragile vicenda, 
prelesto a una galleria di ri
tratti dì vitelloni meridionali, 
figure rispondenti e affettuosa
mente irridenti al piccolo 
mondo della prima giovinezza 
dell'attore. Comicità venata di 
amarezza, che si ritrovava nel 
titolo successivo, Parigi o cara, 
1962, storia dell'incontro-
scontro fra un? casereccia 
prostituta nostrana (Franca 
Valeri) e la mirabolante me
tropoli francese. 

Seguirono altre imprese 
meno notevoli, fino a tempi 
recenti, con l'eccezione visto
sa di Splendori e miserie di 
Madame Royale, 1971, am
bientato nell'universo nottur
no dei «travestiti»: tema «sgra
devole», trattato con mano ac
corta. Ma ai consensi della cri
tica non si accompagnò l'ade
sione del pubblico. 

Anche solo come interpre
te, Caprioli ha lasciato co
munque, sullo schermo, più 
di una traccia. Fu, nel 1954, in 
Carosello napoletano di Ettore 
Giannini (già interpretato in 
teatro), prese parte al primo 
film a colorì di Totò ( Totò a co
lori, appunto), ma soprattutto, 
negli anni Sessanta, si segnalò 
per la sua presenza in opere 
come II generale Della Rovere 
di Roberto Rossellini (era un 
ruolo drammatico, di forte ri
lievo) , Zazie nel metrò di Louis 
Malie (dove la vena surreale 
dell'attore si sposava benissi
mo con la scrittura di Que-
neau), Le voci bianche dì Festa 

. Campanile e Franciosa: T'evi
rato cantore» cui egli dava vita 
condensava a meravigia il 
grottesco e il tragico di un'atro
ce condizione umana. 

OAgSa. 

Il balletto Alla Scala arrivano i nostalgici 
MARINELLA GUATTERINI 

• MILANO Rivoltisi a dan
zare Le Silfidi, Apollon Musa
gète, Signorina Giulia dopo 
aver ottenuto la cancellazione 
di alcuni spettacoli con dan
zatori ospiti, evidentemente 
indesiderati, i ballenni della 
Scala sono andati in scena al 
Teatro Nazionale (e ci reste
ranno sino all'8 ottobre) tra
ducendo ogni applauso diret
to a loro, e la complessiva 
buona riuscita della serata, 
nella vittoriosa conferma delle 
loro ragioni: danzare sempre 
e comunque, rifiutando ogni 
programmazione che non sia 
da loro convalidata. 

Ma veniamo alla serata Un 
plenum di claque, dì danzato
ri non impegnati nei tre ballet
ti, di amici, di dirigenti scalige
ri e sindacalisti, ma anche di 
normali spettatori paganti, ri
conoscibili dal fatto che non 
chiamavano, ad ogni uscita, 
gli artisti col nome di battesi

mo. E plenum, parziale, di cri
tici, visto che 1 tre balletti in 
questione non sono debutti, 
ma riprese, come La Lecon e / 
quattro temperamenti che si 
alterneranno in questi giorni. 
Sì poteva sperare di più da 
questo aperitivo di stagione? 
Forse sì. Qualche novità asso
luta, ad esempio. Ma soprat
tutto una tempestiva andata in 
scena. Invece, l'annullamento 
di molte recite ha come al so
lito penalizzato la città. Non è 
ancora chiaro che cosa abbia
no davvero ottenuto i danza
tori, visto che un ospite stra
niero volteggia in Signorina 
Giulia, mentre le dissonanze 
artistiche della compagnia 
scaligera sono puntualmente 
emerse, sempre uguali a se 
stesse 

Prendiamo Apollon Musagè
te- ti balletto di Stravinsky/Ba-
lanchine è del 1929. Si apre il 

sipario e ci vien fatto un gran
de regalo. Apollo è bellissimo, 
coi riccioli dorati e un corpo 
statuario, adatto a immedesi
marsi nel fascinoso cantore 
dell'Olimpo. È Maurizio Vana-* 
dia, un giovane dalle grandi 
potenzialità che però non tra
spaiono, come dovrebbero, 
nella sua danza. Invece le tre 
Muse; Tersicore (Isabel Sca
bra), Calliope (Elisabetta Ar
miate), Polimnia (Anita Ma-
gyari) sono le giovani star 
scaligere Personalmente pre
tenso) tra tutte Isabel Seabra: 
come ho scritto varie volle, 
questa danzatrice dalla tecni
ca affilata, precisa e dal corpo 
molto aperto è visibilmente 
l'unica vera danzatrice balan-
chmiana che possiede la Sca
la. Le sue colieghe in Apollon 
sono brave, ma fuori stile. Ro
mantica e ancora ottocente
sca'nel gesto è la Armiato; 
brillante ma troppo narrativa 
nei suo gesto, Anita Magyari. 

Proprio l'analisi di questo 

balletto basterebbe a fotogra
fare l'attuale stato di salute 
della compagnia scaligera 
che possiede buone file fem
minili, ma quanto disomoge
nee, e pochissimi danzaton in 
grado di sostenere ruoli di pri
mo piano. Al centro delle Silfi
di, a esempio, spiccava un al
tro corpo maschile prestante *« 
quello di Francisco Sedeno -
ottenebrato, però da un movi
mento distratto, deconcentra
to, talvolta davvero insufficien
te. Le Silfidi è un revival ro
mantico d'inizio Novecento. 
Michael Fotóne lo creò sulla 
musica di Chopin. In un rigur
gito nostalgico vestì tutte le 
danzatrici che dominano la 
scena in tutù lunghi e vaporo
si, molto simili a quelli della 
Villi di Oselle, lasciandole gui
dare, però, non da una regina 
temibile e austera, ma da un 
sognante poeta evocatore del 
passato. Un passato ricamato 
con ironica freschezza decò, 
come l'attualità d'allora (sia

mo nel 1909) richiedeva. 
, Accanto a Francisco Sede* 
no hanno elargito le loro gra
zie, senza nsparmio, Annama-
na Grossi e Adriana Scamero-
m, mentre Anita Magyari pote
va finalmente mostrare al me
glio il suo temperamento di 
danzatrice (ungherese) ere-, 
sciuta alla scuola russa, ma 
capace di abbandoni assai 
francesi. Un'altra protagoni
sta, l'étoile Oriella Dorella, si è 
infine cimentata nella pièce 
più attesa del programma. 
Quel Signorina Giulia, su mu
siche di Ture Rangstròm, per 
l'occasione riallestito dalla ge
nerosa autrice, l'ottantenne 
Birglt Cullberg che già lo adat
tò alla Scala nel 1980. 

Tratto da Strindberg, il bal
letto Signorina Giulia riesce a 
sintetizzare con scene squil
lanti e un poco nalve la trage
dia borghese di Julie che se
duce e si lascia sedurre dal 
servitore Jean pagando di per

sona, con la vita, una fittizia 
scelta amorosa. Piccina, ner
vosa, elegantemente istigatri-
ce, specie nella prima parte 
del balletto, Oriella Dorella si 
è poi lasciata andare in un 
tratteggio più piagnucoloso 
che drammatico nella dispe
razione finale del suo perso
naggio, offrendo, nel com
plesso, una buona prova che 
può essere ulteriormente cali
brata. 

Infallibile invece il servo 
lacchè del biondo Ben van 
Cauwenbergh, con il suo gìllet 
a righe gialle e nere, la posa 
ripetuta con le spalle un po' 
ncurve e le braccia basse a 
cesta, grande trovata di sottile 
servilismo psicologico della 
Cullberg, fortunatamente nu-
scita ad imporre ai danzatori 
scaligeri (per altro ottimi nei 
ruoli secondari) un artista 
belga che non avrebbe potuto 
essere sostituito da nessun al
tro scaligero, magari più ai
tante. 

Ischia ricorda il grande regista 

Tutti a scuola 
da Visconti 

Visconti durante le r p r ^e in laguna di • Morte a Venezia* 

Cinque giorni per Luchino Visconti a Forio d'I
schia: incontri, proiezioni e l'assegnazione dei Pre
mio Persona a Irene Papas, Roberto Cìtran e Dirk 
Bogarde. La manifestazione, organizzata dal Cen
tro per la ricerca sui nuovi linguaggi dello spetta
colo ha affrontato ancora una volta i rapporti fra 
teatro e cinema in Visconti, con un occhio attento 
al legame fra il regista e la cultura tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

NICOLA FANO 

• • FORIO. Nel nome di Lu
chino Visconti, a Ischia, na
scerà una scuola di cinema e 
teatro immersa nel verde tra 
punta Campanella e punta 
Caruso. Sara sistemata nella 
Colombaia, la villa di Visconti 
a, Ischia che il Comune di Fo
no sta cercando di acquisire 
e, successivamente, restaura
re: sarà una sorta di «Istituto 
superiore» al quale saranno 
ammessi solo trenta studenti 
provenienti da altre scuole e 
comunque già avvezzi alla re
citazione. Durante l'arco del
l'anno, poi, ci saranno un la
boratorio permanente sulla 
drammaturgia partenopea e, 
probabilmente, un'attività 
continua di ospitalità di spet
tacoli. Inutile negarlo: per fa' 
splendida isola campana si 
tratterebbe di un'occasione 
formidabile per ampliare la 
sua naturate (pur tuttavia dì-
screta) vocazione turìstica a 
un ambito più marcatamente 
culturale. 

L'ambizioso progetto del
l'amministrazione di Forio è 
stato presentato nell'ambito 
dell'annuale appuntamento 
con le manifestazioni ischita-
ne Per Luchino Visconti che si 
sono svolte nell'isola da mar
tedì a domenica scorsa con 
l'organizzazione del Centro 
per la ricerca sui nuovi lin
guaggi dello spettacolo. In
contri, proiezioni e spettacoli 
per analizzare temi specifici 
della produzione del grande 
regista. Quest'anno al centro 
dell'attenzione c'erano i rap
porti fra Visconti e la Germa
nia. Riflettori puntati, quindi, 
non solo sulla trilogia tedesca 
(Ludwig, Morte a Venezia e La 
caduta degli dei che sono stati 
proiettati con grande succes
so) , ma anche su un raro bal
letto composto da Visconti su 
musiche dì Franco Mannino e 
ispirato al celebre racconto di 
Thomas Mann Mario e il ma
go. Un balletto singolarmente 
anticonformista, con orche
strine e biciclette in scena, 
che dovette aspettare ben tre 
anni (c'erano di mezzo strani 
impedimenti censori) per an
dare in scena alla Scala agli 
inizi degli anni Cinquanta. 
, Ma nel segno di Visconti si 
è svolta anche l'assegnazione 
del Premio Persona: un rico

noscimento annuale offerto a 
quanti, nell'ambito del pano
rama europeo, sappiano di
stinguersi tanto nel cinema 
quanto in teatro. Stavolta, 
dunque, hanno vinto Irene Pa
pas (che'in pochi mesi è pas
sata dalia Use dei Giganti della 
montagna di Pirandello diretta 
da Bolognini a L'isola di Paul 
Cox presentato dalla. Mostra 
del cinema di Venezia); a Ro
berto Cìtran (attore d'origine 
teatrale che In questa stagione 
ha collezionato ben quattro 
film); e, infine, a Dirk Bogar
de, romanziere e splendido 
attore di Losey, Resnais e del
lo stesso Visconti nonché au
tore di un'appassionata auto* 
biografia intitolata Backctoth. 
Un altro riconoscimento, poi, 
è andato a Helmut Berger, at
tore al quale l'eredità di Vi
sconti ha finito per pesare 
troppo (o troppo poco?). La 
serata della premiazione, infi
ne, è stata completata da un 
concerto di. Lina Sastri, 

In questo fiorire di manife
stazioni, comunque, la perso- , 
nalità di Luchino Visconti S'è 
imposta ancora una volta non 
solo per la sua capaciti di 
creare arte d'immagini (tea
trali e cinematografiche), ma 
soprattutto per la sua forza di 
mediatore dì cultura. Il riferi
mento ai modelli tedeschi, in 
questo senso, è apparso mol
to interessante. Perché tanto 
nei film quanto nel balletto 
Mario e ti mago (rievocato quf 
dai protagonisti di allora, il 
musicista Franco Mannino e 11 
ballerino Jean Babìlée) Vi
sconti ha sempre saputo rein
ventare tradizioni* diverse 
adattandole alla cultura italia
na. Oltre che grande regista, 
allora, Visconti appare un for
midabile agitatore di culture, 
aperto àgli stimoli estemi e 
capace di sprovincializzare 
parecchio il nostro panorama, 
anche con prese di posizione 
ardue per l'Italia degli anni 
Cinquanta e Sessanta (è stato 
ricordato qui a Ischia il suo in
tervento contro la chiusura 
delle frontiere italiane a Bre
cht). Insomma, un esempio 
da mantenere vivo: per questo 
è auspicabile che anche il 
progetto del laboratorio» alla 
Colombaia di Forio prenda 
corpo davvero. 
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£ m edicola il secando numero 
di /)M, il nuovo mensile intemazionale 

di automobili e motori. Bello 
come tutti i periodici dell'Editoriale 4M, Giorgio Mondadori, diverso da tutto 

quanto c'è in circolazione, AM informa. 
affascina e guida voi che leggete. 
Raggiungetelo in edicola. 
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SPORT 

Il Bologna II 3 ottobre 1909 nasceva il Football Club rossoblu 
compie Grandi feste per «lo squadrone che tremare il mondo fa» 
80 anni Parla Giacomo Bulgarelli. «I miei anni con Haller e Nielsen 
— _ _ il brutto scivolone in C, Maifredi il rinnovatore» 

Una torta con sette scudetti 
3 ottobre 1909-3 ottobre 1989: il Bologna Foot
ball Club compie oggi ottant'anni. Sette scudetti, 
due coppe Europa, un Trofeo di Parigi, una Cop
pa Alta Italia, due Coppe Italia, un Tomeo anglo
italiano. Con Giacomo Bulgarelli, una vita in ros
soblu, abbiamo cercato di ripercorrere almeno le 
ultime imprese di questo Bologna, arrivando pure 
a parlare della formazione di Maifredi... 

« M A N N O MNfWBTTI 

••BOLOGNA. Bologna è bel
lo. Proprio cosi per Giacomo 
Bulgarelli. Dice che la terribile 
(e per fortuna breve) paren
tesi che portò I rossoblu nel
l'abisso della C "è da cancel
lare». Spiega che «è stato fatto 
tutto alla svelta», dimodoché 
di quéi glomi terribili non è n-
masta - fortunatamente - più 
traccia. «È tornato un altro Bo
logna, festeggiamolo con i 
suol ottantanni. Tanto più 
che adesso società e squadra 
stanno percorrendo una stra
da decorosa che, magari nel 
tempo, io spero possa riporta-
re il tutto agli antichi splendo
ri...». 

•È inutile » sottolinea il vec
chio capitano - star qui, ades
so, a fare paragoni. Il nostro 
gioco trasportato nella realtà 
d'oggi, e viceversa. Era spetta
colare quello, è validissimo 
l'attuale, lo so una cosa ed a 
questa mi attengo: per me è 
stato un gran piacere vestire, 
per tutta la carriera, la solita 
maglia. No, la voglia di anda
re ria non mi ha mal assalito. 

Under 21 
Benedetti 
al posto 
di Baroni 
« M M MARINO. MiDPPBaro-
ni non potrà giocare domani 
Con la Under 21 contro la na
zionale di San Marino. Il di
fensore del Napoli si è infortu
nato domenica nella partita 
con il Milan. infortunio che lo 
ha costretto ad uscire in anti
cipo, Una grave assenza per 
là rappresentativa allenata da 
Mattini. Al suo posto è stato 
chiamato lo stoppef del Tori
no Silvano Benedetti, La na
zionale italiana si allenerà 
questa mattina sul terreno do
ve si disputerà la sfida, valida 
per il campionato europeo. 
Alla fine Maldini comunicherà 
la formazione, La federazione, 
nel frattempo, ha annunciato 
che l'incontro, valido per il 
campionato europeo, contro 
la Svizzera si giocherà a Pado
va tt 25 ottobre. La Under di
sputerà inoltre un'amichevole 
ili 14 jMvembre a Brighton 
cbnm? ririhllterra B, Per 

3uanto riguarda gli avversari 
ell'ltalia, il tecnico sanmarì-

nese Giorgio Leoni, ha comu
nicato l'elenco dei convocati. 
Fra questi, vi sono due gioca
tóri che militano nei campio
nati italiani. Uno è Massimo 
Bonini, centrocampista venti-
novenne del Bologna e Paolo 
Conti del Riccione, che milita 
nel campionato di C2. 

Record 
Angela Bandirli 
95nieìri 
in fondo al mare 

» ISOLA D'ELBA. Ancora 
un primato mondiale per 
una sub italiana. L'ha stabi
lito Angela Bandini raggiun
gendo i 95 metri di profon
dità in apnea. Due giorni fa, 
in allenamento la Bandini 
era scesa a -90, dieci metri 
più in là di quanto aveva 
fatto Rosanna Majorca, fi
glia d'arte, scesa a -80 
nell'88, 11 nuovo record è 
catalogato tra quelli in «as
setto • variabile*; l'atleta 
scende con il solo aiuto del
la zavorra, lungo un cavo 
immerso, sosta per «com
pensare» la pressione che 
aumenta con la profondità, 
strappa il segnate quasi allo 
stremo delle forze e all'e
saurimento dell'ossigeno. 
Poi la risalita liberatoria ver
so la superficie; Angela 
Bandini ha impiegato in tut
to 'T e 46" molti dei quali 
spesi pelle soste di com
pensazione. 

Ero giovane, mi divertivo, sta
vo bene a casa, In mezzo alla 
mia gente. Eppoi il Bologna di 
quei tempi era una grande so
cietà, come grande società 
era stata ben prima del '63-'64 
e dintorni. Come di tutto ri
spetto era stata anche dopo 
per molte stagioni, fuori dallo 
scudetto (non dimentichia
molo mai) giocavamo nelle 
Coppe europee...*. 

Giacomo racconta. E pren
diamo nota. «È vero, una volta 
il commendator Manuzzi -
ero quasi a fine carriera - mi 
chiese di andare nel Cesena. 
Stavamo a Milano Marittima, 
c'era con noi anche Tonino 
Malaguti. Ringraziai ma restai 
fedele al mio Bologna. SI, pri
ma c'erano stati i tentativi dì 
Rocco col Milan, c'erano state 
altre cose, ma io - ripeto -
non volli mal muovermi. E 
pensate che per Rocco, che 
avevo avuto alle Olimpiadi di 
Roma del '60 con Rivera, il 
Trap e tanti altri amici-colle-
ghi avevo un'ammirazione 
particolare...'. 

Una foto storica datata 1964: i giocatori del Bologna festeggiano a Roma con l'allenatore Bernardini la 
conquista del settimo scudetto; sopra, Pasciuti e Bulgarelli con la maglia della nazionale 

Gli allenatori bravi. «Tanti, 
veri e propri maghi della pan
china. La signorilità di Bemar* 
dini, il saper vedere di Gipo 
Viani anche se ad un certo 
punto, per le ragioni che sap
piamo, risultò un po' fiaccato 
nel fisico e nei morale. Poi l'a
cutezza di Edmondo Fabbri, i 
giorni della Nazionale, una 
Nazionale che aveva dentro 
quasi tutto il Bologna, pensa
te...; mi domandate sempre: 
quella vostra squadra oggi? Ri
spondo una volta per tutte: è 
sempre più difficile imparare 

a giocare che a correre I bravi 
non diventanabrocchi anche 
se "trasportati" ' in altri am
bienti e i brocchi non saranno 
mai super*. 

Va avanti il «Bulgaro», non 
c'è nemmeno bisogno di por
gli certe domande. Sa cosa 
vogliamo sapere, cosa vuole 
che ricordi la piazza. E si pas
sa agli stranieri degli anni d'o
ro dell'ultima grande Impresa. 

•Il tedesco e Dondolo Niel
sen - dice - sono stati uomini 
determinanti, non lo scopro 
io. Haller, a mio giudizio, è 

stato uno dei giocatori più 
bravi venuti in Italia in tutti i 
tempi. Cosa aveva quel Bolo
gna di Bernardini? Quel qual
cosa In più che ci fece con
quistare lo scudetto, che ci 
proiettò in campo intemazio
nale anche se incontrammo 
qualche... monetina che ci fu 
terribilmente nemica». 

Giacomino' tutta una vita in 
rossoblu come Cervellali. Con 
lo svincolo, con tutte te nuove 
leggi ora non sarebbe stato 
più possibile tenerlo abbarbi
cato al ceppo rossoblu, giu

sto» 
•No, non sarebbe cambiato 

niente per me. Probabilmente 
avrei guadagnato di più, ma il 
resto lo avrei lasciato intatto 
per le ragioni già esposte*. 

E la .squadra di oggi, quella 
di Maifredi intendiamo? «È un 
Bologna che mi piace: solido, 
pratico anche. Ha una base 
che dà certe sicurezze, l'ho vi
sta contro l'Inter quest'anno, 
ha giocato con accortezza e 
con slancio al tempo stesso, 
adesso vanta una buona clas
sifica. Se continua cosi...». 

Eraldo Pecci troppo spesso 
II a guardare gli altri dalla 
panchina? «È stato uomo de
terminante in moltissime oc
casioni. Ma scelto di rientrare 
alla base per contribuire alla 
resurrezione della nostra 
squadra, ha giocato anche 
quando non era in condizioni 
di farlo, stringendo i denti, sa
crificandosi come Un pivellino 
e con lui il Bologna è tornato 
in A. Poi, correttamente com'è 
uso fare, si è messo a disposi
zione, trovando con la società 
e con l'allenatore un determi
nato accordo. I bravi, npeto, 
sono sempre utili». - • 

Ora è arrivato Geovani, a 
rimpiazzare Eraldo, vediamo 
come avverrà il passaggio del 
testimone. «Geovani? Secondo 
me è un grosso giocatore, ha 
qualità di regia notevoli. Poi, 
che Maifredi lo faccia giocare 
un po' più avanti un po' indie
tro è discorso che riguarda so
lo il tecnico. Ho visto parec
chie volte il brasiliano, ha per

sonalità, ha ì piedi buoni, ha 
insomma intelligenza calcisti
ca». 

Esiste una classifica degli 
stranieri che sono arrivati a 
Bologna secondo Giacomo? 
•Di bravi io ne ho visti parec
chi, Ptlmark e Jensen ad 
esempio, Maschio, altri. Eppoi 
quelli che hanno fatto la "sto
na" delta società e della squa
dra prima di noi: i Fedullo, i 
Sansone, gli Andreolo, i Pun-
celli. ». 

Perché si salta a pie pari la 
caduta in B e in C da questo 
sodalizio che compie ora gli 
ottant'anni? 

•L'ho detto, no' Cancellato 
quel passato terribile. Però 
debbo essere chiaro: a mio 
avviso la caduta, a quel punto, 
era prevedibile. Perché, non 
esistendo più una solidità so
cietaria, ovvio che si arrivò al 
crollo delle impalcature. An
che ai miei tempi, anche pri
ma qualche volta il Bologna 
aveva rischiato la B (mai co
nosciuta, comunque), nel cal
cio le annate storte capitano. 
Solo che gli episodi rimasero 
episodi perché la base c'era, 
con Dall'Ara e con altri poi, 
sicché i rimedi furono trovati 
sempre in tempo». 

Concludiamo coi giorni no
stri. Che allenatore ha, ora, il 
Bologna con Maifredi? 

«Costituì sorpresa per tutti 
arrivando dall'Ospitaletto co
m'era naturale. Ma ha fatto 
presto ad imparare, ad impor
si, ad ambientarsi anche in se
ne A*. 

~ ^ ^ ^ ~ " " ~ — I direttori sportivi ( «siamo un po' tutti figli di Allodi») vogliono uscire 
dal precariato: albo professionale e un ruolo ufficiale nel Palazzo del calcio 

Da mercanti a manager del pallone 
£ ... iìL. * • • * - „ -,. SS « L * Ti 

Ieri a Coverciano i direttori sportivi delle società di 
calcio si sono incontrati per discutere gli ultimi 
dettagli della proposta finalizzata al riconoscimen
to della categoria nel «Settore tecnico». Il «diesse», 
dopo una battaglia durata tanti anni, sta per esse
re promosso: questione di mesi e avrà anche un 
proprio albo professionale e un riconoscimento 
giuridico nell'ambito del «Palazzo» del calcio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuuicncozuccHiHi 
I » FIRENZE. L'-assallo al Pa
lazzo» Imira in un abbraccio, il 
direttore sportivo crescerà, ri
conoscente e riconosciuto a 
tutu gli ellelli. -È dal 77 che 
aspettiamo dì entrare a far 
parte del "settore tecnico", ci 
siamo battuti a lungo. Adesso, 
sono sicuro, i nostri problemi 
sono molto vicini alla migliore 
delle soluzioni», il presidente 
dell'Adìse (Associazione di
rettori sportivi società di cal
cio), Carlo Regalia, sorride: 
negli ultimi tempi da «diesse» 
della Lazio non gli era capita
to molto spesso, domenica 
con la Juventus l'ultima delu
sione per un pareggio troppo 
stretto. Ora pud farlo. .Matar-
rese si è molto interessato al 

Maratona 
A 87 anni 
correrà 
a Venezia 

• VENEZIA. La terza età 
continua a stupire. Alla ma
ratona di Venezia, che si 
correrà domenica, oltre ai 
vari Betttol. Pizzolato, Fausti-
ni, Corion! e ai kenioti e agli 
americani, prenderanno 
parte anche due maratoneti 
(un uomo e una donna), ri-
speltivamente di 87 e di 79 
anni. Si tratta di un ex cam
pione d'Europa e di una 
campionessa scozzese. 1 
due ottuagenari, dei quali 
non si conoscono amcora i 
nomi, sono stati sottoposti a 
regolari visite di controllo. 
Anzi, a questo proposito, va 
sottolineato che gli atleti sa
ranno assistiti da una prepa
ratissima équipe medica 
che, grazie alle sofisticate 
apparecchiature mediche 
messe a disposizione delta 
Siemens, potrà controllare la 
funzionalità cardiaca nelle 
prove sotto sforzo. 

nostro caso, la Federcalck) ci 
ha assicurato il massimo ap
poggio, negli ultimi tempi ab
biamo fatto passi da gigante». 
Questione di tempo, al massi
mo di pochi mesi, e anche i 
•figli» di Allodi avranno il loro 
nome scntto in un Albo. Disci
plinati, riconosciuti a tutti gli 
effetti all'interno della legge 
91: come già gli allenatori, i 
massaggiatori e via dicendo, 
avranno tutte le garanzìe, non 
rischieranno di dover intenta
re una comune causa di lavo
ro in un tribunale civile in ca
so di licenziamento. Ieri a Co
verciano l'ultima riunione «per 
studiare i particolari, per stabi
lire chi ha tutti i requisiti per 
far parte della categoria. Negli 

"tritimi tempi -̂ rspiejf& Regàlia 
- siamo più che raddoppiati, 
da una sessantina a 124 no
mi*. «Per intenderci, da ven
tanni a questa parte è cam
biato tutto, Uria volta esisteva 
la figura del segretario facto
tum, sbrigava tutto lui, dalle 
pratiche di routine all'acquisto 
dei giocatori. Tanta improvvi
sazione, roba d'altri tempi: col 
calcio-industria la figura del 
diesse è diventata basilare*. 

«In passato - spiega Nello 
Governato, ex calciatore, ex 
giornalista ed oggi alle dipen
denze della Juventus - si cer
cò di qualificare il diesse con i 
corsi di Coverciano. Ma i tem
pi non erano ancora/maturi, 
furono sfornati attestati per 
"direttori di società", tuttora 
nel cassetto di molti di quei di
plomati '(nell'elenco c'è an
che Cari Liedholm, figlio del 
barone, ndr). Li aveva orga
nizzati Allodi, noii funzionaro
no soltanto perché lui aveva 
una mentalità avanti dì ven
tanni per quei tempi*. 

•Disciplinare», tuttavia, non 
sarà facile: da fuori resta l'im
pressione di un mondo abita
to fianco a fianco da abili ma-

|6 s? -± v * * * Vs" •a. ss s 
% nager e furbi manéggìbnY. «In 

effetti un po' dì confusione 
c'è, ma quello che si sta fa
cendo è anche mirato ad eli
minare Il problema. Ora resta
ne di difficile comprensione, 
specie dall'esterno, tutte que
ste qualifiche, dal direttore ge
nerale al team manasen, 
Qualcuno vi ha definito com
mercianti di uomini». •Sbaglia
to. Con la legge 91 il prezzo lo 
fa il parametro, noi abbiamo il 
compito di contattare i gioca
tori, di strappare dei "si"». 
Qual è stato il «si» da incorni
ciare? «Ricordo con affetto 
quando a Bologna prendem
mo Villa, uno sconosciuto, 
mentre i tifosi aspettavano un 
nome altisonante. In allena
mento a Casteldebole lo fa
cemmo passare per un cugino 
siciliano dell'allenatore Gueri
ni. Poi lo prendemmo per set
tanta milioni L'anno dopo Bo-
niperti lo voleva a tutti i costi». 
A proposito di milioni, quanto 
guadagna un «diesse»? «Mai 
meno di 150 milioni l'anno». 
Riconoscete Allodi come vo
stro maestro? «SI, abbiamo im
parato tutto da Allodi. Da Allo
di e da Gipo Viani». 

s? 
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Al lavoro dai tt al ì 8 ottobre 
fffffl I «tiesse» sono già al lavoro per il mercatino di otto
bre che durerà dal 9 al 18 ottobre, Per ora solo voci e po
che certezze. Ovviamente sono i club minori a farla da 
protagonisti. A parte il caso della Juve, che sta per acqui
stare il tedesco Moeller del Borussia Dortmund e intanto 
ha opzionato il paraguayano Nella: il primo costerebbe il 
•taglio, di Barn», l'altro verrà in Europa solo per giocare 
nel nostro campionato. 

Le squadre senza il terzo straniero sono il Bologna, la 
Roma e la Cremonese. Manzo e Stergato dell'Udinese 
paiono destinati al Verona, a loro volta i friulani starebbe
ro per prendere Incocciati o Galderisi (o tutti e due) per 
rimpiazzare De Vitis e Simonini, finora poco brillanti, f u 
sibile uno scambio Monelli-Pagano fra Bari e Pescara; 
Onorati della Fiorentina interessa la Cremonese; il Bolo
gna è indeciso sul futuro di Monza e Maironaro. Pare pe
rò intenzionato a cederli, considerando le numerose ri
chieste che ì due hanno avuto. 

Infine l'Atalanta potrebbe "tagliare- Evair nel caso il 
brasiliano non si rimetta perfettamente dal lungo infortu
nio. Alla fine della settimana il brasiliano farà rientro in 
Italia per sottoporsi ad un'accurata visita medica da parte 
del prof. Tagliabue. Appena l'Atalanta conoscerà l'esito 
di questa deciderà sul da farsi. 

Da valutare anche le mosse del Pescara riguardo a Tita, 
che potrebbe anche non tornare in Brasile dopo il licen
ziamento di Castagner. Il Lecce ha concluso con il Napoli 
l'acquisto dello stopper Bigliardi. Il giocatore ha accettato 
la sua nuova destinazione. 

DF.Z. 

———"•—--— Senna non molla, ma il francese a piccoli passi vuole il terzo mondiale 

Prosi* «Ho guidato come un tassista» 
«A Jerez cercavo un punto. Cosi ho condotto il mio 
taxi al terzo posto in tutta tranquillità». Su quel taxi 
Alain Prost dovrà arrivare fino ad Adelaide, Austra
lia, dove si chiuderà il campionato, passando prima 
per Suzuka, Giappone. Con ogni probabilità, solo il 
5 novembre saprà se potrà scendere da quel taxi 
col suo terzo titolo di campione del mondo di For
mula 1 o sarà soltanto un qualsiasi pilota sconfitto. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 
GIULIANO CAPICELATRO 

Jerez si riduce alla notante re
gistrazione della vittona di 
Ayrton Senna e ai sospetti che 
l'idolo locate, Luis Perez Sala, 
unico pilota spagnolo della 
Formula 1, sia boicottato Luis 
Perez Sala come Alain Prost. 
Con gli italiani della Pirelli a 
tramare nell'ombra, come ì 
giapponesi, e a fornire allo 
spagnolo pneumatici scadenti 
nspetto al compagno di squa
dra Pier Luigi Martini. Sala, ra
gazzo educato e discreto, ta
ce; altri parlano per lui. La Pi
relli «spone le propne ragioni, 
poi alza le spalle. Giancarlo 

• i JEREZ DE LA FRONTE-
RA. Sfuma nell'arida piana 
dell'Andalusia, tra nuvole di 
calore, anche il ricordo del 
Gran Premio di Spagna, già 
poco confortato dal pubblico 
che non ha superato le 20mila 
presenze. I giornali sono affol
lati di calcio, del Rea) Madrid 
che ha maltrattato il Cadice, 
del Barcellona in cnsi, del Mi
lan, prossimo avversario del 
Rei Madrid in Coppa Campio
ni, demolito a Napoli sotto gli 
occhi di Gento, ala sinistra 
leggendaria riconvertitasi in 
osservatore. Il Gran Premio di 

Minardi, che già sente l'eb
brezza della notorietà, fa la 
voce grossa: «Con queste 
chiacchiere non solo non aiu
tano Sala, ma mettono a n-
schio al sua permanenza in 
Formula 1». 

Luis Perez Sala come Alain 
Prost. Alain Prost come Luis 
Perez Sala Un'ombra tnste 
passa sul profilo irregolare del 
francese, che tratta fa propria 
McLaren da taxi. Ancora una 
volta il suo nemico brasiliano 
ha trionfato, dominando al so
lito nelle prove, conducendo 
la corsa dal primo all'ultimo 
giro, poco o punto impensien* 
(o dalle velleità di Gerhard 
Berger 1 24 punti di vantaggio 
sono scesi a 16. E Alain il Ra
gionatore vive l'incubo di per
dere un campionato che qual
siasi altro pilota considerereb
be già vinto. 

•Ho fatto il punto che mi 
serviva Ora Ayrton, se vuole 
superarmi, deve vincere le 
prossime gare», proclama net
tamente Prost «Se la macchi* 
na non si ferma, come ha già 
fatto molte volte...*, ribatte 

con supponenza Senna, per 
lasciare intendere che, senza 
gli incìdenti, si sarebbe già fer
mato campione del mondo. I 
fatti gli danno ragione: da 
Phoenix a Monza, una lunga 
catena di incidenti lo ha affer
mato quando era tranquilla
mente avviato alla vittoria. In 
qualche caso può esserci sta
to lo zampino della sua foga, 
della sua approssimativa di
sciplina tattica. MA solo in 
qualche caso. 

Che a Suzuka vinca lui, lo 
pensano tutti. E la pista che 
più si adatta ai suoi mezzi. È 
quella dove si è laureato cam
pione del mondo lo scorso 
anno dopo una partenza disa
strosa, che Io aveva lasciato 
indietro di 30 secondi da 
Prost Tutto, allora, è rimanda
lo ad Adelaide. Ma Prost non 
potrà far altro che elargire il 
suo mesto sorriso, da uomo 

fmgioniero delle circostanze. 
I gentiemen s tsreement estor

togli in Portogallo dalla McLa
ren gli cuce la bocca. Non gli 
restano che le battutine sui ta
xi, il conforto del giudizio di 

Jean Mane Balestre, che con
sidera Senna e Mansell piloti 
maturi e solo Prost campione 
completo, e la speranza dì un 
ntomo dì fiamma della Ferra-
n. 

In Spagna, Berger non si è 
certo fatto in quattro per con
tendere a Senna la vittoria. Ma 
in Australia, se non attenuerà 
il suo proposito suicida di la
sciare la Formula 1 per non 
aver potuto correre il Gran 
Premio di Spagna, ci sarà Nì-
gel Mansell, suo amico ed 
estimatore, ma soprattutto uo
mo alla tenace ncerca di af
fermazioni personali. Se Sen
na continua a leggere, sera 
dopo sera, la Bibbia e ad ave
re il conforto di un rapporto 
preferenziale con la divinità, 
Prost può solo rivolgersi a 
Mansell e alla sua capncciosa 
Ferrari, ignorando le battutac-
ce di Nelson Piquet, che attri
buisce a Mansell «t'mtelligen-
za di un moscenno», e spara 
sul cavallino rampante, che 
accusa di schiacciare la per
sonalità dei piloti sotto il peso 
del mito Ferran. 

La vittoria agli Europei 
scuote la pallavolo azzurra t 

Sei uomini d'oro 
È finito 
il lungo sonno 

•••"i i z : i« - pnia 

H ROMA. Piovono le congra
tulazioni, i telegrammi, te lodi 
dopo la vittona clamorosa, 
dopo la prestazione superba e 
inattesa. La pallavolo ha il suo 
momento e presto arriveranno 
anche i riconoscimenti, quelli 
tangibili (25 milioni a testa) e 
quelli onorifici. Sono i tempi 
delle cerimonie e dei festeg
giamenti per l'oro degli Euro
pei e anche Modena, la città 
che per prima ha scoperto e 
vinto con Julio Veiasco, vuole 
esserci, ricordare all'Italia 
quanto fatto dall'allenatore ar
gentino con la Panini, offren
dogli in omaggio la cittadi
nanza onoraria. L'uomo Veia
sco infatti non è ricordato a 
Modena , solo per ì titoli di 
campione italiano, ma anche 
per l'impegno sociale, dimo
strato in iniziative di solidarie
tà antiviolenza alle donne e di 
sport per gli immigrati. E l'im
presa svedese portata a segno 
con tanta sicurezza e voglia di 
vjnceie'|hà conMn««» -?nche ^ 

> J s 9 i t ó ^ 
dena taccia un ; 
tivo verso un personaggio 
amato e stimato. Che da Mo
dena si è buttato a capofitto 
nella nazionale azzurra tra
sformando una squadra abi
tuata a perdere in un sestetto 
che non molla, che crede e 
vuole ìl risultato. Un sestetto 
che cresce man mano che 
crescono le difficoltà, che di

venta vincente quando l'ago
nismo è più acceso. Non sono 
queste facili alchimie, soprat
tutto se, come Veiasco, il (iem1 

pò stringe, le ore di allena-
mento e di dottrina sono po
chissime. Lui In tre hiesi ha 
fatto tutto quello che a molti 
non riesce in anni. Ma non 
per questo si sente un miraco
lato. Anzi sua è la teoria dei 
piedi per terra, dei succèssi 
costruiti quotidianamerìtè, 
umilmente in palestra, s^raa 
riguardi e timori in campo. 
Osando anche come in que
sta volata di Stoccolma dove, 
una dopo l'altra, le formazioni 
affrontate dall'Italia hanno do
vuto subirne il furore atletico, 
la grinta psicologica, la corri* 
pattezza delle giocate. Cosi è 
arrivato il primato In Europa, 
un po' inaspettatamente, mol
to meritatamente, Una sorpre
sa di quelle che spesso tó 
sport nazionale regala ai suol 
appassionati «I di, là di realtà 

l'azione, non ha nascosto, il 
suo entusiasmo per questo ca-
pitolo fortunato della pattavo* 
lo azzurra che poche settima
ne prima aveva in Europa 
guadagnato un argento anche 
con la squadra femminile. Età 
uno sport abituato a vincer» 
poco, allenato al silenzio. 

, ' • VS. 

Con la Philips 
niente di nuovo 
sotto canestro 
Due giornate di campionato e subitola solita Phi
lips in evidenza, la vittoria al Palèurjdi Roma ha 
un doppio significato: là conferma dt D'Antoni ÓV 
Co. al vertice e la prima bocciatura J>er il knilhtyraà-
rio Messaggero che si è arreso alla prima difficoltà. 
Stasera, intanto (ore 20,30), torna la Coppa Italia 
mentre da domani Phonola, Benetton e Philips sa
ranno impegnate nelle varie coppe europee. 

LEONARPOIANNACCI 

WM ROMA. La seconda gior
nata di campionato ha tnau-
!;urato con Messaggero-Philips 
a lunga e appassionante se-

Suenza di scontri ai vertice 
ella stagione regolare. Il di

scorso sullo Scudetto 1989-l90 
che si concluderà solo a pri
mavera inoltrata, non, sembra 
peto essersi arricchito di una 
nuova protagonista se si con* 
sìdera fa prova fornita dome
nica scorsa dalla squadra ro
mana. Il Messaggero si è sciol
to come neve al primo raggio 
di sole e nel big-match al Pa-
ieur ha fornito alcune indica
zioni interessanti solo nei due 
stranien Show e Ferry. Manca
vano Lorenzon e Premier, ma 
non sarà certo l'ex milanese -
sebbene Bianchini sostenga il 
contrano - a risolvere ì pro
blemi nello sguarnito settore 
dei rimbalzi, laddove secondo 
un'antica regola della pallaca
nestro si vincono le partite. 
Ferry è un giocatore elegante, 
ammirevole nel gioco senza 
palla e Immarcabile lontano 
dal canestro. Ma è tutto fuor
ché un «intimìdatore» del 
front-line, il termine con il 
quale gli americani chiamano 
il reparto dei rimbalzisi!. 

Che la vecchia Philips e il 
professor D'Antoni ne sapes
sero una più del diavolo era 
scolpito nella roccia. Da do
menica è stato fugato però 
ogni dubbio sulta coesistenza 
tattica di Riva e McAdoo, due 

tiraton splendidi. Hanno mes
so a segno complessivamente 
62 punti: taluni li ritenevano 
incompatibili nella distribuzio
ne dei tiri. La venta 6 che si 
stanno confermando il perico
lo pubblico numero" 1 per 
ogni difesa. Cosi come la stes
sa nuova Philips si sta confer
mando (ma c'è bisogno di 
sottolinearlo?) ai massimi li
velli fino alla noia. Tra l'altro 
Casaiini sta aspettando il se
condo straniero che potrebbe 
amvare nella prossima setti
mana.̂  Due le possibilità tatti
che: 1) un centro da dieci 
punti a partita che assicuri un 
lavoro oscuro ma produttivo e 
2) per assurdo, un'ala come 
Albert King che completereb
be un reparto offensivo ciclo
nico. 

Dopo appena due giornate, 
quindi, il campionato è targai 
to ancora una volta «Mi», con 
il rìschio di un torneo finito 
ancor prima di cominciare.' 
Spetta alle vane Seavotini, 
Phonola, Benetton e Ranger 
ravvivarlo per evitare che fini
sca definitivamente sotto una 
tenda d'ossìgeno. Varese sarà 
tuttavia competitiva se cambia 
Matthews con un play-maker 
da scudetto mentre i casellari! 
- per l'ennesima volta - non 
stanno confermando in que-,' 
ste prime battute il credito che 
molti (noi compresi) gli ab
biamo concesso nel pronosti
co iniziale 

a 281 
•Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 



SPORT 

Il Diavolo 
è davvero 
all'inferno 

Infortuni, recuperi 
difficili, giovani 
inesperti 
I miliardi spesi 
non si sono 
trasformati in 
punti di classifica 
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Giovanni Galli 
in ginocchio è 
l'immagine 
eloquente del 
momento 
difficile che 
sta vivendo II 
Milan dopo la 
sconfitta di 
Napoli 

Il grande assente si chiama Milan 
Mai Gullite 

1* giornata 
CiMni-Milan 

2* giornata 
Milan-Lailo 

3* giornata 
Atalanta-Milan 

4' giornata 
Milàn-Udinese 

5" giornata 
Gsnoa-Milan 

1* giornata 
Milan-Fiorentina 

7* giornata 
Napoll-Mllan 

Dritta 

Tassoni 

F. Galli 

Maldini 

Van Basten 

Controcampo 

Rijkaard 
Donadoni 

Rijkaard 
Donadoni 

Donadoni 

Donadoni 

Donadoni 
Evani 

Evani 
Donadoni 

Attacco 

Van Basten 
Gullit, Evani 

Van Basten 
Gullit 

Van Basten 
Gulllt 

Van Basten 
Gulllt 

Van Basten 
Evani 

Van Basten 
Gullit 

Van Basten 
Gulllt 

Formazione tipo: G. Galli; Tassoni, Maldini; Rijkaard, F. Gal
li, Baresi; Donadoni, Ancelotti, Van Basten, Gulllt, Evani. 

Dopo ta clamorosa sconfitta col Napoli, il Milan fa 
quadrato. Sacchi e Berlusconi sono d'accordo: 
troppi infortuni. «Il Milan è come una pinzatrice 
cui mancano le punte» ha detto il presidente ros-
sonero che oggi andrà a Milanello per rincuorare 
la squadra. Stanno meglio Van Basten e Donadoni. 
L'olandese dovrebbe giocare contro la Cremonese, 
mentre il tornante riprende oggi ad allenarsi. 

DARIO CECCARELLI 

• I MILANO. Cosa succede al 
Milan? Il ricorso è un po' in
quietante: questo era infatti il 
titolo di uno dei tanti pezzi, 
usciti l'anno scorso più o me
no in questo periodo, sulla 
imprevista crisi della squadra 
rossonera. Uno squadrone 
che doveva travolgere qualsia
si ostacolo si era messo a 
scricchiolare al primo intop
po. Infortuni, polemiche, di
vergenze tra Sacchi e Berlu
sconi, tifosi angosciati. Un an
no dopo, nonostante una 
panchina più lunga di un'au-
'-"'—*i, siamo daccapo. Otto 

i sette partite, sei squa
manti, e due sconfitte 
o pesanti, anche se 
tamente diverse: quel

la casalinga con la Lazio, che 
sembrava un incidente di per
corso; quella di domenica col 
Napoli, vera spia rossa di un 
meccanismo inceppato. E 
adesso, dopo solo sette gior
nate, il Milan corre già il ri
schio di perdere il treno dello 
scudetto. Certo, il viaggio è 
ancora lungo, e il turno delle 
fermate prima o poi viene per 
tutti. Comunque sia, quattro 
punti dal Napuu cominciano 
ad essere un fardello piuttosto 
pesante. Tra l'altro, visto che il 
Rea! Madrid è ormai alle por
te, serve poco anche attaccar
si al tormentone della Coppa, 
posta, dai dirigenti rossoneri, 
come obiettivo comunque 

prioritario.II Milan quest'anno 
non può temporeggiare net-
l'attesa che l'infermeria si 
svuoti. I problemi vanno risolti 
subito, e il campionato non 
può essere trasformato in una 
palestra d'allenamento per gli 
impegni di Coppa. Rispetto al
l'anno scorso, però, una diffe
renza positiva c'è: che i) male 
non è per niente oscuro. Inuti
le ricamarci sopra: quattro 
giocatori, anzi attaccanti, co
me Gullit, Van Basten, Dona
doni e Massaro non possono 
mancare contemporanea
mente senza creare scompen
si, Stroppa, Borgonovo, Simo
ne saranno anche bravini, co
munque non hanno l'espe
rienza e il peso degli assenti. 
Gullit non manca solo per le 
sue invenzioni calcistiche: 
manca in tutti i sensi. Perchè è 
un punto di riferimento, per
chè ha il carisma del leader, 
perchè riesce a imporre dei 
cambiamenti di ritmo nei mo
menti difficili, quando la squa
dra va col morale sotto i tac
chi. 

Lo stesso discorso, anche 
se con sfumature diverse, va 
fatto per Van Basten. Non ha 

le stesse doti di trascinatore di 
Gullit, però è uno dei più 
grandi attaccanti del mondo. 
Inoltre ha quindici centimetri 
in più di Borgonovo, che difat
ti è stato acquistato con l'idea 
dì affiancarlo a Van Basten. 
La prima linea rossonera, sce
sa in campo a Napoli, era 
troppo leggera. E difatti, no
nostante il passivo, il Milan ha 
continuato ad attaccare per 
tutta la partita. Un pressing 
inutile, solo un fastidioso ron
zio che non ha mai seriamen
te minacciato la porta di Giu
liani. 

Slamo d'accordo. Rispet
to all'anno scorso, ci sono 
quindi due vantaggi. 1) La 
causa della crisi è chiara: e 
cioè la contemporanea assen
za di quattro giocatori cosi im
portante il continuo tourbil
lon di giocatori. 2) Che Berlu
sconi e Sacchi, condividendo 
l'analisi della situazione, non 
s'accapigliano più come galli 
in un pollaio. L'anno scorso 
difatti il problema nel proble
ma era proprio questo: e la 
tensione tra i due stava addirit
tura per sfociare nel licenzia
mento del tecnico. Adesso la 

situazione è più semplice, le
gata appunto ai bollettini del
l'infermeria e a ininfluenti det
tagli di valutazione. A Napoli, 
per esempio. Sacchi si è la
mentato di una certa mancan
za di grinta dei suoi giocatori. 
Berlusconi invece ha detto che 
In quelle condizioni non si po
teva far di più. Anche i com
portamenti sono più equilibra
ti. Sacchi ieri si è limitato a 
una pausa di silenzio coi gior
nalisti. Mentre Berlusconi oggi 
andrà a Milanello per rincuo
rare la squadra. Nessuna •con
fessione» questa volta, ma solo 
una chiacchierata amichevo
le. Come dice il proverbio: la 
carezza del padrone ingrassa 
il cavallo. 

Stanno meglio Van Ba
sten e Donadoni. Buone no
tizie dall'infermeria. L'olande
se da oggi si allena regolar
mente. Giovedì parteciperà a 
un amichevole e con la Cre
monese giocherà almeno un 
tempo. Donadoni, visitato ieri 
dal professor Tagliabile, sta 
molto meglio. Il ginocchio è a 
posto. Oggi riprenderà a cor
rere e a palleggiare. Dovrebbe 
rientrare contro la Roma. 

Il personaggio. La diffìcile carriera di Carnevale, campione ritrovato per caso 

La fatica dell'operaio del gol 
entoquindiciminuti. Tanto ha dovuto aspettare 
a Carnevale perché il sudore, la fatica, le mille 
cercate, conquistate e trainate fino alle aree av-
ie si tramutassero, nuovamente, in gol. Non se-
in campionato dal 21 maggio scorso, contro il 

n », ma la riconferma in Nazionale se l'era meri-
i stesso. Azeglio Vicini ha avuto una certezza: 

ito a Vialli, potrà contare su di lui. 

LORETTA SILVI 

POU. E pensare che 
Carnevale aveva male-

nille volte il momento 
era arrivato a Napoli. 
no dello scudetto sede-
sto in panchina e la 
la curva, continuavano 
«are il suo nome. Un 
impatico, fatto apposta 
calciatore, per giunta 

nte, un nome che dà 
. Da riserva in quel Na
ia Nazionale, dalle in-
msioni con Bianchi 
on me il tecnico è stato 
: onesto, mi disse subi-

_ non rientravo nei suoi 

schemi di gioco») al rilancio 
nell'Olimpica di Zolf fino al 
rapporto aperto con Bigon. E 
una stagione ultima, tutta da 
raccontare. 

Cominciò con un pianto di
rotto, negli spogliatoi di Tren
to il 6 agosto dell'88. Cosa era 
successo? Nel Napoli dopo la 
rivolta di maggio e l'epurazio
ne, per Carnevale sembrava 
aprirsi uno spiraglio: la maglia 
numero nove che era stata di 
Giordano. E invece alla prima 
amichevole Ottavio Bianchi 
l'aveva rispedito in panchina. 
Si spiega cosi la rabbia di An

drea che spacca un vetro fe
rendosi la mano. Pochi giorni 
dopo a Tokio, dove il Napoli 
si trovava in tournée, Carneva
le parla con Moggi: «Voglio 
andarmene. Da qualsiasi par
te» la società però è ferma e lo 
incatena. Niente Juve, niente 
Roma. Carnevale si gode lo 
spettacolo di Maradona e Ca-
reca. Fino al 20 ottobre. E qui 
entra in scena il presidnete 
Ferlaino che di carnevale è 
sempre stato un estimatore. 
Giocatore e tecnico sono con
vocati in sede. «Tanti miliardi 
non possono stare in panchi
na» raccomanda l'ingegnere. 
Mai raccomandazione fu più 
opportuna perché tre giorni 
dopo il Napoli rifila otto gol al 
Pescara, Tre sono di Andrea 
Carnevale che da quel mo
mento non esce più di squa
dra, Segna ancora la domeni
ca successiva a Cesena, poi 
alla Lazio, alla Juve, a Bor
deaux. Una macchina da gol. 
Il rumore dei vetri infranti nel 
piccolo stadio di Trento è di
menticato, Andrea sente ogni 

giorno di più legittimato l'a
more dei tifosi che non hanno 
mai dimenticato i gol decisivi 
per lo scudetto, la sua doloro
sa storia familiare ed apprez
zano la grande disponibilità, 
l'istintiva simpatìa dell'uomo. 
È il suo momento d'oro. Arri
va finalmente la Nazionale 
dove debutta il 22 aprile a Ve
rona, contro il rissoso Uru
guay. tre giorni dopo a Taran
to, parte titolare contro l'Un
gheria, Una partita da incorni
ciare, il quatto gol degli azzur
ri è di Carnevale al quale il 
presidente Matarrese fa pub
blici complimenti. Una inve
stirà. «Quanto costa quel de
monio?» domandano i diri
genti del Bayem di Monaco 
quando il Napoli gli sbarra la 
strada in Coppa Uefa. Sempli
ce: non costa perché a Ferlai
no non verrebbe mai in mente 
di cedere Carnevale. E neppu
re lui vorrebbe andarsene da 
una citta che lo adora è nella 
quale, in un impeto di genero
sità, tratterrebbe anche il «ne
mico» Ottavio Bianchi. Poi le 

cose vanno come vanno ed è 
proprio Carnevale, questa 
estate, a vestirsi da leader del
lo spogliatoio in assenza del
l'amico Maradona (altro suo 
grande «sponsor» di sempre), 
per fronteggiarne la mancan
za, Bigon, che pure era stato 
assertore del modulo a due 
punte, prima di mettere piede 
a Napoli fuga i dubbi. «Sarei 
un pazzo a non far giocare 
Carnevale». Che gioca quindi 
anche se, senza i rifornimenti 
di Maradona, è più difficile far 
gol. Soprattutto perché quan
do arriva in area è ormai stre
mato e poco lucido. Vicini pe
rò lo segue e lo conferma tito
lare a Cesena con la Bulgaria. 
Dove Andrea segna ancora. In 
campionato deve aspettare. 
Poi la partita con il Milan e la 
ritrovata ispirazione di Mara
dona. Un'altra grande dome
nica da festeggiare. Lo ha fat
to a Monte San Biagio, dove 
ieri si è sposata una sorella e 
dove per coronare adeguata
mente una favola vuole toma-
re a vivere con ta sua Paola. 

Rinvenuta 
«molotov» 
vicino allo 
stadio di Verona 

Altri segnali inquietanti arrivano da Verona. Domenica 
scorsa, prima della partita col Lecce, i carabinieri hanno 
rinvenuto nei pressi dello stadio, in via Sansovino, una bot
tiglia «molotov» contenente due litri di benzina e pronta per 
essere innescala. Le prime ipotesi fanno ritenere che il mi
cidiale ordigno fosse addirittura destinato al presidente 
Chiampan (nella foto) e al vicepresidente Polato, entrambi 
nel mirino di una feroce contestazione da parte degli ultra, 
Intanto continuano le indagini sul precedente ritrovamento 
di un'intera cassa di «molotov» in occasione di Verona-Na
poli. 

L'Associazione 
calciatori 
punirà 
i violenti 

L'Aie (Associazione italiana 
calciatori) prenderà provve
dimenti contro quei calcia
tori che si renderanno col
pevoli di «scorrettezze, iste
rismi e simulazioni». Lo ha 
comunicato ieri a Milano il 

^^——^^^^^"^^ presidente Sergio Campana, 
al termine del direttivo dell'associazione. I provvedimenti, 
che andranno dalla ammonizione alla sospensione per ar
rivare alla espulsione dall'associazione, saranno presi sia 
esclusivamente dall'Aie sia contemporaneamente ad altri 
provvedimenti degli organi discipinari calcistici, e saranno 
resi pubblici. Quanto agli ultimi episodi avvenuti sui campi 
di gioco. Campana ha detto di aver avuto un colloquio con 
Garella», in relazione al «caso Borgonovo». 

Insospettabile 
Anche un arbitro 
tra gli hooollgan 
di Blackpool 

Anziché un tifoso stavolta è 
toccato ad un arbitro com
parire davanti ad un tribu
nale. Il signor Nigel Prodi», 
di 21 anni, è stato fra ì pro
tagonisti di un raid di hooli* 

_ _ _ ^ _ San- che per due giorni ha 
^ ^ ^ — ^ " " " " " ^ ^ tenuto in stato d'assedio 
Blackpool, la città balneare a nord di Liverpool. Il Proffitt 
era stato fermato sabato sera mentre con altri tre tifosi del 
Birmingham City stava cercando di portar via dei gioielli 
dalla vetrina infranta di una oreficeria. L'arbitro era arrivato 
a Blackpool poche ore prima assieme ad altri 3.000 tifosi 
della sua squadra impegnata in una trasferta del campiona
to inglese di terza divisione. Proffitt ha ammesso di aver lan
ciato contro la vetrina della gioielleria un'insegna di legno 
di un fast-food. Resterà in prigione almeno tre settimane In 
attesa di giudizio. 

Urss, disordini 
dopo la partita 
La polizia 
spara 

Ventidue polizioti sono ri
masti feriti negli incidènti 
scoppiati a Kasansay, nella 
Repubblica dell'Uzbekistan, 
dopo la sconfitta della squa
dra locale. 1 tifosi avevano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cercato di attaccare la squa-
^ • " m ^ ~ ^ m ^ ^ ^ ^ " ^ » (jra ospite e si sono rivoltati 
contro le forze dell'ordine che cercavano di fermarli. La 
Tass ha riferito che un migliaio di persone ha preso a lan
ciare pietre contro i poliziotti che hanno reagito sparando 
contro i facinorosi. 

ESpUlSO Feline Rinaldi, direttore tec-
iwi /IIcffils>AM nico della squadra platense 

voi dispiacere San Josè cne mHjta nel 
lyiUOre campionato della seconda 
d'Infarto divisione della Lega calcisli-
u iniariu c a d e j | a provincia argentina 

. di Mendoza, è deceduto per 
m~mmmmmm^^^^m^ u n infarto. Il dt era stato 
espulso dal campo durante una partita della sua squadra. 
Mentre abbandonava la panchina il dt si è accasciato a ter
ra: era morto dal dispiacere. L'episodio è avvento domeni
ca, nei pressi della città di Mendoza, situata a circa 1.100 
chilometri ad ovest di Buenos Aires. 

Argentina H governo argentino si è im-
7 milIarHI pegnato con l'organizzazio-
£ miliardi n e della Tv iberoamericaria 
e meZZO per (Oti), a pagare due milioni 
Italia Qft in Tu di dollari (oltre 2 miliardi e 
nana vu in iv mezzo di |ire) ^ . dWW 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della trasmissione Tv delle 
^^^•^•™M I"^^^^^™ 52 partite del Mondiale d'I
talia 90. Il governo ha deciso di intervenire nell'affare quan
do già erano scaduti,! termini dell'Oti, ed uno straniero po
teva acquistarne i diritti. Il giornale «Ambito financiero» ba 
criticato invece la spesa dello Stato, sostenendo che la cosa 
doveva essere lasciata in «mani private». 

ENRICO CONTI 

IL CALCIO IH EUROPA 

Il Real ha cambiato pelle 
con Ruggeri e il nuovo Buitre 
•sì Guardiamo con la lente 
d'ingrandimento le nostre av
versarie dì coppa. In Coppa 
Campioni al Milan è toccato il 
Real Madrid (domenica vitto
rioso sul Cadice per 4 a 1). 
Mendoza, presidentissimo 
delle «merengues» madritene, 
deluso dalla passata stagione, 
nonostante la vittoria deicam-
pionato ha deciso di licenzia
re in tronco il «freddo olande
se» Beenhakker ed ha affidato 
la squadra al sanguigno galle
se Benyamin Tosnack, inoltre 
ha acquistato due nuovi gio
catori, il roccioso stopper del
la nazionale argentina Oscar 
Ruggeri e Fernando Hierro un 
giocatore definito dalla stam
pa spagnola il sostituto natu
rale di Gallego passato all'U
dinese. Dal canto suo To« 
snack in sede di mercato ave
va chiesto invano un ulteriore 
sacrificio al suo presidente: si
lurare Schuster per permettere 
l'arrivo dell'estrosa ala destra 
deU'Arsenal Roackstle. Non 
essendo stato accontentato, si 

è rimboccato le maniche ed 
ha iniziato la laboriosa opera 
di ricostruzione di un giocato
re come Butragueno caduto in 
disgrazia lo scorso anno a 
causa di sue incomprensioni 
con il tecnico olandese Bee
nhakker. I frutti si cominciano 
già a vedere, i! «Buitre» sembra 
essere tornato ai livelli che gli 
competono. Con il recupero 
dell'estroso attaccante, con al
cuni accorgimenti tattici ap
portati dal nuovo tecnico vedi 
l'arretramento di Schuster nel 
ruolo di libero con conse
guente maggiore libertà di 
movimento per Michel a cen
trocampo, con l'apporto sem
pre costante in fatto di gol da 
parte di Hugo Sanchez il Real 
si appresta a consumare l'at-

' tesa vendetta sul Milan. In 
Coppa Coppe sorteggio scor
butico per la Sampdoria, il 
Borussìa Dortmund deludente 
in campionato (anche se nel
l'ultimo turno ha battuto l'Am
burgo 1 a 0) è avversario che 
in coppa sa letteralmente tra

sformarsi. L'elemento di mag
gior spicco della formazione 
tedesca è Moeller sopranno
minato dai suoi tifosi "Fanta
stico Andy», che in queste ulti
me settimane è stato al centro 
dell'attenzione, in quanto da 
più parti veniva dato per certo 
un suo passaggio (poi rivela
tosi infondato, almeno per il 
futuro prossimo) nelle (ile 
della Juventus. In Coppa Uefa, 
il Wettingen formazione sviz
zera (vittoriosa 2 a 0 in cam
pionato contro il Servette) op
posta al Napoli non dovrebbe 
creare particolari apprensioni 
ai partenopei, mentre le for
mazioni francesi del Paris S.G. 
(che sabato in campionato 
ha pareggiato I a 1 con il Bor
deaux) e del Sochaux (vitto
rioso a Nizza 4 a 2) avversarie 
rispettivamente di Juventus e 
Fiorentina, imbottite di gioca
tori stranieri di una certa leva
tura tecnica, fra i quali spicca 
il nome dello slavo Susic, in
cutono il massimo rispetto. 

C (a cura dì Stefano Papa) 

INGHILTERRA 
RISULTATI (S'giornata) 

Aston Villa-Derby 1-0 
Chelsea-Arsenal 0-0 
Crystal Palace-Everton 2-1 
Manchester City-Luton 3-1 
Mlllwall-Norwich 0-1 
Nottingham F.-Charlton 2-0 
Sheffield W.-Coventry 0-0 
Southampton-Wimbledon 2-2 
Tottenham-Queen's P. R. 3-2 
Liverpool-M. United (Rinv.) 

LA CLASSIFICA 
Liverpool 
Chelsea 
Millwall 
Arsenal 
Norwich 
Coventry 
Everton 
Southampton 
Crystal Palace 
Manchester City 
Oueen's Park Rangers 
Nottingham Forest 
Aston Villa 
Luton 
Wirnbledon 
Derby 
Tottenham 
Manchester United 
Charlton 
Sheffield Wednesday 

15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
11 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
5 

GERMANIA O. 
RISULTATI (IV giornata) 

St. Pauli-Bochum 2-0 
Norimberga-Waldhot M. 2-0 
Bayer L.-Stoccarda 1-1 
Bayern M.-Bayer U. 3-0 
Homburg-Karlsruhé 2-0 
Borussia D.-Amburgo 1-0 
Fortuna D.-Kaiserlautern 1-1 
Borussia M.-Colonia 0-2 
Werder Brema-Eintracht F. 1-2 

LA CLASSIFICA 
Bayern Monaco 
Colonia 
Bayer Leverkusen 
Eintracht Francoforte 
Norimberga 
Stoccarda 
Borussia Dortmund 
Borussia M. 
Waldhof Manheim 
Bayer Uerdingen 
Homburg 
Werder Brema 
Amburgo 
St. Paul! 
Kaiserlautern 
Fortuna Dusseldorf 
Bochum 
Karlsruhe 

16 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
8 
7 
6 

FRANCIA 
RISULTATI (12" giornata) 

Lione-Caen 2-1 
Nantes-St. Etienne 2-0 
Tolosa-Lilla 3-1 
Nlzza-Sochaux 2-4 
Metz-Tolone 0-0 
Paris St. G.-Bordeaux 1-1 
Mulhouse-Cannes 1-0 
Auxerre-Monaco 0-0 
Marsiglia-Brest 1-0 
Montpetiier.Racing Paris 2-1 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Paris Saint Qermain 
Sochaux 
Tolosa 
Monaco 
Saint Etienne 
Lione 
Tolone 
Auxerre 
Nantes 
Nizza 
Caen 
Racing Paris 
Mulhouse 
Montpellier 
Metz 
Lilla 
Cannes 
Brest 

17 
16 
15 
14 
12 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
6 

SPAGNA 
RISULTATI (S* giornata) 

Maiorca-Barcellona 1-0 
Castellon-Rayo V. 14) 
Osasuna-Tenerile 3-1 
Valladolld-Ceha 0-1 
Saragozza-Logrones 1-0 
Oviedo-Real Socledad 5-0 
Siviglia-Giyon 1-0 
Malaga-Valencia 1-1 
Real Madrid-Cadice 4-1 
Atl. Bllbao-Atl. Madrid 1-1 

LA CLASSIFICA 
Atletico Madrid 
Real Madrid 
Siviglia 
Oviedo 
Maiorca 
Atletico Bilbao 
Osasuna 
Saragozza 
Logrones 
Valladolid 
Malaga 
Barcellona 
Celta 
Castellon 
Valencia 
Real Socledad 
Tenerife 
Cadice 
Rayo Vallencano 
Giyon 

8 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
1 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Rallre. 11,45 Tamburello, da Torino, campionato italiano; 

15,30 Palermo, off-shore; 16 Ciclismo, Roma-Viterbo; 16,40-, 
Tiro a volo: Obiettivo Barcellona: 18,45 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,30 Settimana gol. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportìssimo; 22,20 Crono, setti-

manate di motori. 
Capodiatria. 13,40 Calcio, campionato tedesco: Norimberga-

Waldhof Mannhelm; 15,30 Juke box; 16,30 Rugby: Francia-
Nuova Zelanda; 18,15 Wrestling Spofìight; 19 Fìsh Eye; 
19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Speciale boxe; 22,15 
Calcio, campionato River Plate-Racing; 24 Rsh Eye. 

BREVISSIME 
Convegno Usai. A Saint Vincent si apre oggi il 34° congresso 

nazionale dell'Unione Stampa Sportiva italiana. 
Basket donne. Il Trapani presenterà reclamo alla Fip contro 

la riammessione in A2 della Valmadrera al suo posto. 
Are de Trlomphe. La corsa parigina in programma domeni

ca dovrà fare a meno del purosangue inglese Nashwan. 
Ippica. La giornata di corse in programma domani all'ippo

dromo milanese di San Siro è stata annullata. 
Tennistavolo. Campionato italiano: Latina-Grinza 1-5, Uvor-

no-Regaldi 5-2, Arezzo-Oleggio 5-1, Siracusa-Marcozzi 1-5. 
Ferentino-Messina 5-2, Alfatema-Ragusa 0-5. 

Tennis. Classifica Atp: 1) Lendl 2) Becker 3) Edberg 4) Me 
Enroe 6) Chang 7) Agassi 8) Mayotte 9) Hlasek 10) Man
cini. 

Vince Gilbert. Il tennista americano ha vinto il .Volvo, di San 
Francisco superando in finale Jarryd per 7-5 6-2. 

«W II calcio». Premiazione oggi pomeriggio a Roma del con
corso al quale hanno partecipato 11.382 scuole italiane, 

Rally del Faraoni. Vatanen tra le auto e De Petti tra le molo 
sono al comando dopo la prima tappa Cairo-Bahariya. 

Olimpiadi del militari. Si svolgerà a Bari dall'I 1 al 26 ottobre 
la Settimana sportiva delle Forze Armate. 
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PUBBLIDUE 

ZERO. IL FUTURO DELL'ACQUA 

IL FUTURO DELL'ACQUA COMINCIA CON ZERO, SIN
TESI PERFETTA DI FORMA E FUNZIONE. ZERO RAP
PRESENTA UN VALORE ESTETICO SICURO, FRUTTO 
DELLA CREATIVITÀ' DELL'ARCHITETTO AMBROGIO 
ROSSARI, ED UNA GARANZIA DI AFFIDABILITÀ' BASA
TA SUL KNOW-HOW, SULLA TECNOLOGIA E SULLA 
TRENTENNALE ESPERIENZA FRATELLI FRATTINI. 
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